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‘Roma, 31 


In sole due ore e cinque m' 
uti l'Assemblea di Palazzo Ma: 
Hama ha approvato le modifi- 
‘he al testo trasmesso dalla Ca 

era. sull’amnistia e l'indulto. 

a rapidità dell’uiter» del prov- 
redimento, consentita da un ac- 
sordo intervenuto tra i gruppi 
lella maggioranza del Senato e 
fiele Camera sugli emendamen- 
i da approvare a Palazzo Ma- 
Hama, consentirà quasi cert 

ente, malgrado le pessimisi 
‘he previsioni dei giorni scorsi, 
fi varare definitivamente il pro- 
Eetto di clemenza in coinciden- 
a con le celebrazioni per il 
rentennale della, Repubblica, Su: 
bito dopo l'approvazione, il Mi- 
istro Reale si è, infatti, reca- 
‘o a Montecitorio, per incon- 
torsi con il presidente Buccia- 
‘elli Ducci, con il quale ha con- 
ordato la presentazione della 
legge domani mattina alla com- 
nissione Giustizia în sede refe- 
‘ente e quinti l'immediato tra- 
ferimento all'esame dell'Assem- 
biea dei deputati. 

Le modifiche approvate a Pa- 
azzo Madama erano state in 

Pttinata discusse dalla com- 

issione Giustizia, che a larga 
jaggioranza si era trovata con- 
orde su di esse, Anche in au- 
la il progetto di clemenza è pas- 
Fato con la quasi unanimità, da- 
‘o che non lo hanno votato s0- 
lo i liberali. 

In apertura di seduta, il pre- 
idente Merzagora ha illustrato 
la richiesta di adozione della 
procedura urgentissima, che ha 

scordato per mancanza di obie- 
ioni. Il relatore Alessi ha quin: 
i riferito le decisioni prese 

lla commissione Giustizia e 

bito dopo Merzagora, ha di 
‘hiarato aperta la discussione 
Benerale, che ha registrato un 
Bolo intervento: quello del mis- 
Bino Nencioni 

L'Assemblea ha quindi inizia. 
fo l'esame dei 13 emendamen. 
;j.al testo trasmesso dalla Ca- 
era approvati in mattinata dal- 
a commissione. Di questi, s0l- 
into alcuni hanno una portata 
Hi rilievo perchè altri rappre 
Fentano soprattutto coordina 
enti e precisazioni di caratte. 
fe tecnico giuridico. 

Le principali modifiche coa- 
sernono 4 reati compiuti duran- 
‘e la lotta partigiana, i reati di 
Ftampa, il beneficio del condo- 
o ai latitanti. Per quanto ri- 
Euarda il primo punto, l’Assem- 

lea di Palazzo Madama ha de- 
iso di applicare l’amnistia non 
Eolo ai partigiani (come aveva- 
ho previsto i deputati) ma. an- 
she agli appartenenti alla Re 
pubblica sociale. L'Assemblea ha 

giunto al testo, al momento 
ella formulazione definitiva, Ja 
lespressione «cittadini» per colo- 
o che si sono opposti alla lotta 
fi Resistenza, fissando esplicita. 
friente l'esclusione dei criminali 
nazisti. 

Per i reati di stampa è stato 
pubblicato che l'ammistia verrà 
oncessa ai direttori e ai vice 
Rirettori responsabili (quando 
ia noto l’autore della pubbli. 
azione) e in genere a chi ha 
critto l'articolo ritenuto diffa- 

atorio solo nel caso che ul 
iuerelante non abbia concesso 
Îa facoltà di prova, 

Un altro emendamento impor 
ante riguarda l’applicazione 
fiell’indulto. Il Senato aveva 
frevisto un condono di due an- 
ni, ridotto a un anno per al- 
‘uni reati particolarmente gra- 
i, La Camera ha esteso a tur- 
i i casi il Hmite di due anni, 
[na a Palazzo Madama si è tor- 
hati in sostanza al testo origi- 
ario. L'indulto viene quindi 
ridotto a un anno per una se- 
frie di reati (peculato, malversa- 
Fione a danno di privati, peo 
lato mediante profitto dell’er- 
Kore altrui, concussione, corri: 
ione per un atto di ufficio, cor- 
jruzione per un atto contrario 
i doveri di ufficio. istigazione 
alla corruzione, strage, provo. 
azione di epidemia, avvelena 
fmento di acque e sostanze ‘ali- 
mentari, adulterazione e con- 
'traffazione di ‘sostanze alime: 
ari, adulterazione e contraffa- 
Izione di altre cose in danno del- 
la salute pubblica, commercio 
le somministrazione di megici- 
ali guasti, commercio di so: 
‘stanze alimentari nocive, som. 
‘ministrazioni di medicinali in 

odo pericoloso per la salute 
pubblica, commercio clandesti- 
mo 0 fraudolento di sostanze 
‘stupefacenti, agevolazione dolo- 
Ba dell'uso di sostanze stupefa- 
(centi, pubblicazione e spettaco- 
Ù osceni, omicidio, rapina, omi- 
cidio colposo con omissione di 
iboccorso in incidenti stradali). 

TM Senato ha deciso poi di 
gscludere dall’amnistia il reato 
commesso dalla parte che pre- 


‘sta falso giuramento, incluso |P! 


‘invece dai deputati. Anche per 
dl condono dei latitanti si è tor- 
Mati sostanzialmente al testo 
Originario. di. Palazzo Madama. 
L'indulto verrà applicato, infat- 


ti, ai latitanti che si costitui. 
scono entro quattro mesi dalla 
pubblicazione del provvedimen- 
to di clemenza e non già, come 
aveva stabilito la Camera, a co- 
loro che sì costituiscono entro 
quattro mesi dal passaggio în 
giudicato della sentenza. 

Il testo del provvedimento 
contenente tali modifiche è sta- 
to, come sì è detto, immedia- 
tamente trasmesso all’altro ra 
mo del Parlamento per consen: 
titne l'iscrizione all'ordine del 
giorno della seduta di domani. 

La proroga al 31 dicembre 
1966 del blocco dei fitti è stata 
approvata dalla Camera e invia. 
ta al Senato per la ratifica, Il 
provvedimento di proroga, stral- 
ciato dal disegno di legge gover. 
nativo, è stato esaminato dalla 
commissione speciale per i fitti, 
presieduta dall'on. Breganze, in 
sede legislativa, nel corso di una 
seduta che è durata quasi mut- 
ta la mattinata, perchè dalle 
varie parti politiche sono stati 
presentati emendamenti, Dopo 
ampia discussione, la commissio: 
ne ha accettato solo alcuni ri- 


tocchi ritenuti indispensabili per 
la corretta interpretazione della 
legge. 

Il testo approvato è il seguen- 
te: «Proroga di disposizioni in 
tema di locazioni urbane, 

«Art, 1 — Il termine del 30 
giugno 1966, di cui alle disposi. 
zioni dell'art, 1 della legge 17 
dicembre 1965, n, 1394, e alle 
disposizioni degli art.li 1 e 3 
della legge 17 dicembre 1965, n. 
1395, è prorogato al 31 dicembre 
1966 o alle successive scadenze 
consuetudinarie, La proroga di 
cui sopra ha efficacia per tutti i 
contratti ancora in esecuzione 
alla data di entrata in vigore 
della presente, legge, Fino alla 
data del 31 dicembre 1966 conti. 
nuano ad osservarsi le disposi: 
zioni di cui al rispettivo art. 2 
delle leggi suindicate, 

«Art. 2 — La presente legge 
entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale», 

La proroga ha avuto il voto fa. 
Vorevole di tutte le parti poli. 
tiche, meno i liberali, i quali 
peraitro avevano presentato al- 


L'assemblea di Palazzo Madama 
ha approvato le modifiche al testo 
irasmesso dalla Camera sull'amni: 
stia e l'indulto. Appena approvato 
il provvedimento, il Ministro Rea- 
le ha avuto un colloquio a Mon- 
tecitorio con il Presidente Buccia- 
ell Duccì, con il quale ha preso 
accordi per la presentazione del 
provvedimento alla Commissione 
Giustizia în mattinata e l'imme- 
diato trasferimento nel pomeriggio 
all'assemblea dei deputati. A que- 
ata accelerazione  dell'eitero. del 
provvedimento, si è giunti in se- 
guito all'accordo intervenuto tra 
i gruppi della maggioranza sugli 
emendamenti da apportare al Se- 
nato al testo trasmesso dalla 
Camera. 

Le modifiche di maggior riltevo, 
che riguardano ‘1 reati. compiuti 
durante lla! lotta di Resistenza e 
i reati di stampa, sono state rapi- 
damente approvate teri mattina 
dalla Commissione Giustizia del 
‘Senato e subito trasferite all’as- 
‘semblea che, in apertura di se- 
duta, ha approvato la richiesta 
di procedura urgentissima. Un 
solo. oratore è injatti intervenuto 
nella discussione generale. 


Il Governatore della Banca di 
Italia Carli, parlando \all’assem- 
blea ordinaria dell'Istituto di 
emissione, ha jatto il punto sul. 
l’attuale momento economico, Ne- 
cessità di porre un freno alla 
dilatazione della spesa pubblica 
@ impossibilità per il nostro siste- 
‘ma produttivo di sopportare un 
aumento indiscriminato del livello 
dei salari sono stati 4 punti sa- 
Henti della relazione. Carlì na 
anche messo in evidenza che la 
domanda. estera continua a espli- 
care effetti. propulsivi sul sistema 
economico, mentre l'aumento del- 
le importazioni conferma il con 
solidarsii della ripresa. IL discor- 
so del Governatore non è pia- 
ciuto negli ambienti socialisti, 


IA SITUAZIONE 


Il Consiglio supremo di difesa 
e il Consiglio dei Ministri hanno 
esaminato i problemi dell'Alcanza 
Atlantica in’ vista della prossima 
sessione del Consiglio dei Ministri 
della NATO, che si terrà a Bruzel- 
les il 7 giugno. Dalla riunione 
consiliare, che è stata anche dedi- 
cata all'approvazione. dell'accordo 
recentemente raggiunto a Bruzel- 
les in materia agricola, è emerso 
l'orientamento favorevole del no- 
stro Governo al trasferimento del 
Comando generale NATO da Pa- 
rigi nella. capitale belga. 

Dei problemi dell'Alleanza atian- 
tica si è occupato a Washington 
il Segretario di Stato americano 
Rusk prima di partire per una 
visita di due’ giorni în Finlandia 
e quindi in Norvegia. Rusk — 
tra l’altro — ha affermato che 
gli Stati Uniti non prog@îttano di 
ritirare grossi contingenti di trup- 
pe dal continente europeo. 

Nel Sud Vietnam il Governo è 
4 dirigenti buddisti nanno iniziato 
negoziati per far fronte alla cre- 
scente ondata di suicidi politici, 
che ha fatto registrare tn'altra 
«vittima del fuoco» in ina pagoda 
di Hue. Malgrado all'Istituto bud- 
dista ci si dichiari uffciosamente 
soddisfatti, 4 colloqui pare non 
abbiano dato finora alcun risul: 
tato poichè i buddisti insistono 
per le immediate dimissioni del 
Premier Ky, mentre questi non è 
disposto @ concedere più di un 
ampliamento: dell'attuale piatta. 
forma governativa. 1 contatti pro- 
seguono in giornata, Si registra 
intanto ad Hue una diminuzione 
della tensione antigovernativa, 

A Cape Kennedy tutto è pronto 
per il nuovo via al sensazionale 
esperimento della «Gemini 9», pre- 
visto per oggi. GU astronauti 
Stafford e Cernan: sono in ottime 
condizioni e 1 teonici hanno assi. 
curato. che la capsula e il mis- 
sile bersaglio sono perfettamente 
a posto. 


cuni emendamenti, La votazione 
a scrutinio segreto ha dato i se- 
guenti risultafi: favorevoli 24; 
contrari 2, 

La Camera ha approvato con 
369 voti favorevoli e 13 con- 
trari il disegno di legge che 
estende la pensione per l’inva. 
lidità, la vecchiaia e i supersti- 
ti agli esercenti attività com- 
merciali e ai loro familiari 
coadiutori. Il provvedimento, 
che dovrà essere approvato dal 
Senato, è passato a Montecito 
Tio sostanzialmente nel testo 
proposto dal Governo. Sono 
State apportate alcune modifi: 
che, ma soltanto formali. 

Per effetto di questa legge, 
i commercianti e i loro fami 
liari coadiutori potranno ave. 
Te una pensione minima di 12 
mila lire mensili al compimen. 
to del 65.0 anno di età per gli 
uomini e del 60.0 per le donne, 
Si considerano familiari coa. 
diutori il coniuge, i figli legit- 
timi o legittimati e i nipoti in 
linea diretta, gli ascendenti, i 
fratelli e le sorelle che parte. 
cipano al lavoro aziendale con 
carattere di abitualità e preva. 
lenza, semprechè per tale atti- 
vità non siano soggetti all’agsi. 
curazione generale obbligatoria 
in qualità di lavoratori dipen. 
denti o di apprendisti. 

Le opposizioni, pur appro 
vando questa legge, avrebbero 
voluto vederne migliorato il te. 
sto, A questo proposito, hanno 
inutilmente proposto tutta una 
serie di emendamenti, Ai libe. 
raliliche chiedevano con un in- 
tervento di Cantalupo un au- 
‘mento, del minimo della pensi 
ne, con conseguente maggiore 
onere per lo Stato, il Ministro 
Bosco ha ricordato che non è 
possibile criticare da un Jato 
l'aumento delle spese pubbli: 
che, come fano ‘appunto ili 
berali, e chiedere poi maggiori 
spese a favore di questa o quel- 
la ‘categoria. Cantalupo ha re! 
plicato subito, dicendo che i 
liberali «si oppongono non già 
a spendere i denari dello Stato 
ma a spenderli male. E non di 
rado, come nel caso in esame, 
spendere poco — ha aggiunto 
Cantalupo — significa spendere 
male, Inoltre questa era un'oc- 
©casione per la maggioranza di 
riscattarsi presso i commer 
cianti, che sono stati tanto dan- 
neggiati dalla politica di cen- 
tro-sinistra», 

Nella seduta di questa sera, 
la Camera ha anche ratificato 
alcuni accordi internazionali e 
convertito in legge il decreto- 
legge del 9 maggio scorso con- 
cernente modifiche ed integra. 
zioni delle leggi del 1963 e del 
1964 recanti. provvidenze a fa- 
vore delle zone devastate dalla 
catastrofe del Vaiont. Nel bre: 
ve dibattito che ha preceduto 
l’anvrovazione del nuovo prov: 

imento i comunisti hanno 
l'atteggiamento del 

Governo, definendolo inefficien- 
te e insufficiente ad assicurare 
la ripresa dell'economia della 


zona tanto provata dalla nota 
sciagura: sarebbea stato fatto 
troppo poco rispetto alle pro- 
messe e questo, poco sarebbe 
stato realizzato molto male. 
Al termine della seduta, il 
Socialproletario Basso ha chie 
Sto la discussione per il 12 lu: 
glio della mozione del suo 
Sruppo sulla revisione del Con- 
cordato, La richiesta è stata 
respinta dalla maggioranza di 
centro-sinistra, dai liberali e 
dalle destre, A. favore hanno 
votato solo î comunisti, per i 
quali ha parlato Laconi. La po- 
sizione negativa del Governo 
e del gruppo democristiano per 
la discussione della mozione so- 
cialrzoletaria è stata illustrata, 
rispettivamente, dal Ministro 
Scaglia e dall’on, Zaccagnini. 
Nella seduta di domani mat- 
tina, come ha annunciato lo 
stesso Bucciarelli Ducci, verrà 
discusso, oltre alla legge sulla 
amnistia votata questa sera dal 
Senato, che ha modificato il te- 
sto approvato giorni fa dai 
deputati, la mozione del PCI 
sulla politica agricola del MEC. 
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Cape Kennedy — I due astronauti della «Gemini 9» mentre seguono le fasi del lancio del ricognitore lunare «Surveyor» 


STAFFORD E CERNAN PARTONO OGGI PER IL «RENDEZ-VOUS» E PER LA «PASSEGGIATA» DI 2 ORE E 25' NELLO SPAZIO 


«SURVEYOR>» RISPONDE Al COMANDI 
TUTTO IN ORDINE PER LA <GEMINI 9» 


Timori, poi fugati, a Cape Kennedy per una irregolarità in un invertitore di corrente dell’«Atlas» 
Il ricognitore lunare effettuerà l’allunaggio a circa 30 chilometri a nord dal punte prescelto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 31 
«La manovra intermedia è 
riuscita. Altro che sordo. Se il 
*Surveyor” ha un orecchio so- 
lo, quest'orecchio ci sento be- 
nissimo», ha detto stasera Wil- 
liam Pickering a Pasadena. Al 
di là del deserto di Mohave e 
7 mila chilometri più oltre, a 
Capo Kennedy, l'astronauta Tho- 
mas Stafford quasi alla stessa 
ora gli ha fatto eco: «Ma &, 
questa volta ce la faremo». 


Il direttore della stuzione co- 
smica di Pasadena e lo «space 
man» del «Capo» parlavano di 
due diverse imprese spaziali che 
sono. febbrilmente di scena in 
queste ore: la traversata Terra- 
Luna del «Surveyor» che è re- 
golarmente in rotta verso la 
Luna dopo l'esecuzione fedele 
dei comandi inviati da terra 
per la manovra ititermedia, e 
il volo li tre giorni della cap- 
sula «Gemini 9y per il quale 
buone condizioni  meteorologi- 
che e la regolarità del conteg- 
gio alla rovescia fanno preve- 
dere una partenza in orario do- 


mattina alle 12.38 ora di Capo 
Kennedy, 

Per il ricognitore lunare par- 
tito ieri mattina felicemente 1 
Capo, Kennedy (guidato dagli 
uomini di Pasadena, sull'altra 
costa degli Stati Uniti) le ore 
difficili si sono avute durante 
la notte. La sonda era arrivata 
a 155000 chilometri dalla Ter 1 
e bisognava fare gli oggiu::1- 
menti di rotta. Perchè mai ‘i 
ckering ha parlato di «sordità» 
del peicolo a tre cambe che j'a 
nello spazio? Una delle due an- 
tenne onnidirezionali, a quanto 
pare, no.1 si è ieri elevata dal 
nucleo della capsula e il :r0- 
mento cruciale per verificare 
l’eudito» della sonda era appun- 
tn la trasmissione notturna dei 
comandi. 

Sta di fatto che il «Surveyory 
ha udito i segnali, lì ha deci- 
frati ed eseguiti. Se l'antenna 
numero die è rimasta effetti 
vamente piegata dopo il lancio, 
essa ha funzionato lo: stesso: 
Oppure, si dice a Pasadena, ha 
funzionato jer due l'orecchio 
superstite. 


LA RELAZIONE ANNUALE DEL GOVERNATORE DELLA BANCA D’ITALIA 


CONTENERE LA SPESA PUBBLICA 
ED EVITARE LA RINCORSA DEI SALARI 


Favorevoli nel 


complesso le prospettive di sviluppo della nostra economia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 31 

Il Governatore Carli ha fatto 
il punto della congiuntura eco- 
nomica davanti all'assemblea 
della Banca d'Italia e alla pre 
senza delle personalità più rap- 
presentative del mondo econo- 
mico e finanziario italiano. Dal- 
la sua relazione sono emerse 
due conclusioni fondamentali, 
che presentano, nell'attuale de! 
licato momento e nella sede in 
cui sono state tratte, grande 
rilevanza e significato: 

2) La necessità di porre un 
freno alla dilatazione della spe: 
sa pubblica (specie di quella 
collocata fuori del bilancio. di 
previsione) per evitare pericolo: 
se conseguenze non solo sul 
mercato, finanziario, ma anche 
Sulla stabilità monetaria; 

b) l'impossibilità per il nostra 
Sistema produttivo di sopporta- 
Te, nella distribuzione del reddi. 
0» Rn accrescimento ulteriore 
dalla quota di reddito attribuica 
Al lavoro (e cioè un aumento ;n- 
discriminato del livello dei sala- 
“na proporgionse Riustificata da 
duttività del Iavoro plstso e oto 
non tenesse conto di un obietti- 
vo di primaria importanza; ga: 
rantire la competitività della 

roduzione italiana e sostenere, 
‘a un tempo, il livello dell’occù: 
pazione. 

‘In merito alla spesà pubblica, 
il Governatore della Banca d'I: 


talia ha detto: «Al fine di deter-|900 


minare i probabili effetti della 


spesa pubblica sul mercato mo- 
netario e finanziario nell’anno 
in corso, abbiamo proceduto & 
una valutazione delle occorrenze 
finanziarie dello Stato e delle 
aziende autonome, valendoci del- 
la legge di approvazione del bi: 
lancio per l'esercizio 1966 e del- 
le leggi speciali che autorizzano 
lo Stato e le aziende autonome 
& sostenere spese con i mezzi 
raccolti mediante il collocamen- 
to di obbligazioni comprende. 
do anche le spese derivanti da 
leggi presentate al Parlamento 
e non ancora approvate o in 
corso di approvazione. 

«Abbiamo ipotizzato che le 
erogazioni della Cassa Depositi 
© Prestiti, per mutui preceden- 
temente concessi o che concede. 
rà nel corso dell'esercizio 1966, 
siano maggiori di quelle del ‘65, 
e che l'affiusso del risparmio 
alla Cassa risulti insufficiente 
per circa 200 miliardi al finan: 
ziamento delle erogazioni stes: 
se, Abbiamo così ottenuto un 
totale di occorrenze finanziarie 
di circa 2.200 miliardi, che per 
1.400 miliardi almeno dovrebbe. 
10 essere soddisfatte con emis: 
sioni di obbligazioni e di titoli 
di Stato. 

«Le emissioni nette di obbli- 
gazioni preventive dall'ENEL, 
dall’ENI e dall'IRI ammontano 
a oltre 600 miliardi; quelle ne. 
cessarie per sopperire alle oc- 
correnze degli Istituti di credi. 
to mobiliare e immobiliare a 
miliardi; quelle di altri enti 
8 100 miliardi. In totale, le 


emissioni nette da effettuare nel 
1966 ammonterebbero a 3.000 
miliardi, mentre nel 1965 sono 
state di 1.971 miliardi; i corri. 
spondenti importi lordi risulta- 
no rispettivamente di 4.100 e di 
2.475 miliardi. I dati di espe 
rienza, siano essi inseriti in mo- 
delli econometrici, o utilizzati 
secondo procedimenti meno raf- 
finati, indicano che emissioni di 
questa ampiezza potrebbero av- 
venire soltanto sulla base di una 
creazione di liquidità maggiore 
di quella sufficiente ad assicu- 
Tare nell’anno in corso il pre- 
visto sviluppo del reddito in 
condizioni di soddisfacente sta- 
bilità dei prezzi». 

«L’espp sione della spesa sta- 
tale — ha osservato Carli — si 
è associata con l'aumento del. 
la quota di essa collocata fuori 
del bilancio di previsione, da 
finanziare con l'assunzione di 
mutui o con l’emissione di ti 
to . L'unità del bilancio viene, 
così compromessa e la spesa 
pubblica si ingrossa, percorren- 
do una serie di condotti secon- 
dari, i quali fanno apparire più 
modesta la portata del condotto 
principale. Il ricr-so sempre 
più ciffuso a queste procedure 
ostacola l’aziona di controllo 
del Parlamento e dell'opinione 
pubblica, perchè riesce 7iù ar- 
duo preadere cognizione im- 
mediata del disavanzo comples- 
sivo dello Stato e delle aziende 
autonome e dei modi della sua 
copertura, Urge che attraverso 
l’azione ci Governo queste si- 


tuazioni sempre più diffuse sia- 
no rivedute, ripensate e cor- 
retten, 

Molto ampia a varticolareg: 
giata è stata la parte della re 
lazione che il Governatore Car- 
li ha dedicato alla situazione 
delle imprezs, La cessazione del 
deterioramento dei conti eco- 
momici delle imprese e l'avvio 
della ripresa nell'attività .pro- 
duttiva si possono rilevare da 
una serie di dati: il prodotto 
lordo interno al costo dei fat- 
turi è aumentato del 3,3 per 
cento in termini reali, l’occu. 
pazione è diminuita del 2 per 
cento, il prodotto per occupa 
fo è aumentato del 5,4 per cen: 
to in termini reali e cel 92 
a prezzi correnti. I redditi da 
lavoro dipendente sono aumen: 
tati del 6,7 per cento in totale 
e del 9,5 per occupato; questa 
ultima variazione corrisponde a 
un miglioramento del 5 per 
cento in rmi ‘ reali. Gli au 
menti maggiori si sono verifi. 
cati rel gruppo delle altre at- 
tività, ove prepondera la pub- 
‘blica amministrazione; in esso 
i redditi per occupato sono au- 
mentati del 123 e in termini 
reali del 7,7 per cento, 

Carli ha inoltre affermato: 
«Il progresso tecnologico non 
si manifesta uniformemente in 
tutti i setto : dell'economia, so- 
prattutto quando procede celer- 
mente. Questa diversa dinami- 
ca di settore genera una rin. 
‘corsa salariale în cui i settori 
più produttivi propagano al re: 


sto dell'economia i migliora. 
menti retributivi in essi acqui 
siti e ne ricercano poi di nuo. 
vi per ristabilire l'iniziale di 
stacco; cosicchè, in assenza di 
una politica cdordinata, ill sag- 
gio medio di incremento dei 
salari tende a superare quello 
della produttività, generando 
te-sioni dal lato dei costi e, 
quando queste non possano es: 
sere assorbite nell’aumento dei 
prezzi, la contrazione dei pro- 
fitti e de ultimo la diminuzio. 
ne degli i vestimenti, secondo 
‘una successione sperimentata 
recentemente nel nostro Paese 
come in alt... La correzione di 
questi squilibri intersettoriali 
esige una regoziazione coll 
va, nella quale i gru 

nizzati siano chiamai 

mere una corresprns bi! à che 
non verta soltanto su aspetti 
specifici della politica dei sala 
ri, ma sull'intera politica eco- 
nomica di ci la prima è par- 
te integrante». 

Su questo argomento Carlì si 
è dilungato dichiarando: «Il no- 
Stro sistema produttivo non sa: 
rebbe in condizioni di soppor: 
ture modificazioni, nella distri. 
‘buzione del reddito, ai fattori, 
che accrescessero ulteriormente 
la quota attribuita al lavoro. 
Nei corso del 1965, il processo 
di deterioramento dei conti eco: 
nomici delle imprese si è arre 


R. R. 
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La discesa sulla Luna giovedì 
alle 2.17 del mattino corrispon- 
denti alle 8.17 dell’ora italiana 
sembra quasi assicurata. Rc 1 
solo la possibilità che la even- 
tuale mancata apertura dell'an- 
tenna numero due abbia alte- 
rato l'equilibrio gravitazionale 
della sonda e ciò influirebbe 
sulla dolcezza  dell’allunaggio. 
Nell’intento. dì scongiurare an- 
che questo pericolo i comandi 
di media rotta î anno orientato 
la capsula verso una «pista di 
discesa» più piatta e accoglien- 
te, 30 chilometri a Nord del 
punto che era stato preceden- 
temente prescelto, vicino al cra- 
tere Flamstecd. 

Per l'andamento del volo Ge- 
mini — tre giorni di navigazio- 
ne con ritorno sulla Terra sa- 
bato mattina — le previsioni 
sono ottime perla partenza del 
complesso «T'itan-capsula» men- 
tre è incerta la sorte dell’Atlas 
con'in cima l'eadattatore di ren- 
dez-vous». 


L'«Atlas» ha accusato stasera 
una irregolarità in un inverti. 
tore di corrente e ciò ha fatto 
pensare per un attimo alla im- 
possibilità di farlo partire do- 
mattina, tanto più che il pre 
cedente tentativo del 17 maggio 
fallì. proprio perchè I'Atlas» 
sbagliò rotta e non portò in or- 
bita il veicolo obiettivo. Co- 
munque erano già stati affron- 
tati due programmi: «Gemini 
4» e «Gemini By. Il secondo 
consiste nel lanciare il «Titan- 
Gemini» anche se l'aftlas» non 
sarà potuto partire. Se si ri- 
piegherà sul «Gemini By, natu- 
ralmente sì dovrà rinunciare al 
«rendezvouso per mancanza 
del veicolo da inseguire, e si 
faranno solo la passeggiata a 
corpo libero e î vari esperimen- 
ti scientifici. Se invece l'eAtlas» 
partirà trasportando il veicolo 
chiamato «adattatore di rendez 
vous» perchè manca dei motori 
a differenza dell'originale «Age- 
na» perso in seguito al «nau 
fragion del 17 maggio, si po- 
iranno effettuare anche l’incon- 
tro e l'aggancio în orbita. I 
tecnici sono fiduciosi nella per- 
fetta e completa riuscita del 
lancio specie dopo gli uIteriori 
controlli dai quali sarebbe ri. 
sultato tutto. 0. k. 

Comunque vadano le cose, gli 
astronauti sono felici perchè 
eviteranno il rinvio, che è la 
più snervante delle esperienze 
per la gente dello spazio. E il 
volo Gemini sarà in ogni caso 
«pre lunare»: se non si potrà 
fare l'aggancio, collaudo del 
montaggio in orbita necessario 
per qualsiasi viaggio interpla- 
netario, si farà la passeggiata 
record con cui il secondo pi- 
lota Eugene Cernan farà un gi- 
ro e mezzo del mondo in sole 
due ore e 25 minuti. Il volo a 
corpo libero è la premessa del- 
le riparazioni nello spazio pre- 
viste come necessarie per i voli 
verso la Luna e è pianeti. 

E° pressochè certo che la no- 
tizia dello sbarco del «Su; 
sulla Luna sarà data agli as?- 
nauti via radio, giovedì, menî 


che il «Surveyor» farà molto 
per il progetto Apollo; Esso fo- 
tograferà l’eoceanus' procella 
rum» e buona parte della zona 
equatoriale ad occidente sul di- 
sco lunare visibile dalla Terra, 
che i dirigenti Apollo conside 
rano come capolinea per la «tra- 
versata» dei loro aviatori. Solo 
12 ore durerà l'attività delle te- 
lecamera, perchè poi interverrà 
la notte lunare con la sua tem- 
peratura di 900 gradi centigradi 
otto zero, micidiale anche per 
macchine e strumenti. La son- 
da «Surveyor», inoltre, con una 
discesa soffice più «sofisticata» 
di quella del sovietico «Lunik 9 
sperimenterà.il tipo di allunag- 
gio che nel 1969 dovrà permei- 
tere ai pionieri «Apollo» di ar- 
rivare illesi sul suolo lunare. 

Nel futuro, sulla stessa rotta 
e con la stessa destinazione se- 
guiranno altri sette «Surveyorsn. 
Comincerà poi la fase degli «Or- 
biters», che fotograferanno la 
Luna girandole intorno. 

Fino ad oggi, dieci veicoli ter- 
restri hanno raggiunto la Lu- 
na, cinque sovietici. e cinque 


americani: I russi hanno realiz» 
zato l'allunaggio dolce il 3 feb- 
braio, gli americani hanno dal 
canto loro il record delle joto- 
grafie, avendone scattate con 
gli ultimi tre «Rangers» oltre 
17-mila. 
Vice 


Proposta russa all'ONU 


SULLA LUNA E I PIANETI 
niente basi militari 


New York, 31 

L'Unione Sovietica ha propo- 
sto oggi che si concluda un trat- 
tato per internazionalizzare la 
Luna e gli altri corpi celesti e 
proibirne lo sfruttamento a sco- 
pi militari. 

La proposta è contenuta in 
una lettera del Ministro degli 
Esteri ‘sovietico Andrei Gromiko 
indirizzata alle Nazioni Unite, 
E' simile a quella presentata dal 
Presidente Johnson aì primi del 
mese, 

Gromiko ha chiesto in parti- 
colare che la preparazione del- 
l'accordo venga incluso nella 
agenda della prossima sessione 
dell'assemblea dell'ONU, 


MUTI ANCHE 1 CENTRALINI TELEFONICI 


GRAVE DISAGIO 
PER LO SCIOPERO DELLE POSTE 


Disguidi e ritardi dopo la ripresa del lavoro? 


Prima del 15 entrano in agitazione i ferrovieri 


Roma, 31 

Mentre su scala nazionale ci 
sì appresta ‘a superare il disa 
gio del secondo giorno di scio- 
pero «dei. postelegrafonici, ecco 
che anche i' ferrovieri, se fatti 
nuovi e per il momento impre- 
visti non interverranno. nelle 
prossime ore, passeranno a ti 
prendere l'agitazione. Nel cor- 
so di una riunione intersinda- 
cale tenutasi stamani, infati 
è stato deciso di riprendere 
bertà d'azione. Le previsioni, 
dunque, sono tutt'altro che buo: 
ne. Domani, mercoledì, i rap: 
presentanti dei sindacati torne- 
ranno a riunirsi per decidere 
modalità e date; si crede che 
la manifestazione avrà luozo 
nella prima quindicina di giu: 
gno. 

Intanto, per l'agitazione dei 
165,000 dipendenti della Ammi- 
nistrazione postale, dalla not 
scorsa il servizio postelegrafi 
nico è completamente pari 
zato, non solo negli uffici 
staccati ma anche in quelli cen- 
trali. 

L'astensione dal lavoro dei di 
pendenti telefonici di Stato ha 
provocato la paralisi delle co- 
municazioni interurbane, E” sta- 
to possibile chiamare solo i 


ntri collegati in teleselezione, 
* mute sono rimaste le 
leè dei collegamenti che pas 


xo-ano attraverso i centralini. Si 


questi suranno ‘nel cosmo. 4%) apprende, comunque, che doma- 


ni sarà possibile ottenere chie. 
dendole al numero 10, comun 

cazioni interurbane. Questo va- 
le per i grandi centri e nei ca- 
si di maggiore urgenza, 

I disagi della manifestazion 
si sono rivelati, già nelle pr 
me ore di astensione, di una 
gravità eccezionale; ciò soprat 
iutto perchè proprio în qui 
giorni coincidono le date di 
pagamenti di fine mese, La s 
tuazione mon potrà normalizzar 
si prima di venerdì matt 
dato che giovedì gli uffici sa 
ranno chiusi per la ricorrenza 
della festa della: Repubblica, 
servizio riprenderà, dunque, 
giorno tre ma è nelle previsio- 
ni che lo smaltimento del lado. 
ro sì avrà a costo di notevoli 
ritardi e disguidi, data la gran- 
de mole di materiale che nel 
frattempo sì sarà accumulata. 

Il quadro delle agitazioni non 
è finito. Circa un milione di 
edili delle tre confederazioni, 
hanno attuato oggi uno sciope- 
ro nazionale durato l’intera gior- 
nata, per protestare contro il 
mancato rinnovo del contratto 
di lavoro della categoria. 

Per quanto riguarda infine tut- 
to il settore degli statali sem- 
bra che il Presidente del Con- 
siglio on. Moro abbia intenzio- 
ne di intervenire direttamente 
nella vertenza convocando nel 
suo ufficio i rappresentanti del- 
le categorie. 


Mercoledì, 1 giugno 1966 


IL PICCOLO 
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«VI SI CERCA INVANO UNA LINEA NETTA: DA' UN COLPO AL CERCHIO A UNO ALLA BOTTE» 


Giudizio negativo dei socialisti 
sulla relazione del Governatore Carli 


Confermate così le difficoltà interne del Governo - La NATO all’esame del Consiglio dei Ministri 
Oggi verrebbe varato il nuovo Testo Unico di Pubblica Sicurezza e, forse, la riforma ospedaliera 


Roma, 31 

I socialisti hanno accolto in 
modo critico la relazione Carli 
all'assemblea della Banca d'Ita- 
lia. La loro agenzia ufficiosa 
ha pubblicato un commento che 
domani sarà ripreso dall'uAvan- 
ti» e nel quale fra l'altro si 
dice, a proposito delia relazio 
ne che: «Chi cerca in essa una 
linea netta e chiara, per accei- 
tarla e criticaria (come abbia- 
mo fatto noi negli anni scorsi) 
testa deluso. Il discorso di Car- 
li da. infatti, un colpo al cer- 
chis ed uno alla boite senza 
peraltro delineare indicazioni 
@ soluzioni organiche, ma get- 
tando una molteplicità di arpio- 
ni în varis direzioni, che pos 
sono, a seconda deile circostan- 
ze, servire da sostegno». 

Aggiungono i socialisti che 
secondo la relazione Carli è in 
atto: «una crescita enorme de- 
gli impegni dello Stato, tanto 
che le ‘’emissioni’’ che sarebhe- 
ro necessarie nel 1966 per co- 
‘rire i deficit di cassa, per as- 
sicurare cdlisponibilità adeguate 
‘alle aziende di Stato (IRI - ENI 
[EL), nonchè per soddi: 
te i maggiori oneri finanziari 
‘previsti da leggi in corso di ap- 
provazione (Piano Verde, fisca 
lizzazione oneri sociali, edili: 
scolastica, ecc.), ammonterel 
‘bero a 3000 miliardi di lire con- 
tro i 1971 miliardi del 1985, Ag- 
giunge Carli che una così vasta 
ampiezza di emissioni riapri- 
rebbe. în pratica, un processo 
inflazionistico. Il solo rime: 
sostanziale che il Governatore 
propone è che la maggior par- 
te di queste spese ‘devono es- 
sere finanziate con la tassazi: 
ne” e che se ciò non è possibi 
le. vuol dire che la ”collettivi 
tà” rifiuta di addossarsi il co- 
sto del servizio che essa richie- 
de all’ente pubblico». 

«Ma come è possibile oggi -- 
conclude polemicamente il com- 
mento socialista — operare que- 
sto trasferimento, quando da 
un lato il prelievo fiscale è for- 
temente elevato e dall'altro la 
ripresa del nostro sistema pru- 
duttivo avverrà nella misura sn 
cui si riesce a sostenere la do- 
manda interna? Perchè poi pas- 
sare sotto silenzio la liquidità 
presente nel sistema che nel 
corso del 1965 ha oscillato tra 
4 1000 e i 1500 miliardi? La rea 
tà è che i problemi della re 
ditività della spesa pubblica si 
risolvono solo con una serie pou- 
litica di riforme (della buro- 
crazia in generale, delle Azien- 
de di Stato, Ferrovie e Poste, in 
particolare e con carattere prio- 
Titario), chè altrimenti si pesca 
nelle acque più ricche e non nel 
Mare Morto. Nè serve la disqui- 
sizione teorica, che può essere 
giusta, ma che in pratica favo- 
risce l'immobilismo», Fin qui 
il pensiero dei socialisti. Ora si 
tenga presente che la relazione 
Carli è la trasposizione in chia- 
ve tecnica della linea Colombo 
(che del resto anche il Ministro 
socialista del bilancio sembra 
accettare) e avremo un'altra di- 
mostrazione di quel contrasto 
in materia di politica economi. 
ca, tra Colombo e il PSI, di cui 
da tempo sì fa cenno. 

‘A queste difficoltà il Presi 
dente Moro tenta, com'è noto, 
di far fronte con un rilancio 
attivistico dell'azione governa. 
tiva che ha avuto un certo ay- 
vio proprio oggi con la riunione 
del Consiglio supremo della Di- 
fesa che si è occupato della 
Situazione della NATO e del 
Consiglio dei Ministri che oggi 
si è dedicato oltre che alla po- 
litica Atlantica, anche ai pro- 
blemi dell'agricoltura comuni. 
taria, secondo le decisioni pre- 
se dalla CEE a Bruxelles recen. 
temente, e che domani, invece, 
varerà le modifiche al Testo 
Unico di Pubblica Sicurezza e, 
secondo taluni, la riforma ospe- 
daliera, cosa che però non tro- 
va conferma presso altri. 

Ad ogni modo vediamo che 
cosa è stato deciso nelle due 
riunioni suddette. Per quanto 
riguarda il Consiglio supremo 
della Difesa al quale hanno pre- 
so parte, sotto la Presidenza 
di Saragat, il Presidente del 
Consiglio Moro, e i Ministri de 
gli Esteri, della Difesa, Interni 
e dell'Industria, nonchè altri 
Ministri e il Capo di Stato Mag- 
giore della Difesa gen. Aloja, è 
stato convocato in preparazione 
della sessione del Consiglio dei 
Ministri della NATO ohe si ter. 
rà il 7 luglio a Bruxelles. Nella 
capitale belga sì discuterà il 
problema posto dalla Francia, 
A cioè il trasferimento dello 
SHAPE, Sì può dire che l'Ita- 
lia darà il voto favorevole per 
il trasferimento dello SHAPE 
a Bruxelles. 

Si è tornati a parlare della 
NATO e della Francia. anche 
in seno al Consiglio dei Mini 
stri. Fanfani ha fatto una rela- 
pr lcuni Ministri, democri. 
stiani e anche socialdemocra- 
tici. hanno insistito perchè da 
parte italiana si continui a fare 
opera di «ammorbidimento» 
per cercare di persuadere i 
francesi a ridimensionare il lo. 
ro atteggiamento polemico. Si è 
poi discusso l'accordo per la 
politica agricola comunitaria 
deciso dalla CEE a Bruxelles 
una ventina di giorni fa, accor- 
do che è stato approvato. Fan- 
fani e, Restivo hanno riferito 
al riguardo. Il secondo ha sot- 
tolineato che con l'accordo dal 
1.0 luglio 1968 sarà possibile 
realizzare nell'area del MEC la 
libera circolazione dei lavora. 
tori agricoli e industriali. Re- 
stivo ha anche ricordato che 
abbiamo ottenuto a Bruxelles 
vantaggi per i settori ortofrut- 
ticoli, oleario, del tabacco e dei 
vi Avremo infatti la libera 
circolazione dei vini nell'area 
comunitaria a partire dal 31 ot- 
tobre 1969, un'organizzazione 
comune per il tabacco dal 1.0 
luglio 1968, un regolamento per 
Polio d'oliva dal 1.0 settembre 
prossimo, Ja protezione finan 
@iaria comunitaria ai nostri or- 
tofrutticoli dal 10 gennaio 1967. 
"rralasciamo i particolari. 

Domani il Consiglio dei Mi- 
nistri varerà il muovo Testo 
Unico di Pubblica Sicurezza 
sulla base degli orientamenti di 
cui si è parlato già (e cioè la 
‘Pubblica Sicurezza non bada 
soltanto al mantenimento del 


l'ordine pubblico ma assicura 
anche il libero esercizio dei di. 
ritti ai cittadini; inoltre ven- 
gono poste limitazioni di tem- 
po a certi interventi prefettiz: 
che dovranno essere motivati). 
Quanto alla riforma ospedali 
ra un accordo di massima c'è 
già e praticamente sì richiama 
illa trasformazione delle attua. 
li istituzioni ospedaliere, assai 
diverse tra loro dal punto di 
vista amministrativo e tecnico- 
sanitario, in enti omogenei. Sa. 
ranno i Consigli provinciali 6 
comunali, tra l'altro, a nomi. 
nare i Consigli d’amministra- 
zione. 


PROSEGUONO LE INDAGINI 


al passo di Vizze 
Bolzano, 31 

Dopo alcuni giorni di inter- 
ruzione, in seguito al maltem- 
po e alla neve che è caduta 
fino a 1800 metri d’altitudine, 
sono proseguite oggi le indagini 
sull’attentato nel quale è mor- 
to, il 23 maggio scorso, il finan. 
ziere Bruno Bolognesi. Sul pas- 
so di Vizze si sono recati sta- 
mane, in elicottero, il coman- 
dante del Gruppo carabinieri 
di Bolzano, col. Marzollo, con 
due sottufficiali e due artifi- 
cieri. Sul posto è atteso anche 
il pretore di Vipiteno! Le mace. 
rie del rifugio crollato dopo la 
esplosione della carica di dina. 
mite posta vicino alla porta, 
non hanno permesso ancora la 
ricostruzione esatta della dina. 
mica dell'attentato. 

E' appunto ciò che cercheran- 
no di stabilire oggi gli inqui- 
renti con la collaborazione de- 
gli artificieri, i quali debbono 
accertare — dalle tracce anco. 
ra esistenti — non solo il tipo 
e la quantità dell'esplosivo ado. 
derato dagli attentatori, ma an- 
che il modo con il quale la ca- 
rica è stata fatta saltare e, pos: 
sibilmente, anche il periodo nel 
quale essa fu predisposta. 

Le condizioni atmosferiche e 
del terreno però hanno nuova- 
mente impedito un'indagine ap- 
profondita. Oltre cinquanta cen- 
timetri di neve coprono le ma- 
cerie del rifugi: 

STE ade 


Presentazione ritardata 
per gli elettori di leva 


Roma, 31 
Il Ministro della Difesa, on. 
Tremelloni, ha disposto che i 
giovani interessati alla prossi- 
ma chiamata alle armi del 3 
giugno, i quali il successivo 
giorno’ 12 devono esercitare il 
diritto di voto, possono presen- 
tarsi agli enti militari di adde- 
stramento il 14 dello! stesso 
mese. 
Detti giovani — è detto în un 
comunicato — a' giustificazione 


certificato elettorale, convali- 
data e firmata dal presidente 
del seggio elettorale. 


Esami teorico - pratici 


per aspiranti cacciatori? 
Roma, 31 

I cacciatori italiani dovranno 
studiare l’ornitologia se verrà 
portata avanti la proposta di 
‘modifiche al T.U. sulla caccia 
del 1939, elaborata da una com- 
missione di esperti nominata 
dal Ministero dell’Agricoltura. 
La norma, che dovrebbe modi- 
ficare l'art, 9 del vecchio T.U. 
stabilisce, infatti, che il richie- 
dente la licenza di caccia so- 
stenga presso una commissio- 
ne provinciale un esame per 
‘accertare, secondo un program: 
ma ministeriale, la sua cono- 
scenza delle specie di selvaggi- 
na protetta, di quelle oggetto 


cacciatore dovrà, inoltre, cono- 
scere le disposizioni di legge 
vigenti in materia venatoria e, 
mediante una prova pratica, do- 
vrà dimostrare di conoscere le 
armi ed il loro uso, 

La proposta è fortemente in- 
novatrice, considerando che at- 
tualmente, per ottenere la li- 
cenza di caccia, è richiesto co- 
me unico titolo la buona con. 
dotta. 


Dal 15 al 18 laglio 
IL MINISTRO FANFANI 


invitato in Turchia 
Roma, 31 
Il Ministro degli affari esteri 
di Turchia, Ihsan Sabri Cagli- 
yangil, ha invitato il Ministro 
degli esteri on. Amintore Fan- 
fani ad effettuare una visita uf: 
ficiale in Turchia dali 15 al 18 


dell’esercizio venatorio e degli 
animali predatori. L'aspirante 


luglio, Il Ministro Fanfani ha 
accettato l'invito, 


RINNOVO DELLE GARICHE 
nell’ Associazione magistrali 


Roma, 31 

Il Comitato direttivo centrale 
dell’Associazione nazionale dei 
magistrati si riunirà il/2 giugno 
prossimo, a Palazzo di Giusti- 
zia, per l'elezione del presiden- 
te del sodalizio, carica vacante 
da un paio di mesi, da quando 
cioè l’allora presidente Mario 
Berutti presentò le dimissioni 
in seguito alle polemiche sore 
a causa della sua presa di posi: 
zione in occasione del caso del 
la «Zanzara». 

Tl comitato direttivo si è già 
riunito una prima volta l’8 mag- 
gio scorso, ma, nonostante 
quattro votazioni, non fu rag: 
giunta la maggioranza necessa 
ria per la nomina del nuovo 
presidente. In. quell'occasione 
le tre correnti che fanno parte 
della Associazione nazionale dei 
magistrati (Associazione che si 
contrappone all’altro: sodalizio, 
l’Unione magistrati italiani) non 
sî trovarono d’accordo sul no: 
me sul quale concentrare i voti. 

Dopo l'assemblea dell’ mag- 
gio, poichè il raggiungimento 
di-un accordo in sede di comj- 
tato direttivo apparve, almeno 
in quel momento, piuttosto dif- 
ficile, fu deciso di porre la que. 
stione della nomina del presi. 
dente dinanzi all'assemblea ge- 
nerale del sodalizio, che si ter- 
tà a Napoli il 26 giugno. Ora il 
direttivo è tornato su questa 
decisione; poichè il 2 giugno il 
comitato direttivo si riunirà per 
esaminare la legge Breganze, 
che dovrebbe risolvere il pro- 
‘blema delle promozioni dei ma- 
gistrati, saranno ripetute le 
operazioni di voto. 


della ritardata presentazione, 
dovranno esibire la ricevuta del 


Salerno — Antonio Bruno e Rosetta Calascione,,i due fidanzati uccisi a fucilate nella pineta 


MENTRE I COMUNISTI RIFIUTANO DI ABBANDONARE GLI UFFICI 


ELETTO IN VAL D'AOSTA 
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 


Si tratta di un democristiano sostenuto dalle forze di centro-sinistra 
con l'apporto dei liberali che hanno detto di scegliere il «meno peggio» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Aosta, 31 

Non è ancora la parola fine; 
‘ma siamo ormai all'ultimo capi- 
tolo di una vicenda che oggi, 
con l'elezione del Presidente e 
degli assessori regionali, sta per 
avviarsi all'epilogo. Non è na- 
turalmente tutto pacifico, L'ex 
‘Presidente. Caveri e la Giunta 
imion:comunista non intendo. 
no lasciare pacificamente i loro 
uffici e pretendono che la loro 
estromissione sia provocata dal- 
la forza pubblica, 

L'avy. Cesare Bionaz è da 
oggi il nuovo Presidente della 
Regione e ne esercita già tutte 
le funzioni, compresa quella di 
Prefetto. Ma l'on. Caveri non 
intende prenderne atto. La de. 
liberazione adottata infatti dal- 
l'Assemblea regionale, ed im- 
mediatamente esecutiva, è sta- 
ta notificata dal Presidente del 
Consiglio regionale, prof. Mon- 
tesano, all'on. Caveri e alla 
commissione di coordinamento; 
contemporaneamente l'avv, Bio. 
naz ha comunicato all'on. Ca. 
veri che, lasciandogli in via di 
cortesia la giornata di domani 
per il ritiro del carteggio pri. 
vato, si sarebbe immesso nello 
studio del Presidente uscente 
venerdì mattina; nel frattem- 
po, e già da domani, avrebbe 
riunito la nuova Giunta nei lo- 
cali della Presidenza. dell'As- 
semblea iniziando così l'attività 
inerente alla sua carica. 

‘A distanza di appena un'ora, 
un ufficiale giudiziario ha rel 
cato all'avv. Bionaz una dif. 
da firmata da Caveri su delega 
della Giunta deposta. In questa 
diffida è detto testualmente che 
il Presidente e gli assessori «di 
chiarano che rinunceranno alla 
loro presenza fisica nella sede 
dell'Amministrazione regionale, 
soltanto in caso di estromissio: 
ne con atti della forza pubblica 
di cui si contesta comunque la 
legittimità». E' evidente che il 
persistere in un atteggiamento, 
che raggiunge i toni della «po- 
chade» politica, rappresenta 10 
estremo tentativo per giustifi- 
carsi agli occhi della pubblica 
opinione valdostana, che peral 
tro ha già indicato il suo dis- 
senso in più forme. 

L'elezione del democristiano 
Cesare Bionaz a Presidente del. 
Ia Giunta regionale, a capo di 
uma coalizione formata dalla 
D.C, dal PSI, dal PSDI e dal- 
la Ligue dei Campagnards, è 
inoltre un fatto politico di no- 
tevole importanza, in quanto 
non si tratta della semplice tra- 
sposizione di un'alleanza gover. 
nativa dal centro alla periferia, 
nò di un automatico allinea 
mento, ma di una instaurata 
sintonia tra autorità centrale e 
autorità regionale, capace 
ravvivare e di ridare vitalità 
‘ad un rapporto con il potere 
centrale in modi corretti e sen: 
7a Velleitarie concorrenze e con- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


trapposizioni. 


AL MOMENTO DELLA CATTURA HA SPARATO CONTRO UN MARESCIALLO DEI CARABINIERI 


Un austriaco ha ucciso i fidanzati 
Forse una donna è stata sua complice 


E'un vagahondo, ex barcaiolo, che ha confessato dopo esser caduto in una serie di gravi contraddizioni 
L'omicidio è stato compiuto a solo scopo di rapina, come è confermato dalle risultanze della necroscopia 


Salerno, 31 

Un austriaco dì 24 anni è l'as- 
sassino della coppia di fidan- 
zati trucidati nella pineta di 
Battipaglia. Si chiama Werner 
Schuppweiss ed è residente a 
Toplitsch in Austria. Al mo- 
mento della cattura ha sparato 
due colpi di fucile contro 
un sottufficiale dei carabinieri, 
mancandolo. L'austriaco ha con- 
fessato il duplice delitto che è 
stato compiuto, secondo quanto 
è emerso anche dalle perizie 
necroscopiche a solo scopo di 
rapina. Si dubita che lo Schupp- 
mweiss abbia avuto una donna 
per complice. 

A. catturare lo Schuppweiss 
sono stati i carabinieri delle sta- 
zioni di Agropoli e Cicerale: una 
trentina di uomini, i quali dal- 
l'alba di stamani ‘stavano per- 
lustrando le zone montuose di 
Cicerale. IL sottufficiale contro 
il quale l'omicida della coppia 
di fidanzati ha sparato è Ar- 
cangelo  Papicelli, di 40 anni, co- 
mandante della stazione di Ci- 
cerale, il quale seguiva lungo 
un sentiero le impronte di scar- 
pe sul terreno. Quando lo 
Schuppweiss, credendosi sco- 
perto, ha puntato il fucile contro 
il maresciallo, gli altri carabi: 
nieri del suo gruppo erano di: 
stanti alcuni metri. Il Papicel- 
li si è lanciato contro il gi 
vane straniero e questi ha spa- 
rato contro di lui due colpi, an- 
dati a vuoto. Dopo una breve 
colluttazione, lo Schuppweiss è 
stato immobilizzato. 

‘Addosso all’assassino sono sta- 
# trovati î due orologi apparte- 
nenti alle vittime, 50 lire, un 
pettine, un pacchetto di sigaret- 
te e 200 cartucce. IL fucile, del 
quale lo straniero era armato, 
è quello rubato giorni fa alla 
sezione di Salerno del tiro a 
piattello. Intanto, due persone, 
Michelino Montella di Ogliastro 
Cilento e Salvatore De Rosa di 
Cicerale, hanno dichiarato ai 
carabinieri di aver visto, poco 
dopo il delitto, lo Schuppweiss 
a bordo della utilitaria delle 
vittime. Nel pomeriggio, accom- 
pagnato dai carabinieri, l'omici- 
da è ‘stato condotto nella pineta 
di Campolongo — località dove 
è avvenuto il duplice omicidio 
— per un sopralluogo. 

Nel corso dell’interrogatorio, 
durato alcune ore, l'austriaco 
è caduio în diverse contraddi- 
zioni, ma infine ha confessato 


to, rilasciatogli dalle autorità 
austriache di Villach il 22 luglio 
1963. Lo Schuppweiss ha dichia- 
rato di essere partito tempo ja 
dall'Austria diretto a Genova, 
dove avrebbe voluto imbarcar- 
si. Poi aveva cambiato idea e, 
dopo avere invano cercato lavo- 
to, aveva deciso di raggiungere 
Palermo. Di passaggio per Sa- 
lerno, avendo jame e soltanto 
poche lire, lo Schuppweiss era 
penetrato nella sezione di tiro 
al'‘piattello, rubando alcuni pac- 
chetti di biscotti, scatole di 
cioccolata ed il fucile. 
‘Raggiunia la spiaggia, in lo- 
calità Torre Angellara, l'austria- 
co — secondo quanto ha dichia: 
rato — si era impossessato di 
una barca abbandonata comin- 
ciando la navigazione verso la 
costa Cilentana, Giunto sulla 
spiaggia di Campolongo, dopo 
aver notato la coppia in auto, 
si era avvicinato chiedendo del 
dendro, Il Bruno, allora, sareb- 
de sceso dall’utilitaria ed avreb- 
be reagito decisamente. L’at- 
striaco avrebbe allora sparato 
un colpo contro il giovane geo- 
‘metra, ferendolo. La fidanzata 


di questi, impaurita, avrebbe 
cominciato a gridare e, scesa 
dall'auto, avrebbe tentato di 


juggire per chiedere aiuto. Lo 
Schuppweiss vistosi perduto, a- 
prebbe allora sparato gli altri 
colpi, uccidendo entrambi. Tra- 
scinali i due corpi nel bosco ed 
indossati i pantaloni della vitti- 
ma, poichè i suoi erano sporchi 
di sangue era salito a bordo 
della vettura del Bruno e si era 
allontanato. Dopo l’interrogato- 
rio, il giovane austriaco è stato 
trasferito nelle carceri di Sa- 
lerno. 

Stabilito definitivamente che 
il delitto è stato compiuto per 
rapina, gli inquirenti stanno 
ora decertando se il duplice 
omicidio abbia avuto un com- 
plice. Tale circostanza sembra 
confermata da parecchi indizi 
che fanno anche ritenere che il 
complice possa essere una don- 
na la quale si sarebbe accompa. 
gnata all'omicida nel suo viag. 
gio in Italia. Il bagnino Vin- 
cenzo De Martino, al quale è 
stata rubata la barca con la 
quale il tedesco ha raggiunto 
l'arenile antistante la pineta di 
Campolongo, ha dichiarato che 
nel pomeriggio di venerdì 27 
aveva visto sulla spiaggia due 


di essere responsabile del du- 
plice omicidio, compiuto ner 


rapina. Nel bosco, dov'è [ita.. 
catturato, i carabinieri 
trovato anche il suo passapor- 


stranieri, uno dei quali aveva 
le stesse caratteristiche dell’au- 
riaco mentre l'altro era una 


hannh 4 onna. Ciò fa ritenere che lo 


‘Schuppweiss, dopo il duplice 


crimine, si sia diviso dalla sua 
compagna e una volta cattu- 
rato, si sia addossato tutte le 
responsabilità per salvare la 
donna. Un'altra prova che l'as- 
Sassino possa essere stato ac- 
compagnato da una donna è 
stata desunta dal fatto che nel. 
la barca rubata a Vietri e ritro- 
vata sulla spiaggia della pineta 
di Campolongo sono state rile- 
vate numerose tracce della pre- 
senza di una donna. 


In serata, dopo il sopralluogo 
al quale, sia pure tenute a de- 
bita distanza dai carabinieri, 
nanno assistito un migliaio di 
persone, giunte anche da Saler. 
no a bordo di auto, l'austriaco 
è stato portato nella caserma 
dei carabinieri di Battipaglia. 
Una folla si è radunata sotto 


la caserma levando grida ostili 
nei confronti dello  Schupp- 
weiss il quale, poco prima del 
le 22, protetto dai carabinieri, è 
stato ricondotto alle carceri 
giudiziarie di Salerno a bordo 
di un cellulare. Gli inquirenti 
stanno anche indagando per 
accertare se risponda al vero la 
notizia secondo la quale l'au- 
striaco sarebbe entrato in Ita- 
lia insieme con un. fratello. 
Successivamente si è appreso 
che l'omicida ha sparato sei 
colpi contro la coppia. Sono 
stati infatti trovati sei bossoli. 
Dall'autopsia è risultato che 
contro l'uomo sono stati diretti 
tre colpi e altri tre contro la 
donna. Il Bruno è stato rag. 
giunto al petto da un proiettile 
sparato da cinque o sei metri, 


al braccio destro e al viso. La 
Calascione alla spalla sinistra, 
al torace € alla testa. Nessuna 
traccia di violenza oltre alle 
ferite è stata riscontrata sul 
corpo della Calascione. Nel cor. 
s0 ‘del sopralluogo sono stati 
trovati, nascosti nel cascinale, 
i pantaloni azzurri macchiati di 
sangue dell'austriaco e la ma- 
glietta e le scarpe della Cala 
scione. In una scatola di car- 
tone fuori del cascinale i cara- 
binieri hanno invece trovato la 
canottiera macchiata di sangue 
dell'omicida ed un biglietto nel 
quale è scritto a carattere stam. 
patello «Sud Amerika». Questo 
Darticolare jarebbe supporre 
che l'austriaco intendesse rag: 


La seduta si è iniziata alle 
ore 9,15 ed è stata presieduta 
dal socialdemocratico Montesa 
no. Si trattava della prosecu- 
zione della sessione straordini 
ria indetta dal Commissario di 
Governo dott. Padalino, fino 
ad esaurimento dell'ordine del 
giorno, Il Consiglio regionale 
‘si era riunito anche ieri ed ave- 
va votato la sfiducia e la revo- 
ca della Giunta union-comuni- 
sta e del suo presidente on. 
Caveri. Non aveva invece prov- 
veduto. alla loro sostituzione in 
quanto, in prima convocazione, 
era necessaria la presenza dei 
due terzi dell'Assemblea, men- 
tre per il forfait dei comunisti e 
degli unionisti, che disertano le 
sedute, si avevano soltanto 19 
consiglieri presenti su 35. Sta- 
mani in seconda convocazione 
era invece sufficiente la presen. 
za della maggioranza semplice 
dei consiglieri, cioè almeno 18. 
Alla seduta hanno partecipato 


13 DO, 2 socialisti, 1 socialde: 
mocretico, 1 eampagnard e 2 
liberali ,cioè 19 consiglieri su 35. 
Il meccanismo prevede che alla 
prima votazione il presidente 
della Giunta e gli assessori ri. 
portino la maggioranza assolu- 
ta dei voti del Consiglio. Solo, 
alla terza, successiva votazione, 
è sufficiente la maggioranza 
semplice dei presenti. 

La prima dichiarazione di vo- 
to viene fatta dal capogruppo 
liberale Pedrini jl quale ha pre- 
cisato la posizione del suo par- 


tito in ordine alla costituzione |g 


dei nuovi organismi regionali. 
Noi — ha detto il liberale Pe- 
drini — siamo contro il centro 
sinistra, ma anche contro ogni 
dittatura, perciò «nel peggio sce- 
gliamo il meno peggio»: ciò non 
significa favorire il centro si- 
nistra, ma, non osteggiarlo per 
le superiori necessità della Valle. 


Edilio Antonelli 


AD OPERA 


DI STU 


DENTI DI DESTRA 


Polizia e Vigili del fuoco 


Nuovo tentativo a Roma 
di occupare l'Università 


un gruppo di goliardi inerpicatosi su un feîto 


impiegati per «catturare» 


Roma, 31 
Una manifestazione di prote- 
sta s'è avuta oggi all’Università, 
in seguito alla sospensione di 
tredici studenti «da ogni attività 
scolastica fino a nuova dispo- 
sizione», decisa, «cautelarmenten 
dalle autorità accademiche. Ai 
sei provvedimenti adottati ieri, 
infatti se ne sono aggiunti oggi 
altri sette nei confronti di Mar- 
co Masi e Gianni Anselmi, mis. 
sini; Antonio Trani, indipenden- 
te; Giovanni Manai, repubbli- 
cano; Isidoro Specioso e Massi- 
mo Palombi, democristiani e 
Sergio Zoffoli, comunista. Tutti 
e sette — che sono componenti 
della Giunta elettorale — sono 
stati denunciati alla Procura 
della Repubblica per concorso 
in soppressione di atti vari, co: 
corso in appropriazione inde! 
ta aggravata e concorso in fal- 
sità in scrittura privata. Gli 
studenti sono stati stamane i 
terrogati dal sostituto: Procura: 
tore della Repubblica dottor 
Pianura al quale sono state af- 
idate le indagini sui brogli che 
si sarebbero verificati nel’ corso 
della campagna elettorale 
l'Ateneo. romano. I sei di ieri 
erano stati denunciati invece 
per «manifestazione fascista». 
Ta manifestazione di protesta 
ha avuto inizio poco prima del- 
lei tredici, al termine di una 
riunione tenuta nella sede del- 
l'ORUR — Organismo rappre 
sentativo degli studenti romani 
— dai goliardi di destra per 
protestare contro i provvedi 
menti di sospensione. Una ven- 
tina di giovani, per sottolineare 
la protesta, ha deciso di proce- 
dere all'occupazione  dell’edifi- 
cio e si è asserragliata nell'in- 
terno esponendo alle finestre 
cartelli inneggianti al loro mo- 
vimento. L'occupazione, però, è 
durata poco, giacchè sono subi- 
to intervenuti gli agenti di P.S. 
che sono stati posti di guardia 
‘alle urne elettorali fin dagli m- 
cidenti dei giorni scorsi. Ma 
quattro giovani più ostinati han- 
no deciso di continuare ad ol- 
tranza la manifestazione di pro- 
festa, Così, mentre il «FUAN» 
— Organismo rappresentativo 
degli studenti missini — dirama: 
va un comunicato col quale si 
sottolineava che. la protesta 
era originata dal provvedimento 
di sospensione «cautelarmente» 
adottato ieri nei confronti dei 
sei studenti di destra, definito 
cillegale e faziosa decisione», 
Serafino Di Luia, Flavio Campo, 
Francesco Papitto e Cesare Man- 
tovani, sono saliti sulla terrazza 
della sede dell'ORUR, spran- 
gandone la porta. Di Lula 
è Campo sono due dei sospe- 
sì ed erano stati interrogati 
ieri dal sostituto Procuratore 


giungere qualche Stato della 


‘America del Sud. 


dott. Pianura. 


Mentre i quattro salivano 
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stato, ma non sì sono ricosti- 
tuiti ‘equilibri, che consentano 
ad esse di resistere efficacemen- 
te alla concorrenza internazio. 
‘naie procedendo con la necessa- 
ria sollecitudine alla rinnovazio- 
ne degli impianti senza ricorso 
eccessivo all'indebitamento. Oc- 
corre aggiungere che impropria: 
mente l’avanzo delle partite cor- 
renti della bilancia dei pagamen. 
ti viene coi lerato come espres- 
sione di una eccedenza di ri- 
sparmio; in misura non quanti. 
ficabile, esso deriva da vendite 
effettuate a prezzi stabili senza 
provvedere adeguatamente. agli 
ammortamenti. Queste constata. 
zioni non escludono la possibi 
lità di aumenti sélariali, ma in- 
dicano i limiti entro i quali do- 
vrebbero essere contenuti, quan: 
do ci si proponga l’obiettivo di 
sostenere il livello dell’occupa- 
zione». 

«In queste condizioni, incom- 
bono responsabilità eccezional: 
mente gravi sulla pubblica am- 
ministrazione a tutti i livelli e 
sugli organi centrali e perife- 
rici, sugli enti e sulle imprese. 
Occorre che essa segua una po- 
litica delle retribuzioni del per- 
sonale dipendente che sì collo- 


chi nel sistema economico come 
fattore di equilibrio; se presso 


gli enti del settore pubblico le 
retribuzioni seguitassero ad au- 
mentare in misura superiore 
non solo all’accrescimento del 
reddito reale per testa ma allo, 
stesso incremento nominale per 
persona occupata nel resto del- 
l'economia, ne deriverebbero ef- 
fetti di propagazione sull'intero 
sistema; non soltanto sotto il 
profilo delle controversie sin- 
dacali, ma sotto quello più am: 
pio del manifestarsi di. forze 
tendenti ad alterare la struttu- 
ra del sistema economico. Nel- 
le categorie poste ai confini fra 
il settore pubblico e il settore 
privato si manifesterebbe più 
vivace la pressione intesa a en- 
trare nel primo, che apparireb- 
be sempre più quello che ga- 
rantisce la immunità dalle esi- 
genze di economicità della ge- 
stione. Anzichè progredire nel- 
la direzione che accresce l’effi- 
cienza del sistema nel suo in- 
sieme, sì esporrebbero i setto- 
ri produttivi non protetti a 
una pressione che alla lunga 
non potrebbero sostenere, con 
l’effetto finale che anch'essi ver- 
rebbero attratti nell'orbita pub: 
blicistica». 

Nella sua relazione, il dott. 
Carli ha proseguito dicendo che 


LE PROSPETTIVE DI SVILUPPO ECONOMICO 


l'attitudine della pubblica am- 
ministrazione ad adattare la 
spesa all'esigenza di corregge- 
re l'andamento del ciclo cos 
tuisce oggetto di dubbi ampia- 
mente diffusi e. l'osservazione 
della esperienza degli anni 1958 - 
1965 ne offre conferma lungo 
questo periodo la spesa della 
pubblica amministrazione è au- 
mentata al saggio annuo del 12 
e quella dello Stato al saggio 
annuo del 13 per cento, e l'in: 
cremento è apparso divenire 
più rapido in concomitanza con 
la fase alta del ciclo economico. 

Le cause di queste discordan: 
ze. sono conosciute; fra esse, 
ha una parte non piccola la 
difficoltà di coordinare i centri 
di decisione responsabili della 
spesa delle amministrazioni lo- 
cali, che incide per circa un 
quarto sui consumi dell'intero 
settore pubblico. 

L'ultima parte della relazione 
di Carli è stata dedicata allo 
esame delle prospettive di svi- 
luppo dell'economia italiana, 
prospettive che sembrano nel 
complesso favorevoli (la doman- 
da estera continua ad esplicare 
effetti propulsivi sul sistema 
economico) anche se ancora non 
si intravvede una ripresa di un 


settore basilare: quello dell’edi- 
lizia, 

Ha poi sottolineato l’esigenza 
che il fondamentale intento sti- 
molatore e rinnovatore della 
programmazione non venga a 
disperdersi nello sterile antago- 
nismo fra posizioni preconcette. 

Carli ha concluso affermando 
che «non sono sopite nel Paese 
forze rigogliose che accettano; 
senza esservi obbligate, le con: 
dizioni nelle quali il genio del- 
l'invenzione si sviluppa in ‘inez 
za sotto la costrizione dell’au 
mento del rischio, in un .ner- 
cato che si estende fino ai con- 
fini del mondo, Nella prospetti- 
va di un'Europa unita, aperta 
‘agli impulsi della concorrenza 
provenienti da ogni direzione, 
sì colloca il nostro sistema cre- 
ditizio come strumento efficien- 
te di una politica monetaria 
moderna, sempre arricchita di 
nuove forme di intervento. Es- 
so assolve il compito di forni- 
re all'economia italiana un mer- 
‘cato dei capitali di dimensione 
europea e crediti a breve e 3 
lungo termine a condizioni che 
si confrontano onorevolmente 
‘con ‘quelle dei Paesi industrial. 


sulla terrazza, il Presidente 
dell'ORUR Franco De Bernar- 
dinis, liberale, si è recato al 
Rettorato per avanzare due 
istanze: l'intervento della poli- 
zia per far sloggiare gli intrusi 
e l'annullamento di tutte e tre- 
dici le sospensioni, E” stato su- 
bito accontentato per la prima, 
ma non per la seconda, Anche 
i deputati missini Caradonna, 
Delfino ed Abelli, che avevano 
partecipato alla ‘riunione allo 
ORUR, sono andati al Rettora- 
to per chiedere che i loro ra- 
gazzi fossero lasciati liberi di 
condurre fino in fondo la ma- 


vitati ad allontanarsi dalla po- 
lizia e subito dopo il Rettorato 
ha vietato severamente l'in- 
gresso alla città universitaria a 
tutti coloro che non risultino 
insegnanti, studenti o impiega 
ti delle segreterie, 

Così la polizia ha fatto nuo- 
vamente la sua comparsa in 
forze nel recinto dell'Universi- 
tà, Erano le diciannove e tren- 
ta quando ‘ha circondato l’edi- 
dicio del’ORUR in cima al 
quale erano i quattro manife- 
stanti, Il Questore di Roma Di 
Stefario è giunto poco dopo sul 
posto per rendersi conto perso- 
nalmente della situazione. Con 
altoparlanti i giovani sono stati 


non Oobbedivano, ‘sono stati 
chiamati i Vigili del fuoco. 
Quando sono cominciate a ca- 
lare le ombre della sera, sono 
state accese potenti fotoelettri- 
che che hanno inquadrato i 
quattro studenti, I Vigili del 
fuoco, alle venti, hanno innal- 
zato le loro scale e sono saliti 
anche loro sulla terrazza per 
riportare giù i ragazzi, Tre si 
sono lasciati prendere subito. 
Più di due ore, invece, sono 
state necessarie ai Vigili del 
fuoco per raggiungere Serafino 
Di Luia il quale, scavalcato il 
parapetto del terrazzo, si era 
seduto su ‘in sottile cornicione 
che sovrasta l'ingresso dell'uf 
ficio dell'ORUI. e si reggeva 
aggrappato all'asta della ban- 
diera, Il giovane si trovaya 
circa sci metri da terra e i Vi- 
gili del fuoco hanno disteso 
Sotto di lui il telone di salva: 
taggio per l'eventualità che egli 
cadesse, Con complicate man 

vre, finalmente, due vigili si si 


l'hanno portato al suoli 


A bordo della. Biulio Cesare» 


VA IN PORTOGALLO 


Luja, 


Genova, 31 


lasciato la Basilica del Santo 


mana in Portogallo e sarà met 
di pellegrinaggi. 


siiggestiva cerimonia presenti il 
Cardinale Siri, autorità civili € 
militari, il presidente l'ammini» 
stratore delegato della società 
«Italia», Sulla «Giulio Cesaren 
l'urna è accompagnata da U 
gruppo di 


d’Italia, 


Pe gni 


Sostituisce il prof, Cattabeni 


ELETTO IL RETTORE 


Milano, 31 


no, Il neo Rettore entrer 
carica il prossimo 10 nove: 


mico, in sostituzione 
Caio Mario Cattabeni. 


mico dei Lincei, 
sore di fisica 


prendo in seguito 


che di preside della Facoltà 


mente più progrediti». 


scienze e di direttore 
tuto di fisica, 


BOROE E- MERCATI 


Chiusura 31 maggio 1966 
MILANO 


1ISD 
zioni del pomeriggio 
nelle successive 
offerte hanno co: 
arretrare, L 

generalmente 
fusura da inte: i 
prezzi minimi e da qi 

tura. Tra i valori che 


5a priv. 
ed Esercizi; Sardi. 


sul volumi più 
anno. Scarsi affari, con 
calma anche nel reddito 
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(10/310); Erba priv. 70 
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Cot. 
50); Val Ticino 
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invitati a scendere, e dato che ! (38.800 


3 Ceram. Poz 
Ceram, Pozzi pri 


ricopertura hanno movimen 
Î. Calmo anche 
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7.500.000, 

4.000.000; azioni n. 9050 
i 


listici 


‘ex Sesi 
108 (105); 


Sges 
no 


‘Ass. Generi 
as 41:30 (41.91 


no ‘calati dall'alto con le funi 
e, afferrato saldamente il Di 


la reliquia di S. Antonio 


L'urna contenente la reliquia 
del mento di S, Antonio è stata 
imbarcata stasera sulla moto 


cietà di navigazione «Italia» per 
essere trasportata a Lisbona, cit. 
tà natale del Santo, dove, pre 
sente il Presidente Salazar, rice. 
verà grandi onoranze, La reli- 
quia, che per la prima volta ha 


Padova, sosterrà per Una setti- 


Teri sera alla stazione maritti- 
ma di Genova sì è Svolta una 


10= 
0 


NEW 
Chiusura con numerose perdita e 
su un vasto fronte alla Borsa, Droba. 
Dilmente ‘in seguito alle notizie di 
iniziative di pace del VI 
Nord. Della notizia ‘ha risentito al. 
quanto fl mercato, e le contratti 
in particolare, Debo! rospasi 
con la «Boeing in ribesso di 


lo: 


quattro ‘punti e la «Douglasi e la 
ribasso di due 


«General Dynamic» 


il mercato era stato. 
preso a scendere immegi 
dice A-P. è sceso di 4,3 punti, por 
tandosi a 320,4, Il volume è stato di 
5.710.000 azioni scambiate, contro i 
‘4.790.000 di venerdì, DI 1998_ tito 
trattati, 879 hanno chiuso in perdita 
e 2% in rialzo. 


nave «Giulio Cesare» della so- 


PARIGI 
‘a| Mercato poco attivo ma sostenuto: 


‘aumenti © pei sano; in 
ir | Busti A sono poco 
sensibili. lo estero, netta 


ripresa delle miniere d'oro sudafriea- 
ne. Riplegamento degli italiani (Oli. 
velti e Snia Visoose). 


centocinquanta pelle: 
grini provenienti da varie Parti 


Il prof. Giovanni Polvanj è 
stato elelto oggi Rettore della 
Università degli Studi di Mula-|ri 


bre, 
all'inizio del nuovo anno agcade- 
del prof. 


TI prof. Polvani, che È accade- 
è stato profes 
generale dell’Uni: 
versità di Milano dal 1929, rico- 
anche le carl 


dell'Isti- 


Sulle regioni settentrionali general 


un 
mente nuvoloso per nubi in preva- 


cate. Possibilità di 
carattere temporalesco su Piemonte, 
Liguria e Lomb®i dal pomeriggio 
miglioramento. Sulle’ regioni centrali 
è lì Sardegna ampie schiarite seran- 
no alternate sd addensamenti nuvolosi 


dell'Università di Milano |cen posti} di beni oeituzia 


@ la Siclita inizialmente molto: nuvo- 
loso con piogge e qualche temporale. 
Nei corso della giorneta tendenza a 
miglioramento, Temperatura staziona. 

ja 0 in aumento specie sulle regioni 
ineridionali, 

‘Temperature minime o massime di 
ferì: Bolzano 9, 24; Verona 18, 28; 
Trieste 20, 20; Venezia 12, 21; Milano 
13, 22; Torino : Genova 14, 23; 
Bolona iL, 20: Fitenze 19, 23} Pi 

, 2%; Ancona 12, 18; Perugia 9, 18; 
Pescara 13, 17; L'Aquila 10, 17; Roma 
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tania. 1; 22; Alghero 11, 29; Caglia 
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MADAME DE STAEL VISTA DA CHATEAUBRIAND 
CO) Fe idi 

Fu motivo d'invidia 

(] eno 

il suo esilio dorato 

Il SUO esilio dorato 


Non provò nè amarezza nè tribolazioni nelle lussuose sale 


ARLISTI IN BOTTEGA 


NEI PRIMI versi del suo 

«Paulo Uccello», il Pasco- 
li ci presenta Donatello e Bru- 
nelleschi che comprano uova 
în piazza. Paulo è con loro e 
S'incanta vedendo în gabbia, 
dietro il banco, un fringuello. 
Dice il Pascoli: «Paulo di Do- 
no era assai trito e parco; — 
ma lo comprava, se ci aveva 
un grosso. — Ma non l’ave- 
va...>. Un grosso era una mo- 
netina d’argento che valeva 
poco più di venticinque cente- 
simi, il che può darci un'idea 
delle condizioni finanziarie di 
Paulo Uccello. Questi, scrive 
il Vasari, era uomo solitario, 
strano, malinconico e povero, 
dotato però dalla natura di un 
insegno sofistico e sottile; e, 
difatti, ci si presenta come un 
artista bizzarro, tutto preso da 
ricerche inerenti alle leggi del- 
la prospettiva, tanto che talu- 
no si è chiesto se egli non fos- 
se più scienziato che pittore. 
Può quindi venire il pensiero 
che da ciò dipendesse în parte 
la precarietà della sua situa- 
zione. 

Sbaglierebbe tuttavia chi ri- 
tenesse che i pittori, scultori, 
architetti, ecc., suoi contempo- 
ranei godessero di condizioni 
migliori. Nel Quattrocento, 
epoca d’oro dell’arte italiana, 
l'artista non è circondato da 
una giusta considerazione e 
non può aspirare a grandi gua- 
dagni. Lo dice anche Philippe 
Monnier, il quale, parlando 
con entusiasmo di equesti ma- 
ravigliosi artisti del Quattro- 
cento che» afferma «scopriro- 
no la scienza dell'anatomia, i 
segreti del chiaroscuro, le leg- 
gi della prospettiva aerea, 
quelle della prospettiva linea- 
re, ece., rileva in pari tempo 
che essi «uscivano dal popo- 
lo, appartenevano al popolo, 
sì rivolgevano al popolo», în- 
fine «erano popolo per la loro 
condizione, la loro educazione, 
il loro carattere, la loro pa- 
ga.» Segue un breve elenco 
dei compensi mensili per ar- 
tisti di cui si servirono i pon- 
tefici: Gentile da Fabriano, 
venticinque fiorini; l’Angelico, 
sedici ducati; il Rossellino, 
quindici; Benozzo, sette! Qual- 
che volta i loro lavori veniva- 
no pagati a bracci 

Quanto alla considerazione 
in cui gli artisti erano tenuti, 
alcuni episodi bastano a illu- 
minarci: il Ghiberti, scultore 
ormai stimato che aveva sotto 
di sè diversi allievi e lavoran- 
ti, quando gli fu commissiona» 
ta una delle statue per l'Or- 
sanmichele, fu obbligato a os- 
servare gli orari di lavoro co- 
me un qualsiasi salariato, e 
non è improbabile che Dona- 
tello, il quale doveva fare an- 
ch'egli una statua per lo stes- 
50 edificio, lavorasse in condi- 
zioni analoghe; comunque, sia 
l'uno che l’altro, avevano fir- 
mato contratti i quali stabili- 
vano perentoriamente che la 
opera doveva risultare esatta- 
mente come i committenti la 
volevano, e cioè, così è detto 
testualmente nel contratto del 
Ghiberti, «in chel modo e for- 
ma che sia di loro piacere», e 
în quello di Donatello: «come 
a loro pareva». 

Nè basta. Prima che gli ar- 
tisti acquistino quei diritti ci- 
vili che Aristotile, cent'anni 
dopo Zeusi e Fidia, essendo 
viventi e operanti Prassitele e 
Apelle, negava loro (l'ottima 
polis — scriveva infatti — non 
darà mai i diritti di cittadino 
a un artefice, perchè gli artefi- 
ci lavorano manualmente per 
la comunità nella stessa rela- 
zione in cui il servo lavora per 
il padrone»!), dovranno passa- 
re millenni. A. metà dell’Otto- 
cento, Baudelaire annota nel- 
le sue «Fusées»: «Se un poe- 
ta chiedesse allo Stato il dirit- 
to di tenere alcuni borghesi 
nella sua scuderia, lo stupore 
Sarebbe notevole; invece, se un 
borghese chiedesse del poeta 
arrosto, la cosa parrebbe affat- 
to naturale». E° una «bouta: 
de», non ci sarebbe bisogno di 
dirlo. Baudelaire vive în pie- 
no. Romanticismo, libero di 
sorivere quello che vuole, di 
vere come meglio gli garba, 
muta più, gli DRO arsidora 
Qi essere chiamato în tribuna- 
= per rispondere dei suoi vers 

| come infatti gli succederà 
sla pubblicazione de Les 
fleurs du mal». 

Ma vedete un ‘po’ che cosa 
avveniva nella Firenze di cin. 
que secoli prima. Quando, al. 
la fine del Duecento, il Comu. 
e legalizzò le 82 arti (mestie 
) esistenti, non si curò di 
Creare una corporazione per 
glî artisti veri, i quali, dato 
l'ordinamento comunale, rima- 
sero privi dei più elementari 
diritti politici. Gli scultori cer- 
carono allora una sistemazio- 
Ne în seno all’arte della seta, 
i pittori in quella dei medici 


© speziali, nella quale, come è|d; 


noto, sì iscrisse anche Dante 
Alighi 


eri, 
Su questo e su altri argo- 
menti attinenti all'arte ha 


scritto un vasto libro interes- 
Sante, abbondantemente illu- 
tirato, Ettore Camesasca, cAr- 
tisti in bottega» (Feltrinelli 


questa, quando si pensi alla 
quantità di letture preparato- 
rie che presuppongono, al la- 
voro di schedatura, alla scel- 
ta di ciò che di tale immen- 
so materiale è destinato a ser- 
vire, al ripudio spesso doloro- 
so del resto, sgomentano il let- 
tore, specie se esso ha qual: 
che pratica di come si condu- 
cano innanzi lavori del gene- 
re. Descrivere l’opera del Ca- 
mesasca non è facile. In que- 
sta nota ho dato la preceden- 
za a particolari aspetti del no- 
stro Quattrocento, non soltan- 
to perchè è l'epoca fondamen- 
tale che è, ma perchè in essa 
Sì prepara un mutamento che 
avrà completa attuazione nel 
secolo seguente. L'autore dà 
grande importanza al fatto 
che al giovane Leonardo ve- 
Nisse fantasia, come dice il Va- 
sari, di dipingere una testa di 
Medusa e a Michelangelo di 
scolpire un Ercole, due opere 
che nessuno aveva commissio- 
nato loro, due opere nate li- 
bere. «Per la prima volta da 
quando sì dipingeva e si scol- 
piva — dice il Camesasca — 
le ragioni dell’arte fanno ag- 
gio sulle esigenze del mer- 
cato». 

Certo, questo segnato dal- 
l’autore è un momento impor- 
tante, e non stupisce appren- 
dere dalla prefazione come 
egli, all’inizio, mirasse unica- 
mente a descrivere gli «usi e 
costumi degli artisti italiani 
del Rinascimento e immediati 
dintorni». Ma poichè, come di- 
ceva Napoleone, nel nostro 
mondo «tout se tient», e l’af- 
fermazione mi pare si attagli 
particolarmente al regno del- 
l’arte, il Camesasca fu costret- 
to a retrocedere nel tempo, 
scoprendo via via mondi che 
la loro progressiva lontanan- 
za rendeva sempre più at- 
traenti, e così retrocedendo, 
finì col trovarsi nelle oscure 
caverne che, quante decine di 
millenni or sono?, offrirono un 
ricovero ai primi esseri umani. 

Ma questo ritorno alle ori- 
gini, impose al Camesasca di 
inoltrarsi poi nelle epoche 
post-rinascimentali, giungendo 
sîno ai nostri giorni. In questo 
modo egli ha scritto un libro 
che va, all’ingrosso, da Alta- 
mira a... Toy e Chandra, il 
pappagallo e la scimmietta pit- 
tori, diventati recentemente 
celebri; 0, se si preferisce, dal- 
la popputa venere di Willen- 
dorft a Picasso, Kandisky, Pol- 
lock e la pop-art... In queste 
580 pagine c'è un ricco e va- 
rio profilo dello svolgimento 
dell’arte dai tempi preistori- 
ci ai nostri. «Certo — ammette 
onestamente l’autore — non è 
stato possibile ripercorrere al 
completo l'avventura figurati- 
va. Ho dovuto limitarmi ad 
alcuni momenti, secondo me 
di preminente valore, sempre 
più circoscritti entro î confini 
stabiliti in sede di preventivi 
Ciò non toglie che «Artisti in 
bottega» risponda bene alle 
tendenze di certa critica odier- 
na che mira a una storia in- 
tegrale e strutturale dell’arte, 
quale, limitatamente al nostro 
Rinascimento, pare che va- 
gheggiasse circa cent'anni fa 
Jacob Burckhardt. 

Lo scopo fondamentale del 
libro di Ettore Camesasca, lar- 
gamente sorpassato, si ricava 
forse da una frase di W. M. 
Flinders Petrie posta come 
epigrafe a uno dei primi ca- 
Pitoli e che dice: «Migliaia di 
autori hanno descritto il Par- 
tenone, nemmeno uno ricorda 
i mezzi usati per costruirlo»; 
e bisogna riconoscere che, 
guardato da questo punto di 
vista, il mondo dell’arte si 
apre a rivelazioni e scoperte 
straordinarie. E prima di tut- 
to, dove è possibile, si scopre 
l’uomo cui l’opera d’arte è do- 
vuta, quel paradosso umano 
che è l’artista. 

L'artista nella sua bottega, 
perchè, come è stato detto, lo 
artista è sempre un emaestro 
di bottega», sia che operi sot- 
to il cielo ad alzare la pirami- 
de di Cheove, il Partenone o 
la cattedrale di Chartres, sia 
che lotti col marmo o maneg- 
gi il pennello nel suo studio; 
Disgraziatamente, nelle epo- 
che più remote lo storico è 
impossibilitato a mettere un 
nome sotto le opere. Gli rima- 
ne la risorsa di chiarire a se 
Stesso come l’uomo, senza lo 
ausilio di macchine e strumen- 
ti adeguati potesse portare a 
termine le ciclopiche costruzio- 
ni che ancora ci stupiscono. 

Solo con la Grecia faccia- 
mo la conoscenza di artefici 
che restano tra i più grandî 
della storia, e spesso entria- 
mo nella loro vita. Sappiamo 
così che Zeusi si arricchì enor- 
memente col pennello e che, 
Per vanità, portava mantelli 
col suo nome ricamato în oro; 
che Apelle, amico di Alessan: 
‘ro, se quest’ultimo osava par- 
lare di pittura lo ammoniva: 
«Ti consiglio di star zitto, per- 
sino i garzoni che macinano i 
colori ridono di tel». Ma dopo 
l'epoca classica, si passa al 
Medioevo; di nuovo l'oscurità 
avvolge gli artisti. Dall’epoca 
dell’architettura romanica, da 


ditore, Milano, 1966), uscito 
In questi giorni. Opere come 


quella delle grandi cattedrali 
gotiche, alcuni nomi di archi. 


tetti sono giunti sino a noi, e 
anche di ‘altri artisti: per 
esempio abbiamo letto sull’al- 
tare d'oro di Sant'Ambrogio 
di Milano il nome di chi lo ha 
fatto: un «Vuolvinus magister 
faber». Nomi appaiono anche 
su certe cattedrali: ma spesso 
un nome scolpito nel marmo 
non significa nulla giacchè non 
sappiamo se si riferisce a chi 
fece o a chi fece fare il mo- 
numento. «In Europa — co- 
stata il Camesasca — sarà il 
Rinascimento a riscoprire il 
concetto  d’artista». Abbiamo 
visto però con quali risultati 
per gli artisti, i quali so- 
lo nel Cinquecento avranno il 
posto che loro. compete, anche 
se non si debba prestar piena 
fede agli aneddoti di impera- 
tori chinati a raccogliere il 
pennello sfuggito alla mano di 
un grande maestro. 

Comunque, dal Due-Trecen- 
to in poi, il Camesasca cam- 
mina su un terreno sempre più 
sicuro, ed è incredibile la 
quantità di cose che egli ri- 
chiama alla mente di un let- 
tore non sprovveduto e di 
quelle che gli rivela. Il suo è 
un libro che fa andare di pa- 
ri passo la storia, l'estetica, la 
aneddotica più curiosa e inte- 
ressante; un libro, dirò per 
concludere, che si chiude sul- 
l’ultima pagina non senza un 
certo rammarico. 


Cesare Giardini 


George Segal, protagonista di «Quiller Memoran 
incontrato nell’ex capitale tedesca Michael Caine, 


dum», in lavorazione in esterni a Berlino, ha 
interprete di «Ipcress», il film-successo del ’65 


del suo castello a 


Coppet sulla bella 


sponda del Lemano 


Alla celebrazione del secondo 
centenario della nascita di Ger- 
mana, unica figlia di Giacomo 
Necker, il grande ministro del- 
le finanze di Luigi XVI, accol- 
ta nell’aristocrazia per avere 
sposato a vent'anni, dopo un fi- 
danzamento burrascoso, il ba- 
rone di Staél, ambasciatore di 
Svezia a Parigi, sono più diret- 
tamente interessate la Francia 
e la Svizzera, ma anche l’Italia 
e la Germania ove dimorò e al- 
le quali dedicò suoi libri. 

In Francia Madame de Staél 
fu un personaggio di non trascu- 
rabile rilievo nel mondo politi- 
co e letterario, anche se in po- 
litica fu una intrigante e in let- 
teratura non fu proprio una 
scrittrice «è la page». Una com- 
piacente leggenda, che fu sfata- 
ta da Henri Guillemin, la fece 
apparire come la qnemica di Na- 
poleone»; più che veri e propri 
romanzi «Corinne ou l’Italie» e 
«L'Allemagne» sono studi un po’ 
superficiali di Paesi e di popoli. 

Quello che Germana si com- 
piacque chiamare «esilio», del: 
l'esilio vero e proprio non ebbe 
nè l'amarezza, nè le tribolazioni: 
nei lussuosi saloni del suo ca- 


BARBRA STREISAND STA CONQUISTANDO LONDRA CON IL MUSICAL «FUNNY GIRL» 


Ha il profilo di Nefertiti 
ma l'accento è di Brooklyn 


Dicono che quest’ultimo dona moltissimo alla sua recitazione e 
q 


appartiene a una 


grande tradizione, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, maggio 

Barbra Streisand è uno dei 
tanti successi del giorno a Lon- 
dra. Recita e canta in uno spet. 
tacolo musicale, «Funny girl», 
al teatro Principe di Galles. E° 
timbaleata da Broadiwsay dove 
lo stesso spettacolo ha tenuto 
il cartello per due anni. E' di- 
Sbetica e, dicono, inavvicinabi. 
le, e il suo ufficio stampa, a 
differenza di molti uffici stam- 
pa londinesi che vi mandano 
fotografie e notizie a giro di 
posta, è inefficiente. Ma tutto 
questo è conseguenza del suc- 
cesso. Barbra Streisand navi. 
ga su una spuma di sterline e 
di dollari, C'è sempre un pub- 
blico pronto a creare questo 
genere di divinità. Americana, 
ebrea, 24 anni, è diventata una 
matadora dell'operetta. Gli al- 
tri, sulla scena, non contano. 
E nor conta il soggetto, il per- 
sonaggio preso a pretesto. Con- 
ta solo Barbra Streisand. Il 
pubblico non va a teatro per 
sentirsi raccontare una storia, 
ma per vedere e sentire lei, 

«Funny girl» è la storia di 
una attrice di varietà realmen- 
te esistita, che ebbe grande 
successo negli anni venti, Fan- 
ny Brice. Come Barbra Strei. 
sand. la Brice ju una ragazzi 
na ebrea di Brooklyn che co 
minciò a prodursi sui piccoli 
palcoscenici, poi divenne una 
stella delle Ziegfiela Follies, 
sposò un famoso proprietario 
di bische, lo perdette quando 
la sua Jama e la sua fortuna 
lo superarono. La Streisand 
non si è mai curata di studiare 
la vita e il carattere delta Bri- 


ce. Così non si è mai curata 
di studiare canio. Frequentò 
per qualche tempo una mae- 
stra di canto, ma scoprì che le 
scale e il modo di tenere la 
bocca non le servivano. Rima- 
se selvaggia, con la sua voce 
ora bassa per Broadway. Pa- 
re che abbia qualità di attra 
istintiva. Jules Styne, che ha 
scritto la musica di «Funny 
girl», dice con la solita enfasi 
della pubblicità; «E’ la prima 
ragazza che io abbia mai udi- 
io, capace di essere una atti. 
ce in ogni canzone che canta, 
e di trasformare una canzone 
di tre minuti in una commedia 
in tre atti». 


Il segreto della volontà 


Bruttina, con un naso grosso 
e arcuato, la bocca spessa, l'oc- 
chio svanito, dice, come quasi 
tutti i grandi personaggi, che 
il suo segreto è la volontà, 
Quando deve raggiungere una 
nota alta, la raggiunge perchè 
lo vuole. Dice anche di avere 
percezioni supersoniche, lo ha 
scoperto di recente: un medi- 
co le ha detto che può udire 
suoni che la gente comune non 
sente. «Un po’ come i cani — 
aggiunge — e posso anche ab- 
baiare, se voglio». Ha avuto 
ogni tanto i suoi blocchi, 
quando per misteriosi motivi 
non era più capace di cantare. 
Li chiama i suoi «periodi la- 
ringitici», ma ne dà una spie- 
gazione psicologica. «Vengono 
— dice — dal pensarci su, dal 
saperne troppo. Bisogna di- 
‘menticare quello che si è im- 
parato». Recitare è faticoso, 
bisogna tenersi su a forza di 


che il suo senso comico 
tanto che poco alla volta la fanno parente di Chaplin 


nervi, e poi cercando di inven- 
tare sempre nuovi effetti, di 
sera in sera: un nuovo modo 
dì ridere nel primo atto, qual- 
cos'altro nel secondo. La sua 
ambizione è di recitare un gior- 
no Cleopatra e Giulietta, 

drammi classici, il solito alibi, 
Intanto bada a fare soldi, 

A diciassette anni, orjana di 
padre da quando era piccola, 
avendo in uggia il patrigno e 
la madre, piantò la sua povera 
casa di Brooklyn con una va- 
ligetta e andò a stabilirsi a 
Manhattan, appena di la dale 
VEast River. Cinque anni dopo 
era diventata una stella di 
Broadway, della televisione e 
dei dischi. Oggi uno spettaco- 
lo in un locale notturno di Las 
Vegas può renderle qualcosa 
come dieci milioni per sera, 
Da ragazza, pareva solo sgra: 
2iata, Non sapeva recitare, né 
cantare, nè ballare, nè suonare 
il trombone, né vestirsi bene. 
era tutto naso, e la sua pro- 
nuncia sapeva. fortemente del. 
l'accento di Brooklyn. Esordì 
a diciannove anni in un taba- 
rim detto Bon Soir, în Green- 
mich Village, con un vestito da 
quattro dollari e scarpe dì fin- 
ta seta da mezzo dollaro. Un 
produttore della televisione la 
notò e la lanciò. Ebbe il suo 
primo successo a Broadway in 
una rivista dove jaceva la par- 
te di una segretaria zitella e 
cantava una canzone, «Miss 
Marmelstein», con la quale con. 
quistò insieme il pubblico e un 
marito, l'attore Elliot Gould. 

Il suo maggiore spettacolo 
televisivo è stato finora: «Mi 
chiamo Barbra». Lo hanno tra- 
smesso due volte în sei mesi 


Una tavola operatoria in mat n i 
‘0 post-operatorio del paziente, costruita dalla Hausted Division della Simmons, negli USA 


seriale flessibile che si adatta al corpo umano, diminuendo il 


negli Stati Uniti, e l'autunno 
scorso è stato presentato agli 
inglesi, secondo canale della 
BBC. Tornerà jra poco, se non 
è già tornato mentre guarda 
vamo da un'altra parte, sul 
primo canale, 


Goffaggine superstite 


Inutile avvertire che non si 
trova più un biglietto di teatro 
se non a peso d’oro. IL naso 
della Streisand non è più un 
nasone, come dicevano una 
volta: adesso il suo profilo è 
paragonato a quello della an- 
tica regina egizia Nefertiti. Lo 
accento di Brooklyn è rimasto, 
ma trovano che dona moltissi- 
mo alla sua recitazione. Una 
certa superstite goffaggine di 
mantere e di gesti, le serve a 
accentuare l'incapacità di Fan- 
ny Brice a inserirsi con disin- 
voltura nel lavoro comune di 
una compagnia teatrale. Il suo 
senso comico, dice chi se ne 
intende, appartiene alla gran- 
de tradizione dei comici ebrei 
americani: un'alzata ‘di spalle, 
un diteggiamento di rassegna 
zione, un triste sorriso di com- 
patimento. Poco alla volta ce 
la fanno parente di Charlie 
Chaplin. Il pubblico va matto 
per battute come questa: «Di: 
temi un po', contate di passa- 
re all'attacco prima di cena 0 
dopo cena?», che Fanny Brice 
rivolge a un tale che l'ha invi 
tata a tavola in un separé, @ 
così via di seguito, il vecchio 
buonumore convenzionale e 
provinciale che va sempre be- 
ne nell’operetta, la facile con: 
tentatura di un mondo che 
non sa bene dove andare a 
sbattere. Ma la Streisand, di- 
cono, sa animare tutto questo 
con un abbandono così istin- 
tivo alla. stupidità da riusci- 
re, a modo suo, una grande 
attrice. 

In occasione d’uno dei primi 
spettacoli a Broadway aveva 
Jatto scrivere sui manifestini 
pubblicitari: «Miss Streisand è 
mata a Madagascar ed è stata 
allevata a Rangoon». E' nata, 
come già sappiamo, a Brook- 
ln. Ma l'istinto, ha poi spie- 
gato, le suggeriva che quella 
bugia era la parte di una ra- 
gazza teatralmente efficace: 
«Recitavo a Brooklyn, e se 
avessi detto che ero nata a 
Brooklyn non andava benen. 

Sul volantino di «Funnt girl», 
si legge alla fine delle sue no- 
te biografiche: «Per altre in- 
Jjormazioni personali scrivete a 
sua madre». La madre della 
Streisand, adesso, è assediata 
di lettere. «So che non avrei 
dovuto mettere quella jrase — 
dice la Streisand. — Molta 
gente scrive tanto per scrivere, 
e mia madre li piglia tutti sul 
serio. C'è qualcuno che ‘ve 
persino per avere la ricetta di 
un brodo di pollo alla Barbra 
Streisand». 

Fuori del palcoscenico, la 
Streisand dedica la maggior 
parte delle sue energie all’arre- 
damento della casa. Ha un 
sontuoso appartamento che 
guarda sul Central Park, con 
mobili in stile giacobino e Re- 
gency, magnifici candelnbri e 
altra chincaglieria di lusso, 
Con la solita esagerazione, 
una amica della Streisand, an- 
che lei collezionista»di bei mo- 
bili, dice che dopo le razzie 


della Streisand non si trova 
più un mobile giacobino in 
tutta New York. La Streisand, 
dobbiamo aggiungere per com. 
pletare l’inventario, ha anche 
ur jrigo collocato accanto alla 
porta della sua stanza da let- 
to: ci tiene i gelati al caffè 
di cui è ghiotta, e l'ubicazione 
del. jrigo ja. pensare che si 
svegli di notte per prenderne 
qualcuno, 

Chi vuole farle un compli. 
mento le dice che, dal punto in 
cui si trova nella sua carriera, 
può arrivare dove vuole. La 
frase è bella perchè non signi- 
fica niente. Difficilmente la 
Streisand potrà diventare Pre- 
sidente degli Stati Uniti. Po- 
trebbe diventare una brava at- 
trice di prosa. I precedenti so- 
no buoni: come non volle mai 
imparare;a cantare, così si an- 
noiò presto di tre 0 quattro 
scuole di arte drammatica cui 
si era iscritta successivamente 
anni or sono e dove, dice, le 
mettevano la scopa in mano 0 
le facevano aggiustare il palco- 
scenico: invece di darle delle 
parti, La Streisand è un miscu- 
glio di arroganza e modestia, 
di fiducia e di insicurezza. 
Ogni tanto le viene paura del 
giorno in cui il pubblico po- 
trebbe stufarsi di lei. Oppure, 
misurandosi con le grandi in. 
terpretazioni classiche cui a- 
spira, è colta dal dubbio di 
non essere all'altezza. Ma su- 
bito aggiunge che melle cose 
bisogna provarsi, e che intanto 
non le manca il terreno sotto 
i piedi e non le mancherà per 
un pezzo, . 


stello, a Coppet, essa tenne sem- 
pre circolo brillante: vi conve- 
nivano letterati e artisti gine. 
vrini e losannesi, uomini politi- 
ci, belle signore e qualche fuo- 
ruscito francese onde la possi- 
bilità di far la fronda contro 
Napoleone! Quando nel 1805 si 
recò a farle visita il primo dei 
grandi scrittori romantici, René- 
Frangois de Chatesubriand, er- 
rante del sogno e della malin- 
conia, egli rimase stupito nel 
vedere che l'autrice di «Corin- 
ne», che si considerava come la 
più infelice e disgraziata delle 
donne, fosse in realtà una vera 
e propria regina in mezzo alla 
sua corte; e che quell’esilio po- 
teva essere motivo d'invidia e 
non di amarezza. Da quella cor- 
te ebbe origine l'cesprit de Cop- 
pet» la cui tradizione si conti- 
nua tuttavia perchè è proprio 
nei magnifici saloni e nella ric- 
ca biblioteca del castello di Cop- 
pet, circondato da un lussureg- 
Biante parco, che si concludono 
i «Rencontres internationales» 
che ogni anno richiamano a Gi- 
nevra, in settembre, i più elet- 
ti spiriti del nostro tempo per 
discutere i problemi spirituali 
e umani, sociali ed etici dell'ora, 

Fu nel settembre del 1784 che 
Giacomo Necker prese posses- 
so del castello da lui acquistato 
a Coppet, incantevole e acco 
gliente villaggio della costa le 
manica, rilevandolo dal suo so- 
cio, il banchiere ginevrino P. 
de Thélusson e allo scopo di 
procurare a sua moglie grave- 
mente affetta da ipocondria, un 
soggiorno piacevole, sereno e 
tranquillo, Al fetido era annesso 
il titolo baronale. I nuovi baro- 
ni di Coppet subito dettero/vita 
a un salotto che accolse una 
società cosmopolita sensibile a 
istanze ideali e morali; lettera- 
rie e politiche, umanitarie è so- 
ciali. La cultura e lo spirito di 
Germana ebbero via via modo 
di rifulgere a pieno: ella non 
era bella, ma aveva una intelli- 
genza viva, uno spirito acuto, 
brio, slanci generosi e ardenti: 
passato per lei il Primo Conso- 
le dal ruolo di idolo, che era 
rimasto insensibile alle sue let- 
tere, a quello di «bandito», in 
lei più impetuoso esplose l'amo 
te per la libertà, Era stato il 
libro: sulla Germania a farla in- 
correre nelle ire del Bonapar- 
te: il libro fu confiscato; de co- 
pie furono distrutte e l'autrice 
obbligata a tenersi lontana da 
Parigi. Rientratavi, grazie a un 
permesso della polizia, Germana 
sì fece ricevere dal Primo Con- 
sole per pregarlo di consentire 
alla madre, cagionevole di salu- 
te, di poter dimorare a Parigi. 
«Dov'è ora vostra madre?», le 
chiese rudemente Bonaparte. «A 
Viennal», rispose Germana. E 
l’altro: «Bene! Vi resti. E' un 
bel posto per imparare il te- 
descoln. 

Rimasta vedova assai giovane 
Germana potè contare sulla de- 
vozione di Benjamin Constant; 
ma non fi egli il solo consola» 
tore! Nel 1812 Germana passa- 
va a seconde nozze con John de 
Rocca, un giovane ufficiale del- 
l'armata di Spagna. Col pretesto 
di una passeggiata in campagna 
la coppia riuscì a sfuggire alla 
sorveglianza del residente fran- 
cese a Ginevra: varcò il confi- 
ne, raggiunse l’Italia, poi l’Au- 
stria, la Russia, la Finlandia, la 
Svezia dove alla corfe di Ber. 
nadotte, l'autrice di 4Corinnex 
fu assai festeggiata. Con la cat 
duta di Napoleone, Germana po 
tè tornare a Parigi, che ella tan 
to amava, e trascorrervi. gli ul- 
timi anni della sua movimen- 
tata esistenza, 

L'esposizione dedicata a «Ma- 
dame de Staél et l'Europe», al- 
lestita con grande impegno al- 


Eugenio Galvano 


la Biblioteca Nazionale di Pa. 


rigi e che ha per epigrafe: «Il 
faut dans nos temps. modernes 
avoir l’esprit européen» è inte- 
ressante per i documenti espoò- 
sti. L'Europa vi si ritrova in 
ogni vetri vi sono i mano 
scritti dei libri, le illustrazione 
classiche e romantiche che fu- 
rono preparate per il testo, la 
immensa tela di Gérard — al 
quale è dovuto anche il ritrat 
| to di Albertine — rappresentan- 
|te «Corinna al Capo Miseno: 
incisioni e acquerelli relativi al- 
le tappe delle peregrinazioni eu- 
ropee; uno dei famosi turban- 
ti che accompagnano tutti i ri- 
tratti di Germana; ed è evoca- 
to il cerchio degli amici: Ma- 
thieu de Montmorency, Schle- 
gel, Bonstetten, Sismondi, Goe- 
the, Schiller, Byron, Chateau- 
briand, Constant, Juliette Réca- 
mier, Fanny Bumney, Alexander 
I. E non manca la vasta tela 
di Kénig: «La festa dei pastori 
a Unspunnen», la famosa pri. 
ma festa della montagna nello 
Oberland bernese alla quale Ma- 
dame de Staèl assistette in ‘com 
pagnia di M.me VigéeLe Brun, 
la famosa pittrice di cui l’Ac- 
cademia dì San Luca di Roma 
possiede il meraviglioso auto- 
ritratto. 

Germana era una grande ama- 
trice: del suo temperamento ar- 
dente e della sua natura passio. 
nale fanno fede due documenti 
qui esposti: gli impegni solenni 
pretesi dai suoi spasimanti di 
non adorare per tutta la vita, 
con dedizione assoluta di sensi 
e di cuore, altra donna che lei! 
I firmatari sono Benjamin Con- 
stant e Schlegel: entrambi di- 
chiarano di abbandonare la io- 
ro personalità, il loro cuore, la 
loro anima alla dispotica amica! 
Un altro documento si affianca 
a questi ed è di tono egualmen- 
te lirico e passionale: è la dichia. 
razione fatta da Enrico di Prus. 
sia alla bellissima, ma fataleg- 
giante Juliette Récamier! 

Una cosa oltremodo interes. 
sante nel Castello di Coppet — 
inserito sempre come sosta d’ob. 
bligo nell’itinerario di ogni tu: 
rista lemanico — è il mausoleo 
sepolcrale dei Necker che, esat- 
tamente nel maggio di due an- 
ni fa, fu oggetto di un attenta- 
to ad opera di dinamitardi, che 
furono scoperti e arrestati, i 
quali pensavano che nella tom- 
ba fossero racchiusi dei tesori. 

Une curiosa leggenda aleggiò 
per molto tempo intorno a que- 
sta tomba, e cioè che le salme 
dei Necker fossero immerse nel- 
l’aleool. La voce si originò dal 
fatto che Giacomo Necker tenne 
realmente per tre mesi — e cioè 
per il tempo necessario a che 
la tomba fosse finita di costrui- 
re — la spoglia della moglie im- 
mersa nell’alcool, per sottraria 
al disfacimento. 


Raffaello Biordi 


ENZO BETTIZA 


scelto all’«Estense» 


Ferrara, 31 

Si è riunita a Ferrara la giu- 
rìa del «Premio Estenser, que. 
stanno alla sua terza edizione, 
riservata ad una raccolta di ar: 
ticoli di giornalisti professioni 
sti pubblicata in volume. 

I quattro volumi scelti sono 
(in ordine alfabetico): «Ii Piave 
mormorava» di Franco Bandini 
(Longanesi), «La nuova cultura 
tedesca» di Enzo Bettiza (Lon- 
ganesi), «Ombre cinesi» di Pao- 
lo Monelli «Mondadori», «Gli in: 
dustriali si confessano» di Pie 
ro Ottone (Vallecchi), 

Indipendentemente dal nome 
del vincitore, che sarà scelto in 
una riunione congiunte il 25 
giugno prossimo a Ferrara, a 
tutti e quattro gli autori entra. 
ti in selezione finale verrà asse. 
gnata la Tanga d'oro sulla qua- 
le è incisa l'aquila Estense, 


La ra 


Convegno alle sorgenti gialle 
eg ale Sorgentigiale, 


Pechino in una dolina di Car- 
so, su, dalle parti di Opacchia- 
sella; pagode e case da tè (ma 
più spesso villaggi striminziti) 
Sotto un telo tenda impregnato 
d'acqua, di quella fine, eterna, 
che vien giù di maggio: la Cina 
di' rimbalzo, sbalestrata magica- 
mente nel clima di febbre della 
Resistenza, una Cina fragile ma 
violenta, incanutita ma adole- 
scente, che già vuol dire la sua 
di fronte al mondo. 

Resistenza, qui, dalle nostre 
parti: queste le quinte. Ma in 
quella dolina, tra i «garibaldi. 
nin ammucchiati, piove un cine- 
se, di quelli pafeticamente au- 
tentici («una larga e glabra fac- 
cia gialla, sorridente, che non 
rideva mai; due mascelle infos- 
sate da bambinone denutrito») 
Ed è un bel dire: incontro di 
due mondi, perchè Lang Tzu e 
i «garibaldini» suoi compagni di 
ventura, parlano già una stessa 
lingua; Solo che il cinese ha in- 
flessioni che salgono dai secoli 
(secoli di redini sul collo) e una 
saggezza tutta orientale ma nien- 
te rassegnata; e, col suo giac: 
chettone largo e lungo, male ri- 
cavato da uno spolverino «prin- 
cipe di Galles», può catechizzare 
come da un pulpito. Sotto la 
pioggerella di maggio, mentre 
è nell'aria profumo d’imboscata 
e si sta all’erta e si sogna di 
essere mandati in mezzo alla 
strada a intimare l’alt alla co- 
lonna nemica (il posto più pe- 
ricoloso ma anche di maggior 


onore), Lang Tzu snocciola ai 
compagni i suoi recconti lu 


egna dei libr 


di] 
nur) 


cidi, puliti, ma tutti covanti un 
sgcro fuoco, una morale taglien- 
te e inesorabile: che è poi quel- 
la dei tempi che franano e sgre- 
tolano i piedestalli, da noi co- 
me nella lontanissima, mitologi- 
ca Cina. 


Così Bruno Steffè, triestino, 
in «Convegno alle sorgenti gial: 
Jen, conclude idealmente la tri- 
logia iniziata con «Partigiani ita- 
liani della Venezia Giulia» (ri- 
Stampato proprio adesso) e pas- 
sata per «I cavalli di guerra 
non amano! la pace»: tre omag- 
gi e tre testimonianze della Re- 
sistenza, vista attraverso le Jen: 
ti dell’intellettuale d'azione. 

Vent'anni, certo, non passa. 
no invano; e le «Sorgenti gial- 
le» palono rivivere un po’ nel- 
l'alone del mito. Mito la stessa 
apparizione di Lang Tzu, perso- 
naggio.simbolo, cacciato nel 
mondo dalla sete di libertà e 
di giustizia sociale; mito i suoi 
lindi racconti: Liù Shu, proleta- 
rio nato e imborghesito, che fi- 
nirà col tirare fl riksciò per non 
morir di fame, ignaro dell’auten- 
tico valore della libertà; Shen 
Tan, cresciuta in un villaggio al 
limite tra la vita umana e quel 
la dei palmipedi, guardiana di 
anatre data in pasto a un in: 
gegnere tedesco; Chen Yu, il ra- 
gazzino vittima di un infinito 
medioevo. 

Ma il mito — lo si scopre 
passo passo — vien fuori, qua- 
Si per educazione mentale, solo 
da quella Cina dei mandarini, 
che qui, in queste storie situa” 


te tra le due guerre, è la carta 
perdente, e si va sfaldando sot- 
to i colpi della rivoluzione; sul- 
l'altra sponda, sta la parte viva 
e attuale: la Cina acromegalica, 
che oggi ci fa rabbrividire con 
la sua fame di olocausto atomi» 
co. Nelle «Sorgenti gialle» que 
sta Cina battaglia ancora con 
la prima, e perciò i racconti di 
Lang Tau sono anche una chia- 
rificazione, un memorandum re- 
trodatato Gi ciò che 650 milio. 
ni di anime potranno significa 
re negli anni "70. 

Va da sè che il libro non è 
niente affatto disteso, non tro- 
va mai cinque minuti d'interval- 
lo, tutto sotteso com'è da un 
nervosismo intellettuale che si 
esplica nel continuo affacciarsi 
dalle tesi da verificare: tesi so- 
ciali e politiche che sono il ve. 
ro ponte tra questa Cina in bi. 
lico tra due modi d'essere e gli 
anni ruggenti della nostra Resi- 
stenza. Cosicchè Lang Tzu-Stef: 
fè può richiamarsi di continuo 
all'ora e al momento in primo 
piano (il Carso, i tedeschi a due 
passi), con l’intercalare dei par- 
tigiani, con le frequenti citazio- 
nî di Marx, Engels, Lenin. Ba- 
sterebbe questo a spezzare l'est: 
le filo da orizzonte perduto e a 
ristabilire un contatto aspro e 
scostante, ma sacrosanto, con 
la realtà. Ai fini d’arte è forse 
un handicap, ma è il pamphlet 
ciò che sta più a cuore a Stef 
fè; e proprio esso ne trae vigo. 
re e drammaticità insoliti. 

R. 0. 


Mercoledì, 1 giugno 1966 


IL PICCOLO 


CRONACA DELIA CITTA 


TRIESTE IERI ISOLATA PIU’ DI OGNI ALTRA CITTA” 


Messe a nudo dallo sciopero 
le carenze del servizio telefonico 


Altrove la teleselezione ha alleviato i disagi degli utenti 
Cronica inadeguatezza dei collegamenti interurbani di Stato 


Un nuovo sciopero naziona- 
le ha messo da deri in crisi il 
servizio fele-postelegrafonico, e 
la situazione di disagio si pro- 
trarrà a tutt'oggi in quanto lo 
sciovero ha appunto una dura- 
ta di 48 ore, Ed è stata questa 
‘un'occasione che ha messo nel 
massimo risalto l'inadeguatezza 
delle comunicazioni telefoniche 
di cui fruisce la nostra città; 
Trieste, infatti, accusa in que- 
sti casi un grave e penoso sta- 
to di isolamento che è la conse- 
guenza di una situazione che 
per fl suo lungo protrarsi, no- 
nostante tutti gli annunci di 
muovi allacciamenti, è diventa. 
ta ormai un male cronico, Il 
disagio derivante dallo sciope- 
fo è stato sensibilmente ovvia- 
to nelle altre città, in quanto 
quegli utenti hanno avuto co- 
munque la possibilità di comu- 
nicare con altri centri della Pe- 
nisola attraverso il sistema del- 
la teleselezione; "Trieste invece 
attende tuttora di essere allac- 
ciata al nuovo servizio sulla 
rete nazionale, e con tale siste- 
ma — formando cioè il nume- 
ro telefonico desiderato prece- 
duto dall’apposito. prefisso — 
può comunicare solamente nel 
ristretto — e non completo — 
ambito delle Tre Venezie, fino 
a Venezia, ma non già fino a 
Verona o Bolzano o Trento. E 
ciò mentre un utente milani 
se, ad esempio, può mettersi 
comodamente in comunicazio- 
ne, stando in casa o dal pro- 
prio ufficio, con qualsiasi gros- 
so centro italiano: non occorre 
che chieda la comunicazione al 
centralino, gli basta premettere 
‘un prefisso al numero voluto 
essendo Milano, ma così anche 
Venezia, Bologna, Roma, Fi. 
Tenze, &cc. ecc. collegate’ alla 
tete della teleselezione. 


Solo. Trieste, appunto, atten- 
de da anni di essere inserita 
a quella rete, il cui accesso per- 
metterebbe &i triestini non so- 
lo di comunicare direttamente 
con'le più grandi città ma di 
evitare altresì di dover ricor- 
tere al centralino dell’Azienda di 
Stato, che da tempo costitui 
sce — da noi — un grave mo- 
tivo di disagio: anche quando 
sì riesce a comunicare col «14», 
che figura occupato la gran 
parte del giorno e soprattutto 
di sera, si devono poi attendere 
delle ore per essere messi in 
contatto ‘col numero chiamato. 
Dover comunicare, ad esempio, 
con Roma o Milano, diventa 
troppo spesso un motivo. di 
snervanti: attese oltre che una 
impresa quanto mai difficolto- 
sa. E ciò anche a causa dello 
scarso numero di personale ri- 
masto, a mano che i dipen 
denti più anziani vengono collo- 
cati a riposo, a disposizione del 
locale servizio dell'Azienda di 
Stato; sono anni che non vi si 
effettuano nuove assunzioni, ad 
integrazione dei pensionati, nel- 
l'attesa che Trieste venga al 
lacciata alla rete di teleselezi: 
ne, avvenimento tante volte an- 
nunciato come imminente e che 
quando si tradurrà infine in 
realtà comporterà una notevole 
diminuzione dell’oneroso lavo- 
TO che attualmente viene eserci- 
tato dal servizio di Stato. Ma 
intanto l’estensione della tele- 
selezione rimane una speranza 
ed un auspicio; e così per le in- 
terurbane bisogna ricorrere ad 
un servizio assolto da un perso- 
nale sempre più ridotto: da 
qui l'inconveniente del «ld» pe- 
Tennemente occupato (di notte 
ad esempio rimangono in atti- 
vità due soli centralinisti; e se 
entrambi sono impegnati da al- 
trettanti utenti, il terzo utente 
deve attendere ‘che l’uno o l’al. 
tro abbia ultimato il proprio 
compito; è facile immaginare, 
@ questo punto, cosa succede 
quando le chiamate siano quat- 
tro o cinque, e certamente non 
è un numero notevole: le atte- 
se superano il quarto d'ora e 
più). 

Il diaframma da superare re 
sta pur sempre quello di Ve- 
zona: quando la rete della tele- 
selezione verrà estesa da Ve 
nezia a queste città, da Trie- 
ste si potrà infine comunicare 
almeno con Milano; e sarà un 
notevole alleggerimento di la- 
voro da parte del centralino, 
il quale potrà meglio assolve 
Te alle richieste per Roma, Bo- 
logna, Firenze, ecc. Im occa- 
sione della recente visita nella 
nostra città del nuovo Mini 
stro delle Poste e Telecomuni- 
cazioni, sen, Spagnoli, è stato 
nuovamente assicurato che il 
progettato ampliamento della 
tete in teleselezione dovrebbe 
essere realizzato quanto prima, 
forse entro l’anno; ed in tal 
piano dovrebbe essere senz’ 
tro inclusa Trieste, Ma questi 
annunci sono invariabilmente 
accompagnati dalla premessa: 
«Se le condizioni del bilancio 
lo permetteranno», Ma» Trieste 
non. può sopportare  ulterior- 
mente questo stato di cose, e 
l’hanno fermamente ribadito' al 
Ministro gli esponenti della vi- 
ta impranditoriale, commercia- 
le e industriale della nostra cit. 
tà. E la gravità di questa situa. 
zione è messa in tutto risal- 
to, e nel più palese dei modi, 
appunto in occasione di uno 
sciopero come quello che co- 
stringe la nostra città ad esse 
re per due giorni letteralmente 
tagliata fuori dal resto del 
Paese, 


Per quanto riguarda lo scio- 
pero, è da registrare tuttavia 
che ner le richieste di conver- 
sazioni interurbane sia il nu 
mero «14, che fa capo all’A- 
zienda telefonica di Stato, sia 
il n. «10», che fa capo invece 
Ri servizi gestiti dalla SIP-Tel. 
ve, “anno svolto un servizio di 
emergenza e — vagliata la gra- 
vità dei singoli casi — hanno 
regolarme..ie soddisfatto le ri 
chieste di coloro che uvevano 
ieri necessità. di comunicare 
con altre città per motivi spes- 


so drammatici, quali possono|l 


essere la comunicazione di un 
decesso, la chiamata di un pa 
rente al capezzale di un mala 
to grave ed anche l'avviso di 
una nascita, Secondo lo stesso 
criterio sono stati inoltrati an- 
che numerosi telegrammi, no- 
nostante lo sciopero; ed anche 
la dettatura telefonica di tele- 
grammi del genere è stata op- 
portunamente accettata, 

In presenza di uno sciopero 
come questo che coinvolge an- 
che i portalettere e determina 
un ritardo tanto più notevole 
nell'inoltro della corrisponden- 
za in quanto domani, cèssato 
lo sciopero, essi non svolgeran- 
no comunque il servizio trat- 
tandosi di una giornata festiva, 
i cittadini possono ricorrere — 
sì avverte — ai cablogrammi; 
infatti, il servizio interno «lam- 
po» funziona regolarmente fra 
le città di Bari, Biella, Bolo- 
gna, Catania, Firenze, Genova, 
Lentini, Messina, Milano, Na- 
poli, Palermo, Prato, Reggio 
Calabria, Roma, Fiumicino Ae- 
ropotto, Siracusa, Taormina, 
Torino, Trieste e ‘Venezia, La 
tariffa ‘è la seguente: minimo 
di tassazione di dieci parole, 
lire 1400; per ogni parola in 
più, lire 100, I telegrammi 


«lampo» recanti anche il nume- 
ro di telefono del destinatario 
verranno immeditamente  tele- 
fonati a, quest'ultimo, e succes- 
sivamente gli saranno recapita- 
ti da un messaggero, Funziona 
no regolarmente, inoltre, le co- 
municazioni internazionali & 
mezzo del servizio «telex». 

Sempre per quanto concerne 
i servizi postali la situazione 
nella nostra città si aggraverà 
ancora nella prossima settima- 
na per l'agitazione proclamata, 
durante un'assemblea del SI. 
L.P.C.I.SL. nel settore dei 
portalettere che, indipendente- 
mente dallo sciopero nazionale, 
hanno chiesto alla locale Dire: 
zione P, T, l'immediata risolu- 
zione di alcuni gravi problemi, 
come quello del recapito delle 
stampe, delle «stampette» pro- 
pagandistiche e della revisione 
dei loro giri di recapito. 

Questa sera alle 20.30, nella sede 
‘del Circolo «Ghisleri» (via Zudecche) 
il Gruppo mandolinistico triestino, 
diretto dal maestro Nino Micol, terrà 
l’annunciato concerto con l’esecuzio 
ne di composizioni, di Rossini, Ma- 
scagni, Giordani e Kalman, All'audi. 
zione sono invitati soci e simpatiz 


renti, 


AGITAZIONI IN DIFESA DEL CANTIERE 


Sciopero e corteo 
degli operai del S. Marco |} 


Indetta dalla Camera del La- 
voro e dalla FIOM-CGIL, si è 
svolta ieri la prima di una serie 
di nuove agitazioni sindacali in 
difesa del Cantiere San Marco, 
la cui sorte viene rimessa in di- 
scussione anche con riguardo 
alla ventilata iniziativa per la 
realizzazione di una grande fab- 
brica di motori marini che po- 
trebbe sorgere sull'area del can- 
tiere. I sindacati hanno voluto 
ribadire in proposito che la 
grande fabbrica di motori co- 
Stituisce bensì un rilevante ap- 
porto al rilancio delle attività 
produttive triestine, ma. che la 
iniziativa non deve significare 
e determinare la chiusura del 
San Marco, considerato l'ampio 
riflesso che le costruzioni nava- 
li hanno nell’economia triestina, 
alimentando il lavoro delle nu- 
merose imprese che concorrono 
&lle opere di allestimento nava- 
le. Questa l’espressione assunta 
dalla manifestazione di ieri e 
che si ripeterà nelle altre azioni 
sindacali già annunciate per i 
prossimi giorni — uno sciopero 
di tutta la categoria dei metal. 
meccanici avrà luogo il 10 giu- 
gno — sino a sfociare in ino 
sciopero generale. 

Teri gli operai del Cantiere 


MOSCA - LENINGRADO 
3-7 ottobre 


PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 71 


RACCOLTO DALL'AZIENDA DI SOGGIORNO L'APPELLO DEL COMUNE 


Centinaia di cestini aiuteranno 


a mantenere più pulita la città 


Ne saranno installati nelle vie e nelle piazze altri 650 


È’ attesa una decisione anche per la segnaletica luminosa 


Si concreterà nei prossimi 
giorni il rinnovo, da parte del. 
l'Azienda autonoma di soggior- 
no, di una simpatica e già col- 
laudata iniziativa: la consegna 
al Comune di un nuovo lotto di 
bottini stradali per la raccolta 
dei rifiuti; si tratta di un centi 
naio di cestini, del costo di un 
milione di lire, che verranno 
messi a disposizione del Comu- 
ne, perchè ne provveda l'instal 
lazione, entro questa settimana. 
Îl numero complessivo di que- 
sto tipo di bottini ammonterà 
così a 650; l'iniziativa aveva avu- 
to il primo avvio nel 1961, ed 
era stata prontamente imitata 
da numerose altre città, specie 
per l’efficacia e la validità della 
Scritta, che verrà ripetuta sui 
nuovi bottini, con la quale la 
cittadinanza viene invitata a col- 
laborare per la pulizia delle 
strade. Lo slogan «Aiutateci a 
mantenere pulita la città» è ri 
sultato assai indovinato e se ne 
hanno ora versioni molto simi- 
li applicate nel resto d'Italia; 
esso corrisponde fra l'altro al 
pressante invito che il compe- 
fente assessore comunale ha in- 
teso di rivolgere proprio l’altro 
giorno, durante un incontro con 
la stampa, alla cittadinanza per- 
chè si adoperi ad evitare al mas. 
simo d’insi ‘appel 


;udiciare le vi 


lo che deriva dall’impossibilità 
del servizio comunale di far 
fronte alle esigenze sempre pi 
urgenti, peraltro determinate dal 
progressivo sviluppo degli inse- 
diamenti urbani in periferia. 
Sull'onda. di questo appello, si 
‘ha dunque già questa prima cor- 
responsione pratica dell'Azienda 
di soggiorno: i cittadini saranno 
meglio assecondati nella mani- 
festazione del loro senso civico 
data. l’aumentata presenza di 
questi cestini stradali, nei quali 
dovrebbero confiuire non già — 
come avviene purtroppo — i ri- 
fiuti gettati dai negozianti, ben- 
sì il pacchetto vuoto di sigaret- 
te, gli involucri di gelato, le car- 
tacce, i giornali di cui Ja gente 
spesso si disfà lasciandoli cade- 
Te, con gesto istintivo, anche 
senza pensarci, sul marciapiede. 
E specialmente i biglietti dei 
tram, che alle fermate principa- 
li formano addirittura un’ tap- 
peto, assai poco estetico. 

Ed ecco qualche raccomanda. 
zione anche agli organi compe- 
tenti: l'installazione dei nuovi 
bottini dovrebbe seguire di pari 
passo gli ultimi spostamenti del- 
le fermate autofilotranviarie ed 
inoltre dovrebbero essere siste- 
mati in maggior mumero lungo 
le Rive e nei punti di maggiore 
attrazione turistica, nonchè ad 


AUTOSUFFICIENZA 0 CESSAZIONE DEL SERVIZIO 


Grova sull'E.A.AS. 


una minacciosa scadenza 


L'Ente ausiliario di assisten- 
za sociale, che per ben 15 anni 
ha svolto un'intensa e beneme- 
rita attività in campo cittadino, 
dovrà chiudere i battenti entro 
il prossimo 31 dicembre ove 
non riuscisse a reperire i fondi 
necessari alla sua autonomia 
finanziaria. Questo il quadro, 
piuttosto preoccupante, della 
ituazione esposta agli interes. 
sati nel corso di una assemblea 
straordinaria, che ha avuto luo- 
go deri. 

Il problema riguarda — ol 
tre a un servizio di indubbio 
interesse civico — anche la sor- 
te di 27 persone, attualmente 
in servizio ed altre nove, licen- 
ziate qualche tempo addietro. 
Il sindacato di categoria ha vo- 


paesi 


I Prossime iniziative UTATI 


| 24/6311: eraga . vienna | 
. BUDAPEST 
24-30/6: PRAGA = VIENNA 
25/6-3/7: CIRCUITO DELLA 
JUGOSLAVIA 
| 25-26/6: LagHI Di BLED [ 
E WOERTH 
26-30/6: VIENNA in auto: 
pullman I 
26-29/6: BLED -. ZAGA. 
BRIA - PLITVICE | 
- ABBAZIA I 
VIENNA e BUDA: 
PEST I 
ROMA in antopull. | 
man 
GRAN GAMPA.| 
NARO 
GIRO DELLE DO. 
LOMITI 


| Crociere settimanali COR: | 
FU? . ATENE . RODI con 
l ia min sEDINSIVO» | 


| Crociere settimanali in DAL. | 
| MAZIA con la motonave | 
«ALEKSA SANTIC» 


26/63/73 


2/1:3/13 


2/014/7: 


I 
I 
Ì 
I 
| 2906317: 
I 
| 
I 
I 


luto sottolineare, in un suo co- 
municato, che nonostante le 
precise dichiarazioni fatte dai 
rappresentanti di tutti i partiti 
politici, nel corso della seduta 
del Consiglio provinciale dello 
scorso settembre (dove venne 
unanimemente approvata la di- 
sdetta della convenzione tra .0 
E.A.A.S, e la Provincia, alla 50- 
la condizione che, comunque, 
gli interessi del personale venis- 
sero salvaguardati) non è stato 
ancora raggiunto alcun risulta- 
to positivo, che ponesse termi- 
ne alla vertenza. Anzi: il presi- 
dente dell'Ente e sei degli otto 
consiglieri hanno ritenuto op- 
portuno rassegnare le proprie 
dimissioni, elemento questo che 
ha indotto il Commissario gens- 
rale del Governo a procedere 
alla nomina di un commissario 
straordinario dell'Ente, il che © 
servito — se non altro — a por 
fine all’assurda situazione esi- 
stente in seno. all'Ente ausilia- 
rio di assistenza sociale, orga- 
nizzazione di diritto pubblico, 
priva di organi responsabili. 

In queste circostanze il sin- 
dacato, ritenendo il problema 
più che mai aperto e di solu- 
zione positiva estremamente ur- 
gente, tenuto soprattutto. conto 
del fatto che il' personale licen- 
ziato tuttora attende che le pro- 
messe vengano mantenute per 
l'approvazione della disdetta in 
questione, invita le autorità re 
sponsabili ad avviare opportu- 
ne iniziative per ina adeguata 
sistemazione del personale li 
cenziato © per garantire la con- 
tinuazione dell'impiego ai di- 
pendenti dell’E.A.A.S. tuttora in 
servizio. 


Stasera saggio 
del «Tartini» 


Questa sera, con inizio alle 
ore 21, si svolgerà nella sala 
dlel Circolo della Cultura e del- 
le Arti, di via s. Carlo 2, il VII 
saggio di studio degli allievi. Il 
saggio è dedicato alla Scuola di. 
pianoforte del prof. Lucianò 


Al Gante, 


un’altezza inferiore dell’attuale; 
e ciò affinchè il gesto di chi get- 
ta i rifiuti trovi corresponsione 
in una collocazione più natura- 
le dei bottini, Infine, è da au- 
spicare che tali cestini vengano 
vuotati con un ritmo più inten- 
so da parte degli addetti alla 
Neitezza urbana, 

Strettamente legato al proble- 
ma del volto che Trieste si ap: 
‘presta a presentare nei prossi. 
mi mesi alle migliaia di visita- 
tori forestieri, appare anche 
quello della segnaletica lumino- 
SA; è un'iniziativa, anche que 
sta, ispirata dall'Azienda di sog- 
‘giorno, la quale ha messo a di- 
sposizione del Comune l'impor- 
to di 10 milioni per l'acquisto 
di una serie di cartelli segnala- 
tori delle principali attrattive 
turistiche abiia città, con le in- 
dicazioni direzionali per rag- 
giungere Miramare, San Giusto, 
l'Arco di Riccardo, il Teatro Ro- 
mano. Queste, che sono le tra- 
dizionali mete dei visitatori del- 
la nostra città, saranno pertan- 
to segnalate, al calar del sole, 
da apposite «ftecce» luminose, 
in numero di 143. L'Azienda di 
soggiorno ha già indetto nei me- 
si scorsi una gara d'asta ed ora 
‘ha affidato ogni decisione al Co- 
mune; in particolare una com- 
missione consiliare, assistita dai 
tecnici della competente riparti. 
zione, sarà chiamata a decidere 
‘sull’ aggiudicazione dell’appalto 
non solo in base al criterio del- 
la convenienza economica ma 
anche a seconda delle caratteri- 
stiche estetiche e di durata dei 
materiali offerti. Inoltre, alle 
«frecce» luminose — che allac- 
ciate alla rete d'illuminazione 
pubblica sì accenderanno e spe- 
gnerano all'unisono con i lam- 
Dioni stradali — si aggiungeran- 
no alcuni singoli cartelli di di- 
vieto di transito la cui visibilità 
deve essere potenziata al mas: 
simo. 

‘Sempre in proposito della se- 
gnaletica luminosa, è da regi 
strare infine la presentazione 
all'assessore comunale alla Po- 
lizia urbana di un'interrogazio- 
ne dal parte del consigliere li- 
berale Trauner, il quale solleci- 
ta l'applicazione di quest'inno: 
vazione, necessaria per meglio 
orientare i forestieri che giun: 
gano a Trieste, e ciò prima che 
la stagione turistica abbia rag- 
giunto il suo culmine. Il cons. 
Trauner chiede pertanto i mo: 
tivi che hanno provocato tale 
ritardo rispetto ai ripetuti an- 
nunci e invoca dal competente 
assessore un urgente intervento 
affinchè il compimento dei lavo- 
ri venga attuato con la necessa 
ria tempestività. Lo stesso con- 
sigliere — ancora in tema di 
illluminazione stradale. — ha 
Presentato infine. un’interroga- 
Zione per sollecitare il poten- 
ziamento della rete nella zona 
di Opicina; l’inconveniente pro- 
voca un disagio che si aggrava 
nella stagione turistica, 


hanno abbandonato il lavoro al- 
le 830 e si sono incolonnati in 
un corteo che ha poi percorso 
le vie del centro, con un accom. 
pagnamento di. fischietti e te 
cando cartelli con appelli per la 
salvezza del Cantiere. 


Oggi alla Regione 


la vertenza delle Mutue 


Nella sede delle Giunta regio 
‘nale del Friuli-Venezia Giulia, si 
svolgerà stamane, un incontro 
‘per trovare una soltizione alla 
Vertenza medici-Mutue su base 
regionale. Vi prenderanno par- 
te, oltre agli assessori regiona- 
li ‘all’igiene e sanità, Nardini, e 
al lavoro, assistenza sociale e 
artigianato, Dal Mas, i presiden- 
ti degli Ordini dei medici di 
Trieste, Udine e Gorizia, i diret- 
tori delle sedi provinciali e cir- 
‘condariali di Pordenone dello 


L'ORARIO DEI NEGOZI 
OGGI E DOMANI 


L'Unione commercianti co- 
munica le seguenti disposi- 
zioni per gli orari dei negozi 
per oggi e per la festività di 
domani: 

NEL POMERIGGIO DI 
OGGI, a dijferenza di quan- 
to normalmente avviene in 
applicazione delle norme sul- 
la settimana semicorta, oltre 
a tutti gli altri negozi reste- 
ranno aperti anche quelli 
commestibili, le formaggerie 
e salumerie, quelli di frutta 
e verdura, nonchè le latterie 
e drogherie. 

DOMANI, GIOVEDI”, festa 
della Repubblica, tutti i ne- 
gozì resteranno chiusi, tran- 
ne: a) rivendite di pane, che 
terranno aperto dalle’ ore 
7.30 alle 12; Db) latterie, che 
terranno aperto dalle ore 7 
alle 12; c) fioraì, che terran- 
no aperto dalle ore 8 alle 13; 
d) pasticcerie, confetterie, 
biscotterie e rosticcerie, che 
terranno dperto dalle ore 8 
alle 21.30. 

Le aziende che, în deroga 
alle norme sulla settimana 
semicorta, terranno aperto 
nel pomeriggio di oggi, con- 
cederanno ai propri dipen- 
denti una delle seguenti for- 
me di recupero: prolunga 
mento del periodo feriale; 
mezza giornata d’esenzione 
dal lavoro in altro giorno; 
pagamento, in. aggiunta alla 
normale. retribuzione, delle 
ore lavorate, senza maggio- 
razione. 


INAM, i rappresentanti dei Sin- 
datati dei lavoratori e dei medi. 
ci delle tre province, nonchè i 
medici provinciali e quelli cir 
condariali. 


Lo sciopero degli edili 


Nella giornata di ieri si è ef- 
fettuato anche nella nostra pro: 
vincia lo sciopero nazionale dei 
lavoratori edili, che ha registra. 
to una percentuale di astensio- 
ne al lavoro del 90 per cento. 
Nel corso di un'assemblea, degli 
scioperanti il segretario della 
FILCA-CISL Degrassi e il segre- 
tario della FILLEA-CGIL, Cri. 
scenti, hanno puntualizzato ai 
numerosi lavoratori intervenu- 
ti 4 termini della vertenza re. 
lativa al mancato rinnovo del 
contratto, sottolineando la di: 
sponibilità delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori per ini- 


| diverse società armatrici 


TOCCANTE MANIFESTAZIONE AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


CENTRO 
COPIATURA 
DOCUMENTI 


Omaggio a Quarantotti Gambini 
in un vivo ricordo della sua opera 


La commossa rievocazione faffa da Carlo Schreiner 


COPIE PERFETTI 
A BASSO COSTO 


G. AVANZO Succ. 


Tel, 36776 . Corso Italia 1? 
‘ang. p. S. Benco (di fronte UPIM) 


Cambio Valute 


Sotto gli aspici del Circolo 
della Stampa, è stato ricordato 
ieri sera lo scrittore istriano 
Pier Antonio Quarantotti 
bini, scomparso l’anno scorso. 
Alla presenza del viceprefetto 
Majorana, del dott, Della San- 
ta, presidente dell’Unione degli 
Istriani, del padre e del fratel- 
lo del compianto sorittore, e di 
molte altre personalità del cam- 
po della cultura, l'ing. Gianni 
Bartoli, presidente del Circolo, 
ha presentato Carlo Schreiner, 
fiumano, e noto giornalista, che 
ha voluto ricordare Quarantotti 
Gambini proprio agli amici di 
Trieste. Ed ha ricordato quanti 
furono gli amici di Quarantotti 
Gambini, non solo quelli che eb- 
bero Ja fortuna di incontrarlo, 
ma, tutti quelli che ebbero la 
possibilità di leggere le sue me- 
ravigliose opere. Perchè proprio 
dai suoi scritti emana un senti- 
mento di amore e soprattutto 
di fedeltà alla sua terra natale 
che illumina, addolcisce le sue 
grandi opere, E’ per merito di 
uno scrittore come Quarantotti 
Gambini che i nostri costumi, i 
nostri sentimenti più grandi e 
più umili sono stati capiti o al 
meno introdotti anche in certi 
ambienti dove una certa diffi- 
denza, o soltanto indifferenza 
portava a mal comprendere il 


La rievocazione di questo sen. 
sibile scrittore non poteva non 
toccare Pisino, Capodistria e Se- 


Gam-| medella per giungere poi a Trie- 


ste. Nato a Pisino d'Istria nel 
1910, lo scrittore trascorse in 
quella terra tutta la sua infan- 
zia, Della sua famiglia già noto 
era il nonno materno Pier An- 
tonio Gambini, magistrato a 
Trieste, e uno dei più noti uo- 
mini politici istriani dell’800. 
Suo zio fu Pier Riego Gambini, 
Caduto sul Podgora di Gorizia 
cinquant'anni orsono. Dai suoi 
stri avi il giovanetto apprese 
gli alti ideali repubblicani, lo 
sdegno per ogni onore pubblico, 
il grande amore per la sua 
Istria, sentimenti che lo accom- 
Dpagnarono durante tutta la sua 
vita, 

Sin da giovanissimo Quaran- 
totti Gambini iniziò a scrivere 
brevi racconti, per passare poi 
ai racconti lunghi e ai roman- 
zi. A soli 32 anni era già uno 
scrittore famoso, e la sua fa- 
ma fu consacrata nel 1942 con 
il romanzo «L'onda dell'inero- 
ciatore». Proprio in quell’anno 
il-Municipio di Trieste gli affi- 
dò l’interinato della Direzione 
della Biblioteca civica e dello 
Archivio Diplomatico. Anni du- 
ri furono quelli, anni di. guer- 


nostro dramma, 


Ta e di fosca tragedia per gli 


SABATO VARO DEL «SARDATLANTIC TERZO» 


Pescherecci d'alto mare 
in serie al Navalgiuliano 


Realizzate otto unità gemelle per la. Sardegna 
altre quattro sugli scali d'iniziativa triestina 


Sabato, alle ore 11.30, avrà 
luogo presso il Cantiere navale 
giuliano San Giusto, al molo 
Fratelli Bandiera, il varo della 
motonave per la pesca oceani. 
ca «Sardatiantic Terzo», com- 
messa dalla S. p. A. Sardatlan. 
tie, Compagnia armatoriale sar- 
da per la pesca atlantica, la 
quale iscriverà detta riave nelle 
matricole del Compartimento 
marittimo di Cagliari. 

Le caratteristiche principali 
di questa nave, che è l'ottava 
a scendere in mare di una se. 
rie di otto navi gemelle costrui- 
te dal Cantiere per conto di 

ita 
liane, sono le seguenti: Junghez. 
za massima fuori tutto metri 
59,06, lunghezza fra le perpen: 
dicolari metri 52,85, larghezza 
massima fuori ossature metri 
9.00, altezza di costruzione me- 
tri ‘475, velocità prevista alle 
prove a pieno carico 13 nodi, 
capacità totale stiva frigorife 
va, compresi congelatori ed an. 
ticella, circa mo. 600. 

Madrina della motonave «Sar- 
datlantic Terzo» sarà la genti- 
le signora Luisa Borzone, con- 
sorte del direttore della Socie- 
tà armatrice. 

‘Subito dopo il varo, sullo sca- 
lo n, 1 così lasciato libero, 
avrà ‘luogo l'impostazione del- 


ziare una concreta trattativa, 


la chiglia di un'altra nave ugua- 


le a quella che viene varata, 
nave che sarà la settantanove- 
sima costruita nel cantiere, Que. 
sta nave fa parte di una nuova 
serie di quattro motonavi per 
la pesca oceanica di circa 600 
tonn. stazza lorda, commesse 
al cantiere dalla UNIPESCA di 
Trieste. 


Conferenza a Longera 


sui tumori femminili 


Stasera, con inizio alle ore 
21, nella sala del Circolo di 
Cultura di Longera, avrà luo: 
go una conferenza organizzata 
dall'Unione Donne Italiane sul 
tema: «Cura e prevenzione dei 
tumori femminili), Il tema sa- 
rà trattato dal primario del 
Centro triestino per la diagno- 
si e la cura dei tumori prof. 
Lovenati e dalla dott. Mastran: 
gelo, 


CE OR Ti 


Autolinea per BELGRADO 
giornaliera ore 20 
dall’1-6 al 30-9-1966 


Biglietti: 


CIT Stazione Autocorriere 
CIT Piazza Unità d’Italia 


UN OPPORTUNA 


ATIVA ATTUATA DALL’INAM 


Proseguono alacremente i la- 
vori di ripristino e di trasfor- 
mazione del vecchio ospedalet- 
to' di Muggia, a cura della di. 
rezione dell'INAM, che ha ac- 
colto così le richieste dei tan- 
ti suoi assistiti, per la istituzio. 
ne in loco di ambulatori specia- 
listici. 

I nove decimi degli abitanti 
di Muggia sono assistiti dallo 
INAM ed in caso di malattia 
erano costretti sinora a servir. 
Si di più mezzi di trasporto, 
con considerevole perdita di 
tempo e di relative spese, per 
raggiungere gli ambulatori del- 
la città, 

T lavori sono iniziati già da 
tempo e dovrebbero essere ul- 
timati a fine giugno, Del vec- 
chio edificio eretto nel 1914 dal- 
la Cassa distrettuale per amma- 
lati di Muggia (autonoma sino 
al 1926, quando passò sotto 
quella di Trieste, per passare 


Oggi: S. Angela. - Il sole sorge alle 
5.19 e tramonta ‘alle 20-46. La luna 
nasce alle 18.54 e tramonta domani 
alle 4.07, 

Jeri: ‘temperatura massima 224; 
minima 20;1; pressione mb. 1013;1 
Stazionaria;' uniaità 50 per cento; 
vento km. 5 da S.; temperature 
del mare 19,6, 

Maree — 


OGGI: alta alle 9.33, 
om. 28 e alle 20.55, om. 58 sopra il 
Ì. m.; bassa alle 4.47, cm, 20 sotto 
fl 1 m. — DOMANI: bassa alle 3.45, 
cm, 62 sotto Ul. m, 

Farmacie in servizio diumo inin 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Bla- 
soletto, via Roma 16, tel. 35218; Cen- 
tauro, via Rossetti 33, tel. 90488; Al- 
la Madonna del Mare, largo Piave 
2; tel. 24765; Sant'Anna, Erta di 
Sant'Anna 10, tel, 813268. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 3.30): Davanzo, via Ber. 
nini 4, tel. 94109; Godina, All'Igea, 
Via. Ginnastica 6, tel. 95152; Al Lioyd, 
via dell'Orologio 6-via Diaz 2, tel: 
56747; Sponza, via Montorsino 
(Roiano), tel, 20690. 


MORTI: Vallon Antonio a 6; Sa a. 65; Sa- 
mez in Petruz Paola a, 60; Alfonsetti 
Laura a. 83; Magris Duilio a. 60; Zu- 
stovich Carlo a, 66; Sulli Giovanni 
2, 67; Dich ved. Rossini Anna a, 78; 
ET Eiti 

fai 
Francesco a. 57; Cotfetti Franca a. 6 
Bertolini in Silvano Angelina a, 70; 
Bon Luigi a. 75; Vittori France 
sco a. 70. 


Messa per gli Alpini 
al Tempio di Monte Grisa 


Domenica alle ore 11.30 nel 
‘Tempio di Monte Grisa, dedica- 
to. alla Madonna, protettrice 
d’Italia, per iniziativa della Se- 
zione «Guido Corsm» dell’Asso- 


ciazione Nazionale Alpini, sarà 
celebrata una Santa Messa che 


'5| sarà accompagnata dal coro «I 


(Crodaioli» di Arzignano, 


poi all'INAM nel 1943) sono ri- 
masti ora solo i muri perime- 
trali mentre all’interno tutto 
viene rimesso a nuovo, dai par 
vimenti alla disposizione dei lo- 
cali. 

Gli ambulatori, nel piano at- 
tuale dei lavori, sono numero- 
si, ma solo l'affluenza che vi 
sarà in pratica e le necessità 
che si presenteranno potranno 
fissarli con esattezza e potran. 
no far stabilire anche il tempo 
d'esercizio necessario. Sono, 
per ora, in allestimento i ga- 
binetti di radiologia, cure fisi- 
che, otorino e oculistica, cen- 
tro iniettivo, odontoiatria, chi. 
Turgia e ginecologia, dermato- 
logia e neurologia, oltrechè, si 
intende, gli uffici della sezione 
territoriale. 

E' senza dubbio un'ottima co- 


Approfittate dell’ 


OPERAZIONE 
CAMBIO 


Acquistando una muova 
macchina fotografica 0 
una cinepresa tra le 
marche più qualificate 
in ogni ordine di prez- 
zi, compresi i nuovissimi 
modelli Super 8, otterre- 
te una eccezionale quo- 
ta sconto per il cambio 
della vostra vecchia mac- 
china. 

Rivolgetevi a noi con fi- 
ducia : vi consiglieremo 
con onestà. 


dg iornalfoto 


Piazza della Borsa 8 


Trasformato a Muggia 
il vecchio ospedaletto 


sa per i muggesani che potran- 
no avere gli uffici, le visite ge- 
neriche e specialistiche sul po- 
sto, anche se taluno già lamen- 
ta che con questa trasformazio- 
ne Muggia rimane senza un 
ospedaletto di degenza. Negli 
ultimi tempi la «clinica», aveva 
una disponibilità di circa qua- 
ranta posti-letto che potevano 
soddisfare alle necessità della 
popolazione. Non si può aver 
tutto, però, almeno sul momen- 
to. Sarebbe comunque auspi- 
cabile che in un prossimo fu- 
turo anche questa esigenza sia 
soddisfatta a vantaggio e nello 
interesse della collettività. 


«Cavalleria servolana» 
oggi a San Giovanni 


Stasera, alle ore 21, la Com- 
pagnia d'arte varia delle ACLI 
presenterà nel cine.tentro «Pio 
XII» di S, Giovanni: «Cavalle 
tia servolana», parodia comico- 
musicale in un atto e un pro 
logo di Giordano Konobelj e 
Nino Predonzan, con Maria Te 
deschi, Franco Rosso, Lisa Sam. 


ocumenti - Visti 

Piazza Unità telef. 24798 

az. Autolinee tel. 24006 

az. Centralo tel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


italiani, ma soprattutto per 
gli istriani e i giuliani. 

L'ultimo suo ampio racconto 
è del 23 maggio 1965: «La tra- 
versata», gustosa rievocazione 
di gente, di luoghi e sentimen- 


ABBAZIA-FIUME 18 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15. 

XENI Milano, ore 21. 


ti istriani e triestini. Esso ap-|l Cio 21 
parve sul numero speciale DO, 

del «Piccolo» di quel giorno, a io (autoli» 
rievocazione dell'Intervento, un ) informa. 


mese dopo la improvvisa di- rivolgersi 
partita dello scrittore. 
Attraverso tali ricordi Schrei- 
ner ha fatto rivivere all’uditorio 
l’opera di Quarantotti Gambini, 
sottolineando come lo scrittore 
sì prodigò sempre per la sorte 
della sua e nostra sfortunata 
città, adoperandosi ininterrotta- 
mente per quattro anni a dif. 
fondere da Radio Venezia una 
parola di conforto e di speranza 
alle nostre genti. Avviandosi al- 
la conclusione l'oratore ha vo- 
luto rilevare lo stile, la moder: 
na e agile espressione narrati: 
va. la visione scrupolosa della 
realtà che fin dall'infanzia han- 
no accompagnato @Quarantotti 
Gambini in tutti i suoi sorit 
Nella sua opera vi è una pre 
cisa testimonianza delle elevate 
qualità morali e patriottiche di 


zioni e prenotazi 
ai suddetti Uffici C. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Fallimento di Sergio Fontanot 


di soqui. 
del negozio 


che sono pè 
sto. dell 
di elettr 


Chiunque 
sto dei sudde 
ta maggiore, da de 


fare offer- 
în questa 
del 6 giu- 
L. 150,000 


questo artista, alla cui memoria spese e 

è stata rivolta una devota atte: 

zione in questa primavera tri 

stina ancor tropo vicina alla : 

data della sua scomparsa Tn OONGRERIDRO 
F.to Giacomo Cavi 


Dopo aver ricordato tutte le 
affettuose voci che lo scorso 
anno rievocarono l'improvvisa 
morte dello. scrittore, Schreiner 
ha tributato il più’ affettuoso 
omaggio! alla memoria di 
Antonio Quarantotti Gambi 
con le parole che un poeta ii 


specialist 
PELLE e 


glese pronunciò nel Risorgi- ore 12 
mento: «Aprite il mio cuore — VIA TOR 
dentro, scolpito, vi leggerete: Cengolo vis 


Italia», 


Prodotti alimentari 
fo tonno, succhi di frutta, ecc.) 


DELLA DITTA: 


ARTE & LUCE di 
SILVIO BONIFACIO 
VIA S. SPIRIDIONE, 3 - VIA ROMA, 20 


RE: 


Rheem Safim S.p.A. - Melzo (MI), Via A. Vespucci - tel. 95.50.8517 
(centralino) - Stabilimenti.a Melzo (MI), Salzano (VE), Palermo. 


55.668 
Filiali e Agenzie nelle principali città d'Italla. Consociate In tutto Il mondo. 


Emilio Tedesco - Via Ghirlandaio 18 - Trieste - tel. 


bo, Aurora Mauri, Nino Pre 
donzan, 


ANCHE A TRIESTE UNA FILIALE 


INDUSTRIA ARMADI 
GUARDAROBA 
VIA S.FRANCESCO 12 -tel.37.367 


SALE DA PRANZO 


ARMADI GUARDAROBA - ARMADIETTI PER LE SCARPE - AR- 
MADI LETTO - LETTI - LIBRERIE - SCRIVANIE - INGRESSI - 


VISITATECI ® FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


Piazza. 
i stima 
erci ed 
ari, in 
> n. 16, 
del 5%. 
l’acqui: 
e offer. 
‘questa 
6 giu: 
150.000 
spese e 


TERE 
Covi 


REE 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 1 giugno 1966 


ASPETTI E PROBLEMI CITTADINI ATTRAVERSO LE. 


EGNALAZION 


SENTENZA IMMUTATA IN APPELLO 


Largamente favorito il tram 


ris 


etto al rombante autobus 


Quiete, garanzia di traffico ordinato e maggior salute pubblica 
senza i gas degli scappamenti, sulle vecchie rotaie minacciate 


La polemica aperta qualche 
anno fa, sulla opportunità o 
meno di mantenere le lince 
tranviarie, ormai ridotte alla 6, 
8 e 9, non accenna a sopirsi, 
soprattutto perchè la Municipa- 
lizzata, attraverso il Piano di 
ridimensionamento dei servizi, 
intende procedere alla sostitu- 
zione dei veicoli su rotaie ci 
autobus. E, i lettori, scrivon 
Maurizio Alfisi, ad esempio, so- 
stiene — in polemica con la 
precedente segnalazione dei 
l'ing. E. S. — che il tram non 
è un mezzo superato. Anzi! 
Esperti di problemi del trafi 
co di quasi tutto il mondo so- 
stengono che il mezzo tramvi: 
rio è quello tecnologicamente 
più avanzato per il servizio nel- 
le grandi città, Cita, al riguar- 
do, che a Fort Worth, negli Sta- 
ti Uniti, è stata recentemente 
istituita una nuova rete tran- 
viaria urbana. 

Quanto ad un ventilato mag- 
gior aggravio dei costi peri la 
Azienda, il lettore osserva che 
fra tram, filobus e autobus, 
quello che ha il costo di eser- 
cizio minore è generalmente 
proprio il tram. Soggiunge poi 
che a Basilea, la città svizzera 
in cui l trasporti urbani regi- 
strano uno dei più forti attivi 
del mondo, il servizio è disim- 
pegnato unicamente a mezzo 
vetture tranviarie. Il signor AL 
fisi sostiene ancora che la so- 
stituzione dei tram con auto- 
bus comporterebbe — in cam. 
bio di un assai dubbio miglio- 
ramento della circolazione del- 
le autovetture private — innu- 
mereyoli inconvenienti, come 
ad esempio un notevole peggio 
ramento delle condizioni di 
viaggio dei passeggeri, data “a 
maggiore stabilità che offrono'i 
mezzi sulle rotaie; un notevole 
affollamento nel già congestio- 
nato traffico cittadino, data la 
minore capienza degli autobus 
rispetto a! tram, il che, neces- 
sariamente, comporterebbe, ad 
una immissione in servizio di 
un maggior numero di vettura; 
un rallentamento nel servizio 
a causa della eliminazione dei 
‘«Marciatram» e, non per ulti- 
mo, un alto, tasso di inquina. 
mento dell’aria, che certamen- 
te non puo essere eluso nean- 
che con la migliore mantuten- 
zione dei motori «Diesel», di 
cui sono forniti gli autobus, Il 
lettore, infine, fa notare che im 
moltissime città, come Zurigo, 
Monaco di Baviera e Stoccar- 
ga, il servizio di trasporto ur- 
bano è efficientissimo, con 
dei deficit limitati se non addi. 
rittura inesistenti, e ciò perchè 
viene svolto esclusivamente da 
vetture tranviarie 

Ai servizi urbani di Zurigo 
si richiama anche il lettore M. 
B. il quale ricorda che tre anni 
or sono, quando l'Azienda di 
trasporto svizzera voleva tra. 
sformare una linea, da tranvia- 
ria în autobus, vi fu un referen- 
dum: il tram rimase. Il lettore 
sottolinea poi che se si vuole 
salvaguardare la salute pubbii- 
ca è bene non toccare i mezzi 
a trazione elettrica per sosti- 
tuirli con degli autobus, i cut 
gas di scappamento sono dan- 


nosi. Si richiama poi alle appo- 
site corsie di marcia, che sì so- 
no dovute fare nelle altre città, 
per consentire un più rapido 
spostamento degli autobus, a 
tutto danno dei veicoli privati | Gella FIM.CISE 
che, in certi punti, si sono tro- î 
vati di fronte a degli assurdi 
divieti di transito, che in ulti-| Sindacato. metalmeccanici. G.0, 
ma analisi hanno arrecato no-|d.L. che facevano parte degli 
tevoli danni agli esercenti del- | organi 


Un altro lettore, il signor Lui- PORCI 5 pralperine 
gl Nocelli, rileva che i meno |&3ni Fin dai prossimi giomi 
abbienti sono insoddisfatti del- 
la decisione della Municipaliz- | dali sindacali in tutte 16 azioni 
zata di sopprimere molte delle | de per garantire la presenza di 
linee tranviarie. A suo dire, è |strutture proprie in ogni fab 
più facile raggiungere le loca-|brica onde assicurare oltre la 
lità periferiche che quelle ur- 
bane a causa dei disservizi, e 
lamenta nel contempo la peri. 
colosità dei gas di scappamen- 
to provocati, soprattutto, dagli 


affronta, il dilemma «tram 0 
autobus», ma sottolinea la ne: 
cessità, ed è il caso di dire l'ur- 
genza della istituzione di una 
linea di autobus da Largo Pe- 
stalozzi a piazza Garibaldi, per 
raggiungere poi la via Farneto, 
dove si trova il poliambulatorio 
dell'INAM. Sarebbe, questa, 
una soluzione che porterebbe 
non pochi benefici agli abitan- 
ti di San Giacomo e delle zone 
vicine, e soprattutto ai vecchi 
agli ammalati, che devono rag: 
giungere il colle di San Luigi 
per farsi visitare. 

Infine Emilio Bartoluzzi — 
che alle sue richieste allega il 
ritaglio di un giornale milanese, 
che parla di servizi pubblici — 
sostiene, con calore, che è ne 
cessario evitare ogni ulteriore 
introduzione di autobus in ser- 
vizio nei centri urbani, perche 
dannosi alla salute pubblica. 
Anche lui è per la difesa, ad 
oltranza, dei veicoli a trazione 
elettrica ed esorta il Consiglio 
comunale ad agire nell'interes- 
se dei cittadini. 


Anche î metalmeccanici 
organizzati nella CISL 


La Federazione Italiana Me- 
talmeccanici. ha deciso la cos 
tuzione della FIM-CISL triesti- 


zionale. 

Tia FIM, nonostante la nasci- 
ta dell'USP:CISL, aveva propc- 
sto al Sindacato ‘metalmeccani- 
ci triestino di rimanere unita- 
rio. e cioè aderente sia alla 
FIM che alla UILM, in accordo 
con Ja Federazione internazio 
nale metallurgici. Giò ‘avrebbe 


— che il Sindacato metalmecca- 
nici restasse fuori sia dallUSP- 
CISL.. sia dalla Camera confe 
derale del lavoro. Afferma una 
nota della CISL che questi in- 
tenti unitari della FIM: sono 
stati respinti dal'‘proposito dei 
dirigenti del Sindacato metal 
meccanici «di restare a tutti i 
costi nella C.C.d.L. ormai ade 
rente alla sola UIL, rifiutando 
quella posizione di  equidistan- 
za che la doppia affiliazione 


comporta». Di fronte a tale sta- 
to di cose. l’esecutivo nazione 
le della FIM-CISL ha deciso di 


ebbe profondo 
Patria e della libertà. Appunto 
nella file di «Giustizia e Liber- 
tà», nell'ultimo conflitto, dedi- 
cò copiose energie alla lotta 
contro il nazismo e, sgominato 
questo, si prodigò per salvare 
la città dal dominio straniero, 
Di purissima fede repubblica. 
na, ebbe a reggere per un cer- 
to tempo la segreteria provin: 
ciale e la segreteria regionale 
del PRI ed al consiglio d'am- 


informare dettagliatamente i 1} 
voratori metalmeccanici tries 
ni invitandoli a trarre le oppo: 
tune scelte organizzative, allo 
scopo di assicurare a Trieste la 
continuità della linea di azione 


Con la costituzione della FIM- 
CISL triestina, i dirigenti del 


nazionali della. FIM- 
CISL vengono pertanto a deca- 
dere ad ogni effetto da tali or- 


la FIM procederà alla elezione 
dei direttivi delle sezioni azien- 


azione organizzativa, il proprio 
costruttivo apporto per l’azione 
in corso del rinnovo contrattua- 
le e per la salvezza del Cantie 
Te San Marco, ricercando le 
massima unità d’azione con gli 
altri sindacati della UIL e del- 


Vincenzo Tomel, un affezio- {la CGIL. 
nato! lettore sangiscomino, non 


Cercava 


del pane 


nella stanza da letto 


Usò la finestra per introdursi în un appartamento 
ma venne scoperto dal figlio del padrone di casa 


Forse è stata la pioggia a de- 
terminare la principale prova a 
carico di Vittorio Rocco Lojaco- 
no, 24 anni, da Messina, sorpre. 
so verso la fine di genmaio del- 
lo scorso anno nell'abitazione 
di Guido Roppa, a Scodovacca 
di Cervignano. A trovarlo nella 
camera da letto, în pieno gior: 
no, era stato il figlio del padro- 
ne di casa, Ferruccio, che gli 
aveva chiesto subito ‘cosa fa- 
cesse. 

«Sono venuto in cerca di pa- 
ne» aveva risposto l'intruso. E 
poichè l’altro gli aveva replica- 
to che quello di entrare dalla 
finestra (come in effetti aveva 
fatto) non era il sistema più 
opportuno per andare în cer- 
ca di pane, il Lojacono aveva 
recisamente negato dì essere en- 
trato dalla finestra, sita al pia- 
noterra, a due metri di altezza, 
bensì dalla porta di ingresso. 

Ancora Ferruccio Roppa ave- 
va replicato che quella non era 
la verità, perchè la porta era 


chiusa a chiave quando lui era 
entrato in casa, mentre nella 


FU PREZIOSO NELLA LOTTA E NEL CIVISMO 


La scomparsa di Magris 
suscita unanime compianto 


Pafetica coincidenza: la nascita dî un nipotino 
alcune ore prima del sereno trapasso del nonno 


Doiorosa sorpresa ed unani- 


me compianto ha suscitato în 
città la notizia della morte del 
dott. Duilio Magris, immatura- 
mente avvenuta lunedì all’ospe- 
dale maggiore. Destino ha vo- 
na e ha nominato segretario |luto che solo poche ore prima 
prov.le reggente Franco Benti- | del sereno trapasso una nuova 
vogli, membro dell’esecutivo na. | creatura, da lui tanto ansiosa» 

mente attesa, si schiudesse ‘al. 
la vita: il 


V ipotino Francesco, 
figlio dell'unico figlio del de. 


funto prof. Claudio Magris, do- 
cente all'Università di Torino 
e della signora Marisa Madieri 


Magri: 
Duilio Magris aveva compiu 


E |to i sessant'anni lo scorso 28 
comnortato — secondo la CISL | sennaio. Fratello di Galileo, ca. 


duto al fronte nel 1916, e di 
Virgilio, pure. combattente del- 


la grande guerra e già prefet- 
to di Ravenna, Bari e Brescia, 
il culto della 


LE ORE DELLA CITTA 


Il Carnevale di Rio 


‘sotto gli auspici del Consolato 

del Brasile di Trieste, ieri sera 
‘presso Ja sede dell'Associazione Italo. 
‘Americana, è stato. prolettato un 
bellissimo documentario. intitolato 
«Aquarelas do Brazil. Tale manife. 
Stazione, | promossa dalla  Paterniti 
Viaggi, ‘intendeva così presentare il 
viaggio cereo che si sta organizzando 
per il prossimo, febbrafo in quel lon- 
tano Paese dell'America del Sud, in 
occasione del Camevale di Rio. Il 
benvenuto ‘a numerosi ospiti interve: 
nuti è stato porto: dalla gentile si- 
gnora Sonia Vignoles, Bonini, quale 
Viceconsole del Brasile, nella’ nostra 
città. Il documentario, della durata 
di, cea quaranta. mint, ha presen: 

‘o tutti gli aspetti più importenti 
della ‘terra brasiliana, dalle foreste, 
Agli animali, dalle’ coste meravigliose, 
alle sue bellissime città, Particolar: 
mente interessante quella parte degli 
tAquarelas» che ha mostrato le foci 
del-Rio Grande, l'antico e pittoresca 


le prest 
nuova capitale del Bresiie Cono 
sottofondo a questo | documentario, 
tanto apprezzato dai presenti, le bel: 
lissime musiche brasiliane. fitto Deli 
tradizionale ritmo: della samba, 


SAAS 
Rancio Alpino 


alla Bottega del Vino 


In occasione della prima esi: 
bizione triestina del coro «I Cro. 
daioli» del gruppo AN.A. di 
Arzignano, gli Alpini triestini si 
riuniranno a cena sabato 4 giu 
gno alle ore 20.15 alla Bottega 
del Vino, per assistere poi al 
concerto nel Cortile delle Milizie 
del Castello di San Giusto, 


Ospite d'onore sarà lo scritto. TE ttletono (1440. Qrario: 9:12.30 e|Roiano. Egli stava camminan- 
a. 13. 


do lungo la cordonata del mar- 


re Giulio Bedeschi, autore di 
«Centomila gavette di ghiaccio» 
Venuto a Trieste per presentare 
la sua nuova opera «Il peso del. 
lo zaino», L'incontro di Bede- 

i con j suoi lettori triestini 
@vverrà al Circolo della Stampa 
Sabato alle ore 19. 

L'Azienda Autonoma Soggior- 
Do e Turismo che ha concesso 
i suoi auspici al concerto del 
coro «I Crodaioli» ha disposto 
Che l'ingresso al Castello sia li- 

a tutti, 


Vocazioni sacerdotali 


doti © oligione avrà una mu | FICO alle Assicurazioni Genera: 
nione di preghiera nella chiesa di Ss. |li e gli altri impegni, il dott. 
Antonio Nuovo alle ore 18 di oggi.| Duilio Magris seppe ‘dedicare 
Verrà pure celebrata una S. Messa | all'Azienda autonoma di sog 
per invocare da Dio il dono di sante giorno e turismo, di cui fu ap 


ni Pr mostra discesi e Per| prezzato ed amato presidente, 


Festa al «Cobolli 


Oggi alle crefit, aria Juogo al 
icolò Co- | LE ai è 
1 dî Strada veschla delliscia | diale ed affabile, in quel ‘perio: 


4, la consueta festa annuale, nel|do il dott. Magris contribuì in 
corso della quale si svolgeranno ill grande misura al più vigoroso 


ministrazione delle Cooperative 
Operaie ed in seno ad altri or- 
ganismi portò sempre la nota 
particolare del suo illuminato 
ingegno. 

Ma anche grande parte della 
sua attività, che saggiamente 
sapeva amministrare tra l’inca- 


dal gennaio del 1960 al giugno 
1965, cioè fino alla scadenza del 
mandato, Di modestia pari al 
l’elevatezza della cultura, cor- 


Saggio corale ed il seggio ginnico elimpulso, al potenziamento ed 


verrà inaugurata la Mostra dei lavori 
manuali maschili e femminili. La 
mostra rimarrà aperta ai visitatori 


al rilancio turistico di Trieste, 
in una visione varia, aperta e 


nei giorni feriali dal 3 all'8 giugno|COraggiosa dei problemi e de- 


dalle ore 16 alle 20, 


Gite via mare 


‘Saranno 
Grado e Sistiana, con partenze 


gli obiettivi da raggiungere, 


I funerali muoveranno oggi 


alle 15 dall'obitorio di via Gat- 
effettuate domani, alteri. Alla vedova signora Pia, al 
figlio prof. Claudio ed a quan. 


Gil iMolo Pescheria, da Trieste perl ti prendono il lutto per la ner: 


Grado alle ore. 8.30, da Grado per 
Trieste alle 18.45; ‘da Trieste per 


dita irreparabile giungano le 


Grignano e Sistiana alle 8.20 e 17.10, | espressioni del più sincero cor- 


alle 12 e 19, 


Pulitura tappeti persiani 


I tappeti persiani sono un pa- 
trimonio da salvaguardare e da 
trattare con le dovute cautele. Af- 
fidateli dunque unicamente a una 


-| da Sistiana per Grignano e Trieste| doglio. 


Scippo motorizzato 
con fuga in macchina 


Gli agenti del commissariato 


ditta specializzata che offra le mas-| centrale di piazza Dalmazia 
simo garanzie. La ditta Giubilo — via | Sono RIA ii 


Cicerone, 4, tel. 24041 — è altamente 
qualificate 
riparazio: 


I mobilieri artigiani triestini 


ta-indagine, che ha preso il 
gnche custodia estiva ©| via da una denuncia di scippo 
avanzata dal riscuotitore Wal 
ter Zobec, di 17 anni, abitante 


espongono alla Mostra Perma-|®l numero 18 di Sant'Antonio 
nente di via Settefontane, 74 (in|in Bosco. 


Drossimità di viale Ippodromo) gli 
Ultimi modelli di stanze matrimonia- 
li fornite in maggioranza di guarda: 


Secondo le dichiarazioni del 


giovane gli autori dello scippo 


toba, stanze da scapolo, cucine e ti-| Sarebbero due individui che, 
nelli' in formica, salotti con divano: |dopo avergli strappata la borsa 
letto e mobili vari, mobili aventi | porta-atti, sono fuggiti a bordo 
tutti caratteristiche di praticità e co-{ di una macchina rossa. Walter 
tasioni dual si convengono alle abl- | Zobec ha raccontato che l’epi- 
tà di arredemento Mcorete ni sia | SOdio è accaduto in viale Mira: 
tare la Mostra Permanente Mobilieri | mare a circa metà percorso tra 


drtigioni Triestini, via Settefontane|la stazione centrale e il largo 


fosti 


Fate che non 
manchi sì vostri 


CRESIMANDI 


il dono di una fotografia 


CERETTI 


ciapiede tenendo sottobraccio 
la borsa in cui erano custodite 
14 mila lire e una quarantina 
di ricevute dell'associazione na- 
zionale mutilati per conto del- 
la quale egli lavora, quando, 
così ha sostenuto, è stato af- 
fiancato da una macchina di- 
pinta in rosso. 

Il passeggero della vettura ha 
sporto un braccio dal finestri- 
n° riuscendo a sfilargli la bor: 
sa. Fatto il colpo, la macchina 


— come il giovane ha narrato 
alla polizia — si è allontanata 
velocemente verso Barcola. Lo 
Zobec ha proseguito. aricora 
per un tratto e, ad una 
quantina di metri di distanza, 
ha rinvenuto, per terra, la sua 
borsa, completamente vuota, il 
giovane l’ha raccolta ed ha rag. 
giunto poco dopo il commissa: 
riato, dove ha narrato la sua 
avventura, 
e 


Schiacciato un piede 
allo stabilimento Italsider 


Un grave e doloroso infortu- 
nio è accaduto ieri all’operaio 
Guido Zampar di 54 anni, abi- 
tante in via san Lorenzo in 
Selva 74, che ha riportato lo 
schiacciamento del’ piede de- 
stro, La disgrazia è avvenuta 
nella mattinata all'Italsider, Lo 
uomo, che lavorava nel teparto 
fonderia, si è ad un tratto c 
nato a’ ferra allungando all'in- 
dietro la gamba destra, Mentre 
egli sì trovava in quella posi- 
zione, un pesante sollevatore 
si è messo in movimento ed 
una delle ruote posteriori della 
grossa macchina gli ha schine- 
ciato il piede destro maciullan- 
doglielo. 

Alle sue grida sono accorsi 
alcuni compagni di lavoro, che 
hanno provveduto @ liberalo 
dalla tremenda morsa e è tra- 
sportarlo all'infemeria dove è 
stato. provvisoriamente medica- 
to in attesa dell'intervento di 
un’autolettiga della Croce Ros- 
sa, Trasportato — all'ospedale 
‘maggiore il ferito è stato accol. 
to d'urgenza nel reparto orto- 
pedico con prognosi di tre me- 


stanza da letto erano ancora vi- 
sibili le tracce di fango lascia. 
te dalle scarpe del Lojacono, 
Uguali orme erano visibili sul 
davanzale e addirittura sul mu: 
ro esterno, che il Lojacono ave. 
va dovuto scalare. Le prove, in- 
somma, erano schiaccianti, 
punto con la com) 
pioggia, che aveva reso a 
sibili Ie orme, Ma il Lojacono, 
neanche all’evidenza delle con- 
testazioni, aveva ceduto, tiran- 
do in ballo una ragazza che lui 
credeva abitasse in quella casa, 
mentre si era sbagliato (ma co. 
munque era andato a cercarla 
passando per la finestra...). 

La faccenda era finita nel mo- 
do immaginabile. | Ferruccio 
Roppa aveva lasciato andare lo 
indesiderato ospite, ma non ave: 
va mancato di segnalare ai ca: 
rabinieri il fatto, Nei confronti 
del Lojacono era stata avviata, 
così, una istruttoria sommaria, 
conclusasi con il suo rinvio a 
giudizio, per rispondere di ten- 
tato furto doppiamente aggra- 
vato: perchè l’azione doveva 
compiersi in una abitazione è 
con mezzo fraudolento, ossia 
mediante la scalata della fine: 
stra. Il Tribunale di Udine con 
sentenza del 29 settembre 1965; 
aveva dichiarato l'imputato col: 
pevole del reato a lui ascritto, 
8 concedendogli le attenuanti ge- 
neriche, lo aveva condannato a 
10 mesi e 20 giorni di reclusio- 
ne, 27 mila lîre di multa. 

Il Lojacono aveva presentato 
ricorso contro la sentenza, so- 
stenendo che in mancanza di 
dolo nella sua azione andava 
assolto quanto meno per insuf- 
ficienza di prove. Di questo av- 
viso non è stata però la Corte 
di Appello, che ieri mattina, 
giudicando l’appellante in con- 
tumacia, ha confermato la se 
tenza di primo grado, condan- 
nando il Loojacono alle mag: 


giori spese processuali. 


° Interronazione alla Regione 


sul Piano regolatore 


La presa di posizione degli 
ingegneri e degli architetti nei 
riguardi di un'iniziativa della 
Regione che affiderebbe a pro- 
fessionisti di altre città lo stu- 
dio del Piano regionale, ha 
avuto eco nella seguente inter- 
rogazione del consigliere del 
PLÎ, avv. Sergio Trauner, pre- 
sentata al Presidente della 
Giunta Regionale: 

«La decisione della Giunta 
Regionale di commissionare al- 
la Società «Tecno» di Milano 
l'elaborazione del Piano regola- 
tore regionale, con la conse. 
guente esclusione dei liberi 
professionisti del riuli-Vene- 
zia Giulia, ha destato perplessi. 
tà e malumore negli ambienti 
interessati. Di tale malumore 
si sono fatti portavoce gli Ordi- 
ni degli ingegneri e degli archi- 
tetti della provincia: di Trieste, 
i quali hanno emesso. dei co- 
municati apparsi sulla stampa 
locale, Ciò premesso, l’interro- 
gante chiede di conoscere i mo: 
tivi che hanno ispirato la deci. 
sione della Giunta regionale ed 
i criteri seguiti per la scelta 
degli uomini che saranno chia- 
mati all'elaborazione del Piano 
regolatore urbanistico regiona. 
le. Chiedo inoltre di conoscere 
in quale maniera s'intenda ve. 
nire incontro alle legittime ri- 
chieste delle categorie regiona- 
li interessate alla progettazio- 
ne di un piano che riguarda da 
vicino il futuro sviluppo econo: 
‘mico e sociale del Friuli-Vene- 


si salvo complicazioni, 


zia Giulia», 


(Foto de Rota) 


Liana e Nando Orfei sulla vettura battistrada della carovana 


UN CONTRATTEMPO PER LA PITTORESCA CAROVANA 


Liana Orfei 
ci riporta il circo 


Movimentato arrivo del «Ma- 
gyar Circus», ieri mattina. 
Giunto il convoglio ferroviario 
alla nostra stazione centra 
le si è subito formato il corteo 
che doveva portarsi in via S. 
Marco, attraverso la città, co 
me era stato preventivato. Ai- 
l'avvio della pittoresca carova. 
na, che aveva alla testa Liana 
Orfei in una macchina scoper- 
ta, i vigili di scorta rendevano 
noto che il permesso prevede. 
va il transito per le Rive e 
passeggio S. Andrea, 

Liana Orfei, allora, dava 
l’alt alla carovana che restava 
bloccata dinanzi alla sede del 
la Banca d'italia, ed assieme 
al fratello Nando ed al capo 
ufficio stampa, Frassinelli, si e 
recata al Comune per sapere 
come si era giunti al cambia 
mento dell'itinerario e per ot- 
tenere che la carovana attra- 
versasse il centro cittadino. 
Era questo motivo di propa- 
qanda, un corieo pubblicitario, 
che risultava essere atteso dal: 
la jolia lungo il tracciato co- 
municato dalla stampa, Per 
un'ora Liana e Nando Orfei 
sono passati da un ufficio al: 
l'altro, mettendo un po’ «in 
subbuglio il Municipio, ché 
molti impiegati hanno appro 
fittato per poter vedere da vi- 


cino la nota attrice, che pero- 
rava la causa del suo circo, 
Alla fine, prendendosi gli Orfei 
la responsabilità per quanto ri- 
guardava il passaggio delle be- 
stie sotto la galleria di piazza 
Foraagi, veniva rilasciato il do- 
cumento con il quale si auto- 
rizzaua il transito per via Car- 
ducci. viale D'Annunzio e la 
galleria, 

La carovana, però, si era già 
mossa ed è stata incrociata in: 
nanzi alla Stazione marittima. 
C'erano solo gli animali: ca- 
valli, cammelli, elefanti; il re- 
sto, comprese le carovane del 
serraglio, aveva già proseguito 
ed era giunto în via S. Marco. 
Gli animali, comunque, hanno 
Jatto dietrofront attraversando 
la città, Un contrattempo che 
ha reso nervosi gli animali e 
contrariati gli artisti che si ap- 
prestavano a ricevere il cordia- 
le saluto del pubblico triestino, 
Il «Magyar Circus» si fermerà 
comunque 15 giorni nella no- 
stra città ed i triestini avranno 
modo di esternare tutta la loro 
simpatia alla troupe, che de- 
butta stasera, Nel pomeriggio, 
invece, Liana Orfei presenterà 
gli artisti del suo circo ai gior- 
nalisti ed al pubblico nel corso 
di un incontro che si terrà al 
Circolo della stampa con inizio 
alle ore 17. 


RICORSERO IN SECONDO GRADO P. M. E IMPUTATO 


Accolti i motivi d'appello 


nonostante la recidiva dello zingaro 


La richiesta del minimo della pena invocata dalla Difesa 
trova consenziente la Corte che boccia la tesi della Procura 


Tl 19 luglio dello scorso anno 
era stato compiuto un furto, 
piuttosto considerevole, all’uf: 
ficio postale di Ugovizza. I ca- 
rabinieri, avviate le indagini, 
‘avevano accertato che una au- 
tovettura di grossa cilindrata, 
targata Treviso, con a bordo 
alcuni zingari, era stata vista 
in quei pressi qualche tempo 
prima del furto. Poichè era 
nota la targa del veicolo, era 
stata data istruzione alle pat- 
tuglie della Polizia stradale del 
Friuli di controllare le autovet- 
ture in transito per cercare di 
scoprire quella sospetta. 

Alla sera l’auto era stata 
bloccata alla periferia di Ca- 
sarsa; a bordo c'erano alcuni 
zingari, tutti parenti, che era- 
no risultati implicati in quel 
furto, Chi non era risultato 
implicato, ma comunque era 
stato fermato pure quella stes- 
sa sera, era un altro zingaro, 
parente dei sospettati, tale Ma- 
rio Hudorovich, di 21, colpito 
da ordine di carcerazione della 
Procura di Udine per essere 
stato condannato per tentato 
furto. 

Mentre veniva condotto dagli 
agenti della Polstrada alla Que. 
stura di Udine, l’Hudorovich 
sì era rivolto loro con queste 
parole: «Vi conosco, voi della 
Stradale, me la pagherete. Ci 
rivedremo: non starò dentro 
tutta Ja vita». In tal modo lo 
zingaro aveva commesso 


reato di oltraggio aggravato a 
pubblico ufficiale ed era stato 
denunciato ancora una volta 
alla Procura della Repubblica, 
per una ulteriore incriminazio: 
ne, dopo quella già subita per 
tentato furto, 

Interrogato. dal magistrato 
inquirente l’Hudorovich aveva 
negato successivamente di ave 
re pronunciato la frase oltrag- 
giosa, ma gli agenti avevano 
confermato la denuncia, citan- 
do quale teste il commissario 
di P. S. davanti al quale era 
avvenuto l'incidente. Rinviato 
a giudizio, davanti al Tribuna. 
le penale di Udine, lo zingaro 
aveva dapprima negato quanto 
gli veniva contestato, risolven- 
dosi solo in un secondo tempo 
ad ammettere, precisando co- 
munque di non ricordare. cosa 
aveva affermato. 

Con sentenza del 17 settem- 
bre 1965, il Tribunale aveva ri 
tenuto evidente il carattere ol- 
traggioso delle parole per il ri- 
ferimento a supposti atti non 
commendevoli della Polizia stra. 
dale, con la minaccia evidente 
di vendicarsi dei due agenti 
all'uscita dal carcere. Un'altra 
‘aggravante sussisteva per la pre- 
senza di più persone. La sen- 
tenza comunque aveva conside. 
rato le aggravanti contestate 
equivalenti alle attenuanti ge- 
neriche che gli erano state con- 
cesse, in considerazione della 


giovane età, e aveva condanna. 


SEGNALAZIONI 


G. P. ci prega di pubblicare quan. 
to segue: «Approvo senz'altro la se- 
gnalazione del % corr, in merito al 
fracasso che avviene durante le tra- 
‘smissioni radio con la sigla di una 
rubrica riguardante la nostra Regio- 
ne. Aggiungo che ciò vale altrettan- 
fo per la Televisione, specialmente 
nelle ore notturne, Dovrebbero pure 
avere un moderatore di volume”, 
Meglio ancora sarebbe eliminare la 
sigla stessa: che bisogno c'è che il 
'’giornale radio! e quello ‘’sportivo’’ 
si facciano precedere e. seguire da 
squilli assordanti di trombe che di- 
sturbano enormemente e ci obbliga 
no ad alzerci dal posto di ascolto 
per abbassare il volume della si- 
gla, per poi alzarlo all’inizio. della 
trasmissione perchè altrimenti non 
si sente niente? In genere la tra- 
smissione di musica viene eseguita 
in un tono molto forte, mentre la 
dizione soprattutto di qualche an- 
nunciatrice è tanto debole che si fa 
fatica a sentirla. Non esiste alla Tele. 
visione anche un moderatore 0 re 
golatore di suoni? Poichè con la sta- 
gione. entrante raccomanderanno di 
tenere abbassato il volume del tele- 
visore, dovrebbero farlo prima di 
tutto loro, trasmettendo voci e suo- 
ni già regolati in partenza». 


ul 


A. M. Rossi segnala; «Ovunque io 
vada a fare degli nequisti, sia al 
mercato che nei negozi in genere, 
trovo difficoltà nel dare e nel rice- 
Vere moneta spicciola, Viene a man: 
care in special modo le monete da 
500 e quelle da 100, Il motivo vero 
di questa penuria di monete pre 
sumo sia quello dell'incetta delle 
monete da 500, mentre per quelle da 
100 è opinione generale che venga- 
no inghiottite dai molti jukebox 
Sparsi un po” dappertutto nella no- 
Stra regione. Queste monete riman- 
gono ferme per molti giorni nei ju- 
kebox ed în altre diavolerie del 
genere rendendo. difficile in tal mo- 
do la circolazione. Sarebbe auspica- 
bile che chi di dovere desse dispo. 
sizioni di non far funzionare queste 
macchinette fino alla risoluzione del 
problema del circolante che certa- 
mente dovrà pur avvenire un giorno 
0 l’altroy. 


se 
«Abitiamo in via Ruggero Manna — 
lamentano alcuni abitanti del luogo 
— e le nostre finestre verso il cortile 
confinano con l'alloggio popolare di 


via Gozzi. Spiegare quel che sì vede 


in quel sito è difficile, Ima/ forse 
immaginabile. Una volta gli ospiti 
avevano la sveglia alle 6 del mattino; 
alle 7 tutti dovevano essere fuori e 
c’era un guardiano che li control: 
lava; ora il guardiano non c'è più 
‘e alle 8.45 certi sfaccendati sono an- 
‘cora nelle camerate a fare i facino- 
rosi per farsi notare dalle donne e 
dalle ragazze che fanno 1 lavori di 
casa e vanno a sbattere gli stracci 
della polvere. Bisogna che le autorità 
prendano dei solleciti provvedimenti 
perchè in pieno centro è poco edifi- 
cante assistere & certi spetticoli. Ci 
siamo rivolti ai vigili, ma senza ri. 
sultato; alla direzione dell'alloggio, 
mia inutilmente. Speriamo che con 
questa lettera qualcuno sì muova». 


Fa 
A. S. ci sorive: «Facendo seguito) 
alla mia segnalazione pubblicata nell 
’’Piccolo” del 12 corrente, relatival 
alle lagnanze sulle pessime condizioni 


del manto: stradale e del marcia. 
piade di via G. Solitro dovute al 
transito di pesanti autotreni carichi 
di materiali per la costruzione di 
quattro palazzi da parte della ditta 
ing. Cumin, sento il dovere di espri- 
mere alla citata ditta sentiti ringra- 
ziamenti personali e di tutti gli abi- 
tanti della via per la pronta e accu- 
reta riparazione della strada e del 
marciapiede. Uno speciale grazie an- 
che alla rubrica ‘Segnalazioni’ che 
ha contribuito a rendere di. pubblica 
ragione le nostre lagnanze. Ci augu: 
rlamo di poter presto estendere i 
nostri. ringraziamenti alla direzione 
dell'ACEGAT per il miglioramento 
delle linee che renderà un gran servi 
zio alla visibilità della via». 


Dai nazio "6 giardino pub- 
Plico ditvia Giulia — segnala G. L. 
— ciasoltre un anno ha uno dei due 
Ganall di scarico completamente inef- 


ficiente, cosicchè, dopo la. pioggia, 
esso rimane per qualche giorno in 
buona parte inutilizzabile. Spesso, 
prima che il sole 0 il vento provve. 
dano ad asciugarlo viene qualche 
altra pioggia e la situazione non 
cambia. Parecchi mesi or sono feci 
notare Ja cosa ad un giardiniere. Mi 
rispose che quel canale non era 
semplicemente costruito, ma che ci 
voleva un più complesso lavoro che 
ora neanche ricordo. Intanto, dico 
o, fino a quando ii Comune non si 
decide a fare qualcosa di meglio, 
ed ora anche con l'avvicinarsi delle 
yacanze scolastiche, perchè gli addet- 
fi. almeno al mattino di una notte 
piovosa non provyedono con pochi 
colpi di scopa a far defluire l’acqua 
© la melma nell'altro vicino canale? 
Se neanche questo si può 0 si vuole 
fare, che mettano a disposizione del 
pubblico qualche attrezzo affinché 
provveda da sén. 


to l’Hudorovich a 8 mesi e 5 
giorni di reclusione. 


C'era un errore, però, în 
quella sentenza, perchè non era 
stata presa in considerazione la 
recidività dell'imputato, che do. 
veva comportare un aumento 
della pena irrogata. Il P. G. 
perciò aveva impugnato la sen- 
tenza, e Îo stesso aveva fatto 
l'imputato, naturalmente per ra- 
gioni diverse; precisamente per 
sostenere che nelle sue parole 
non c'era volontà offensiva, 
che non ricorrevano le aggra- 
vanti contestate, che gli poteva 
Venire concesso un giudizio di 
prevalenza delle. attenuanti ge- 
neriche sulle aggravanti, con 
conseguente | riduzione ’ della 
pena. 

La Corte di Appello presie- 
duta dal dott. Franz, contuma- 
ce l'imputato, ha esaminato 1 
due appelli. Il P. G. ha chiesto 
che l'imputato sia condannato 
a un anno e 4 mesi, mentre il 
difensore ha invocato fl mini- 
mo della pena. La Corte di 
Appello, con notevole clemen- 
za, ha ridotto la pena all'impu. 
tato, portandola a complessivi 
7 mesi. Ecco un appello dal 
risultato che è andato oltre le 
previsioni. 

RI 


A Trieste il campionato 


nazionale di dama 


L'ENAL — Federazione Ita- 
liana Dama indice e l'ENAL 
provinciale di Trieste organiz: 
za il Campionato italiano asso- 
luto di Dama, sistema interna. 
zionale per le serie «Nazio 
le», «A» e «B». La competizi 
ne avrà luogo nella nostra cit- 
tà nel giorni dal 2:al 5 giugno 
nella sala teatrale del CRA- 
CRDA (via S. Francesco 5, 
galleria Fenice 2). 

Per ciascuna delle tre serie 
potranno parteciparvi un mas- 
simo di 20-giocatori i quali do- 
vranno essere muniti della tes: 
sera-cartellino ENAL-FID 1968 
ed inoltre essere soci di un so- 
dalizio affidato alla Federazio. 
ne italiana dama, 

Programma degli incontri: 
giovedì 2 giugno: ore 16, serie 
nazionale; ore 21, serie «A» e 
«Bs; venerdì 3 giugno: serie 
nazionale; serie «A» è «B»; sa- 
bato 4 giugno: serie nazionale; 
serie <A» e «Ba; domenica 5 
giugno ore 10.30 premiazione. 

Nei giorni 3 e 4 giugno gli 
incontri ayranno inizio alle ore 
8.30 e saranno sospesì alle ore 
18, quindi quelli pomeridiani 
inizieranno alle 16 fino alle 21. 


CRONACHE LLOYDIANE 
Studenti sull'eEuropa» 
Ambasciatore sulla «Victoria» 


Alla partenza della motona- 
ve «Europa» per il Sud Africa 
ba conferito particolare festosi- 
tà ieri mattina l'imbarco di 
una ottantina di studenti medi 
diretti a Venezia, a cura del tu- 
rismo scolastico, per un viag: 
gio premio della durata com 
plessiva di due giornate. Si 
compie così il terzo lustro di 
questa iniziativa culturale che 
ha consentito a tanti giovani 
triestini di visitare. sotto la 
guida di esperti insegnanti, i 
più significativi monumenti 
della Serenissima, La folta co- 
mitiva era accompagnata dal 
Provveditore agli Studi dott. 
Tavella e dal prof. Esopi. Sulla 
bella unità lloydiana i giova- 
nissimi gitanti sono stati salu- 
tati dal presidente del Lloyd 
Triestino, ing. Bartoli e dalla 
dottoressa Fulvia Costantini. 
des, presidente del Patronato 
del'turismo scolastico, : 
Stanotte, a poche ore di di- 
stanza dall’«Europa», ha sciol- 
to gli ormeggi dalla Stazione 
marittima un'altra unità Iloy- 
diana da passeggeri, la motona- 
ve «Victoria» adibita alla linea 
dell'Estremo Oriente. 


Conferenza a Roiano 


sul nuovo ospedale 


Il nuovo ospedale di Cattina- 
ra è il tema di una conversa: 
zione che il consigliere regio- 
nale prof, Nicolò Ramani ter- 
rà questa sera alle 20.30 nella 
sede della sezione di Roiano 
della Democrazia cristiana. Il 
prof, Ramani illustrerà in tutti 
i particolari il progetto del nuo- 
vo ospedale, anche nella sua 
veste di membro della commis- 
sione amministratrice degli 
Ospedali Riuniti, 


La Federazione lavoratori del com- 
mercio aderente alla Camera confede- 
rale del lavoro in data odierna ha 
inviato alla direzione delle Coopera: 
tive Operaie una lettera di protesta 
contro l'instaurazione di un nuovo 
orario di lavoro per | dipendenti della 
Centrale delle Cooperative stesse, an 
che perchè in precedenza sulla que- 
stione Ja commi: interna aveva 
ini che nom 


portavano danno al 
appagavano i desideri dei lavor: 
interessati, Le organizzazioni 
cali a tale proposito hanno chi 
‘una urgente convocazione per 
di comporre la controver: 


MANNANAAAANANAAANA 
Gite e soggiorni 


CAI. . ASSOCIAZIONE XXX OT. 
‘TOBRE — Sono 
si soggiorni estii 
S. Cassiano Val Badia, Programmi e 
informazioni in sede sociale, via 
S. Pellico 1, telef, 68795. 

CAI. . ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE — Con domenica prossima 
inizio delle gite estive 1968 cor 
il Rifugio F.lli De Gasperi e salita 
alla Terza Grande (m. 2591); la co- 
mitiva B) effettuerà la traver: 
Rifugio a Sappada per il Passo 
Informazioni ed iscrizio; 
ciale, via S. Pellico 1, telef. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni ai tumi della 
Scuola di sci ai Cadini di Misur: 
diretta dal maestro Bruno ‘Pachnei 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
sociale, via S. Pellico 1, telef. 63795. 

C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 5 corrente, con 
fitrovo alle ore 8.20 alla stazione 
centrale escursione sul monte Pogdora 
e ad Oslavia. Programma dettagliato 
in Sede sociale. Telefono 35240. 


cin Gin 


con Rita Pavone 
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APPROVATA ALL’UNANIMITA’ DALL'ASSEMBLEA REGIONALE LA SPECIALE LEGGE 


Turismo e ricerca speleologica 


spronano a valorizzare le grotte 


In un clima di comune identità di vedute e di plauso assoluto all’iniziativa 
è stato sottolineato da tutti il dovere di curare e tutelare questo settore 


I Consiglio regionale ha ap- 
‘provato ieri all'unanimità la 
proposta di legge d'iniziativa 
consiliare che prevede l’emana- 
zione di norme integrative alla 
legge statale 29 giugno 1939 nu- 
mero 1497 per la tutela del pa- 
trimonio speleologico della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. La 
legge è stata proposta all’Assem- 
‘blea dai consiglieri Coloni, Bian- 
chini, Metus, Moro, Ramani, 
Rigutto, Urli, Stopper e Virgo- 
lini. Al varo della legge si è 
giunti in un clima di assoluta 
concordanza di vedute e di una- 
nime plauso all'iniziativa. Non 
è poi molto frequente che una 
legge passi al vaglio del Consi. 
glio in un'atmosfera d’assoluta 
concordanza e nella quale l’in- 
tervento dei vari consiglieri non 
sia stato sfiorato da ombra po: 
lemica, mentre invece ieri è 
valso unicamente ad avanzare 
suggerimenti per una migliore 
attuazione della legge integra 
tiva. Relatore è stato il consi. 
gliere. democristiano Rigutto 
che in un breve intervento, ha 
voluto riconoscere il grande en- 
tusiasmo dei giovani e anche dei 
‘non giovani che fanno parte dei 
gruppi speleologici. La legge — 
‘ha detto inoltre — va intesa co- 
me un doveroso atto di ricono. 
scimento verso chi ha lavorato 
e ancora lavora in silenzio per 
dare un incremento. turistico 
alla nostra Regione. Su questo 
piano devono collocarsi anche 
gli speleologi che con la loro 
attività mettono in risalto le 
bellezze di un patrimonio natu- 
rale e poriano avanti una tradi- 
zione nobilissima di ricerche nel 
mondo sotterraneo. 

Fra i consiglieri primo a in- 
tervenire nella discussione il li- 
berale Morpurgo che ha definito 
la legge meritoria nella misura 
in cui si potranno prevenire atti 
di vandalica distruzione all’i 
terno delle grotte. Un tempo — 
ha ricordato — il nostro patri- 
monio speleologico annoverava 
le magnifiche Grotte di Postu- 
mia, tuttavia esistono nell’attua- 
le regione circa 1200 cavità. La 
‘pratica speleologica — ha an- 
cora riconosciuto — non è sce- 
‘vra di pericoli anche molto gra- 
vi, come recenti fatti hanno di- 
mostrato all'opinione pubblica 
nazionale. In quelle tristi occa- 
sioni gli speleologi triestini si 
sono messi in luce per corag- 
gio, capacità e spirito di abne- 
gazione. E’ un'occasione questa 
Der dare incremento al servi 
Zio speleologico di sicurezza, c 
‘m'è stato proposto in commis. 
sione ed è previsto dalla legge. 
L'avv. Morpurgo ha concluso 
tendendo atto anche al valore 
scientifico che le imprese spe- 
leologiche rivestono. 


Boschi (MSI) ha detto che 
nella pratica speleologica si 
compendiano la passione per 18 
ricerca scientifica e l’ardimen- 
to sportivo. Fare qualcosa per 
la speleologia è un'opera neces- 
saria specialmente nella nostra 
regione, dove le tradizioni a que. 
sto tipo di attività sono rile 
vanti. Ha invocato l'opportunità 
di giungere ad un unico catasto 
delle grotte con l’imificazione di 
quello delle grotte della Vene- 
Zia Giulia e quello delle grotte 
del Friuli. Volpe (PSI) ha di 
chiarato di apprezzare la legge 
‘perchè ha dato modo di valuta- 
re le esigenze di questo mondo 
sotterraneo e delle attività che 
in esso si praticano. La spe 
Jeologia — ha detto — risveglia 
interessi di carattere scientifico 
e turistico, e quindi anche eco- 
nomico. Insigni studiosi — ha 
ricordato — si sono dedicati 
‘alle ricerche sotterranee, e ha 
citato i nomi dei più illustri. 
‘Dopo aver reso omaggio, a sua 
Volta, all’abnegazione degli spe- 
Jeologi triestini intervenuti con 


suolo tanto ricco e suggestivo 
nella nostra Regione. 


Il cons, Coloni (D.C.), primo 
firmatario della proposta di leg- 
ge, ha detto che è naturale che 
la ‘Regione dia vita a una legge 
del genere, proprio per le carat- 
teristiche particolari che la Re. 
gione trova nel sottosuolo. Ma 
la legge ha anche lo scopo di 
sviluppare e favorire le ricerche 
nella zona pedemontana che of- 
fre ancora ampie possibilità in 
questo senso, mentre il Carso 
ha già soddisfatto in tanta parte 
la ricerca speleologica. Quattro 
aspetti fondamentali — ha detta 
— si individuano nella speleolo: 
gia, uno a carattere scientifico, 
l'altro a carattere economico 
(approvvigionamento idrico) un 
terzo & carattere turistico (la 
Regione è già intervenuta con Ja 
legge n. 16 in favore delle cavità 
naturali, sotto questo aspetto) e 
il quarto che è quello di un’atti: 
vità la quale non può essere de- 
finita prettamente sportiva. Do. 
po aver ricordato la carenza di 
salvaguardia al patrimonio spe: 
leologico finora registrata pur di 
fronte a una legge dello Stato, 
il cons, Coloni ha affrontato la 


questione del soccorso. spele: 

logico ravvisando l’opportunità 
che le sezioni di soccorso siano 
inquadrate nel CAI. Ha concluso 
auspicando la formazione di un 


catasto unico con caratteristiche 
pubbliche. 

Dopo la replica del relatore 
Rigutto, il quale ha ricordato 
che lo spirito della legge è quel- 
lo di difendere il patrimonio 
speleologico e non qualsiasi 
grotta o buco che potranno ve: 
nire scoperti, e ha riconosciuto 
come la parola finale in materia 
spetti sempre allo Stato avendo 
la Regione volontà unicamente 
integrativa; l'assessore all’istru- 
zione e alle attività culturali, 
Giust, ha rinnovato l’adesione 
della Giunta all'iniziativa, ne ha 
auspicato la pronta entrata in 
vigore, ha dato assicurazione 
che i suggerimenti e le racco- 
mandazioni fatte saranno tenu. 
te in debito conto al momentò 
di rendere di pratica attuazione 
la legge, e ha concluso formu- 
lando l'augurio che Ia legge ot- 
feriga un’approvazione unanime. 

Prima di passarealla votazione 
della legge nel suo testo inte- 
grale è stato respinto a mag 
gioranza un emendamento ten- 
dente a far affidare l'impianto 
e la tenuta del catasto regionale 
delle grotte ad un ente o a un 
comitato specializzati, anzichè 
a sezione del CAI specializzata 
în ricerche speleologiche, 

Fra le interpellanze svolte ieri 
dal Consiglio regionale merita 


un cenno quella presentata dai 


"LA CAROVANA GIUNGE A TRIESTE IL 9 GIUGNO 


Il passaggio del «Giro» 


attraverso 


la regione 


Nella sala stampa allestita a Montebello 
vi saranno anche dieci giornalisti in erba 


Nuovamente ospite dell'Ente 
Regione Friuli- Venezia Giulia, 
che offre i suoi auspici alla tap. 
pa Vittorio Veneto -Trieste, si 
è riunito giorni or sono il co- 
mitato esecutivo dell'arrivo del- 
l’ultimo atto del Giro: d'Italia, 
in programma per il 9 giugno a 
Trieste. Il presidente del comi. 
tato, dott. Soncini, ha comuni. 
cato che per l'interessamento 
del Vicepresidente _ regionale 
Devetag e per disposizione del- 
la Direzione del Giro, è stato 
deciso. l’attraversamento della 
città di Gorizia. I corridori che 
giungeranno da Lucinico im. 
boccheranno il bivio della Ma- 
donnina, il Vallone delle Acque, 
attraverseranno il ponte di Piu: 
ma, scenderanno per il corso 
Italia, riattraverseranno il pon. 
te TX Agosto, si presenteranno 
‘nuovamente al bivio della Ma- 
donnina per imboccare la stra. 
da che conduce a Farra, Gra- 
disca, Monfalcone, eccetera. 

Il comitato preposto all'orga- 
nizzazione dell’arrivo del Giro 
a Trieste, continua la sua feb- 
brile attività affinchè la conclu- 
sione del Giro stesso avvenga 
nel miglior modo possibile. La 
nostra città, prescelta quest'an- 
no.dagli organizzatori della mas- 
sima corsa ciclistica italiana ad 
essere la sede di tappa finale, 
sì prepara ad accogliere degna: 
mente la carovana che giunge 
tà a Trieste il 9 giugno, dopo 
aver attraversato tutta l'Italia. 

Il dott. Apollonio, dell'E.P,T., 
che era stato incaricato dal co- 
mifato esecutivo di curare il 
servizio alberghiero, ha già pre 
disposto gli alloggiamenti ‘per 
le mille e più persone compo 
nenti l'armata del Giro. Sono 


spedizioni di soccorso nelle più 
drammatiche situazioni, il cons. 
Volpe ha detto che il soccorso 
speleologico deve trovare la giu- 
sta collocazione e comprensione 
nell’ambito delle norme integra- 
tive per il settore. Egli ha in- 
wocato la sistemazione catastale 
e la collaborazione fra l’assesso- 
rato al turismo e quello delle 
attività culturali in questo set- 
tore. 

Il consigliere Ramani (D.C.) 
si è soffermato specialmente sul- 
l'importanza che le ricerche 
Scientifiche assumono nel campo 
della speleologia. Ha ritenuto 
opportuno precisare che i con- 
tributi dovrebbero andare in 
mano soltanto ad associazioni 
od enti autorizzati in queste 
attività e ricerche. Ha citato 
Je testimonianze di studiosi che 
‘hanno riconosciuto un effetto 
‘controproducente nell'intervento 
indiscriminato di speleologi di 
fronte ad importanti scoperte 
nel sottosuolo. Gli enti e le as- 
sociazioni autorizzate e ricono 
sciute praticano la loro attività 
con tutto lo serupolo e la più 
viva attenzione per le ricerche 
scientifiche e con ogni rispetto 
‘per i reperti trovati. 

‘Bosari (PCI) ha dichiarato la 
favorevole impostazione del 
gruppo comunista a tale legge. 
Si è unito al coro unanime di 
espressioni di omaggio alla pra- 
tica speleologica, ma ha anche 
tratto occasione per ricordare 
che opere di tutela sono estre- 
‘mamente attese e necessarie an- 
che alla superficie. Morelli 
(MSI) ha inteso ricordare che 
alla speleologia va riconosciuto 
anche il grande merito delle ri- 
cerche idrologiche. Ha voluto 
‘però anche mettere i dito sulla 
Ppiaga degli scarichi di immon- 
dizie nelle grotte, e tra questi ha 
citato quello dello scarico di in- 
teri bidoni di nafta bruciata 
nelle grotte del Timavo. Il con- 
sigliere ha espresso la sua con- 
trarietà alle azioni indiscrimi- 
nate e non coordinate che mi- 
nacciano il patrimonio speleolo- 

ico e ha invocato, a sua volta, 

Sistemazione catastale. Deve- 
tag (PSDI) ha definito i proble- 
mi della speleologia di indubbiò 
interesse scientifico e turistico, 
@ la tutela del patrimonio spe- 


leologico — ha detto — non è 
mai stata realizzata in maniera 
adeguata. Alla superficie c'è un 
Eno ‘monumentale che va 

‘rovina; bisognerà provvedervi 
come ora si intende provvedere, 
‘al patrimonio naturale del sotto- 


stati interessati tutti gli alber- 
ghi della città e d’intorni. 

Il cav, Seocchi, della F.C.I, 
delegato di arrivo, sta predispo- 
nendo, d'accordo con ‘i tecnici 
del Comune, un accurato siste- 
ma di transenne che dovrebbe 
partire dallo striscione dell’ulti- 
ino chilometro per arrivare si- 
no all'ingresso dell’Ippodromo. 
Gli altri problemi tecnici ri- 
guardanti la fase finale della 
tappa triestina sono già stati 
vagliati dal comitato, e quindi 
sono in fase di risoluzione. Lo 
accesso del pubblico alle tribu- 
ne di Montebello sarà consen: 
tito, sino ad una mezz'ora pri- 
ma ‘dell’arrivo dei girini, da en- 
trambi gli ingressi dell'Ippodro- 
mo, poi soltanto dall'ingresso 
di via del Veltro, 

I tecnici della SIP. hanno 
già preso contatto con il CE. 
€ stanno predisponendo un va: 
sto sistema di collegamenti te 
lefonici con cabine all’Ippodro- 
mo e alla Fiera, dove saranno 
‘ati i giornalisti. 
fella sala stampa, istituita 
presso l'Ente Fiera, verranno 
collocati, assieme ai giornalisti 
del seguito, anche i dieci gio- 
vanissimi prescelti per quella 
simpaticà iniziativa che è il «Re- 
portage dei ragazzi», Gli orga- 
nizzatori del Giro invitano in 
ogni città sede di tappa dieci 
bambini ad assistere all'arrivo 
dei girini, assieme ai giornali 
sti; alla fine questi.ragazzi si 
ritirano nella sala stampa, do- 
ve trovano tutto îl materiale 
necessario e scrivono un arti: 
colo su quanto hanno visto. Il 
miglior reportage viene premia: 
to con una stella d’oro, gli altri 
ricevono una stella d'argento. 
Incaricato della scelta dei gior- 
nalisti in erba, per la nostra 
città, è il prof, Fraulini, che ha 
presò gli opportuni contatti an- 
che con i Provveditorati di Udi- 
né, Gorizia e Pordenone, affin- 
chè tutti i ragazzi della Regione 
siano rappresentati al traguar- 
do di Trieste, 


NEGLI OSPEDALI RIUNITI 
Il prof. Zar primario 


dermatologo di ruolo 


La Commissione giudicatrice 
del concorso nazionale per titoli 
ed esami per il posto di prima» 
Tio dermatalogo presso il no- 
‘stro massimo istituto ospedalie- 
To, ha concluso nei giorni scor: 
si i suoi lavori, proclamando 


con voto unanime vincitore del 
concorso il noto dermatologo 
concittadino, prof, Ernesto Zar, 
che già occupava il posto per 
incarico, Il Consiglio di Ammi. 
nistrazione degli Ospedali Riu- 
niti procederà quanto prima 
all'atto di nomina ufficiale. 

Il prof. Ernesto Zar, che è 
triestino, si è laureato in me. 
dicina e chururgia presso la 
Università di Parma nell’anno 
1947 e si è perfezionato in cli. 
nica dermatologica all’Universi: 
tà di Firenze nel 1950. Da se. 
dici anni presta servizio alle 
dipendenze dei nostri Ospedali 
Riuniti, avendo percorso tutte 
le tappe della carriera osneda- 
liera. Nell'anno 1962 è suben- 
trato, quale primario incaricato, 
al prof. Giorgio Robba, dopo la 
sua dolorosa e immatura scom- 


parsa. 

Tl prof. Zar è autore di oltre 
quaranta pregevoli nubblicazio: 
ni scientifiche che attestano i 
suoi meriti nel campo della der- 
‘matologia e dell’angiologia, ed 
è libero docente in clinica der 
mosifilopatica, E' da molti an- 
ni direttore del Dispensario an- 
ticeltico comunale, consuiente 
dermatologo dell'Ospedale In- 
fantile «Burlo Garofolo» e della 
locale sede dell'INAIL. Ha sem- 
pre svolto fattiva attività nella 
Società italiana di dermatologia 
ed in quella di angiologia, fa- 
cendosi apprezzare per il valore 
delle sue comunicazioni scienti- 
fiche, 

La sua nomina a primario 
effettivo viene quindi a confer. 
mare i meriti professionali e di 
studio del dermatologo concit 
tadino, cui rimane affidata an- 
che per il futuro la direzione 
del reparto dermatologico, del 
nostro ospedale. 


consiglieri comunisti Bacicchi e 
Pellegrini, che intendevano cono- 
scere le intenzioni del nostro 
Governo nazionale nei confronti 
delle realizzazioni fondamentali 
in campo viario e portuale, che 
devono essere iniziate 0 portate 
& termine nella Regione, e ciò 
alla luce dei frequenti incontri 
del Presidente della Giunta, Ber- 
zanti, e di altri esponenti con i 
competenti Ministri. Ha rispo- 
sto l'assessore agli affari gene- 
rali e alla programmazione, 
Stopper, che ha ritenuto di pre- 
cisare, anzitutto, che il ruolo 
della Regione in materia di pro- 
grammazione è un problema che 
va esaminato e risolto indi. 
pendentemente dall’accoglimen- 
fo, nell'ambito del piano quin- 
quennale nazionale ‘o nei pro- 
grammi nazionali ad esso colle- 
gati, di alcuni interventi setto: 
riali necessari per lo sviluppo 
dell'economia regionale, Dopo 
aver rilevato che le Regioni a 
statuto speciale sono. inserite 
con notevoli compiti e poteri 
nel disegno globale di program. 
mazione, l'assessore Stopper ha 


ribadito che per quanto riguar- 
da le autostrade, l'azione della 
Giunta è rivolta ad ottenere la 
esplicita inclusione delle auto- 
strade nel progetto di program. 
ma di sviluppo economico na- 
zionale; così pure — ha sog- 
giunto — in merito alle opere 
ferroviarie, l’azione della Giun- 
ta è volta ad ottenere l'inclu. 
sione del raddoppio della Udine 
Tarvisio (Pontebbana) e del rad- 
doppio sulla Trieste-Venezia nel 
piano delle Ferrovie dello Stato, 

L'assessore ha così prosegui: 
to: «Circa il potenziamento dei 
porti commerciali di Trieste e 
Monfalcone, a parere della Giun- 
ta sono stati assicurati rilevan- 
ti stanziamenti da parte del Go- 
verno. Per quanto riguarda il 
porto di Trieste, la costruzione 
del molo VII, c'è io stanziamen. 
to di due miliardi e mezzo e, 
quale prima erogazione nell’am: 
bito del piano nazionale dei por- 
ti, la predisposizione dei disegni 
di legge sulla prima istituzione 
dell’Erite Porto. Ecco î primi 
elementi soddisfacenti che ga- 
rantiscono Je basi economiche 
e finanziarie per potenziare il 
porto di Trieste. Per lo scalo 
commerciale di Monfalcone, che 
ovviamente presenta necessità 
di diversa portata rispetto all 
porto di Trieste, va rilevato il 
recente ottenimento della classi- 
ficazione del porto nella seconda 
categoria della prima classe na- 
zionale. In seguito a tale rico 
noscimento è stato ottenuto il 
finanziamento del primo lotto 
dei lavori di sistemazione di 
moli e banchine per un importo 
complessivo di cento milioni». 


Interrogazione su. Hrescak 
al Presidente della Giunta 


Il consigliere regionale del M. 
S.I. avv. Gefter-Wondrich ha 
rivolto un'interrogazione al Pre- 
sidente della Giunta dott. Ber- 
zanti, per conoscere: «1) se il 
signor Dusan Hrescak è stato 
assunto alle dipendenze dell'uf- 
ficio stampa della Regione a se- 
guito di regolare concorso; 2) 
se così non fosse, per conosce» 
re in virtù di quali ragioni egli 
è stato assunto; 3) quali sono 
le sue mansioni e il suo stipen- 
dio; 4) se non ritenga che vi 
sia incompatibilità fra le fun 
zioni di assessore al Comune 
di Trieste e quelle adempiu- 
te presso il cennato ufficio 
stampan. 


Attività di Minerva. Tre saranno 
le relazioni dell'incontro di sabato 
‘prossimo alle ore 18 nella sala «Ben. 
co» della Biblioteca civica. Anna 
Biancoli sù «Confidenze su un lavo- 
ro inedito», Ucci Cvitanovich su «Un 
incontro a Trieste» e Ricelotti Giol- 
lo su «Buffalo Bill a Trieste ses 
sant’anni fan, 


XXIV Maggio a Milano 


La data del 24 maggio è stata 
ricordata a Milano domenica 
scorsa con una toccante mai 
festazione al teatro Ambasci 
tori. Tutte le associazioni pa- 
triottiche erano presenti nella 
sala con una loro rappresen- 
tanza; fra queste particolarmen. 
te notate l'italia Irredenta», Ie 
delegazioni dei profughi giulia- 
ni e dalmati con bandiera, la 
«Unione degli Istriani», le tap- 
presentanze delle varie «Famele» 
istriane col come Zamarin, il 
sig. Deste, e molti nostri con- 
cittadini. 

Gli oratori hanno sottolineato 
J'alto significato della cerimo- 
nia, alla quale sono pervenute 
adesioni e consensi 
parti d'Italia. Moltissimi 
grammi di plauso sono giunti 
al «Conciliatore» per la sua al 
ta opera educativa che continua 
a svolgere e che data dai tempi 
risorgimentali. 


Bando di concorso 


del Ministero Finanze 


Nella Gazzetta Ufficiale n. 112 
del 9 maggio 1966 è stato pub: 
blicato il D.M. 27 gennaio 1966 
con il quale è stato indetto il 
concorso per esami a 300 posti 
dî operatore tecnico aggiunto, 
in prova nella. Amministrazione 
centrale e delle Intendenze di 
Finanza — ruolo della carriera 
esecutiva. Il termine utile per 
la presentazione delle domande 
di partecipazione al concorso 
stesso scadrà improrogabilmen: 
te il giorno 8 luglio 1966. 

Le domande stesse dovranno 
essere indirizzate al Ministero 
delle Finanze, Direzione gene- 
rale degli affari generali e del 
personale, Ufficio concorsi, Ro- 
ma, su carta legale da lire 400. 

Notizie relative al bando in 
parola si potranno oitenere pres: 
so l’Intendenza di Finanza di 
Trieste — Ufficio di Gabinetto 
— dalle ore 10 alle 12 di tutti 
i giorni feriali, 


Un quadro della valente pittrice e arredatrice concitta- 
dina Lidia Giusti Boch che espone dal 1.0 al 10 giugno 
alla Galleria Rossoni 


L'ANNUALE ESIBIZIONE DEI GIOVANI ATLETI 


Domani alla Ginnastica 


il saggio degli allievi 


Ben ottocento parteciperanno alla festa bianco-celeste 


La fine di un anno di attività 
racchiude in sè una particolare 
gaiezza mista a quella naturale 
nostalgia che ci assale ad ogni 
conclusione di un episodio im- 
‘portante della nostra vita. Que- 
sto si prova alla Società Gin. 
nastica Triestina, quando giun- 
ge il giorno della tradizionale 
festa che riunisce nella pale- 
stra sociale, grandi e piccini, 
per lo svolgimento del saggio 
annuale, e che dopo svuota la 
stessa palestra — per l’appun- 
tamento con il mare o la mon- 
fagna — dell’allegro frastuono 
degli ottocento allievi e della 
ioro spensierata giovinezza. 

Il presidente, dott. ing. Carlo 
Nicolò Giacomelli, forzatamen- 
te assente, ha voluto lasciare un 
affettuoso messaggio a questi 
allievi che domani dimostreran- 
no in forma ufficiale, il loro gra- 
do di preparazione. 

«Amici e consoci carissimi — 
dice il messaggio — siamo giun- 
ti all'ormai tradizionale appun- 
famento estivo: «il grande sag- 
gio che esalta l'efficienza rag- 
giunta dalle nostre Sezioni ma- 
schili e femminili in tanti e co- 
sì diversi settori dell’attività fi- 
sica e inisieme riafferma solen- 
nemente la vitalità del nostro 
sodalizio. 

«Desidero esprimere a voi 
tutti un affettuoso ringrazia. 
mento per la costante parteci. 
pazione vostra e dei vostri fi- 
gli alla vita e alle attività delle 


UN APPELLO PARTICOLARE ALLA CITTADINANZA NELLA «SETTIMANA DELLA CRI» 


Le entrate della Croce Rossa 
coprono appena un terzo delle uscite 


Queste ultime hanno superato nel 1965 i 163 milioni - Insufficiente il personale 
in rapporto alle prestazioni richieste - 3000 soccorsi gratuiti ai meno abbienti 


In occasione della «Settima- 
na CRI» 1966, che si svolge in 
questi giorni, il Comitato re- 
gionale della Croce Rossa Ita- 
liana di Trieste ritiene dovero- 
so fornire alla cittadinanza un 
più ampio consuntivo sull’atti: 
vità e sul bilancio dell’anno pre- 
cedente, onde far conoscere co- 
me vengono impiegati i fondi 
disponibili., 

L'organizzazione della CRI di 
Trieste comprende un servizio 
di pronto soccorso e trasporto 
‘ammalati, l'assistenza agli indi- 
genti, l'assistenza a favore di 
connazionali: all’estero e per le 
pratiche conseguenti. all'ultima 
Guerra, le attività speciali della 
carta da macero, dei soci, la 
amministrazione delle proprie 
tà CRI. 

Tutte queste attività richiedo- 
no il costante lavoro di un 
Consiglio di amministrazione e, 


e i relativi rigorosi con- 
trolli. Quando si presentano dei 
dati statistici che parlano di 
7866 interventi urgenti e di 7216 
trasporti con autoambulanza, di 
6885 prestazioni ambulatoriali 
e 80.990 iniezioni curative, è 
facile dedurre come l’imponen- 
za di tali servizi comporti una 
adeguata predisposizione di 
mezzi e di quadri del personale. 

Tenuto conto della necessa 
ria partecipazione dei medici 
al pronto Soccorso, degli equi- 
paggi composti da un autista 
e di due infermieri su ogni au- 
toambulanza, dei servizi di a 
cettazione delle chiamate, degli 
‘ambulatori, della assistenza tec- 


“TORNANO OGGI I RESTI DEL PROD MARINAIO LUIGI PONTIN 


Morì in vista di Trieste 
combattendo contro i tedeschi 


Arrivano oggi nella nostra cit- 
tà i resti mortali del marinaio 
triestino Luigi Pontini, Caduto 
combattendo contro i tedeschi 
il 9 settembre del 1943, La ce- 
rimonia funebre avrà luogo nel 
‘pomeriggio, alle 16,30, al cimi- 
tero di S. Anna, 

Tl marinaio silurista Luigi 
Pontini trovò la morte in quel 
tragico mattino in cui veniva 
affondata nel nostro porto an- 
che la corvetta «Berenice». Ri- 
chiamato alle armi — classe 
1913 — era stato imbarcato as- 
sieme ad altri quattro marinai 
per-il servizio di difesa sul piro. 
scafo «Enéon, della società uJa- 
dranska» di Sussak, che faceva 
regolare servizio passeggeri e 
merci da Trieste per il Quar- 
nero e la Dalmazia, L'unità 
avrebbe dovuto lasciare il no- 
stro porto l’8 settembre, ma la 
presenza di sommergibili nemici 
nel golfo aveva fatto rinviare 
la scioglimento degli ormeggi. 
La notte dall’8 al S Pontini la 
aveva trascorsa a casa, Aveva 
moglie ed un figlioletto, ma era 
tutto anche per la famiglia del 
la mamma sua, rimasta vedova! 
pochi mesi prima, con la quale 
abitavano altri tre figli. 

L'annuncio dell'armistizio ave 
va creato la confusione che ben 
‘conosciamo tra i vari reparti in 
armi, e la mamma del Pontini, 
‘poco prima che lasciasse la casa, 
fentò di persuadere il figlio 2 
fare come tanti altri: ad abban- 
donare la divisa e nascondersi. 
Ma Luigi Pontini disse che il 
suo posto era 2 bordo e che «le 
stellette non si tradiscono mai». 
Si avviò così verso il porto per 
salire a bordo dell’«Eneo», 

Sull'«Eneo» quel mattino c'e- 
rano 400 tonnellate di viveri, una 
decina di passeggeri e quaran- 
ta soldati con due ufficiali di- 
retti a Zara, L'unità fu fatta 
partire con anticipo dalla Capi 
faneria e dato che a bordo non 
si trovava il comandante, in 
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Il marinaio Luigi Pontini © 


plancia salì il primo ufficiale. 
‘Appena lasciata la banchina del 
Porto Vecchio, l'«Eneo» fu fat- 
to segno ai primi colpi tedeschi 
sparati da Poggioreale, All'altez- 
za del molo 5 incominciarono 
@& sparare, da distanza ravvi 
nata, anche dei carri armati 
germanici. L'unico cannoncino 
dell’«Eneo» non funzionava ed 
allora Luigi Pontini si appostò 
a prua con una mitragliatrice 
«Breda» e aprì il fuoco contro 
i tedeschi che da terra spara 
vano con cannoni e mitragliere 


pesanti, In quell'inferno il pri 
mo ufficiale si buttò in acqua 
e per una decina di minuti la 
nave restò senza comando, T 
colpi intanto fioccavano da tutte 
le parti: tre granate centrarono 
il piroscafo tecidendo uno dei 
passeggeri, il cap, Leva di Lus- 
ino, L'ufficiale marconista Teo- 
foro Bellofatto, preso il coman- 
lo dell’«Eneon, riuscì con una 


i|'ardita quanto ‘abile manovra a 


zig-zag, a portare la nave al 
largo, fuori dei tiro delle armi 
tedesche, Si potè allora fare un 
bilancio dei danni, che non ri- 
sultarono gravi, ma sul ponte 
îu ritrovato il cadavere del cap. 
Leva ed a prua quello del mari- 
naio Pontini, accanto alla sua 
arma, con il petto squarciato. 
Aveva voluto rispondere al fuo- 
co tedesco con la sua piccola 
mitragliatrice, ma da terra era- 
no riusciti a far-tacere per sem- 
pre quel marinaio italiano che 
era caduto da eroe, onorando la 
divisa che portava. 

Il piroscafo proseguì la rotta 
e giunse a Pirano, ove venne 
saccheggiato e poi affondato. 
Fd in quel cimitero istriano fu: 
Tono sepolte anche le due sal- 
me, Passarono degli anni, e fi- 
nalmente i resti mortali del 
marinaio Pontini poterono es- 
sere trasportati a Bari, Oggi 
arriveranno a Trieste e saranno 
accolti con gli onori militari. 

Dopo 23 anni Luigi Pontini tor- 
na nella sua città, vi torna sullo 
scudo, come gli eroi di Sparta, 
e qui troverà il riposo eterno. 
Orà finalmente i suoi cari po- 
tranno portare un fiore sulla 
sua tomba, e là accanto recitare 
una prece per colui che saluta- 
rono sorridente in quel lontano 
‘mattino del tragico settembre 
1943, mai pensando — nè la 
‘mamma, nè la moglie, nè i fra- 
telli — che egli diceva loro in- 
consciamente «addio» solo per 
chè ele stellette non si tradi 
scono main. 


nica, emergono le necessità re. 
lative ai quadri del personale. 
‘Al riguardo, Ja forte incidenza 
della spesa di personale è in- 
tuibile ove si pensi che per 24 
ore di servizio occorrono 4 au: 
tisti e 8 infermieri per ogni 
singola autoambulanza e che 
di ambulanze necessariamente 
destinate a svolgere gli anzidet- 
ti gravosi servizi ce ne sono 
due per l'intera giornata e una 
dalle ore 8 alle 20. Analoga con- 
siderazione deve essere fatta 
per i medici, per le assistenti 
Sanitarie e infermieri addetti 
agli ambulatori in rapporto ai 
turni di lavoro, 


Formare il numero telefonico 
24024 del pronto soccorso rie- 
sce agevole, ma bisogna valu- 
tare quali e quante siano le 
premesse di carattere organiz- 
zativo perchè una positiva ri 
sposta venga data dall'altro ca- 
po del filo telefonico ad ogni 
ora del giorno e della notte, 
Ritorna qui il pensiero del nu- 
meroso personale impegnato 
nella esecuzione di faticosi ser- 
vizi con la sua specifica com- 
petenza ed il suo amore verso 
il prossimo, Emerge ancora in 
primo luogo l’abnegazione ed 
il prezioso apporto dei medici 
generosamente presenti nella 
massima parte delle prestazioni 
d'urgenza. 

L'assistenza agli indigenti di- 
retta in modo affettuoso ed in- 
stancabile dalla presidente della 
Sezione femminile signora Mar- 
cella Mazza, e dal Consiglio, ha 
bisogno anche di un meticoloso 
lavoro di valutazione dei casi 
in esame e della sua parte am- 
ministrativa. Gioverà rammen- 
tare il cospicuo numero di pac- 
chi viveri è vestiario, le eroga- 
zioni in danaro, la distribuzio. 
ne di apparecchi ortopedici, le 
visite benefiche a vari Istituti. 

Le ridotte disponibilità di bi. 
lancio ed esigenze del servizio 
di pronto soccorso non hanno 
consentito alla CRI di organiz. 
zare colonie estive. Peraltro il 
Comitato di Trieste ha voluto 
contribuire in qualche modo a 
falî necessità e, su segnalazio: 
ne della Prefettura, ha messo 
gratuitamente a disposizione 
della Lega Nazionale la sua Co- 
Jonia di Lauco con tutta la sua 
attrezzatura. 


Goncorre all'assistenza l'ap- 
poggio fornito dalla Segreteria 
per i connazionali all’estero e 
per pratiche che ancora con- 
seguono agli eventi bellici. Si 
tratta spesso di lunghe prati. 
che presso i Ministeri e vari 
uffici pubblici con interventi del 
Comitato centrale CRI. 

"Tra le attività speciali la rac- 
colta della carta è poco remu- 
nerativa. Ciononostante la CRI 
di Trieste continua a dedicare 
la sua opera in questo settore 
per non tralasciare alcun mezzo 
che porti un qualche beneficio 
al'suo bilancio. E viene seguita 
pure la gestione soci, di cui 
l’utile lordo 1965 si è limitato 
‘£ Lire 873.000 ìn relazione agli 
873 soci temporanei diretti del 
Comitato di Trieste. Si aggiun- 
gono le organizzazioni per la 
Settimana CRI e altre manife- 
stazioni benefiche. 

Parlare di amministrazione 
per questo complesso di attivi. 
fà è tropop generico, se si con. 
siderano futte le esigenze cui 
provvedono gli uffici del perso- 
nale, dell’economato, dell’auto- 
‘parco, dei posti di pronto soc- 
corso, della cassa-fatture, della 
ragioneria-contabilità ed infine 
della segreteria. Gioverà cono- 
scere, ad esempio, che per la 
documentazione sanitaria e i 
controlli dovuti all'impiego di 
danaro pubblico, ogni singola 
prestazione è accompagnata da 
un apposito foglio con tutti i 
necessari dati, ogni scarico di 
medicinali o materiale di me- 
dicazione ha il suo apposito 
buono, ogni consumo di carbu- 
rante è giustificato da un fo. 
glio di viaggio dell’autoambu. 
lanza. Inoltre ogni spesa, di 
qualsiasi entità, è ovviamente 
preceduta dai rispettivi visti e 


autorizzazioni. 


Mentre questo lavoro deve at- 
tuarsi in quelle forme di rego- 
larità e precisione che sono ri- 
chieste da attività tanto impor- 
tanti per la cittadinanza, occor- 
re inoltre che siano predispo- 
sti i servizi ausiliari dell’offici- 
na, dove viene effettuata la ma- 
nutenzione e la riparazione in 
economia delle autoambulanze, 
e della pulizia dei posti di 
pronto soccorso e degli uffici. 


‘L'88 per cento dell'importo di 
Lire 163.824.860, spesa di bilan- 
cio 1965, è rappresentato da spe- 
se di personale i cui quadri 
sono insufficienti per il servizio 
di pronto soccorso e trasporto 
ammalati. Infatti, contro una. 
disponibilità di 29 tra infermie- 
ri e autisti di macchina, sta la 
effettiva necessità di 35 elemen- 
ti tenuto conto dei turni di la- 
voro, delle ferie e delle assenze 
di malattia. 

Il personale in oggetto è con- 
seguentemente sottoposto a un 
pesante lavoro straordinario. 

Di fronte alla spesa di bilan- 
cio ci sono le entrate delle pre- 
stazioni sanitarie a pagamento 
che, nel 1965, assommano a Li 
Te 61.668.496 con la implicita 
dimostrazione che il costo dei 
servizi è ben più alto delle 
tariffe praticate. A coprire la 
spesa di bilancio partecipano 
contributi del Commissariato 
del Governo, dei Comuni, della 
Provincia, del Comitato Centra- 
le CRI, degli utili ex gestioni e 
‘proprietà CRI. 

Si tratta peraltro di una ge 
stione complessiva molto diffi- 
cile per la ridotta misura delle 
entrate in rapporto alle neces- 


sità di servizi indispensabili 
per la popolazione, che andreb- 
bero perfezionati e potenziati, 
in quanto diretti a salvare delle 
vite umane. 

La CRI ha avuto numerosi 
contatti con l'assessore regiona- 
le all'igiene e sanità dott, Nar- 
dini, il quale si batte per una 
completa ed efficiente organiz: 
zazione del pronto soccorso in 
tutta la regione, L'interessamen- 
to dell'assessore apre .senz'al- 
tro favorevoli prospettive per 
il futuro a tale riguardo. Con- 
sta pure che è allo studio del 
Governo, la ristrutturazione del- 
la Croce Rossa Italiana e che 
Stanno per uscire dei bandi di 
concorso per i dipendenti della 
CRI ai fini di un regolare orga- 
nico. 

Tali interventi e riorganizza» 
zioni daranno certamente i lo- 
ro frutti ma non può essere 
trascurato il fatto che oggi le 
difficoltà permangono e che, da 
parte sua, il Comitato CRI di 
Trieste si sforza, nell'interesse 
della città, di superare tali dif- 
ficoltà per assicurare un servi. 
zio di pronto soccorso quanto 
più efficiente possibile. 

Ed ecco perchè nell'appello 
che viene rivolto alla cittadi- 
nanza per un sostegno morale 
ed un aiuto materiale, Ja CRI 
di Trieste si presenta con il 
consuntivo del suo lavoro con 
i suoî propositi di bene operare 
per il futuro, ricordando la 
quantità delle prestazioni offer- 
te nell’anno precedente, i quasi 
3000 servizi gratuiti resi agli in- 
digenti, le tante persone assi. 
stite. 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI — Si può 
giuoco sul gruppo 1, ed anche 
‘Sul gruppo 2, Nel gruppo 2 la 
decina dall'8I al 90 ha raggiunto 
fl ritardo minimo di 66 setti 
mane, 

CAGLIARI — Il segno X, as 
sente ormai da ben 15 settima- 
ne, lascia, prevedere imminente 
l’estrazione di un numero com- 
preso nel gruppo corrispondente. 
In evidenza la decina dal 51 al 
60, in ritardo da 54 settimane. 


FIRENZE — Il gruppo X, 85 
sente da 6 settimane, merita 
senz'altro il favore del pronosti 
co, Mancano indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine. 

GENOVA — Si può impostare 
senz'altro Îl giuoco sul gruppo 
2, in leve stato di crisi, In ot- 
tima fase la cinquina dispari 61, 
63, 65, 67, 69, in ritardo da 193 
settimane. 

MILANO — Si può impostare il 
giuoco sul gruppo 1 e 2; da con- 
siderare che questa preferenza 
sui gruppi sopraindicati deriva 
dall’estrazione per la sesta volta 
consecutiva di un numero com- 
preso nel gruppo X, In evidenza 
nel gruppo 2 la decina dall'gi al 
80, in ritardo da 54 settimane. 


NAPOLI — Si suggerisce di im- 
postare il giuoco su tutti e tre 
i gruppi, mancando particolari 
elementi di giudizio a favore di 
uno di essi. 

PALERMO — Il gruppo X, as. 
sente da 7 settimane, merita sen- 
a’altro fl favore del pronostico. 
Mancano indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine. 

ROMA — Anche in questa ruo- 
ta, il gruppo x, assente da 4 
settimane, merita il favore del 
pronostico, In evidenza la decina 
dal 41 al 50, in ritardo ormai da 
ben 37 settimane, 

TORINO — Si può tentare il 
giuoco ancora sul gruppo X, ed 
in via subordinata anche sul 
gruppo 1. In evidenza la decina 


impostare il 


dal 31 al 40, in ritardo da 97 
settimane, 


VENEZIA — Si può impostare 
il giuoco sui gruppi X e 2; in 
evidenza Ia decina dall'81 al 90, 
in ritardo da 39 settimane, 

NAPOLI — Nella situazione di 
approssimativo equilibrio che si 
rileva in questa ruota, si ritiene 
opportuno impegnare nel gilioco 
l'intera tripla, 


ROMA II — Dopo l'estrazione 
per la quinta volta consecutiva 
di un numero compreso nel grup- 
po 2, converrà spostare il giuo- 
co sul gruppo X. In evidenza la 
decina dal 51 al 60, in ritardo 
da 4 settimane. 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna» 
te: Bari, cadenza di 2 (2, 12, 22, 
32, 42, 52, 62, 72, 82). Cagliari, 
cadenza di 8 (8, 19, 28, 28, 48, 
58, 69, 78, 98). Firenze, figura di 
4 (4, 13, 29, 31, 40, 49, 58, 67, 76, 
85). Genova, 30.na (30, 31, 32, 38, 
34, 35, 36, 37, 38, 39). Milano, 
figura di 4 (come a Firenze). 
Napoli, cadenza di 8 (come a Ca- 
gliari). Palermo, 20ne, (20, 21, 
22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 20). 
Roma, cadenza di 6 (6, 16, 26, 
36, 46 56, 66, 76, 86), Torino, 
50.na (50, 51, 52, 59, 54, 55, 56, 
57, 58, 59). Venezia, 40.na (40, 
41, 42, 49, da, 45, 46, 47, 48, 49). 
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Società, con il generoso propo- 
sito di raggiungere in termini 
sempre più brillanti quella ele- 
vazione fisica e spirituale che 
è ancora fondamento del no- 
stro vivere civile. 

«Nel porgere a voi e alle vo- 
stre famiglie il mio caro 
saluto augurale, vi invito a_ 
trovarci ancora insieme all’ini- 
zio dell’anno sociale, decisi e 
pronti a nuovi cimenti e a nuo- 
ve affermazioni». 

Ogni anno questa bella festa 
della Società Ginnastica Trie- 
stina ha richiamato sempre la 
attenzione di tutta la cittadi- 
nanza, Da cento e più anni sì 
ripete questo saggio accademi- 
co che porta con sè anche 1a 
storia e le vicissitudini di Trie- 
ste e del suo sviluppo cultura- 
rale, educativo e patriottico, Il 
poter riassumere tutte. queste 
feste e questi meravigliosi epi- 
sodi in un quadro generale di 
ricordi, formerebbe sicuramen- 
te una esemplare biografia sto- 
rica, Dal primo saggio a quel- 
fo attuale primeggia sempre la 
educazione del corpo e dello 
spirito fuso con là modernità 
del progresso tecnico ed orga- 
nizzativo. 


Quest'anno il valore tecnico 
raggiunto sarà più che mai un 
trampolino per i futuri impor- 
tantissimi programmi del vec- 
chio sodalizio triestino. Perfette 
coreografie saranno inscenate 
dagli ottocento allievi che for- 
meranno la base dello spetta- 
colo. Nel campo artistico della 
specializzazione, vedremo le 
brave ginnaste, più volte vitto- 
riose negli agoni nazionali. La 
Sezione scherma, rinnovata nei 
suoi quadri, darà una rara di- 
mostrazione di quella nobile at- 
tività che tanta gloria ha dato 
alla. Società. L'inelusione del 
Mini Basket, che richiama sem- 
pre nuovi elementi, darà al 
Saggio stesso, una nuova nota 
caratteristica dello sport mo- 
derno dal quale vengono for- 
mati esemplari atleti con il 
nuovo interessante metodo: gio- 
co, tecnica e divertimento, 

Tutto questo complesso di at- 
tività sarà diretto con la solita 
maestria dal prof, Luigi Pertol- 
di, con ia collaborazione dei 
professori Duilio Perlazzi e Giu- 
lio Botteri per i corsi ginnici, 
da Guerrino Carli e Guglielmo 
Gorza per la ginnastica artisti- 
ca, dal maestro cap. Gaspare 
Centonze per la scherma, da 
Piero Franceschini, Ferruccio 
Ghietti, Romano Marini e Italo 
Drocker per la pallacanestro. 

Il saggio sarà diviso in due 
perti: quello maschile alle ore 
10 e quello femminile, con 1a 
inclusione della Sezione scher- 
ma maschile e femminile, nel 
‘pomeriggio, con inizio alle 18. 


[[TOSTREDARTE)) 


Pagan alla «Rossoni» 


Alla galleria Rossoni è stata 
ordinata una mostra personale 
del pittore Silvio Pagan che 
raccoglie quadri ad olio, dise- 
gni e monotipie. La bravura e 
l’esperienza di Pagan sono già 
note ai frequentatori della sede 
espositiva, per cui non vi sarà 
bisogno di ritornare su tale ar- 
gomento. Pagan opera nell’am- 
bito del postimpressionismo ed 
attende ad una accorta sempli- 
ficazione dei dati naturalistici 
nello sforzo di darci gli elemen- 
ti tipici di un paesaggio, di una 
veduta, di una scenetta di ge- 
nere. 

Quanto alla pittura, egli emer- 
ge soprattutto in alcune sapide 
tavolette che contengono la 
semplice verità tonale propria 
dei maestri ottocenteschi; dire. 
mo del qVitellino di Saurisp, 
della «Steppa ungherese» e del 
paesaggio fiuviale al numero 8. 
Nei monotipi Pagan dà saggio 
della sua inventiva coloristica 
maturata su una larga ricchezza 
della tavolozza e su una volon: 
tà accentatrice dell'invenzione 
disegnativa, prossima assai ad 
esiti espressionistici. 

Tuttavia fra le tre tecniche 
adottate (olio, monotipo e dise. 
gno) noi preferiamo ancora f di. 
segni. La scrittura sciolta e ve- 
loce del grafico rincorrere la 
verità del paesaggio senza sfor- 
zo alcuno tanto che l'iniziale 
momento virtuosistico si risolve 
Dienamente nella vibratile lu- 
minosità della scena rappresen- 
tata. La trasparenza della re- 
trospettiva aerea dischiude allo 
Osservatore una successione di 
scene che consentono il libero 
Bioco dell’aria fra le architettu- 
re e gli alberi, nella mobilità 
{el personaggi e gll'unisono con 

istoso popola; 
sb roso popolarsi. del palco 


I. N. 


Incisioni brasiliane 


Presso il Centro «Arte viva» 
Feltrinelli, di corso Italia 3, si 
inaugura questa sera alle 18.30 
una mostra dell’incisore brasi- 
liano Roberto de Lamonica, La 
Tassegna, che si presenta inte. 
ressantissima data l'estrema 
sensibiltà artistica dell'autore, 
e che non mancherà di destare 
interesse fra quanti apprezzano 
questa forma di espressione fi- 
gurativa, è dovuta all’interessa- 
mento del Consolato del Brasi- 
le nella nostra città, 


Cegno alla Comunale 


La sala Comunale d'arte di 
piazza Unità, ospita da lunedì 
Una mostra personale del noto 
pittore Enzo Cogno. Il giova 
ne artista triestino, insegnante 
presso il nostro Istituto d'Arte, 
è già da tempo uno dei più ap- 
prezzati rappresentanti dell'ulti- 
ma generazione pittorica, Le 
‘sue personali hanno sempre ot- 
tenuto ottimi successi di pub: 
blico e di critica, e molti sono 
stati i riconoscimenti ricevuti 
in tutta l’Italia, Alcune sue ap- 
prezzate opere ornano i saloni 
delle navi Îloydiane «Marconi 
e «Galilei». La rassegna rimar- 
Tà aperta sino all’otto giugno. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


pr 
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I Met a Parigi 


SEVERA URSULA ANDRESS CON 


SE STESSA 


«Ho le gambe 
îroppo corte» 


Vuole un uomo con muscoli da pugile 


Parigi, 31 

«Deve avere fra î 30 e i 35 
anni, dell'esperienza, deve amar 
molto il suo mestiere, avere de- 
gli amici fedeli, essere buono e 
generoso». Sono queste per Ur- 
sula Andress le qualità morali 
che deve avere il 10» uomo 
ideale. Per quelle fisiche lo de- 
sidera più alto di lei che mi- 
sura appena un metro e 67, con 
un volto d'uomo, dei muscoli 
da campione di bore e degli 0c- 
chi «che mi dicano che mì ama 
e che mi detesta secondo il suo 
umore». 

La bella Ursula andata a 
passare quindici giorni di va: 
canze a Tahiti fra un film e 
l’altro, non ha voluto fare un 
nome, ma la precisa descrizione 
che ha dato del suo ideale ma- 
schile corrisponde fedelmente a 
quella dell'attore a cut le cro- 
nache indiscrete degli ultimi 
tempi hanno spesso affiancato il 
suo nome. 

Il fisico ha molta importanza 
per Ursula ma in particolare gli 
occhi e le braccia, 

Parlando di Marcello Mastro- 
fanni la bella svizzera ha ajfer- 
mato: «Ha degli occhi dolci e 
delle braccia meravigliose». Par- 
londo della sua esperienza Der- 
sonale, Ursula afferma di aver 
avuto nella sua vita un santo € 
un arcangelo. L'angelo è John 
Derek, il giovane fotografo da 
cui ha recentemente divorziato: 
«Preferisce vivere solo lontano 
da tutti — afferma — piuttosto 
di accettare i piccoli, sporchi 
compromessi della vita. E” sta- 
to meglio per noi separarsi». 

L’'arcangelo di Ursula è stato 
James Dean: «Soffro ancora a 
parlarne: era complicato e tra. 
gile, 

La sua esperienza le ha inol- 
tre permesso di dare un giudi: 
#lo sugli uomini dei diversi Pae- 
si del mondo. L'italiano per Ur- 
sula è un ragazzo molto gentile 
ma nello stesso tempo molto 
Dluffeur. In sua compagnia non 
©Ì SI sente sicure ma il tempo 
passa presto. L'americano può 
essere un meraviglioso marito, 
ma gli manca una personalità 
che domini la sua attività. L'in- 
glese mò fare a meno delle don- 
ne ma dal canto suo Ursula af- 
ferma che può fare benissimo 
‘ meno degli inglesi. Il francese 

*ropno sicuro di se stesso ma 
quando è affettuoso non c'è di 
meglio sulla terra. 

Ursila motiva la sua presen- 
Fo ille spiagge di Tahiti dal 
fatto he almeno una volta net 
Le 1 bisogna veniroi: il fatto 
tempo gi sta venuta nello stesso 

DO în cui Jeon Paul Belmon- 


do dI sta girando un film è una 
PIT ona 
dea tiservata sul propri ser 
FmonIi, quella che è considera 

attualmente come la donna 


più della del mondo è molto 


severa con se stessa. Molto mo- 
destamente essa afferma di non 
essere degna di questo titolo: 
«Ho le gambe troppo corte». 


Anita Ekberg 
in Spagna 


Roma. 31 

Anita Hkberg accompagnata 
dal marito Rik Von Kutten 
partita dall'aeroporto di Fiumi- 
cino diretta a Madrid dove il 
marito dovrà girare il film «Di- 
namite Joe» per la regia di An- 
tonio Magretti. I due attori si 
tratterranno in Spagna proba- 
bilmente fino alla fine di giu- 
gno dopo di che faranno riti 
no in Italia. Nella prima setti 
‘mana di luglio infatti la Ekberg 
dovrà iniziare la lavorazione di 
una pellicola accanto ad Uzo 


Tognazzi. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 9.05: Cucina segre- 
ta; 9.10: Pagine di musica; 9.40 
La curiosa storia del Lotto; 9.4 
Canzoni; 10: Giomale; 10.05: 
Antologia operistica; 10.30: La 
radio per le scuole; 11.15: Itine- 
rari italiani; : Musiche di 
45: Un disco 
per l'estate; 12: Giornale; 12.20: 
‘Arlecchino; 13: Giornale; 18.1: 
Giro ciclistico d'Italia; 13.3 
I solisti della musica leggera; 15: 
Giornale; 15,30: Parata di succes 
si; 15.45: Quadrante economico; 
16: Programma per i piccolt; 
16.30: Rassegna di giovani con- 
certisti; 17: Giomale; 17.25: Mu- 
siche di R, Caetani; 18: L'Appro- 
do; 18-40: Sono un poeta. Album 
di liriche napoletane; 19,05: Il 
settimanale dell'agricoltura; 19.15: 
7 giornale di bord : Mo- 
tivi in giostra; 20: Giornale: 
20.15: Giro 
20.25: Musica per archi; 21: 
saggio del Capo dello, Stato in 
occasione del ventennale  delin 
Repubblica; 21.30: «Aida», di G. 
Verdi - Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.90: 
Giornale - Giro ciclistico. d'Italia 
- Concertino; 9.30: Nobtzi 
Un disco per l'estate; 10.30: No- 
tizio; 1 Le nuove canzoni 
italiane; 11.05: Buonumore in 
musica; 11.40: Per sola orche- 

: Tema in brio; 1245: 
L'appuntamento del- 
le tredici; 1 Giornale; 14: 
Voci alla ribalta; 14.30: Giornale; 
14.45: Dischi in vetrina; 15: Un 
disco per l'estate - Giro ciclistico 
d'Italia - Tra le 15 e le 17, radio- 
cronaca diretta della fase finale e 
dell'arrivo della tappa Parma- 
Arona; 15.15: Motivi scelti per 
5.50: Notizie; 15.35: Album 


Parigi, 31 

I parigini attendevano que- 
sto avvenimento da cinquanta 
anni: era infatti dalla grande 
guerra mondiale che il Metro- 
politan di New York, il cele 
bre Met, non veniva a Parigig 
E’ stato Jean Louis Barraulf 
che quest'anno per la prim@ 
volta ha preso la direzione dell 
«Festival delle Nazioni», a far 
cela. La troupe del Met è ar- 
rivata ieri a Parigi a tordo 
di un «Boeing»: 162 persone 
fra artisti e tecnici, e 40 ton- 
nellate di bagagli è di scene. 

Questa sera per la prima del 
«Barbiere di Siviglia» diretto 
da Thomas Schippers, il Primo 
Ministro Pompidou e l'Amba- 
sciatore americano sono stati 
nella stessa locgia d'onore: il 
Prestigio del Met ha fatto così 
dimenticare per qualche ora 
ai rappresentanti della Fran- 
cia e dell'America che alcune 
divergenze politiche attualmen- 
te li separano. 


Dopo tre rappresentazioni 
dell'opera di Rossini il Met 
darà altre tre rappresentazio- 
ni delle «Nozze di Figaro» di- 
rette da Erich Leinsdorj: la 
prima di questo secondo spet- 
tacolo, il 3 giugno, sarà senza 
dubbio la più grande serata 
mondana della stagione con la 
partecipazione del «tout Paris». 
IL gala che sarà organizzato 
in questa oc isione sarà dato 
a beneficio. della Biblioteca 
americana di Parigi. 


Nella foto: Robert Mervil 
(Figaro), Roberta Pesters (Ro- 
sîna) e Louis Barrault (diret. 
tore del Teatro di Francia). 


8.30: 
15.901 


Telescuola: 


17,30: 
11.45! 
1846 
19.00 
19.45: 


20,30: 
21.005 


Telegiornale; 


lamentare; 
Telegiornale; 


21.10: 


chi 
Mercoledì sport; 
Telegiornale. 


22.007 
83.00: 


21.00: 
81,46: 


Telegiornale; 


ciarov; 
22.405 


per la gioventù; 16: Rapsodia; 
16.35» Tre minuti per te; 16.38: 
Dischi dell'ultima ora; 17: La 
bancarella del disco; 17.30: Noti- 
zie; 17.45: Rotocalco musical 
Notizie; 18.35: Classe uni- 
ca; 18,50: I vostri preferiti; 19.30: 
Radiosera; 19,50: Giro ciclistico 
d'Italia; 20.10: Divagazioni in 
altalena; 20.40: Dallo swing al 
bop; 21: Cuore 1966. Documen- 
tario di E. Pozzi; 21.30: Gior- 


: Musiche di J. S. Sehroe- 
Bibliografie ragionate; 
Concerto; 20.40: Musiche 
i. Kodaly; 21: Giornale; 21.20: 


Costume; 21.30: Musiche di D. 
Sciostakovio; 22.15: Le avanguer- 
die anglosassoni; 22.45: Orsa 


minore, 


= 


| I programmi RAI-TV 


V NAZIONALE 


49.0 Giro ciclistico d’Italia. Arrivo della 14.a tap. 
pa Parma- Arona . Processo alla tappa; 


La TV dei ragazzi: Piccole storie - Ditelo voi; 
Quindici minuti con Jimmy Fontana, 
Opinioni a confronto: I libri tascabili; 

Telesport - Cronache italiane - La giornata par. 


Messaggio del Capo dello Stato in occasione del 

ventennale della Repubblica; 

Dal fascismo alla Repubblica, a cura di H. Bian- 
«Le grandi scelte»; 


TV SECONDO 


«Oblomov», dal romanzo omonimo di Ivan Gon. 


Orizzonti della scienza e della tecnica. 


SI È ACCORTO CHE NON È PIÙ ATTUALE 


Niente <Bomba> 


per Pietro Germi 


Roma, 31 

Pietro Germi non realizzerà 
più «La bomba», il film che, 
come egli aveva annunciato du. 
rante la lavorazione di eSigno- 
re e signori», avrebbe dovuto 
essere pronto per il prossimo 
‘anno, «La bomba» narrava in 
chiave umoristica la storia di 
un attentato dinamitardo per- 
petrato in ambiente napole- 
tano, 

In merito alle ragioni che lo 
hanno indotto a rinunciare al 
suo progetto, Pietro Germi ha 
detto: «Il film che avevo in 
mente di realizzare, ”La bom- 
ba”, non mi interessa più. Mi 
sono accorto, mentre in questi 
giorni lo stavo impostando, che 
non è più attuale e non è più 
valido. Ho deciso quindi, piut- 
tosto che girare un film che 
[non mi soddisfaceva più, rinun- 
ciarvi subito, nonostante vi 
avessi già lavorato per molto 
tempo». 


Pietro Germi è adesso alla 
ricerca di un nuovo soggetto 
che spera di poter elaborare e 
sceneggiare entro i prossimi 
due mesi. Il film sarà prodotto 
per la United Artists dalla 
R.P.A.,, la Casa cinematografi- 
ca che il regista, insieme a Lu. 
ciano Vincenzoni, aveva fon. 
dato per realizzare «Signore e 
signori», il film che ha fatto 
vincere a Germi la palma d'oro 
a Cannes, Il regista ha poi in 
progetto un altro film che sarà 
prodotto da Angelo Rizzoli. 


L'occhio della TV 


sulla «Gemini 9» 


Alle ore 18,25 di oggi, 1.0 giu- 
gno, sul programma nazionale 
televisivo è previsto un collega. 
mento diretto via satellite con 
Cape Kennedy per il fancio del- 


GRATTACIELO 


TE MERAVIGLIOSE AVVENTURE 
DI MARCO POLO 


* LO SCACOHIERE DI DIO + 
l__sueminecon | Cumascort __| 


AUDITORIUM. Teatro Stabile di 
Prosa, Prossimamente «La Pignatta» 
(Auluiaria) di Tito Maccio Plauto 
nella riduzione di Carpinteri e Fara 
guna. Regia di Ugo Amodeo, musi- 
ca di Mario Bugamelli,  allestimer 
to di Bruno Chersicla. 

MAGYAR CIRKUSZ - Via San Marco, 
Oggi debutto alle ore 21.30: Il Ci 
co di Stato di Budapest per la pri- 
ma volta in Italia! Telefono 761470, 
EDEN (già Supercinema), 16: «De: 
guejo» in technicolor, con J. Stuart. 
Vietato si minori di 14 anni. 
EXCELSIOR, 16: «Vagone leîto per 
‘assassinii, Un giallo terrificante in 
cinemascope, con Jean Louis Trin- 
tignant, Simone Signoret, Jacques 
Perrin, Yves Montand. Vietato ai 
minori di 18 anni; 

EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
11,30; «Le meravigliose avventure di 
Pollicino». Una deliziosa favola de- 
dicata at piccini, In technicolor, In- 
gresso indistintamente lire 150. 
GRATTACIELO. 16: «Le meravigliose 
avventure di Marco Polo». Un ecce- 
zionale Scope technicolor spettaco- 
lare, con Anthony Quinn, R. Hossein, 
E, Martinelli, O. Welles, A. Tamiroffi 
O. Sharif e Horst Buchholz. Mai 
film ha avuto un cast così ecce- 
zionale! 

FENICE, 16: «La legge del più for- 


la «Gemini 9». 


te» in cinemascope technicolor, con 
Gieen Ford, Shirley Mac Laine, 


A CONCLUSIONE DELLA STAGIONE SINFONICA 


Il concerto del Premio Trieste 


Wn'eppendice tutta contempo- 
ranea ad una stagione sinfoni- 
ca particolarmente avara nei 
confronti dei musicisti viventi: 
tale si è rivelato il concerto 
organizzato dal premio «Città 
di Trieste», dedicato ai brani 
scelti dalla giuria che si riunì 
lo scorso ottobre al «Tertinin. 

In serate simili l'atmosfera 
è greve; pera il dovere del pe- 
daggio a quell’aggiornamento 
culturale di cui tutti farebbero 
volentieri a meno. Giustificato 
o meno, il disagio c'è e lo si 
avverte in maniera sensibile; 
ce lo trascineremo dietro fin: 
tanto che non ci libereremo 
dal concedere il privilegio del- 
l'esecuzione pubblica soltanto 
agli autori scompersi da lungo 
tempo. 

Il «Premio Trieste» ne ha 
presentati invece tre nel fiore 
degli anni; uno Felca, l’altro 
americano, dl terzo inglese, 
Hanno in comune l'indubbia 
scorrevolezza delle scrittura, il 
rispetto della forma, la ricerca 
dell'inedito nell'impasto sono- 
ro, quell'insieme di doti acqui- 
site e naturali che li favorisce 


RETE TRE 


10: Musiche pianistiche; 10,95: 
Musiche di D. Buxtehude 
11.55: Complessi per archi; 12,55 
Un'ora con F. Chopin; 18.55: 
Concerto sinfonico; 15: Musiche 
di F. J. Haydn; 17: Place de 
l'Etole; 17.35: Una conversazio- 
ne con H. Oberth, di R. Corsini; 
17.45: Musiche di A, Tansman. 


LOCALI (Trieste) 


1115: Il Gazzettino; 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
N Gazzettino; : «Cari stor- 
nei; 19.45: «Il pipistrello», ope- 
retta in tre atti di Metlhac © Ha- 
levy. Musica di Johann Strauss - 
Atto II; 1440: «1866-1966: Il 
Friuli e l'Italia» - «Libri, riviste 
8 giornalit, di G. D'Aronco; 
19.30: Oggi ala Regione; 19.45: 


allorchè le loro opere sono sot 
toposte al vaglio di una com- 
missione internazionale, 

Ha aperto la rassegna il «Ma- 
gnificat) per soprano ed orche- 
Stra del belga Raymond Baer- 
voets (secondo Premio), Anche 
per l'ingratitudine insita nella 
salmodia, ha avuto un’acco- 
glienza fredda, Eppure ha pre 
gi non comuni di coerenza, di 
lucidità d’impianto, di asciutto 
rigore stilistico. Preme mette- 
re in luce la prova della can- 
tante Liliana Poli che si è su- 
perbamente disimpegnata negli 
aerei melismi della parte. 

Di tutt'altra tempra si è di- 
mostrato Ramon Zupko, ameri- 
cano (primo Premio ex Bequo) 
col suo Concerto per violino 
ed orchestra, Il brano possiede 
idee e materiale per una de 
na di composizioni; così com'è, 
sembra inutile, Baldassarre Si- 
meone è stato. l'imperturbabile 
ed efficace ‘interprete di una 
parte spesso scoperta e sempre 
ricca di effetti  virtuosistici. 
Zupko talento e rilevanti 
capacità di orchestfatore; va 
messo in guardia affinchè non 
ne abusi, 

Orchestra e direttore hanno 
offerto il meglio di sè nella 
Sinfonia di Kenneth Leighton 
(primo Premio ex aequo), La 
hanno sentita più vicina alla 
propria sensibilità che non gli 
altri due brani e vanno assolti 
per questa umana debolezza, 
La Sinfonia si raccomanda per 
la continuità del discorso, le 
sollecitazioni ritmiche, la ten- 
sione interna che rer le parte 
cipe l'ascoltatore, Leighton pos- 
siede già un proprio linguaggio 
ed un'impronta personale, Sen- 
tiremo senz'altro parlare anca- 
ra di lui, 

‘Applausi meritati alla fine 
delle esecuzioni per i solisti 
Liliana Poli e Baldassarre Si- 
meone e caloroso riconoscimen- 
to per la non lieve fatica al 
maestro Aldo Ceccato, puntua- 
le guida della compagine orche- 
strale. 

Gran cerimoniale fra le due 
parti del programma. In rep- 
presentanza della Presidenza, il 
prof. Szombathely ha letto i rì- 
sultati ufficiali della quarta edi- 
zione internazionale del «Pre 
mio Città di Trieste», invitan- 
do quindi sul podio, presenti il 
rappresentante del Commissa- 
riato del Governo, il Sindaco 
dott, Franzil, il «c'irettore del 
«Tartini» rio Fiume e il se 
gretario dott, Baldini, i tre mu: 
sicisti per la consegna dei pre- 
mi, Baervoets, Zupko e Leigh- 
ton sono stati salutati da molti 
applausi, se non d’entusiasmo, 
certamente d’incoraggiamento e 
d’augurio per un felice cammi- 
no delle loro opere. (, G. 


I Cineamatori 
al Circolo della Cultura 


Lunedì sera al Circolo della 
cultura e delle arti, davanti ad 
un pubblico mai prima d'ora 
così numeroso ed entusias:a 
per una manifestazione del ge. 


Il Gazzettino. 


nete, sono stati proiettati i 
films premiati al concorso del 


Club, cinematografico triestino, 
Prima della proiezione la giu: 
Tia, composta da Francesco 
Biamonti, Carlo Milic, Carlo Ul 
cigrai e Carlo Ventura, ha con: 
ferito i premi seguenti: Sogget= 
to: 1) «Sguardi nel passato» di 
A. Zerial: 2) «Non tutte le ciam- 
belle» di A. Marpino; 3) «Una 
pagina di ricordi» di S. Anto- 
naz. Documentari: 1) «Pasqua- 
le Revoltella» di M. Bercè e A. 
Marpino; 2) «La Grotta Terno- 
vizza» di M. Giaune, Films fa- 
miliari: «Martina» di A. Zerial. 
Categoria speciale: 


pretazione: Elisabetta Della 
Mattia e Fabrizia Colombin, 
nonchè Vittorio Zorini, Bianco 
e nero: L. Zabotto. Colore: E. 
Laurenti. Sonorizzazione: M. 
Bercè. 


Un «giallo» 


di vent'anni fa 

Teri 
campeggiava la rassegna cine: 
‘matografica dedicata all’attore 
americano Alan Ladd e nel se 
condo l'ebituale rubrica sporti- 
va del martedì, «Sprint», 

TI film qLa bella dalia azzur- 
ra», un giallo di vent'anni fa, 
condoito con buon ritmo e sen: 
so efettistico dal vecchio Geor. 
ge Marshall, ma seminato di 
fatti gli articoli. convenzionali 
del codice poliziesco, non era 
però dei più idonei & riportare 
fn luce le doti migliori di Alan 
Ladd. Al massimo poteva ser- 
vire ad intrattenere il pubblico 
con un generoso repertorio di 
inseguimenti, fughe, sospetti, 
cazzottature e colpi di scena, 
facilmente intuibili con qualche 
minuto di anticipo, Si trattava 
insomma d'un prodotto di se- 
rie, sprovvisto dei requisiti ne- 
cessari per figurare legittime: 
‘mente in un'antologia d'attore. 

Nemmeno la rubrica «Sprint 
ci sembra abbia offerto motivi 
di interesse. SI è consegnata 
mani e piedi al Giro d'Italia, e 
SU questo non ci sarebbe nulla 
da Obiettare, visto che la gran- 
de corsa clelistica costituisce 
un avvenimento di forte presa 
popolare. Senonchè, invece di 
parlarci del Giro vero e pro- 
Uirio, del suoi aspetti tecnici © 
magari dei suoi piccoli o grandi 
drammi umani, «Sprintn ha 
Solto tutto con l'aprire le chiu: 
$6 alla solita cascata di canzo: 
nette strappatimpani, con una 
Specie di camevalata dal teatro 
Regio di Parma, dove molti cor: 
ridori in doppiopetto o în tute, 
hanno fatto la loro fugacissima 
è banale comparsa, biascicando 
due parole di circostanza e te 
mnendo per mano i vari mene 
strellî che la macchina pubbli 
citaria aveva abbinato gi loro 
nomi. Cose avranno pensato gli 
appassionati del Giro, ansiosi 
di sentire i giudizi degli esper- 
ti, le impressioni o le speranze 
ragionevoli dei protagonisti au- 
tentici, e costretti invece a sor- 
birsi le insulseggini di Mike 
Bongiorno e le nenie degli stor- 
nellatori con o senza «capeilo- 
ni» E che c'entrava tutto que. 
Sto col ciclismo, col Giro d'Îta- 
ia e in generé con lo sport, 
di cui il ‘settimanale «Sprint 
dovrebbe rappresentare un gu: 
forevole veicolo d'informazione 
è di penetrazione nelle masse? 


Ber. 


O «Terra-Lu- 
na» di Renato Padovan. Inter- 


nel primo programma 


NAZIONALE, 16: «Mani di pistole 
row. Un western formidabile in cine- 
‘mascope technicolor, con Craig Hill, 
Gloria Milland, Vietato ai minori 
di 14 enni: 
ALABARDA, 16.30: «Operazione terzo 
uomo». Technicolor spettacolare. Ay- 
venture spregiudicate per la difesa 
di ‘ personaggi misteriosi, in una 
atmosfera di intensa suspense, con 
Pierre Brice, Heinz Drache e D. La 
AURORA, 16.30, Presentato dalla Mi 
tro Goldwyn Mayer: «L'allegro mon- 
do di Stanlio e Ollio», Risate a non 
finire in uno straordinario successo 
comico, Sospesi tessere e omaggi. 
CAPITOL, 17: «Dimensione della paù: 
ra», con Ingrid Tulin, Maximilian 
Schell e Samantha Eggar. Una s 
spense eccezionale, Vietato ai mino- 
ri di 18 anni, Assolutamente 
gliabile vedere il 
Orario: 17, 19.90, 22. 
CRISTALLO. 16.30: Ischia operazio- 
ne amore». Film divertente in techni- 
color. techniscope, con Walter Chia- 
ri, Peppino De Filippo, Graziella 
Granata, Ingrid Schoeller, Tony Re 
nis e Didi Perego. Vietato al mino. 
ri di 14 anni. 
FILODRAMMATICO. 16: 
stione d'onore», technic 
Zampa, La comicità, la vita e lo 
amore nel più originale e meravi- 
glioso film dell’anno, con il miglio. 
Te Ugo Tognazzi e N, Machiavelli. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
GARIBALDI. 16.30. Jerry Lewis in: 
«Dove vai sono guai» in technicolor, 
con Jill St. John, John MoGiver è 
Agnes Moorehend 
IMPERO. 16.30: «Paperino e C. nel 
La più recente serie di 
divertentissime avventure animate a 
colori. Segue «Pscos Billy 
MODERNO. 16: #Uno straziiero a Sa- 
cramento», con Mickey Hargitay, 
Barbara Frey. Avventure e vendette: 
Cinemascope în technicolor, 
VIALE. 16. Clark Gable e Ava 
Gardner rel film «Mogambop, 
VITTORIO VENETO. 16: «Il momen- 
to della verità. Technicolor, con Mi- 
quel Mateo Miquelin e Linda Chri- 
stian. Regia di F. Rosi. Successo al 
Festival di Cannes, Vietato ai mi- 
nori di 14 enni. 
ABBAZIA. 16.30: «Colpo grosso a 
Galata Bridge» in technicolor. Un 
film del ritmo e dall'azione travol- 
gente, con H. Bucholz e S. Koscina, 
ALCIONE. 16. (Tel, 96162): «Pazzi, 
pupe e pillole». Un formidabile film 
comico, con Jerry Lewis e Gienda 
Farrel. A_coloti. 
ALDEBARAN, 16.30: «Tra due fuo- 
chi». Dall'Inghilterra all'India sul 
filo di unà avventura di guerra 
emozionante e terribile, con Robert 
Mitchum, France Nujel, B. Sullivan, 
ASTORIA. Riposo. 
ARISTON. 16: «Deserto rosso». Il 
grande sticcesso di Michelangelo An. 
îonioni, con Monica Vitti e Richard 
Harris. Technicolor. Vietato si mi 
nori di 14 anni, Ultimo giorno. 
ASTRA. 16.30: «Lo sperone nero», 
con Rory Calhoun e Linda Darnell. 
Cinemascope technicolor. Domani: 
sAgente 077 dall'Oriente con furore». 
IDEALE. 16.30. Technicolor: «Chia: 
mami! Bang», con Anita Ekberg € 
‘Bob Hope, Un delizioso avventuroso! 
LUMIERE, Chiuso. Domani: «Tag- 
gart 5000 dollari vivo o morto» 
RADIO, 16, 19, 22: «L'uomo che non 
sapeva amare». Un colosso. dello 
schermo, con George Peppard, Car- 
rol Baker, Alan Ladd. Technicolor. 
Vietato al minori di 14 anni 
MARCONI. 16: 
Cinemascope! a 


«Una que 
lor di L 


«Colorado Charlie». 
colori, con Jack 
Berther, Barbara Hudson e A. Rey. 
NOVO GINE, 16.30: «Anche i gang: 
sters muolono», Avvincente, con Jack 
Warden e Vera Hiles, Successo, 

SERVOLA. 16: «Una moglie ameri: 
cana». Technicolor cinemascope di- 
vertentissimo, con Ugo Tognazzi, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior; Fe- 
nice, 
Capitol, Filodrammatico, Garibaldi, 
Impero, Viale, Vittorio Veneto, Alcio: 
De, Aldebaran, Astoria, Astra, Mar- 
coni, Novo Cin 


MUGGIA 
VOLTA. 15: «Christine Keller», con 
John Drew Barrymoore e Alice Bran. 
det, La vera storia dello scandalo 


Profumo, 
UDINE 


ASTRA. 15: «Jaguar... professione... 
spia», con Rey Danton, Pascale Pe: 
tit e Roger Hanin, 
CENTRALE, 15: «Non sono un'as 
sassina», con Dany Carrel e René 
Dary. Vietato ai minori di 18 anni: 
ODEON, 15: «Sette magnifiche pisto: 
len, con Sean Flynn, Evelyn Stewart 
e Femando Sancho. Eastmancolor. 
PUCCINI, 15: «Gengis Khan, il con- 
quistatore», con S. Boyd e J. Ma- 
son. Technicolor. 
CRISTALLO, 15: L'assalto delle 
Irecce rosser, con B, Donlevy e G. 
Young. Technicolor. 
FERROVIARIO, 18: «Il figlio del 
«Due mattacchioni al 


circo», 
DIANA. 18: 

Moulin rouge», con Franco Franchi 
e Ciccio Ingrassia. 

ASQUINI. 18: «I baccanali di Tibe- 
rio», con Ugo Tognazzi, Walter 
Chiari e Abbe Lane. 

FRIULI. 18: «Esperimento I. S, - Il 
mondo si frantuma», con D. 
drews e J. Scott. 


GORIZIA 


PRIME VISIONI 

MODERNISSIMO (telef. 87319) 
16.45 - 22.30: «IL MAGNIFICO 
IRLANDESE», con R. Taylor 
@ J. Christie. A colori. Avven- 
turoso. 


CORSO. 1° «Le sabbie del Kala- 
hari», con S. Whitman e S. Baker, 
Cinemascope a colori. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni, Ult. 22. 

VERDI. 17.30: «Il caro estinto», con 
R. Steiger e D. Andrews, Vietato al 
minori di 18 anni. Ult. 22. 
CENTRALE, 16.30: «La sfida degli 
implacabili», con G. Martin e A, 


Amber. Cinemascope a colori, Prima 


visione. Ult, 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Agente Tigre: sft- 
da infernale», con R. Hanin e €. MI 
nazzoli. A colori. Ult. 21,30, 
MONFALCONE 
PRINCIPE, 18: «Paperino e C.», una 
indiavolata scorribanda nel 'West 
con i vostri beniamini; «Pecos Billa 
in technicolor. Ult. 22 
AZZURRO. 18: «Iwo Jima - Deserto di 
fuoco», con John Wame e Forest 
Tucker, Ult. 2. 
EXCELSIOR, 17.30: «Meénage all'ita- 
liana», con Ugo Tognazzi, Anna Mot. 
fo e Romina Powers. Ult. 22. 
SAN MICHELE, 19: «Tigre in aggua- 
ton, con Brian Keyth, Colori, È car- 
toni animati. Ult. 22. 


FOGLIANO 


ITALIA, 19.30: «La regina del Rio 
delle Amazzoni». Vietato ai minori 
di 18 anni, Technicolor. Ult. 2. 
GRADISCA 
COMUNALE, «Sparate al drago ver: 
dei, con Roy Uchida e Kay Satos. 
PIERIS 

AZZURRO, 19: «Contratto per ucci- 
dere», con Lee Marvin e Angie 
Dickenson. Ult. 21.30, 


ROMANS 
IMPERO; «I quattro moschettieri». 
Technicolor, con Aldo Fabrizi, Nino 
Taranto, Erminio Macario e' Carlo 


Graziella Granta e Julet  Prowse. 


Croccolo, 


Nazionale, Alabarda, Aurora, | 


UN 
SENSAZIONALE 
ARRIVO A 


TRIESTE! 


Il più bel 
circo del 
mondo! 


Il più grande successo europeo alla televisione la Notte di Natale! 


in VIA SAN MARCO (Can 


Tutti i giorni spettacoli ore 21.30 - Giovedì, sabato, domenica 16.30 - 21,30 


BIGLIETTERIA CENTRALE — 
@ alla cassa del Circo dalle ore 10 - telefono 761470 


Prevendita: 


questa SERA È congli 


GRANDE 
DEBUTTO 
ORE 21.30 


MAGYAR CIRKUSZ 


CIRCO DI STATO DI BUDAPEST 


presentato in Italia da 


GALLERIA PROTTI 2 — 


TURRIACO 


ITALIA, 19: «La nave del diavolo», 
con. Cristopher Lee. Cinemascope. 


Ult. 21.30. 

RONCHI 
EXCELSIOR, 19: «Tempo di guerra, 
tempo d'amore», con Julie Andrews 
@ d. Gamer. Scope a colori. Ult. 2. 
RIO. 19: #50.000 sterline per tradi- 
re», con S, Hawkins e L, Mell 
Ultima 22. 

DO 
«Das schwars- 
, con Dalla 


Martin Feld e Marie Versini. 
In lingua tedesca. Ult. 22.30. 


OGGI 
al Nazionale 


UN WESTERN 
FORMIDABILE 


DISTOLERO 


EASTMANCOLOR: 


GLORIA AULLAND- PIERO LULLI-DOHN BARTHA 
‘RALPH BALDWSIN-J09E GUARDIOLA. 
CONCHITANUNEZ:DESUSPUENTE-PACO SANZ: 


resa: RAFAEL R. MARCHENT. 
canine 


ua co PAOGULIONE 
PEAROIArT.C ASINO mADRIO 


OGGI ALL'ALABARDA 


un technicolor spettacolare: 


OPERAZIONE 
TERZO UOMO 


Avventure spregiudicate per la 
difesa di personaggi misteriosi 


con 
PIERRE BRICE 
HEINZ DRACHE 
DALIAH LAVI 


artisti del 


LIANA ORFEI 


- Autobus «29» 


Telefono | 36372 


Questa sera alla TV, ore 20,50 
Alberto Ascari 


nel racconto di Gigi Villoresi 


‘Veramente non saprei se qualcuno di noi ha mai avuto la 


prontezza di riflessi, il coraggio e la calma di Alberto al 
inassimo della forma”. 


CINTURATO 


IRELLI 


LS < pe A a 
Mercoledì, 1 giugno 1966 IL PICCOLO Pag. 8 Sr 
Al 
La 


Moda-mare, la manifestazione promossa dalla Valstar la settimana scorsa presso lo Y. C. Adriaco, ha U o_o ® Ric 
riscosso un eccezionale successo di pubblico. Accolto con .il più vivo interesse, il brillante défilé di moda IN ITIZZI 
femminile e maschile ha presentato oltre cento capi, dedicati al «mare», al «giorno», alla «pioggia» e 
alla «sera». Per il «mare», la Valstar ha indirizzato Ja sua scelta soprattutto verso le tutine da spiaggia ego 
e le tunichette copricostume. | tessuti sono quelli destinati a fare moda: fantasie di fiori e ramages nei ut | 
colori più aggraziati: rosa-shoking, verde-acqua, topazio, cielo. | costumi da bagno che com'è noto a 

PROFUMERIA 


Trieste, costituiscono da tempo un exploit della Valstar, sono firmati da nomi importanti. Per la «piog- 

gia», i laccati neri, bianchi a righe nere, tutti bianchi con grosse fibbie dorate e piegoni sul dorso. La 

«sera», abiti lunghi e palace-pigiama. Per il cocktail, chemisier in chiffon con incrostazioni di perle GUERIN 
ai polsi e al colletto. I modelli si 


possono ora vedere presso il ne- 


Modelli 
in «short 
look» 


‘Per mantenervi sempre 
giovane e bella usate 


gozio Valstar, di piazza della Bor- uno di questi famosi 
Portate con la disinvoltura ne- sa. Noterete che anche i prez- Reno eo 


cessaria, le gonne cortissime ‘han- 
no esordito con il primo caldo. Do- 
po il fenomeno dei «capelloni» è 


zi esposti sono ragionevolissimi. BARA GOULD, JEAN 
SAVIN, ARLEM, DEI 
TY (al cincillà), JEAN 


questa la seconda presa di posi- d'AVEZE, 
zione della gioventù che, tenace SEA GUERIN 
i . «il meg 


mente, sta affermando un suo di- 
ritto alla libera scelta. 
La frattura tra l'età verde e la ** 


nel migliore dei modi» 
VIA TARABOCHIA 1 


I COIFFEURS 
DI NOME 


Collaborano con noi 
quattro acconciatori, 
che per le loro squisi- 
te creazioni godono da 
tempo nella nostra cit- 
tà, di una giusta fama 
presso un pubblico di 
classe. Vi ricordiamo i 


UN MODELLO CHE SEGNA LA LINEA DI MODA: LUNGO TAGLIO 
VERTICALE E MOTIVO DI SPRONE. E' RMALIZZATO IN PURA La- 
NA IRASATISSIMA (Modello Maria Antonelli . Roma) 


- 


LE FOTO 
© 


età matura è in atto e l’operazio- 
ne «rinnovamento» voluta dai gio- i 
vani si manifesta forse non solo 
sul piano della moda del costume. 
Più responsabili, più impegnati, più 
sinceri i giovani e le ragazze pre- 
parano l’era spaziale. 


Per quel che riguarda la moda, loro o 

si attende la presa di posizione del. QUI SOPRA — Insieme da ma- CRE Muratti 1 
le donne ancora giovani e non più re presentato dalla Valstar du- NEVIO 

giovanissime; delle trentenni e del rante la sfilata allo Yacht Club Via Ginnastica 1 
le sempre affascinanti quarantenni. Adriaco. Lo stampato classico, ù LUCIANO 
Rischieranno il tutto per tutto? Riu: leggermente svasato, è comple: - Corso Italia 21 
sciranno ad allinearsi allo «short- tamente privo di maniche, ma NEREO 


pe Viale XX Sett, 19 
Segnaliamo inoltre a 
Gorizia, l’acconciatore 
GUIDO 

Corso Italia n. 92 


look»? Sembra improbabile, anche 
se le conforta e le spinge l'esempio 
dell’alta moda che, nelle collezioni 
estive, si è pronunciata a favore 
delle gonne corte. 

Per la sartoria, la sfilata di moda, 
dove i modelli vengono presentati 
da ragazze giovanissime e perfat- 
te, equivale a un lancio di idee 
nuove riservate a donne ideali; è 


AL CENTRO — Per l'abito da 
mare elegante, ecco due model. 
li eseguiti in un tessuto dai co- 
lori delicatamente sfumati, Il 
primo ha un'originale scollatura 
a bretelle; nell'altro, il collo 
alto trattiene il drappeggio. 


poco 


SEMPRE SULLA LINFA TIPICA DELL'ESTATE '66, QUESTO MODEL 
LO TUTTO COSTRUITO IN VERTICALE, CON. ALLACCIATURA ‘A POR- 
TAFOGLIO. E' IN LANA RASATA (Modello Maria Antonelli - Roma) 


Poi compito della lavorazione su L, mara 
misura saper adattare il gioco del- | 
le proporzioni caso per caso, al- 
lungando gli orli quando età e ta- 
glia della cliente lo rendono indi- 
spensabile. 

Anche la confezione di serie tiene 
conto della clientela non più gio- 
vanissima, mantenendo le gonne a 
livello del ginocchio nella maggior 
parte dei modelli. E' dunque evi- 
dente che finalmente le ragazze 
avranno una loro moda e se un 
tempo erano le figlie che cercavano 
di vestire come le madri, per sem- 
‘brare più donne e più mature, oggi 
capiterà proprio l'opposto. 

Corta o cortissima, la moda estiva 
è e resta decisamente giovane. 

Le linee diritte, costruite con tagli 
verticali, sembrano allungare il 
‘breve spazio tra la spalla e l’orlo 
annullando completamente il pun- 
to di vita. Il tessuto scivola sulla 


ci «a contrasto». 


gonna. 


ee AC Sarre RT i E i It rit 


IN ALTO A DESTRA — Insie- 
me da mare, composto da cal. 
zoni del tipo «bermuda»; la fan- 
tasia è stampata in colori viva. 


SOTTO A DESTRA — Tuta 
da mare in stampato fantasia, 
Gli short sono cortissimi, come 
è sempre di moda per il mare. 
Su queste tutine, si può indos- 
sare eventualmente una pratica 


aliesàt dat 


Il maquillage 
per l'estate 


Due nuove realizzazioni per il maquilla- 
ge estivo sono state create recentemente 
dalla Rubinstein. Ve le presentiamo in 
sintesi; 


«SILK FASHION 
COMPACT MAKE-UP» 

Compact nuova formula: 

Perchè Helena Rubinstein ha messo a pun- 
to una nuova formula di cipria compatta? 
Perchè, in generale, alle ciprie compatte si 
rimprovera di: 

— essiccare l’epidermide 

— formare degli spessori 

— depositarsi a macchie. 


Attraverso. molteplici esperienze, i laboratori 
Helena Rubinstein hanno ottenuto delle pol- 
veri a caratteristica stabile con elementi le- 
nitivi, scelti per le loro qualità curative. 


Vantaggi della nuova formula 
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APERTA LA 44.0 EDIZIONE DELLA GRANDE RASSEGNA INTERNAZIONALE 


Ferma volontà di rilancio 
documentata dalla Fiera di Padova 


La capacità di espansione dell'economia italiana rilevata dall'on. Rubinacci 
Riaffermato | Mpegno per la programmazione - Funzione delle piccole imprese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Padova, 31 

La città di Padova era oggi in 
festa per l'inaugurazione della 
dia edizione della sua Fiera 
campionaria internazionale, una 
rassegna che su un fronte espo- 
Sitivo lungo trenta chilometri e 
un’area complessiva di 110 mila 
metri quadrati, offre agli ope- 
ratori economici italiani e stra- 
nieri un'amplissima gamma di 
Drodotti e di macchinari, pre- 
sentati da 3500 espositori, di cui 
Oltre mille provenienti da 58 
Paesi stranieri, 

Un foltissimo stuolo di pro- 
duttori, uomini d'affari e spe- 
cialisti erano presenti nel quar- 
teri fieristico di viale Tomma- 
seo, per l'apertura di questa 
Tassegna, che nella sua.caratte- 
rizzazione merceologica — cura- 
ta con un'ampia visione di quel- 
le che sono le preferenze e le 
esigenze legate alla meccanica 
generale, all'edilizia, all’agricol- 
tura, all'arredamento della casa 
allo sviluppo dei pubblici eser- 
Cizi — offre nel suo insieme la 
documentazione di una ferma 
volontà di ripresa di tutto l'im- 
Prenditoriato, confermando, an- 
che attraverso le sue quindici 
mostre speciali e i suoi settori 
Simostrativi, la propria essen- 
Ziale funzione mercantile. 

Da oggi al 13 giugno, la Fiera 
Che. a nome dei Governo, è 
stata inaugurata dal Ministro 
Der il coordinamento della ri- 
cerca scientifica, sen. Rubinacci, 
con la partecipazione del Corpo 
consolare al' completo, di nume: 
Tosi esponenti politici e del 
mondo industriale, commerciale 
ed economico della regione — 
TabDresenterà anche un utile 
punto d'incontro tra centri di 
Produzione e settori di utilizza. 

ione, di quanto la genialità 
Umana e lo sviluppo industriale 
continuano a realizzare, 

Il presidente dell'Ente fiera, 
@vv. Merlin, che dopo il breve 
Saluto del Prosindaco ha deli- 
neato l'articolazione e la consi: 
Stenza della manifestazione fieri. 
Stica, ha affermato che proprio 
nella globalità di interessi che 
essa stessa mobilita e suscita, 
T.Siede la sua intrinseca validi: 
tà, poichè, coltre a testimoniare 
l’eccellenza delle nostre forze 
Industriali, la Fiera mette in ri- 
Salto l'importanza che la media 
© la piccola industria hanno nel- 
l'ambito dell'economia ‘del no: 
Stro Paese. Le medie e piccole 
Umbrese, infatti, trovano pro- 
Pilo in una rassegna come que- 
Sta i mezzi per intraprendere 
Quella penetrazione nel mercato 
internazionale che, altrimenti, 
non S&rebbe loro. possibile». 

Gli stessi concetti, ma allar- 
gati a una visione d’assieme che 
ha investito la capacità econo- 
mica e produttiva italiana, con- 
Siderata in una prospettiva di 
Alta Qualificazione tecnica, so- 
da dati ripresi nel suo discorso 
che estro Rubinacci, dopo 
la Mel aveva sottolineato come 
Sendo È Padovana, pur non es. 
vento soccorsa da alcun inter- 
mismo iatale — grazie al dina. 
SUOI del suo presidente e dei 
* palidi collaboratori — ab- 
conquistarsi una po- 
i indiscusso prestigio 
«Nell ie fiere internazionali. 
iS SIRRO Situazione itr ‘>. 

rese detto fra l’altro il 
ealcoresentante lel Governo —, 
cvtono! ombre ‘che derivano 


italiano, chiamato a 
Te Fu mercati sempre più 
» di mantenersi alla pari 
Progresso tecnologico at- 
ivo UN adeguato afflusso 
ti, e di contenere 
NOn eg Poduzione in modo 
ficile coerdere la sua già dif. 
ombre acità competitiva, Tali 
impegno Re dev'essero nostro 
sto, deri dissipare al più pre 
diletazi Vano soprattutto dalla 
Zione delle rivendicazioni 


i costi ‘gi 


salariali, dalla sottoccupazione 
e dalla possibilità di un'ulte- 
riore lievitazione della spesa 
pubblica, che ha già raggiunto 
livelli non facilmente supera- 
bili. 

«Ora, è proprio questa dila- 
tazione che il Governo intende 
frenare avviando una politica 
di programmazione ché, men- 
tre da una parte preservi il 
respiro della nostra economia 
da qualsiasi minaccia ci com- 
pressione, dall'altro assicuri al. 
le categorie più umili, più bis 
gnose e meno protette, civili 
condizioni di vita. Ma la poli: 
tica di programmazione, cr 
raggiungere gil auspicati tra- 
guardi, deve articolarsi nel qua- 
dro delle risorse disponibili e 
respingere ogni fermento di in: 
fiazione e di recessione, pro- 


porzionando la domanda all’of- 
ferta, obbedendo rigorosamente 
alle priorità che la società si 
è data, regolando le funzioni 
e l’organizzazione della pubbli: 
ca amministrazione secondo le 
esigenze della comunità nazio- 
nale e non viceversa), 


Dopo avere detto che, per 
rendere operante la potenziale 
capacità di espansione della no- 
stra economia e per assicurarle 
uno sviluppo equilibrato ed ar- 
monico, è necessario che alla 
azione responsabile del Gover- 
no e alla consapevole autodi. 
sciolina dei lavoratori si ag- 
giunga lo spirito di iniziativa 
degli imprenditori — «spirito 
che in questa Fiera si promette 
in una misura veramente ‘pene. 
trante» — 41 Ministro Rubinac- 


ci ha concluso, affermando che 


SPETTACOLARE OPERAZIONE IN EGITTO 


Caccia nel deserto 
ai <ras> della droga 


Esercito e mezzi corazzati impegnati nel Sinai 


in vere battaglie con i 


corrieri dell’«hashish»y 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 31 

Una delle più spettacolari ope- 
razioni antinarcotici che sia mai 
stata effettuata è in atto nel 
la Repubblica Araba Unita: sei. 
cento. poliziotti, appoggiati da 
truppe dell'esercito, carri ar- 
mati, bazooka e altri mezzi co- 
razzati, setacciano il deserto e 
la periferia del Cairo, alla cac- 
cia dei trafficanti di droga. La 
operazione è tuttora in corso: 
le autorità riferiscono che, fino 
a questo momento. sono stati 
effettuati 1500 fermi e 130 arre- 
Sti. L'azione antidroga ha an- 
che risvolti politici, in quanto 
&l Cairo si afferma che nel «ra- 
cket» degli stupefacenti sono 


implicate «potenze straniere ne- 


Imiche dell'Egitto». Un comuni 
cato dell'Unione araba sociali- 
Sta» sostiene esplicitamente che 
{dl traffico della droga nella 
RAU è organizzato da forze 
sioniste, imperialiste e reazio. 
narie», 

Il quadro della vicenda non è 
del tutto chiaro: sembra co- 
munque, di capire’ che la co- 
lossale operazione è scattata do- 
po che, giovedì scorso, quattro 
Ufficiali dell'esercito egiziano so- 
no stati assassinati nel deser- 
to. Fonti solitamente bene 
formate riferiscono che i quat 
tro ufficiali stavano svolgendo 
una missione segreta e che era- 
no sul punto di scoprire le fila 
dei trafficanti della droga: sono 
stati attirati in un'imboscata e 
trucidati. 

La notizia della strage è ar- 
Tivata al Cairo con 24 ore di 
ritardo e, poco dopo, è scatta. 
to il congegno dello spettacola- 
re rastrellamento, al quale par- 
tecinano — come si è detto — 
anche mezzi corazzati: carri ar- 
mati e bazooka sono impiegati 
nelle zone desertiche, per bioc- 
care gruppi di nomadi sospet- 
tati di essere i corrieri della 
droga. A quanto sembra, nel 
deserto sono esplose vere e 
proprie battaglie, in quanto in 
diverse occasioni i nomadi in 
marcia nel deserto del Sinai 
hanno rifiutato di sottoporsi ai 
controlli. Per effettuarli, la po- 
lizia — alla ricerca di grossi 
quantitativi di hashish — ha 
dovuto ripetutamente far ricor. 
so all'uso delle armi, 

Contemporaneamente all’azio- 
ne del deserto è stato effettuato 
un. gigantesco rastrellamento 
nelle zone. periferiche del. Cai- 
ro, nelle quali si annida la par- 
te più pericolosa della malavi 
ta egiziana, Come si è detto. fi- 


zione ha portato al fermo di 
1500 persone ed all'arresto di 
130, Non viene riferito se sono 
stati effettuati sequestri di stu- 
pefacenti. 

Un portavoce del Governo 
egiziano ha dichiarato stamane 
che «il tipo di resistenza oppo- 
sto all'operazione antidroga di- 
mostra che il racket attua un 
piano ordito nei confronti del- 
la società socialista araba da 
forze sioniste, imbperialiste e 
feudali». Recentemente, le auto- 
rità egiziane hanno inasprito ie 
bene per gli spacciatori di dro- 
ga: il massimo della pena è sta. 
to portato dall’ergastolo alla 
fucilazione, 

Il narcotico più diffuso nella 
Repubblica Araba Unita è l’ha- 
shish, che si calcola venga usa- 
to da milioni di persone. Se 
condo un’inchiesta parlamenta- 
te effettuata lo scorso anno, il 
trenta per cento degli egiziani 
(circa 9 milioni di persone) con- 
suma hashish. Sì calcola 
annualmente in Egitto venga 
svolto un traffico di questo nar- 
cotico per un: valore complessi. 
vo di 70 milioni di dollari. 


«la Nazione molto ancora si st- 
tende dalla fondamentale e in: 
sostituibile funzione degli im- 
prenditori, specialmente di quel- 
li minori, i quali, più che dal 
capitale investito, quasi sempre 
traggono la loro forza di ini 
ziativa dall'illimitato e faticoso 
impegno intellettuale e fisico, 
personale e familiare». 


V. A. 


UMBERTO SAPEVA 


del craîd» del figlio 


Milano, 31 

Attraverso le dichiarazioni di 
Vittorio Emanuele e attraverso 
il diario di bordo che egli ha 
tenuto durante il suo volo su 
Napoli, un settimanale ha rico- 
Struito il «raid» italiano che il 
figlio di Umberto di Savoia ha 
compiuto il 29 maggio, in coin- 
cidenza con una manifestazione 
monarchica indetta nella città 
partenopea. 

Dal diario di bordo risulta 
che il bimotore «Piper Atzec», 
recante i colori della Svizzera, 
è partito dall'aeroporto di Can: 
nes alle ore 8, ha fatto scalo 
ad Aiaccio un'ora dopo, ed è 
giunto nel cielo di Napoli alle 
ore 12. Un inviato ha domanda. 
to a Vittorio Emanuele, al ri 
forno, se suo padre fosse a co- 
noscenza del qraid». «Mio padre 
sa sempre tutto quello che io 
faccio», ha risposto il principe. 
Questi ‘ha ricordato che, dopo 
il referendum del 1946, ha avu: 
to ‘una sola altra occasione di 
vedere l'Italia da vicino: fu nel 
febbraio del 1964, al suo ritorno 
da un «safari» in Africa, allor- 
chè atterrò a Fiumicino, ma non 
potè scendere dall’aereo. 

E’ stato anche domandato al 
principe come si comporterebbe 
nel caso che le leggi dovessero 
consentirgli, un giorno, di tor- 
nare in Italia, «Come privato 
cittadino — ha detto — conti- 
nuerei nel mio lavoro di consu- 
lente finanziario. In fondo, co- 
mme esperto di economia e fi. 
Nnanza, me la cavo abbastanza 
bene». 


Rubano il parabrezza 
ma lasciano il bollo 


Pordenone, 31 

Un singolare furto è stato 
compiuto la scorsa notte nel 
centro di Pordenone: il proprie- 
tario di un'utilitaria, un mecca: 
nico, uscendo dal cinema, ha 
trovato priva di parabrezza la 
utilitaria che aveva parcheggia: 
to nelle vicinanze. Esso era sta: 
to abilmente asportato, ma i 
ladri avevano. avuto premura: di 
staccare il bollo di circolazione 
e di infilarlo con cura nel ll 
bretto della macchina, trovato 
al suo posto nella tasca laterale 


U.P.L 


dello sportello. 


Pretoria — «Simba» è una splendida e 
bile del suo proprietario, Dickie Chip) 


quanto mai mansueta tigre, divenuta compagna insepara- 
perfield: il bagno mattutino è il suo divertimento preferito 


(Telefoto. A.P. al Piccolo») 


Mercoledì, 1 giugno 1966 


AUDACE COLPO NEL CENTRO DI TORINO 


Gioielleria ripulita 


53 milioni 


Con grande calma e 


di bottino 


soppesando i preziosi 


i due gangster vuotano vetrina e cassaforte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 31 

Una rapina di gioielli per il 
valore di 53 milioni è stata com- 
piuta nel pomeriggio a Torino. 
Due banditi armati hanno fatto 
irruzione nella gioielleria Capel 
lo in via Accademia delle Scien- 
ze. Essì sono entrati uno alla 
volta: prima un giovane di cir- 
ca 25 anni, dal volto coperto da 
un fazzoletto, che stringeva in 
pugno una rivoltella, poi l'altro, 
più anziano, che nascondeva sot- 
to la giacca un mitra a canna 
corta, 

Nel negozio vi erano quattro 
persone: il titolare Guglielmo 
Capello di 27 anni, che stava 
parlando con un suo operaio, 
‘Serafino Messa, una zia del tito- 
lare, la signora Bianca Tarchi 
e un’altra signora. Nel retrobot- 


tega vi era uno zio del titolare, 


RIEVOCATI DA UN ALTO MAGISTRATO GLI EVENTI DEL GIUGNO 1946 


UNA VENTATA DI GELO SEGUÌ 
LA LETTURA DEL «REFERENDUM» 


Nessun applauso salutò la vittoria della Repubblica dopo 
espressa dalla Corte di Cassazione - Lo stesso De Gasperi 


la prolissa riserva 
annullò il discorso 


Roma, 31 

Un alto magistrato, che fece 
parte come consigliere di Cas- 
sazione dello speciale consesso 
della Suprema Corte, istituito 
per. accertare. la volontà degli 
italiani nel «referendum» del 2 
giugno 1946, il dott. Vincenzo 
Chienpa, riporta în un articolo 
su «Coneretezza», alcune «im- 
pressioni e ricordi» sugli avve- 
nimenti di vent'anni fa, che por- 
tarono alla proclamazione della 
‘Repubblica. 

Ricordato tra l’altro che, del 
gruppo di alti magistrati’ che 
sì riunirono «nei primi di giu- 
gno del 1946 intorno a un am- 
Dio tavolo in un'aula luminosa 
di Montecitorio», i superstiti usi 
contano oggi sulle dita di una 
mano», il consigliere Chieppa 
scrive: «Intorno al tavolo non 
mancarono le discussioni anche 
vivaci e affiorarono, a volte, le 
misurate sfumature ‘di una sim- 
patia o le;note. discrete, appena 
accennate, di Un iNteriore-indi- 
rizzo; mai poi tutto e sempre 
si compose, con fermezza, nelle 
determinazioni pacate, serene, 
libere, obiettive, imparziali del 


collegio che, posso. affermarlo 


BANDITI DECISI ATUTTO ALL'ATTACCO PRESSO MARSIGLIA 


$Sanguinosa imboscata 
al camion delle paghe 


La «gang» blocca il furgone con 60 milioni e spara sulla Scorta 
ferendo due agenti: poi si eclissa a bordo del veicolo assaltato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 31 

Un bottino di 60 milioni di 
lire, due poliziotti feriti (uno 
versa in condizioni disperate); 
questo il bilancio della sangui- 
nosa rapina commessa stama: 
ue da una decina di banditi ma- 
scherati e armati fino ai denti 
presso l'aeroporto di Marigna- 
ne. a una trentina di chilome. 
tri da Marsiglia. 

L'audace «colpo», commesso 
con una rapidità e una preci 
sione senza pari, ricorda sotto 


no a questo momento l’opera 


molti aspetti la famosa rapina 


MOLTI PERSONAGGI: IN VI 


ISTA SONO COINVOLTI IN UNO SCABROSO CASO 


per 


Trema la <Palermo bene» 
se di un’ex <Lolita> 


——_—_CCUse di un ex «Lolita» 


Pfruttata per anni dalla madre, 


la ragazza ha deciso di rivelare tutto 


DAL NostRO CORRISPONDENTE 
(REA Palermo, 31 
Hi’ iniziato oggi, a iu- 
fe al oribanaiet i RCS 
frocesso particolarmente. sca 
n 359, che coinvolge i nomi più 
Nctista della «Palermo benen © 
(ist noti esponenti della po- 
ca regionale. Imputata è Ry. 
\enegilda Barisone, di 47 anni, 
3 Squallida figura' di donna —° 
e non merita di certo il nome 
la quale a partire 
Mi 1004 costrinse la figlia. Nadia 
KE Setti. allora appena tredicere 
do Ad accompagnarsi a facoli 


| 


VSe compagnie occasionali. 


È vele, 


ttraversay; oc 
‘ano. perio: i 
TESE di di crisi 


- | îl racconto Si fa quas 
-|perchè non appare più la cri 


li affollavano gli alberghi e la 
«minfettan, nell'attesa delle de: 
cisioni dei direttivi di partito 
© degli accordi di corrente, si 
brestava a rendere meno pesan- 
ti le lunghe ore di veglia; na- 
turalmente con compensi che 
variavano dalle 40 alle cento e 
Più mala lire, 

Da Palermo, Nadia Gobetti, 
sotto l'attenta «direzione» di sua 
madre, passò quindi a Messina 
© poi a Reggio, dove Ermenegil. 
da Barisone vantava molte ami 
cizie, per essere stata lei stessa 
nel «giro», non le riuscì quindi 
difficile organizzare in pochi 
giorni un robusto «giro» alla fi 


| Rliola. realizzando cifre cospi- 


cue. 

Da Reggio, madre e figlia tor- 
nerono a Palermo: ancora al: 
berghi, ancora esperienze sem: 
pre più scottanti e difficili da 
sopportare. Poi una domenica 
mattina, sul sagrato della cat- 


‘ | fedrale di Palermo, Nadia vede | S& 


luccicare un ovcetto 
Taccoglierlo, è una f 


difficile, 
‘© 
Naca di una vita triste. ma qua. 
si la conclusione di un romanzo 
d’appendice. 


La fede trovata a terra fa ri- 


flettere la ragazzina, le fa com: 
‘prendere quali siano le sue aspi- 
tazioni e sente il preciso dovi 
te di reagire alle imposizioni 
della madre. La permanenza a 
Palermo dopo quell'episodio è 
breve, quindi si fanno le valigie 
per passare di nuovo a Reg; 
ma Nadia non va in albergo: si 
Teca in un convento di suore, 
chiede di parlare con Ja superio: 
ta e le racconta tutto, come in 
confessione, facendo nomi e sc- 
cusando implacabilmente Ja ma- 
dre. La suora le concede asilo 
e. nel contempo, informa del fat- 
to la Lega per la protezione del- 
la donna, che sporge denuncia 
alla Magistratura, Ha così ini: 
zio il processo per sfruttamento 
di prostituzione a carico di Er- 
menegilda Barisone. 

Nei prossimi giorni, dinangi 
ai giudici si completerà la stila 
ta dei molti testimoni, iniziata 

oggi: i loro nomi  ufficial- 
mente non si conoscono. Ma il 
segreto è soltanto formale. Nei 
salotti dell'ambiente «bene» se 
ne parla apertamente oppure si 
tace, probabilmente perchè quale 
cuno dei presenti è parte in 


causa, 
F. D. 


al treno postale inglese. Secon- 
do gli investigatori, Ja prepara 
zione è stata lunga e minuziosa, 
@ lo dimostra il sincronismo 
con il quale hanno agito i ban- 
diti, come se si trattasse di 
una scena imparata a memoria 
@ provata decine di volte. 

I gangsters si sono appostati 
nei pressi dell'aeroporto di Ma- 
tignane, lungo il percorso se- 
guito abitualmente dal furgone 
che trasporta il denaro destina: 
to alle paghe degli operai de- 
8% stabilimenti «Sud Aviationy: 
gli impiegati che si trovavano 
& bordo del veicolo, e i poliziot- 
ti che lo scortavano, dopo aver 
prelevato il danaro in una ban: 
ca di Marsiglia, hanno preso la 
Strada che, passando presso lo 
‘aeroporto, conduce appunto agli 
Eli stabilimenti «Sud Aviation 
ll piegati erano quattro, men- 
tre tre poliziotti seguivano il 
furgone a bordo di una jeep. 

Giunto a un crocevia, il con- 
voglio ha trovato improvvisa 
mente la strada sbarrata da un 
camion sbucato da una stradi- 
na laterale. Mentre il furgone 
e la jeep di scorta bloccavano 
i freni, è sopraggiunto un se: 
condo camion, che è andato a 
cozzare a tergo contro il veico- 
lo della polizia, precipitandolo 
nel fosso, I banditi, usciti dal 
grosso automezzo, hanno im- 
mediatamente aperto il fuoco 
contro gli agenti che cercavano 
di arrampicarsi su per la scar- 
pata, ferendone due, 

Gontemporaneamente, altri 
gangsters, sotto la minaccia dei 
mitra. hanno costretto gli im- 
piegati di «Sud Aviation» che 
si trovavano nel furgone a 
scendere, Uno dei malviventi 
sÌ è messo al volante, altri han- 
no preso posto all’interno, del- 
l’automezzo, che si è allontana, 
to a grande velocità, I rapina- 
tori rimasti sul luogo sono sa- 
liti a bordo di due veloci au- 
tomobili e si sono allontanati 
nella direzione opposta, 

La rapina è durata in tutto 
due minuti: la fulminea rapi 
dità con la quale hanno agito 
i banditi. ha permesso loro di 
prendere la fusa indisturbati. 
I poliziotti feriti sono stati soc. 


corsi da automobilisti di pas: 
saggio, La strada Marsielia.Ma 
rignane è rimasta bloccata n 
lungo, in attesa che i due ca 
mion dei malfattori venissera 
Spostati. 

La polizia ha immediatamen- 
te iniziato le ricerche, lancian- 
do dispacci a tutti i commissa- 
riati di Francia, Migliaia di 
agenti con. automobili veloci ed 
elicotteri partecipano alle ri- 
cerche ‘in ‘tutto il Sud della 
‘Francia, in particolare sulla 
Costa Azzurra, Vico 


con sicura coscienza, nel com- 
putare, nel decidere ‘nel dichia: 
rare, svolse ogni ifidagine con 
sentita dalla legge, compì ogni 
attività che era possibile. fece 
sempre quanto doveva e’ pote- 
va, in assoluta libertà esterna 
e interna». 

Il magistrato ricorda poi che 
«due episodi sono più’vivi nella 
mia memoria: la seduta pubbli- 
ca del 10 giugno 1946 (procla- 
mazione dei risuliati del refe- 
rendum) e la seduta in camera 
di consiglio del 18 giugno 1945 
(interpretazione della formula 
«maggioranza degli elettorì vo- 
tanti»). 

«La Corte di Cassazione — 
prosenue il dott. Chieppa —, 
nelle adunanze preparatorie in 
camera di consiglio, aveva pro- 
ceduto a esaminare i verbali 
trasmessi dagli uffici elettorali, 
a constatare i voti attribuiti nei 
vari collegi alla repubblica. e 
alla monarchia n farne le som. 
me, accertando il totale dei voti 
attribuiti all'una e all'altra. Il 
verbale di constatazione non ju 
redatto collegialmente ma, sle- 
so a cura del presidente Paga- 
no e sottoscritto solo da lui e 
dal cancelliere Cesareo non 
venne neppure ‘sottoposto al 
collegio o comunque comunica- 
to ai suoi componenti. I quali 
— e io con essi — ne ascolta. 
rono la lettura in religioso si- 
lenzio, nella solenne adunanza 
pubblica, alle ore 18 del 10 giu- 
gno 1946, nella ‘’Sala della tu- 
pa” di Montecitorio, gremita dei 
membri del Consiolio dei Mini- 
stri, con il Presidente De Ga- 
speri, e delle più alte cariche 
dello Stato 

«ascoltata la sequenza lunga 
delle cifre, tuiti — e noi della 
Corte con essi — ‘aspettavamo 
il calore della constatazione fi- 
nale che proclamasse in: vive 
parole espresse, l'avvento della 
Repubblica; invece venne, co- 
me una doccia fredda, con la 
nuda lettura delle due cifre fi. 
nali — "repubblica: totale dei 
voti 12 milioni 672 mila 767; 
monarchia: totale dei voti 10 
‘milioni 688 mila 905” — l'ina- 
spettata, prolissa, circostanziata 
riserva ‘conclusiva; "La Corte, 
a norma dell'art. 19 del decre- 
to legislativo luogotenenziate 23 
aprile 1946, n. 219 emetterà in 
altra adunanza il giudizio defi- 
nitivo sulle contestazioni, le pro- 
teste e i reclami presentati agli 
uffici delle singole sezioni 0 agli 
uffici centrali circoscrizionali 0 
alla stessa Corte, concernenti la 
svolgimento delle operazioni re- 


lativa al referendum”; integre- 


DOPO LA CADUTA DEL «PROTETTORE» NKRUMAH 


ESTRADATO 


DAL GHANA 


UN AGUZZINO NAZISTA? 


Fuil famigerato «sterilizzatore» di Auschwitz 


DAL, NOSTRO. CORRISPONDENTE 
Bonn, 31 

Dal Ghana potrebbe venire il 
protagonista di uno degli ulti- 
n‘ grandi processi per crimini 
di guerra: si trat‘» del dott. 
Horst Schumann, ricercato dal 
1947 dalle autorità della Ger. 
mania occidentale sotto l’accu- 
sa di avere diretto l’Tstituto per 
l'eutanasia dei minorati men 
tali e gli esperimenti di steri- 
lizzazione che si compivano 
nel campo di sterminio di Au- 
schwitz. 

Tl dott, Schuman, oggi ses- 
santenne, ha diretto fino a po- 
co tempo fa, una clinica del 
servizio sanitario pubblico nel 
Ghana, a Kete Kraci, Il depo- 
sto Presidente Nkrumah lo ave- 
va preso sotto la sua protezio- 
ne e alle ricerche del Gover- 
no di Bonn, intese a ottenerne 
l'estradizione, aveva sempre ri- 
sposto con rifiuti, argomentan- 
do che le accuse contro il dott. 
Schumann erano di natura po- 
litica e che, comungue, non esi. 
steva trattato di estradizione 
fra il Ghana e la Repubblica 
federale tedesca. 

Dopo la caduta di Nkrumah, 
Il Governo di Bonn aveva rin: 
novato la domanda di estradi. 


gione di Schumann, per sotto- 
porlo finalmente a processo, e 
adesso si è appreso che il nuo- 
vo Governo del Ghana ha mes: 
s0 il medico ex nazista sotto 
sorveglianza ad Accra (prati 
camente agli arresti), în attesa 
di una decisione che potrebbe 
essere presa dopo la. conclu- 
sione di un trattato di estradi- 
gione con la Germania occiden- 
tale, per cui sono cominciate 
le trattative. L’abbozzo di un 
tale accordo è già allo studio ad 
Accra. 

Una notevole quantità a! pro. 
ve a carico del dott, Schumann 
è stata raccolta durante il pro- 
cesso di Norimberga del 1946 
e durante un successivo pro. 
cesso, svoltosi a Londra nel 
1964, per un libro sulle perse 
cuzioni antiebraiche, Almeno 
una ventina di sopravvissuti 
hanno testimoniato sulla parte 
preminente avuta dal dottor 
Schumann negli esperimenti di 
sterilizzazione ad Auschwitz, do- 
ye ragazzi e tagazze erano sot 
toposti a dolorose operazioni 
chirurgiche e irradiazioni pri 
ma di essere mandati a morire 
nelle camere a gas, 


Vice 


rà 4 risultati con dati delle x 
zioni ancora mancanti; e indi- 
cherà il. numero complessivo 
degli elettori votanti e quello 
dei voti nulli. 

«Nell'aula — aggiunge il ma- 
gistrato — passò una ventata 
silenziosa di gelo, di stupore, 
di imbarazzo: nessuno pronun: 
ciò una parola di saluto. lo 
stesso. Presidente De Gasperi 
Jece rientrare il breve discorso 
che aveva preparato, il pubbli- 
co perplesso non. seppe reagire 
neppure con un lungo, fragoro- 
50 applauso». 

«Personalmente, superato il 
primo stupore — prosegue il 
consigliere — ebbi un interiore 
impeto di protesta; ma lo rat- 
tenni per abito di responsabi- 
lità e di riservatezza, dolendo. 
mi — e lo dissi subito dopo la 
seduta e :n sucessivi incontri 
a colleghi della Corte — di 
non avere chiesto, come era 
mio diritto. la preventiva let- 
tura e approvazione del testo 
del verbale. Non so quali circo- 
stanze abbiano consigliato il 
presidente Pagano — a lui che 
aveva sentito la morsa del so- 
pruso fascista e la cui probità 
è fuori discussione — di adot- 
tare la jorma di quel testo: 


certo è che che quel testo rese 
un cattivo servizio al Paese, po- 
nendolo în pericolo di una guer- 
ra civile, e alla stessa monar- 
chia, costretta dalla fermezza 
del Governo e dall’atteggiamen- 
to del Paese, dopo alcuni ten- 
tativi di resistenza, ad abban- 
donare di fatto i poteri, invece 
di trasferirli, come previsto, in 
forma aperta e dignitosa», 

IL secondo episodio ricordato 
riguarda il giudizio definitivo 
della Corte di cassazione, che, 
nella seduta del 18 giugno 1946, 
sempre nel Palazzo del Parla: 
mento, risolte le contestazioni, 
le proteste e i reclami, inte: 
grati i risultati con i voti da 
aggiungere e da sottrarre e 
con i risultati delle sezioni 
mancanti, dava. atto che, «per 
maggioranza degli elettori vo- 
tanti» dovendo intendersi la 
maggioranza degli elettori che 
hanno espresso voti validi, «i 
voti validi complessivi a  fa- 
vore della Repubblica sono 12 
milioni 717.923 e quelli a favo- 
re della monarchia sono 10 mi. 
lioni 719.284 e che, pertanto, 
la maggioranza degli elettori 


Ettore Rama di 62 anni. Uno 
diei due malviventi, quello arma- 
to di mitra, ha intimato alle 
persone che erano nel negozio 
di alzare le mani. L'altro, avvi- 
cinatosi alla vetrina ha comin. 
ciato a riempire di gioielli una 
borsa di plastica. Agiva con 
grande calma, soppesando gli 
oggetti che raccoglieva. Fatta 
man bassa nella vetrina, il mal 
vivente ha intimato ai tre di ad- 
dossarsi al muro. Avvicinatosi 
alla cassaforte, l'ha aperta e 
ha cominciato a estrarne altri 
preziosi. 

A un certo punto, il bandito 
armato di mitra ha udito un lle 
ve rumore nel retrobottega: era 
il Rama che, in punta di piedi; 
cercava di guadagnare l'uscita 
secondaria per dare l'allarme, Il 
malvivente gli è balzato addosso 
e. con uno spintone, lo ha getta- 
to a terra, minacciandolo di 
morte. Intanto, l’altro bandito 
aveva riempito di refurtiva la 
sua borsa. I due, camminando a 
ritroso, hanno allora guadagna: 
to l'uscita. In strada, davanti al 
negozio, attendeva con il moto 
re acceso una «Giulia» targata 
Genova. I due vi sono saliti e la 
vettura è partita velocemente 
in direzione di Porta Nuova. Il 
Capello, corso sull’uscio, ha fat: 
to a tempo a rilevare i primi 
tre numeri della targa. 


Si trattava, naturalmente, di 
un'auto rubata. Essa è stata tro 
vata questa sera, a qualche cen- 
tinaio di metri dal luogo della 
rapina, in via Cavour; in questo 
punto, evidentemente, un com. 
Dlice attendeva i banditi con 
un’altra vettura. La «Giulia», di 
proprietà dell'avvocato Antonio 
Olivaro, di Genova, era stata 
rubata il 29 scorso. 


P. A. 


Dopo nn brere fidanzamento 


HANNO DETTO «Sl'» 
81 anni luî, 91 lei 


Foggia, 31 

Due anziani vedovi, il pensio- 
nato Vincenzo Cota, di 8Î anni, 
e la casalinga Carolina Laroia, 
di 91, si sono sposati dopo un 
breve periodo di «fidanzamen- 
to», nella chiesa parrocchiale di 
Maria Santissima delle Grazie. 

Conosciutisi. qualche mese fa, 
1 due hanno deciso di unirsi in 
matrimonio per trascorrere in: 
sieme «felici, gli ultimi anni del- 
la loro vita senza essere di peso 
ai congiunti». Il rito è stato ce- 
lebrato dal cappuccino padre 
Cipriano da Serranova; testi- 
moni sono stati un nipote della 


votanti si è pronunciata in ja-|daco, 


vore della Repubblica», 


car. 66 


Mercoledì, 1 giugno 


1966 
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CONTRASTATO MATCH PER IL MONDIALE DEI PESI GALLO 


HARADA MANTIENE IL TITOLO 
BATTENDO JOFRE DI STRETTA MISURA 


Verdetto unanime dei giudici - Significativo applauso del pubblico 
giapponese allo sconfitto - Il brasiliano si considera defraudato 


Tokio, 31 

Il pugile giapponese Fighting 
Harada ha difeso vittoriosamen- 
te il proprio titolo mondiale dei 
pesi gallo battendo ai punti in 
15 riprese il brasiliano Eder 
Jofre. 

Harada, che difendeva per la 
seconda volta il titolo mondiale 
dopo averlo conquistato lo scor- 
so anno proprio contro Jofre, 
ha ottenuto una vittoria ‘ai pun: 
ti con verdetto unanime ma ha 
dovuto impegnarsi a fondo per 
respingere l’assalto del pugile 
brasiliano. L'arbitro ed i due 
giudici hanno assegnato il se- 
guente punteggio: 69-68, 71-69 e 
‘11-68, tutti a favore del campio- 
ne. Giononostante gli accompa- 
gnatori di Jofre hanno protesta- 
to vivacemente all'annuncio del 
verdetto. Abraham Katznelson, 
procuratore del brasiliano, ha 
detto in particolare che Jofre 
aveva vinto il combattimento e 
che il verdetto non è stato giu- 
sto. E” vero, comunque, che i 
15.000 spettatori che hanno as- 
sistito all'incontro hanno ap- 
plaudito alla fine Jofre forse 
più a lungo dello stesso vinci- 
tore. 

Nel corso delle 15 riprese non 
vi sono stati «knock down» seb- 
bene i due avversari si siano 
battuti con grande vivacità dal 
principio alla fine. Dopo un ini- 
zio piuttosto incerto Harada ha 
cominciato a prevalere, metten- 
do a segno efficaci diretti sini- 
stri e destri al corpo. Nella set- 
tima ripresa però, Joîre ha cen: 
trato al viso l'avversario con un 
secco destro ed il campione è 
stato costretto ad allacciare Jo- 
fre per superare il momento 
difficile, subendo, comunque, 
un ammonimento ufficiale da 
parte dell'arbitro. 

Tl giapponese ha attaccato con 
vigore nel.successivo assalto ma 
Jofre ha replicato con precisi 
sinistri al mento tanto che Ha- 
tada è tornato all'angolo per- 
dendo sangue dalla bocca. Sono 
seguite fasi alterne poi, nella 
142 ripresa, Jofre ha attaccato 
con decisione cercando di piaz- 
zare il colpo del k.o. e metten- 
do a dura prova la resistenza 
del campione. Nell'ultimo round 
Harada, con un destro, ha aper- 
to una profonda ferita sul so- 
pracciglio sinistro dello sfidan- 
te il quale, però, non ha rinun- 
ciato alla propria offensiva pur 
se spesso anticipato nell'azione 
dai diretti del giapopnese. 

Harada, che ha 23 anni, aveva 
già difeso vittoriosamente il ti- 
folo lo scorso novembre con- 
tro l'inglese Alan Rudkin. Per 
il combattimento odierno Hara- 
da è salito sul quadrato a kg. 
53,591 e Jofre a kg, 52,614, 


Programma e regolamento 
del Trofeo Vittorio Biekar 


Sotto l'egida del comitato or- 
ganizzatore dell'arrivo dell’ulti- 
ma tappa del 490 Giro d’Italia, 
la Società ciclisti veterani Cot- 
tur organizza per il giorno 9 
giugno 1966, una riunione d'at- 
tesa în pista all'Ippodromo di 


Scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(Trotto MILANO) 
1.0 arrivato x 
2.0 arrivato 2 
SECONDA CORSA 
(Trotto BOLOGNA) 
1o arrivato 
2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(Trotto NAPOLI) 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(Trotto FIRENZE) 
lo arrivato 1 
Ro arrivato 2 
QUINTA CORSA 
(Trotto PADOVA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
SESTA CORSA 
(Galoppo ROMA) 
1.0 arrivato 221 
2.0 arrivato 1x2 
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Montebello (Trieste), compren: 
dente tre corse riservate alle ca- 
tegorie esordienti, allievi e ve- 
terani, 

Le gare sono riservate ai soli 
corridori regionali in regola con 
la licenza della FCI anno 1966. 
Le corse allievi ed esordienti 
saranno valide per l'assegnazio- 
ne del Trofeo «Vittorio Biekam 
messo in palio dal Gruppo giu- 
lano USSI in memoria del gior- 
ralista e dello sportivo cui il 
trofeo è dedicato. Per gli esor- 
dienti la gara si svolgerà su 20 
giri pari a km, 16; per gli allievi 
‘su 25 giri pari a km. 20. 

Sia gli allievi che gli esordien. 
ti dovranno partecipare con 
cletta da strada e con i rapporti 
consentiti alle due categorie (os- 
sia: allievi m, 6,67, esordienti 
m. 6), Le iscrizioni, indicanti 
nome e cognome, numero di li- 
cenza e Società di appartenen- 
za, dovranno pervenire entro le 
ore 21 dell'8 giugno alla Soc. 
Ciel, Veterani - Cottur, via Con- 
cordia 1, Prieste, 

Il ritrovo dei concorrenti è 
fissato all'Ippedromo di Monte- 
bello - Trieste alle ore 12.30 del 
9 giugno; partenza della prima 
corsa (esordienti) ore 19.15, Agli 
atleti provenienti da fuori pro- 
vincia, il comitato organizzatore 
corrisponderà un parziale rim- 
borso spese, 

La presente pubblicazione vale 
quale comunicazione ufficiale al- 
le Società, comunicazione che, 
causa lo sciovero delle Poste, il 
comitato non è in grado di far 
pervenire ttamente, 


Alla Cinquecento Miglia 


RICONOSCIUTA VALIDA 
la vittoria di Hill 


Indianapolis, 31 

La classifica ufficiale della 500 
miglia automobilistica di India- 
napolis, compilata oggi dai cro- 
nometristi della gara, conferma 
al primo posto l’inglese Gra- 
ham Hill. 

Jim Clark, il quale aveva pre- 
sentato reclamo contro la vitto- 
ria di Hill, dopo la conferma 
dei tempi Ufficiali ha rinuncia- 
to a ogni ulteriore protesta es- 
sendo stato accertato che i cro- 
nometristi della sua squadra 
avevano contato un giro in me- 
no quando Hill ha superato lo 
scozzese, 

Dopo che gli organizzatori 
avevano reso noto Ja classifica 
ufficiale delle 500 miglia di In. 
dianapolis , il quarto classifica 


to, lo statunitense Gordon John- 
cock, ha presentato un reclamo 


sostenendo che, dopo essere sta- 
to coinvolto nella catena di 
tamponamenti che hanno carat- 
terizzato Ja prima partenza del- 
la corsa, non gli è stato permes- 
so di riparare la propria Ger- 
‘hardt-Ford. Lo stesso provvedi- 
mento è stato adottato per quat- 
tro altre vetture, 

Colin Chapman e Anthony 
Granatelli, rappresentanti di 
Clark, dopo aver avuto un col- 
loquio con i cronometristi ed i 
tecnici della corsa, hanno am: 
messo di aver sbagliato il con- 
teggio dei giri di Graham Hill. 
«Credevamo che Clark precedes: 
se Graham Hill di 30”, altri: 
menti avremmo dato differenti 
istruzioni al nostro pilota» ha 
‘aggiunto Anthony Granatelli, 

T cronometristi hanno oltre 
accertato che Clark al 180 gi- 
ro, poco dopo avere superato lo 
italo-americano Mario Andretti 
ha stabilito il nuovo record sul 
‘giro alla ia di 256,119 chilo- 
metri orari; il precedente prima- 
to dell'americano Bobby Marsh- 
man era di 253,654, stabilito 
nel 1964 


TMPAZZA IL MERCATO 
RIVA ALLA JUVENTUS 


confro cinque giocatori? 
MERONI E ORLANDO AL NAPOLI 

Torino, 31 
Il Napolj avrebbe acquistato 
Meroni e Orlando per quattro 
centocinquanta milioni, Per l’ala 
sinistra del Cagliari, Riva, la 
Juventus ha fatto questa sbalor- 
ditiva offerta: Menichelli e Tra. 
spedini definitivi, Zigoni e Ca- 
sati in comproprietà, il rinnovo 
del prestito di Nenè per un an- 
no e qualche milione. Dopodichè 
il Cagliari ha interrotto le trat- 
tative con il Milan, che erano 
quasi concluse per trattare con 
la Juve, 11 presidente del Napoli 
Fiore ha trattato a Roma con la 

Lazio l'acquisto di Governato. 


Konjedic campione 
dell'ENAL Trieste 


Organizzato dall'ENAL di Trie- 
ste, con la collaborazione della 
Società Triestina di Tiro a Vo. 
lo, si è svolto il campionato in- 
dividuale di tiro al piattello 

La gara, svoltasi presso lo 
Stand della S.T.T.V, di Muggia 
ove numerosi concorrenti si so- 
no cimentati sulla distanza di 
m, 13 con due serie di 10 piat- 
telli ciascuna, ha visto l’affer- 
mazione di Omero Konjedir del 
Circolo aziendale R.A.I, 


Ecco la classifica; 1) Konjedic 
15 su 20; 2) Turilli 14 su 20; 3) 
Zanaboni 14 su 20; 4) Piergenti- 
li 13 su 20; 5) D’Ambrosi 18 su 
20; 6) Beltrame 13 su 20; 7) Ar- 
dizzon 12 su 20; 8) Contri 9 
su 20, 


Clamorosa sconfitta 
del tennista Emerson 


Parigi, 31 

Clamorosa sorpresa ai cam- 
ionati internazionali di Fran- 
cia: il francese Francis Jauf- 
fret ha battuto nei quarti di fi. 
nale del singolare maschile lo 
australiano Roy Emerson per 
16, 6-3, 6-4, 46, 6-4. 


Spettacolare incidente a Indianapolis 


volano in tribuna ferendo alcuni spettatori. Undici macchine 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
La sensazionale collisione di 16 vetture alla partenza della 500 Miglia di Indianapolis: le ruote 


sì sono dovute ritirare 


NUOTO FEMMINILE ALLA PISCINA BIANCHI 


Il successo dell’Edera 
su Triestina e Aquisgrana 


Ben cinque vittorie su sette delle rossonere 
Pallanuoto: il Nautico batte l’ Oberdan (4-1) 


Organizzata dall'U.S, Triesti- 
na, si è svolta ieri sera, alla 
Piscina «Bruno Bianchi» una 
riunione triangolare femminile 
di nuoto che ha visto impegnate 
le ragazze dell'Aachner AO6 di 
Aquisgrana e quelle dell’ A, S. 
Edera e dell'U,S, Triestina. La 
manifestazione a carattere ami- 
chevole (è stata infatti la for- 
mazione tedesca, di passaggio 

er la nostra città a cavallo del- 
le due trasferte di Zurigo e 
Vienna a richiedere questa esì- 
bizione), pur non avendo fatto 
registrare tempi tecnicamente di 
rilievo, anche perchè le nuota- 
trici, alcune delle quali impe- 
gnate in più gare badavano più 
al risultato che non al crono: 
metro, è riuscita tuttavia inte 
ressante 

L'incontro si è coneluso con 


RIPOSA IL GIRO PRIMA DI UNA DELLE TAPPE DETERMINANTI 


SECONDO PEZZI E' SUL MOTTARONE 
CHE SI VINCE O SI PERDE LA CORSA 


Il capo della aSalvarani» è prudentemente ottimista - Motta fa professione 
di modestia - Geminiani sì dimostra tutt'altro che rassegnato alla sconfitta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parma, 31 

Dopo la faticosa tappa di 
ieri, tutti i concorrenti del Giro 
ciclistico d’Italia sono rimasti 
oggi în riposo assoluto fino alla 
tarda mattinata. Alcuni corri- 
dori hanno avuto la piacevole 
sorpresa di rivedere le proprie 
consorti, giunte a Parma in pre- 
visione dell'odierna sosta. Anche 
i ciclisti stranieri hanno avuto 
visite del genere. Primo fra essi 
‘Anquetil, che alloggia’ a Reggio 
Emilia dove, fin da ieri l’altro, 
era giunta la bionda signora 
Janine, e Rudy Altig che, da 
qualche giorno è seguito nelle 
varie sedi di tappa, dalla mo- 
glie Christa, 

Niente riposo, invece, per i 
‘assaggiatori i quali, anzi, han- 
no avuto un'attività più inten- 
sa rispetto agli altri giorni, do- 
vendo provvedere a tonificare 
i muscoli dei corridori sotto- 
posti ieri ad uno sforzo breve 


e violento che incide sul fisico 
più di una tappa lunga e acci- 
dentata. Le stanze dei massag- 
giatori erano piene questa mat- 
tina di pacchi di cloruro di 
sodio e bottiglioni di aceto per 
bagni tonificanti e di pomate 
er massaggi. Per non lasciare 
intorpidire i muscoli, molti con- 
correnti hanno fatto poi un giro 
in bicicletta di 40-50 chilometri. 

Una delle fatiche più snervan- 
ti è stata riservata proprio oggi, 
nella cosiddetta tappa di riposo, 
ai giornalisti impegnati nell'aj: 
jannoso giro degli alberghi alla 
ricerca di corridori e direttori, 
sportivi, impresa andata alcune 
volte a vuoto quando si è trat- 
tato, per esempio, di rintraccia 
re Anquetil, Jimenez, Adorni e 
Gimondi, poichè il primo ha 
inteso il riposo come un ritiro 
di clausura, e così pure Jimenez. 
La «Salvarani» da parte sua ha 
provveduto ad isolare Adorni e 
Gimondi in una imprecisata 
villa in collina. GU altri corri: 


PANORAMA SETTIMANALE DEGLI IPPODROMI NAZIONALI DEL TROTTO 


Questa è l'ora di Fury Hanover 


Il cavallo di Anna Moffo si è affermato in 1.17.6 soggiogando anche Cheer 
Honey - La Scuderia «York» a Ponte di Brenta - La sorpresa di Montebello 


Una breve rottura di Cheer 
Honey sulla prima curva e il 
gioco era fatto per Fury Hano- 
ver. L'atteso duello fra l'amei 
cana della «Santipasta» e l’estro- 
so portacolori del soprano An- 
na Moffo si è deciso nel tratto 
iniziale per l’intoppo, rimedia: 
to a volo, della bionda figlia di 
Florican che fra l’altro non vin: 
ce dall’8 maggio, cioè dal gior- 
no in cui svettò irresistibilmen- 
te a Montebello nel «Città di 
Triesten. 

Monaco e Stoccolma non han- 
no portato fortuna a Cheer Ho- 
ney che ora ha ribadito il suo 
momento sfortunato nel’ dieci 
volte milionario Premio Duomo. 
La «stellina» dei fratelli Santi 
è stata abbandonata un momen: 
to dalla sua stella, comunque 
va detto che, pur non vincendo 
nelle ultime tre domeniche ha 
ottenuto dei risultati onorevoli 


come il terzo posto nell’Elitlopp 
a Solvalla, preceduta dai fuori- 


TERZA TAPPA DEL TROFEO JOLLY HOT+L 


L'Alta di Nanni-Giatfini 


Dima a San Benedetto del Tronto 


San Benedetto del Tronto, 31 

La terza tappa del secondo 
"Trofeo dei Jolly Hotel, Beneven- 
to-San Benedetto del Tronto di 
7143 km., vinta dalla coppia Nan- 
ni-Ciattini su Alfa Romeo GTA, 
è stata la più combattuta anche 
se non ha portato grandi cam- 
biamenti alla classifica. Nanni 
ha vinto entrambe le prove in 
galita, la Popoli-San Benedetto 
in Perillis di 8 km. e la Subiaco- 
Monte Livata di km. 10,500 ri- 

ettivamente su Giunti e su 

to anch’essi con GTA. Nella 
prima gara Pinto, che aveva fo- 
Tato entrambe le gomme delle 
ruote anteriori era riuscito a 
Dpiazzarsi sesto dopo aver per- 
corso circa 2 chilometri prati 
camente sui cerchioni, A Monte 
Livata, Dini, che era uscito di 
Strada ieri nella prova in salita 
da Sorrento a Sant'Agata, è sta- 
to costretto al ritiro. 

Il vincitore assoluto della pro- 
va di velocità della durata di 30 
minuti, disputatasi all’autodro- 
mo di Roma a Vallelunga è sta- 
to Pianta su Ferrari «Le Mans» 


che ha girato alla media di km. 
99,810. Secondo si è piazzato il 
romano Giunti su Alfa Romeo 
GTA, terzo Lopfusch su Alfa 
Giulia TZ, Il duello tra le GTA 
di Vaccarella e Nanni è stato 
il motivo di maggiore interesse 
della prova di Vallelunga. Vac- 
carella è andato subito in testa, 
tallonato da Nanni, seguito a 
sua volta da Rava. Al sesto giro 
Nanni è riuscito a passare ma 
immediatamente dopo ha sba- 
gliato una curva ed è stato co- 
stretto a tornare al secondo po- 
sto. Nel giro successivo, però, 
ha ripreso il comando aumen: 
tando progressivamente il van- 
faggio fino al termine. 

Domani quarta tappa: San 
Benedetto del Tronto-Parma di 
555 km. con due prove di velo- 
cità în salita ed una in circui- 
to. Le prime due sono: la Osi- 
mo Scalo-Osimo di km. 3,300, la 
Pieve S. Stefano-Lo Spino di 
lim. 12,700 mentre la prova di 
velocità in circuito consisterà 
in due giri del circuito del Mu- 
| gello per un totale di km. 66,200. 


classe francesi Roquepine e 
Quioco, ma ancora capace di 
esprimersi sul piede di 1.157. 
A Firenze, su un miglio volante 
‘come quello del «Duomo», Cheer 
Honey avrebbe potuto anche ri- 
valersi sulla disdetta, ma — a 
parte il contrattempo iniziale — 

Pessersi imbattuta in un Jevrie- 
to come Fury Hanover, questi 
perdipiù in giornata dsìn, ha 
mandato all'aria i suoi proposi 
ti di riscossa. Ed è tornato in 
auge Fury Hanover, un cavallo 
dalla condotta quanto mai irre- 
golare. 

Ma il figlio di Hoot Mon, nel- 
la sua arnata più controversa, 
che gli ha fatto ribadire la sua 
acclarata avversità per il «Lot- 
teria d’Agnano», ha all'attivo 
due squillanti affermazioni che 
valgono un campione nel vero 
senso della parola, il Gran Pre- 
mio delle Nazioni e il Gran Pre- 
mio della Fiera. E? stato San Si- 
ro a esaltare le doti di questo 
cavallo non bello e non sempre 
irresistibile, ma indubbiamente 
dotato di classe. Gerhard Krii- 
ger, personalmente 10 deve te. 
nere in antipatia dopo gli ulti- 
mi tiri che l'allievo di Franco 
‘Albonetti gli ha giocato. Con 
Pick Wick, se lo è visto venire 
addosso nel finale quando il 
Îranco-tedesco sembrava ormai 
irrangiungibile, domenica a Fi- 
renze con Cheer Honey non è 
riuscito a rimontarlo nonostan- 
te il grande impegno della sat- 
ra dei fratelli Santi. Nel Premio 
Duomo vinto da Fury Hanover 
sul piede di 1.17.6 —e non è una 
media eccezionale — fra i bat- 
tuti abbiamo notato cavalli di 
un certo rilievo come Dr. Orin 
I, Pelham Hanover e Tercel, im- 
possibilitati a forzare contro 
due campioni del calibro di Fu- 
ry Hanover e Cheer Honey, per 
i quali è stata pagata al totaliz- 
zatore un’accoppiata di 38 per 
10 che va ritenuta un vero re. 
galo per gli scommettitori. 

Soltanto piazzamenti per i 
trottatori della Scuderia York 
che domenica sono calati a Pon: 
te di Brenta per essere guidati 
da Luigi Nardo. Secondi posti 
per Nuovastella e Hit Ami, ter: 
zo posto per il puledro Narra- 
tore, e poi un secondo posto an- 
che per Agile che però è sol- 
tanto un ex portacolori arosso- 
nero». 

A Montebello clamorosa sor- 
presa nella corsa Totip. Ben 
quarantamila lire per una gio- 
cata da 200 sono state pagate 
dall'accoppiata Boon - Napea, 
inaspettatamente sulla linea del 


traguardo. E’ stata una delle 


corse più sorprendenti degli ul- 
timi tempi e il risultato scatu- 
rito altro non è stato che la 
logica conseguenza del modo in 
cui hanno dovuto affrontare la 
corsa i grandi favoriti, Maestra- 
le, Brighenti e Valiant. Il pri- 
mo si è sobbarcato l’intero per- 
corso al largo, il secondo parti- 
to piano ha dovuto spendere no- 
tevolmente nel tentativo di ri- 
lancio nell'ultimo giro, il terzo 
infine pur avendo cercato di ri: 
sparmiare energie il più possi- 
bile è saltato via sull'ultima cur- 
va quando stava affrontando 
una corsia proibitiva per chiun- 
que. 

Ha vinto Boon, tenutosi in di- 
sparte fino agli ultimi 150 metri 
e poi portato a primeggiare dal 
suo proprietario Antonio Corsi 
con una volata lungo lo stecca- 
to, mentre i suoi avversari ar- 
rancavano al largo. E' stata la 
affermazione del più fresco in 
gara, al quale hanno fatto dal 


scorta Napea e Meco che pure 
loro la loro corsa l'avevano im- 
postata su canoni prettamente 
‘economici. Ogni qualtanto sal 
ta fuori la grossa sorpresa, ed 
è bene che sia così altrimenti 
le corse finirebbero di soffrire 
di staticità con tanti saluti allo 
spettacolo. 

Nella giornata in simpatica 
evidenza il «4 anni» Tiller che 
Dus sta portando ad un grado 
di elevato rendimento, e buona 
condotta sul doppio chilometro 
del puledro Profumo con il qua- 
le Valente spera di ottenere si- 
gnificativi traguardi. Sì sono 
battuti bene anche Indovino, fi- 
nalmente saggio, Iraniano con la 
guida di Dus in «gentlemeny, 
Domingo in fuga solitaria, il 
moro, Arfi, passato alle dipen- 
denze di Giorgio Zeugna, e Bu- 
casprint, fortunata quest'ultima 
per la rottura sul palo di Ce- 
Tere ormai prima. 

M. G. 


dori della squadra di Pezzi han- 
no raggiunto i capitani nella 
località «segreta» e con essi 
hanno percorso poi una cin- 
quantina di chilometri. 

Il direttore sportivo Luciano 
Pezzi si è, invece, recato presso 
la sede della «Salvaranî» per 
definire la.composizione della 
squadra che parteciperà al 
«Dauphine Liberé», squadra che 
sarà composta da Mazzacurati, 
Babini, Gualazzini, Galbo, Ven: 
demmiati e Meldolesi, Sarà una 
specie di corsa di rodaggio, in 
quanto tre o quattro di questi 
corridori, fra i quali sicura 
mente Meidolesi, completeran- 
no la squadra che sî recherà 
successivamente al Giro di 
Francia, La jormazione che 
parteciperà al «Dauphine Li- 
beré» sarà completata da quat- 
tro elementi della «Molteni» de- 
signati da Giorgio Albani. 

La tappa di ieri, con la rivo- 
luzione apportata alle prime di- 
sposizioni della classifica gene- 
rale, è stata al centro dei com- 
menti della carovana. Dopo il 
salto di Adorni în testa alla 
classifica, con Motta che ha gua- 
dagnato due posizioni portando. 
si a soli 47” dal «leader» De 
osso retrocesso al terzo posto, 
Zilioli avanzato dal settimo al 
quinto posto ‘e Taccone che si 
trova a 3'12" da Adorni, all'ot- 
tavo posto, dopo essere stato 
terzo a soli 58” da Jimenez, la 
situazione presenta nuovi aspet- 
ti. Bisogna, infatti, considerare 
che, pur rimanendo staccato di 
3126” dal capo classifica, Gimon- 
di è avanzato dall’undicesimo al 
nono posto e occorre conside- 
tare soprattuto la bella impre- 
sa del tedesco Altig che ieri ha 
fatto un balzo dal nono al quar- 
to posto in classifica generale, 
guadagnando anche trenta se- 
condi rispetto al ritardo che ave- 
va in classifica generale sulla 
Maglia rosa. Una meditazione, 
merita anche l'attuale posizione 
di Jimenez, retrocesso da capo 
classifica al settimo posto, dopo 
aver perduto 4'36”. nei confron- 
ti di Adorni e 3'38" nei confron- 
ti di Motta. 

In linea generale le previsio- 
nè sulla vittoria finale sono 
orientate soprattutto sul trio 
Adorni - Anquetil - Jimenez con 
qualche buona riserva per Mot- 
ta. Quest'ultimo prevede (ma 
forse non dice tutta la verità 
sul proprio conto) una afferma- 
zione finale di Adorni o Jime- 
nez, tenuto conto delle prossi- 
me’ tappe di montagna. Rudy 
Altig è del parere che debbano 
essere logicamente accordate le 
maggiori possibilità ad Adorni 
e Jimenez, ma ha aggiunto che 


I QUADRI DEL GRAN PREMIO GLAUCO JEGHER 


Otto americani in gara 


Sono: Smooth Liner, Pelham Hanover, Deep South, Quentin 
Hanover, Castleton Belle, Leonardo, Tiny Special, Nimble Boy 


Al gran completo i quadri 
delle due batterie del Gran Pre- 
mio Giorgio Jegher. Ieri si è 
potuto avere il campo definitivo 
della corsa che viene subito do- 
po l'eccezionale «colu». Al Pre- 
mio Glauco Jegher, dotato di 
2 milioni, hanno aderito otto 
cavalli americani, fra i quali gli 
esordienti Nimble Boy (Scude- 
Tia Adriatica) e Tiny Special 
(Scuderia Santipasta). Il Pre 
mio Galuco Jegher è aperto agli 
‘americani non vincitori di 5 mi- 
lioni nell'annata e agli indigeni 
esclusi dal Gran Premio Gior- 
gio Jegher. Visto il buon nome 
degli americani, gli indigeni han- 
no per forza di cose disertato 
il campo, dimodochè il Premio 
Giauco Jegher riserverà un'ec- 
cezionale volatona fra otto vel: 
tri «made in USA». 

Il campo del Premio Glauco 
Jegher si presenta così: 1) 
Smooth Liner (W. Casoli); 2) 
Pelham Hanover (G.C. Baldi); 
8) Quertin Hanoyer (L. Sarli); 


4) Castleton Belle (W. Baronci- 
ni); 5) Leonardo (R. D'Errico 
6) Tiny Special (G. Kriger); 7) 
Deep South (R. Leoni); 8) Nîm- 
ble Boy (S. Brighenti). La cor- 
sa sì disputerà alla pari sulla 
distanza dei 1600 metri. 

Per quanto riguarda l’attività 
dei partecipanti al Gran Premio 
Giorgio Jegher, bisogna ricorda- 
re che Turbine dopo la sua sma» 
gliante affermazione in 1.169 su 
Ortense a San Siro, continuerà 
la preparazione sulla pista mila- 
nese, prima di essere dirottato 
‘a Montebello. Anche Tanaduilla 
si è rodata sui 2500 metri a 
Tordivalle affermandosi in 1.239 
ed ora non correrà fino a do- 
menica, mentre Ethelson ha 
avuto sfortuna per gli inciampi 
in, partenza nella recente Tris 
milanese, ma si trova in otti. 
ma forma, Anche Poerio ha con- 
cluso il periodo di rodaggio con 
un successo all’Arcoveggio sul 
piede di 1.208 sui 2100 metri. 


Il cavallo di Gian Carlo Baldi è 
notevolmente su di giri. Da no- 
tare che la scuderia Adriatica 
del dott. Alfredo Jegher sarà 
‘presente domenica a Montebel- 
lo con quattro suoi effettivi. Ol- 
tre a Moldavia e Nimble Boy, 
ci sarà anche Belgravia (già 
vincitrice a 2 anni sulla pista 
triestina) nonchè il «3 anni» Tra- 
monto un figlio di Volotone e 
Fontana del Deserto accreditato 
di un record di 1.225. 

Per il grande avvenimento è 
previsto l’arrivo a Trieste delle 
‘maggiori autorità ippiche. Sono 
attesi per sabato mattina il vir 
cepresidente dell'UNIRE avy. 
Giuseppe Spagnolo, il presiden: 
te dell’ANACT Carlo Cacciari 
nonchè il segretario dell’Unione 
proprietari di trotto dott. Piero 
‘Biondi. Per domenica mattina 
sono attesi altresì il vicepresi- 
dente dell'ENCAT ing. Antonio 
Carena, e il segretario generale 
dell’ENCAT rag. comm. Arnal- 
‘do Antinori. 


sarà prudente aitendere ancora 
un paio di tappe per avere una 
panoramica più chiara. Egli ri 
tiene infatti, che possano anco- 
ra esservi delle sorprese, 

Per De Rosso, la lotta per îl 
successo appare già chiaramen- 
te circoscritta aì primi due del- 
la classifica generale mentre 
Giorgio Albani ritiene il suo col 
lega Luciano Pezzi sia nelle mi- 
gliori condizioni per vincere do- 
Do il meraviglioso «erploit» di 
“Adorni. Geminiani è deciso a 
sferrare battaglia anche a co- 
sto di rischiare la più grave 
sconfitta. 

Per. Luciano Pezzi, direttore 
sportivo di Adorni e Gimondi, 
la situazione attuale depone a 
Javore della sua squadra, ma ha 
aggiunto che la partita non può 
essere considerata ancora chiu- 
sa. A suo giudizio la battaglia 
potrebbe accendersi fin da do- 
mani. Tale previsione sembra 


Anquetil: la sua condotta nel- 
le tappe future è un mistero 


molto fondata poichè domani si 
corre la tappa Parma-Arona di 
267 — la più lunga di tutto il 
Giro — che negli ultimi cin- 
quanta chilometri comprende la 
salita del Mottarone con un di- 
vario altimetrico di mille metri 
nello spazio di una dozzina di 
chilometri o poco più. 


Per Gianni Motta «questo è| 


un Giro molto duro. Non pen- 
savo — ha detto — che Adorni 
andasse così forte. Noi ce l'ab- 
biamo messa tutta e siamo ve- 
nuti a trovarci in parecchi sul 
lo stesso piano. Ma penso che 
ormai la lotta finale rimane ri- 
stretta ad una vittoria di Ador- 
ni su Jimenez 0 viceversa», Si 
è ricavata però l'impressione 
che Motta non dicesse la verità 
quando ha escluso la possibili: 
tà di un suo inserimento in un 
terzetto di candidati che potreb- 
be essere appunto quello: Ador- 
ni, Jimenez, Motta, 

Rudy Altig ha fatto una valu- 
tazione accurata della situazio- 
ne che ora sì presenta. «Il più 
difficile — ha detto 41 campio- 
ne di Mannheim — comincia 
ora, E’ un po’ difficile e ancora 
prematuro avanzare un prono- 
stico definitivo, Occorrerà aspet- 
tare ancora un paio di tappe 
per osservare come si compor- 
teranno Adorni e Jimenez e poi 
bisognerà anche stare attenti a 
che cosa farà Anquetil, Ma esi 
stono altre considerazioni: per 
esempio come si comporterà 
Jimenez domani in salita sul 
Mottarone e su strada non 
asfaltata, C'è poi l'interrogativo 
De Rosso che non ha ancora 
espresso tutto di se stesso e che 
si sta comportando benissimo, 
Anche da lui può venire qual- 
che grossa sorpresa, E non è da 
escludere Motta perchè in fin 
dei conti uno svantaggio di soli 
47” su Adorni non è molto e, 
invece, molta importanza hanno 
i due minuti e più di vantaggio 
che egli conserva su Jimenez». 

Secondo De Rosso «la lotta è 
ormai ristretta ai più forti e si 
sa chi sono. Non credo — ha 
detto De Rosso — che essi si 
facciano sorprendere tanto ja- 
cilmente. La lotta, come detto, 
è fra è primi e, da parte mia, 
dico che, perchè vinca De Ros- 
so, dovrebbe trattarsi proprio 


di una grossa sorpresa», 
Luigi Prado 


la vittoria dell'Edera che si è 
aggiudicata il successo in 5 gare 
sulle sette in programma; le 
altre due (i 200 rana e la 4 per 
100 s, 1) sono state appannag- 
gio dell’Aquisgrana mentre Je 
migliori prestazioni della Trie- 
stina sono state fatte registrare 
dai secondi posti della Marti- 
nuzzi (100 dorso), della Mogo- 
rovich (100 farfalla) e della 
Astolfi (200 s, 1). 

Hanno concluso la serata una 
esibizione di pallanuoto tra due 
«sette» formati dalle ragazze te- 
desche che ha avuto qualche 
spunto davvero divertente, e da 
un'altra «amichevole» tra Je 
squadre del Nautico e dello 
«Oberdan» terminata con la vit- 
toria del primo per 41. Incon- 
tro, quest’ultimo, piuttosto fiac- 
co, nonostante la tradizionale 
rivalità tra le due formazioni. 


I RISULTATI 


1) Cecchi ASD) 1/09”5; 
p_(AO6) 1'12”5: 3) Zanon 
(UST); 15), Gassen 
(AO6); 6) Dessenibus (UST). 

m. 200 rana: 1) Van der Veen (AO8) 
31036; 2) Petronio (UST) 3'17”'3; 3) 
Bianchi (ASE); 4) Pacor (UST); 5) 
Vass (AO6); 6) Mauri (ASE). 

m. 100 dorso: 1) Dapretto (ASE) 
120/93; 2) Martinuzzi (UST) 1°2 
3) Scubogna (UST); 4) Roeb (406)? 
5) Cescon (ASE); 6) Gassen (AO6). 


m. 100 farfalla: 1) Cecchi (ASE) 
11200; 2) Mogorovich (UST) 1°25" 
3) Culot (ASE); 4) Vandenhiriz 
(A06); 5) Cimenti (UST). 

m. 200 s. l: 1) Dapretto (ASE) 
241"1; 2) AstolA (UST) 2441; 3) 
Gassen (A06); 4) Konich (UST); 5) 
Castellan (ASE); 6) Bruckmann 
(A06). 

m. 4100 
(Dapretto 
dei) 5° 
‘nuzzi 


sen - Van 
Brockamp) 

m. 45100 s. l: 1) Anchner AO8 
(Gassen - Vandentirts - Roeb - Bruck - 
mann) 5109; 2) U.S. Triestina (Des: 


senibus - Konich - Astoifi - Cimenti) 
‘4; 3) A.S. Edera (Castellan - 
Gulot - Mengaziol - Cepak) 5582. 
Punteggio finale: A, S. Edera punti 
66; U.S. Triestina 5 
NAUTICO.OBERDA 


Stoini (0.); 
TI.o tempo: ‘al Vercelli (N.) © 
al 444 Pangaro 9 
Zolja; Giacomini, 
Pischiutta, Pangaro, 
Del Fabbro, Caberice. 
Del Campo; Brazzach; 
tedeschi, Orlando, Nider, Stoini, Sul- 
ligoi. ARBITRO: Giustolisi di Trieste, 


Cc. G. 


GARA TRIVENETA 
di nuoto per esordienti 


Domani 2 giugno con inizio 
alle ore 16 avrà luogo nella Pi- 
scina Bruno Bianchi un altro 
incontro triangolare di nuoto 
maschile e femminile per esor- 
cienti fra le rappresentative del. 
la Venezia Tridentina, del Ve- 
neto e del Friuli-Venezia Giulia, 
L'ingresso alla piscina sarà gra. 
tuito, 


CALCIO IN NOTTURNA 
Oggi Cremcaftè - Roianese 


Battendo per 2 a 0 il Don 
Bosco, la Roianiese ha posto una 
buona ipoteca sulla seconda pol- 
trona del Girone B del torneo 
notturno di calcio «Città di Trie. 
ste», I vincitori si sono trovati 
in vantaggio sù autorete e han- 
no raddoppiato con Zampolli, 
mettendo così al sicuro fl ri: 
sultato, 

Questa sera la Roiariese incon. 
trerà il Cremcaffè che coman: 
da la classifica, Ai giallorossi 
basta un pareggio per assicu- 
rarsj l'ammissione al girone fi- 
nale, La partita, che verrà gio- 
cata sul campo (di viale Sanzio, 
avrà inizio alle ore 21. 

e a 

Palio dei Rioni, Il G. S. San Gia: 
como organizza la 3.a prova del Pa- 
lio dei Rioni che si disputerà do- 
mani giovedì col giro podistico di 
«Giro vecchia Università» sul per- 
corso di km, 5 circa, La partenza 
della. marcia verrà data alle ore 9, 
quella della corsa alle ore 10, 


In tutta Italia e anche fuori 
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Tokio — Due 


agenti portano 
tro l’arrivo in 


via di peso un giovane estremista 


acque nipponiche di un sommergibile nucleare 


° _ Me .d 
MT == dis. “— ». ce —T a __ dai 
Mercoledì, 1 giugno 1966 
trr———=c—_——_——=— sic cos i 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
di sinistra che dimostrava con- 
della Marina degli Stati Uniti 


NEANCHE VENTIQUATTR’ORE DOPO IL FALLITO COLPO DI STATO CONTRO MOBUTU 


PROCESSO LAMPO NEL CONGO 
A MORTE I CAPI DELLA RIVOLTA 


Sono l’ex Premier Kimba e altri tre ex ministri - Di 
invitato a lasciare il Paese: 


plomatico belga 


avrebbe promesso aiuti ai congiurati 


Leopoldville, 31 

A conclusione di un processo 
lampo, celebrato sotto un sole 
cocente nel campo militare di 
Bokolo, alla presenza di varie 
migliaia di persone, un tribuna- 
le militare speciale ha condan- 
nato a morte i quattro er-Mini- 
stri. congolesi coinvolti nel fal- 
lito complotto contro il regime 
del gen. Mobotu. I quattro, 
Evariste Kimba, Jerome Anany, 
Alezandro Mahamba ed Emma- 
nuel Bamba, hanno accolto nel- 
la più assoluta calma la lettura 
del pesantissimo verdetto da 


NEL TENTATIVO DI TROVARE UNA VIA DI USCITA ALLA LOTTA CIVILE 


Inutile colloquio a Saigon 
fra capi buddisti e Cao Ky 


Ancora un suicidio col fuoco di 
dei «venerabili» - 


Una giovane, 
Intensificati i bombardamenti am 


malgrado gli appelli 


ericani sul Nord 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Saigon, 31 


Sei dirigenti buddisti hanno 
conferito per due ore, questa 
Primo Ministro 
Nguyen Cao Ky: tn altro ten- 
tativo di trovare una via di so 
luzione alla lotta civile che tor- 
Menta il Paese, ed infruttuoso 
Some i’ precedenti. Ha detto 
Thich Tam Chau, il «moderaton 
ghe guidava il gruppo buddista 
Nello scambio di vedute, rivol- 
Eendosi ai correligionari raccol- 

nella penombra della grande 
di Vien Hoa Dao: «Non 
ottenuto alcun risulta- 
o sarà comunque domani 
riunione, Si è ap- 
buddisti hanno rin- 
nel colloquio con 
1 &Overnativi la loro richiesta di 
della Giunta militare 
principali espo- 
nenti nel Capo dello Stato Ngu- 


Sera, con il 


ti 
Pagoda 

abbiamo 
to». Ci 

Una seconda 
Preso che i 
Rovato stasera 
dimissioni 


che ha i suoi 


yen Van Thie e in Cao Ky; i 
capi della Giunta hanno replica. 
to dicendosi disposti ad amplia- 
Te il Governo con l'inclusione 
di um certo numero di civili, 
«Ma questo non ha importan- 
za» ha detto ai mille buddisti 
riuniti nella pagoda il militante 
leader della gioventù buddista 
Thich 'Thien Minh, Ha aggiunto 
Îl «Thich» (venerabile): «Quel 
che importa è che Ky e Trieu si 
dimettano e che si tengano le 
elezioni nazionali». Al tempo 
Stesso egli, facendo eco all’appel. 
lo lanciato ieri da Chau, ha esor. 
tato i buddisti a non compiere 
Diù atti di autoimmolazione in 
Segno di protesta, e ad attende: 
re la riunione di domani. Poco 
brima a Hue, la città universi 
taria del Vietnam centrale ed ex 
capitale imperiale che, caduta 
Danang, è diventata centro del- 
lavdissidenza; l'anziano patriar: 


ALMENO COSI SOSTIENE IL GOVERNO CUBANO 


Congiura contro Castro 
fatta fallire all’Avana 


Emissari della CIA avrebbero dovuto uccidere 
il dittatore - Due sopravvissuti rei confessi? 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
L'Avana, 31 

Il Governo cubano sostiene 
Che un complotto per assassi- 
nare Fidel Castro è stato stron- 
cato domenica scorsa. Secon- 
do le rivelazioni fatte all'Avana 
Que giorni fa 6 uomini hanno 
tentato di sbarcare sull'isola con 
Il preciso scopo di assassinare 

capo dei barbudos: I congiu- 
Jai sono stati sorpresi mentre 
tentavano di prendere terra, 
Quattro sono stati uccisi e due, 
tra i quali il capo della pattu: 
Blia, sono stati arrestati. I due 
Uomini caduti in potere della 
fogria cubana avrebbero con 
{Sato che agivano agli ordini 
della Central Intelligence Agen- 
27 Che aveva organizzato il com. 
Plotto. Tali rivelazioni hanno 
Copttato la tensione esistente a 

Da & limiti drammatici. 

7 in un comunicato del MI. 
degli Interni cubano, di- 
Br ele mane, che viene rife. 
CIA e deuongtura ordita dalla 
quale i lE Prontezza con la 
cata. Il cOmanICAtO tO Son: 
bito che il ca) TERA 
BEI i Gela pattuglia 

coperti i e 
Confessione. Secondo i Rent 
Stero degli Interni Subano ] 
Sei «spie» erano partite 0,1° 
costa della Florida a bordo te 
"nmbarcazione a_MOtore silig 
Quale avevano caricato armi. 

Le forze armate cubane hi 
Sorpreso la lancia dei congiura. 

Tmentre stava per toccare ter. 
Ta. C'è stata una sparatoria e 
Que delle spie sono state subito 
Uiccise. L'imbarcazione ha poi 
tentato di riprendere il largo, 
i0E è stata raggiunta a 16 chi 
Jometri dalla costa da aerei cu- 
Tapi che l'hanno affondata. Nel. 
pc fondamento altri due uomini 
Sta Periti, gli altri due sono 
Stati taccolti feriti, 

Versione cubana della vi- 
cenda, sulla Quale per ora non 
TE Alcuna dichiarazione da 

na delle autorità americane 
1a ca Teppresentanti degli esuli 
Gong 98, riferisce che i sei 

ig urati ‘hanno tentato di «in- 
el IED a Cuba — sbarcando 
ai Zona residenziale dell’A- 
Ber detta del «Miramar, 
È lo Diaz e Orlando Rome. 
& sape Pbero stati 1 primi due 
atm ATE dalla lancle portando 


in 
istero 
Tamato 


raggiungessero la spiaggia sono 
stati fulminati dai miliziani, 
Le «spie che volevano uccide. 
re Fidel Castro» sarebbero sta- 
te sorprese da una pattuglia di 
sorveglianza che svolgeva com- 
Diti speciali in relazione allo 
Stato di allerta proclamato dai 
Capo del Governo cubano saba- 
to scorso, «Oggetto dell'incursio- 
ne — conclude il comunicato del 
Ministero degli Interni cubano 
— secondo la confessione dei 
due prigionieri sopravvissuti, 
che sono in gravi condizioni, era 
l'assassinio del Primo Ministro 
del Governo rivoluzionario per 
creare le condizioni propizie ad 
Un’agressione imperialista». 


U. P.I 


ca supremo buddista, Thich 
‘Tinh Khiet, aveva indirizzato ai 
Suoi seguaci un analogo appel- 
lo per la fine dei sacrifici col 
fuoco, 


Proprio a Hue, questa matti- 
na, una ragazza buddista di di- 
ciassette anni, Nguyen Thi Van, 
si era cosparsa di benzina dan- 
dosi poi fuoco in una via della 
città. Portata in ospedale vi è 
Spirata poco dopo il ricovero: è 
la quinta vittima dell’ondata di 
autoimmolazioni degli ultimi tre 
giorni (ieri una giovane buddi- 
Sta si era uccisa con lo stesso si. 
Stema a Saigon dinanzi all'in: 
gresso della pagoda di Vien Hoa 
Dao; quattro sono le donne sa- 
crificatesi, il numero dei suici. 
di è completato da un bonzo). 

L’appelio del venerabile Tinh 
Khiet è stato diramato in suo 
nome dal leader nazionale del 
movimento anti. governativo 
buddista, il ‘Thich Tri Quang, il 
quale ha aggiunto che Khiet am- 
mira gli sforzi dei suoi seguaci. 

‘A Hue come a Saigon la gior. 
nata è trascorsa in un clima di 
tensione; ma nella ex capitale 
sì sono poi visti cenni di alien- 
tamento della crisi, Nelle vie di 
Saigon sono scesi stasera gruppi 
di giovani dimostranti buddisti, 
A Hue il Governo Ky aveva po. 
Sto agli studenti un ultimatum: 
entro le dieci di stasera (ora lo. 
cale), avrebbero dovuto deporre 
le armi, demolire le barricate e 
cedere al Governo la stazione 
radio che occupavano da tem- 
PO; «altrimenti» avrebbero dovik 
to: subire conseguenze che non 
venivano specificate. Nel pome 
Tiggio i giovani hanno comin- 
ciato ad abbattere le barricate, e 
due ore prima del termine fissa- 

dal colonnello Khoa, capo 
della provincia, hanno consegna- 
to, a quanto si è appreso da ot- 
tima fonte, la radio alle auto- 
rità governative, adererido così 
all'appello rivolto da Tri Quang 
al comitato di lotta perchè non 
Si opponesse con la forza agli 
ordini di Khoa, Oggi radio Hue 
aveva trasmesso solo due ore i 
comunicati degli studenti, «per 
Un inconveniente tecnico», Se 
Khoa come sembra ha prevalso 
da domani il comitato di lotta 
botra trasmettere un’ora al gior- 
no, 

La situazione interna del Sud 
Vietnam continua a dominare 
Îl momento, facendo passare in 
seconda linea le operazioni con- 
tro i'comunisti. A terra non si 
sono avuti scontri di rilievo; 


Ell attacchi più violenti effettuati 
sul Vietnam del Nord da quan- 
do, dopo una pausa di 37 giorni, 
ripresero in gennaio l'offensiva 
oltre la linea di confine, Gli ap. 
parecchi dell'Aviazione e della 
Marina hanno compiuto 85 sor- 
tite, quante mai ne avevano fat- 
te in un sol giorno dal principio 
della «guerra sul Nord», ed han. 
no colpito sistematicamente 1a 
rete stradale, ferroviaria e di na. 
vigazione; sono stati attaccati 
anche i centri di immagazzina: 
mento ove sono raccolti arma: 
menti e provvigioni, e nell’azio. 
ne sono stati impiegati missili 
aria-terra radiocomandati, bom: 
be da mille libbre e armi di 
bordo. I «B 52» hanno colpito 
dal canto loro un campo Viet. 
cong 80 chilometri a Sud della 
fascia smilitarizzata che divide 
i due Vietnam, 


U.P.L 


parte del Presidente del Tribu: 
nale, il col. Ingila. 

Dopo la lettura del capo di 
accusa che contestava agli îm- 
putatj i reati di cospirazione 
contro la sicurezza dello. Stato, 
alto tradimento e tentato as- 
sassinio del Presidente della 
Repubblica, i quattro sono sta- 
ti brevemente interrogati e han- 
no illustrato a turno, personal: 
mente, i punti della loro difesa. 
Qualche minuto di intervallo 
€ poi la Corte annunciava la 
sua decisione, riconoscendo col- 
pevoli gli imputati e giustifican- 
do la dura condanna come la 
unica pena appropriata alla gra- 
vità delle accuse. Il processo 
era finito. Le svariate migliaia 
di persone affluite_ nel campo 
militare grazie anche al fatto 
che per l'occasione gli uffici e 
le fabbriche erano stati chiusi 
anticipatamente, non hanno le- 
vato un grido nè profferito un 
commento. 


Gli ex Ministri erano stati ar- 
testati ieri in casa di un alto 
ufficiale militare e, secondo jon- 
ti ufficiali, avevano completa 
mente confessato la loro parte 
cipazione al complotto che mi- 
rava a porre fine alla dittatu- 
ra militare del Presidente Mo- 
butu. I quattro, secondo le fon- 
ti, avevano anche ammesso di 
essersi messi in contatto con 
dicune Ambasciate | straniere 
Der ottenere la loro collabora- 
zione. Mentre ieri, nell'annuncio 
Ufficiale relativo alla scoperta 
della cospirazione, i nomi di 
queste rappresentanze non ve- 
nivano rivelati, oggi prima l'or- 
gano filogovernativo «Etoile du 
Congo» e poi fonti ufficiali han- 
no reso noto che le ambasciate 
in questione erano quelle ame- 
cana, francese, tedesco-occiden- 
tale e belga, 

IL Ministro degli Esteri Ju 
stin Bomboko ha annunciato 
oggi pomeriggio che il primo 
segretario d’Ambasciata belga 
è stato dichiarato, «persona non 
gratav e invitato a lasciare il 
Paese. La spiegazione del prov- 
vedimento data dal Ministro è 
apparsa in verità alquanto ne- 


bulosa. Bomboko ha detto che 
Rens è stato ritenuto colpevo- 
le di aver trasgredito alle rego- 
le diplomatiche lasciando che 
il suo nome venisse coinvolto 
nel complotto. «Non sono com- 
petente a giudicare se il signor 
Rens sia 0 no colpevole, se 
abbia o no aiutato i congiura 
ti. Ho detto all’Ambasciata che 
il fatto che egli fosse in rela. 
zione con questo caso era sufi 
ciente per noi per applicare le 
regole della diplomazia interna. 
zionale». 

Bomboko si è anche lagnato 
per la «mancanza di collabora- 
zione» di «talune Ambasciate» 
che, avvicinate dai cospiratori 
non avrebbero tenuto al corren- 
te il Governo di quanto si sta- 
va tramando. Secondo le dichia. 
razioni dei congiurati — ha det- 
to Bomboko — le ambasciate 
‘avvicinate furono quella france. 
se, tedesca, americana e bel- 
ga. «L’Ambasciata americana e 
quella tedesca rifiutarono ogni 
‘appoggio. Quella francese: disse 
che era loro dovere appoggiare 
Îl Governo del gen. Mobutu la 
cui politica è progressista e mi- 
ra a liberare il Paese dai resi. 
dui coloniali in campo econo: 
mico». 

Secondo Bomboko, Rens dis- 
se ci cospiratori che il Belgio 
non si sarebbe immischiata ne- 
gli affari interni del Congo ma 
che, lui, agendo privatamente 
e individualmente, sarebbe stato 
disposto ad esaminare il pro- 
blema di un aiuto finanziario. 

Per il momento non è dato 
di sapere quale sia la data per 
l'esecuzione dei quattro condan- 
nati. 


SI AGGRAVA IN GRECIA 
lo sciopero delle ferrovie 


Atene, 31 

Il sindacato dei ferrovieri 
greci ha avvertito oggi il Go- 
verno che se le richieste di au: 
menti salariali, appoggiate da: 
gli scioperi in corso, non saran: 
no accolte entro domani, l’agi- 
tazione verrà proseguita a teni- 
po indeterminato. în giornata 
ci sarà un tentativo di compo- 


PUBBLICATO A PARIGI IL RAPPORTO PERIODICO DEGLI ESPERTI 


Ottimismo dell’OCSE 
sulla economia italiana 


Vengono però scons gliate nuove misure espansionistiche 
Ancora un importante attivo nella bilancia dei pagamenti? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 31 

I rapporti periodici elaborati 
dagli esperti dell'OCSE (l'orga: 
nizzazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico, che ha 
sede a Parigi) rappresentano 
veri e propri bollettini sulle 
condizioni di salute delle eco- 
nomie dei Paesi membri, La lo: 
To attendibilità non è conte 
‘stata, le loro indicazioni sono 
tenute in gran conto perchè 
derivano da um’interpretazione 
obiettiva dei dati reali, senza 
schermi politici. E” dunque con 
‘soddisfazione che si constata co- 
me il rapporto sulla situazio: 
Ne economica italiana pubbli: 
cato oggi dall'OCSE sia fonda. 
mentalmente ottimista per quan: 


Nell'aria invece j bombardieri 
americani hanno. condotto ieri 


to concerne il perdurare della 
ripresa verificatasi, a partire 


DISASTRO PRESSO BUCAREST PROVOCATO DA UN RITARDO 


SCONTRO DI TRENI IN ROMANIA 
TRENTOTTO VIAGGIATORI MORTI 


Altri sessantacinque sono feriti - Esonerato immediatamente 
il Ministro delle Ferrovie - Direttissimo deraglia in Olanda 


Bucarest, 31 
L'agenzia di stampa romena 
«Agerpress» annuncia che il Mi- 
Ristro romeno delle Ferrovie 
'Umitru Simulescu è stato eso- 
Nerato dall'incarico a seguito di 
Un, incidente ferroviario avve- 
nuto oggi a mezzogiorno nei 
Dressi di Bucarest e il cui bi- 
lancio è ai 38 morti e (65 feriti, 
L'incidente è avvenuto a circa 
9 chilometri 
do lo Es 
ti è eni 


leader del partito 
Tomeno, Ceaucescu, © altri alti 


funzionari. L'«Agerpressy ha 
precisato che Simulescu è stato 
destituito a causa di ripetuti ca. 
si di indisciplina nelle ferrovie, 
Un altro incidente ferroviaria 
ma con limitate conseguenze, è 


© munizioni: prima che 


avvenuto oggi in Olanda, Il di. 


rettissimo Amsterdam - Eindho- 
ven è deragliato poco distante 
da Bois Le Due, Îl locomotore 
e quaitro vagoni sono usciti dai 
binari. Una ventina di persone 
hanno riportato lievi ferite. 


Si estende lo sciopero 
dei marittimi inglesi? 


Londra, 31 

Lo sciopero dei marittimi in- 
glesi, ormai al suo 15.0 giorno, 
minaccia di estendersi. Î diri 
genti del sindacato stanno sti 
diando, infatti la possibilità di 
chiedere ai sindacati dei. por- 
tualî stranieri di boicottare ie 
petroliere inglesi. Le società pe- 
trolifere hanno infatti. dirotta: 
to tutte le petroliere inglesi fa: 
cendole scaricare in porti eu: 
ropei ed importando. petrolio 
grezzo in Gran Bretagna per 
mezzo di petroliere straniere. 
Le navi inglesi vengono abban: 
donate dagli equipaggi, che en: 
trano in sciopero, appena arri: 
vano in un porto inglese ma 


non quando arrivano in un por: 
to straniero. Così le società pe. 
trolifere tengono le petroliere 
inglesi in acque straniere sd 
utilizzano quelle straniere per 
le importazioni, Per ovviare a 
ciò, il sindacato marittimi sta 
studiando la possibilità di chie- 
dere l'assistenza dei portuati 
stranieri affinchè intervengano, 
boicottando le navi britanniche: 

Per il momento, le navi col 
bite dallo sciopero sono circa 
700, immobilizzate in vari por- 
ti. La congestione dei pori 
che stava diventando drammati. 
ca nei primi giorni dell’agita: 
zione, viene ora alleggerita da 
Rlcune misure prese dalle au: 
torità portuali, mediante l’uti 
lizzazione di vaste zone da adi 
bire alla sosta delle navi. La 
‘commissione di inchiesta, nomi: 
nata dal Governo per studiare 
la situazione nel settore, si è 
riunita oggi per la prima volta 
sotto la presidenza di lord Pear- 
son, magistrato di Corte di ap- 
pello. I lavori della commissio: 


dall'anno scorso, nell'insieme 
della nostra economia, dopo i 
fenomeni di recessione del ‘64, 

Il rapporto rileva che il so: 
Stanzioso attivo della bilancia 
dei pagamenti ha contribuito a 
frenare la fiessione della pro. 
duzione e dell'impiego ed a so- 
Stenere, successivamente, il ri. 
lancio, favorito anche dalle spe. 
ciali misure di stimolo adotta 
te, come l’aumento degli inve- 
Stimenti pubblici. Secondo Je 
previsioni dell'OCSE l’accresci. 
mento della domanda interna, 
verificatosi con un certo ritar: 
do, si accentuerà sensibilmente 
nel ‘66. 

L'ottimismo, degli esperti de- 
riva anche dal convincimento 
che quest'anno la produzione 
industriale registrerà un aumen- 
to sensibile e che gli investi. 
‘menti in materiali ed attrezza. 
ture saranno in ripresa: due 
‘prospettive di prim'ordine che 
dovrebbero equilibrare cerie 
difficoltà nella situazione dello 
impiego e nel campo dell’edi- 
lizia. 

Nonostante che la macchina 
dell'economia italiana continui 
@ funzionare al di sotto delle 
sue capacità, e che l'attivo del. 
la bilancia dei pagamenti resti 
considerevole, i tecnici del 
l’OCSE sconsigliano, per il mo: 
mento, nuove misure espansio: 
Nistiche di ordine generale «che 
produrrebbero i loro effetti sol- 
tanto a lunga scadenza, quando 
la ripresa globale dell'economia 
italiana avesse assunto tutta la 
sua ampiezza», e propongono di 
Finviare la questione a quando, 
fra alcuni mesi, la ripresa sarà 
definitivamente confermata, 

In questi ultimi anni — nota 
Il rapporto — la gestione a bre. 
ve scadenza dell’economia ita- 
liana è stata complicata dalla 
congiunzione di «fattori eccezio- 
nali» (espatrii di capitali nel 
62-63; speculazione contro la mo- 
neta; rivendicazioni salariali) e 
la lezione che se ne ricava è, 
per l’Italia come per gli altri 
Paesi dell'OCSE, «la necessità 
di migliorare gli strumenti di 
cui dispongono i poteri pub- 
blici per aumentare l'efficienza 
® l'elasticità dei loro interven: 
ti anti-congiunturali». In questo 
quadro, sembrano auspicabili 
agli esperti dell'OCSE diagno. 
si più rapide e complete (dun: 
(que un perfezionamento dei mez- 
zi d’indagine statistica) e quel- 
la riforma generale del sistema 
fiscale attualmente allo studio 
a Roma, 

E il commercio estero? E” 


Ne dureranno circa due setti. 
‘mane 


prevedibile — si legge nel do- 


Portazioni aumenteranno e che 
Îl ritmo delle esportazioni, vice- 
versa rallenterà; tuttavia ‘la hi: 
lancia dei pagamenti dovrebbe 
comportare anche quest'anno 
un: attivo importante. Nel '65 
le ripercussioni dell'attivo sul- 
la situazione monetaria inter: 
nazionale sono state compensa. 
te con l'aumento della partec® 
pazione italiana al fondo mo: 
netario e con operazioni ester- 
ne delle banche commerciaîi. 
Sembra però consigliabile agli 
esperti dell’OCSE che, tenuto 
conto dei bisogni a lunga sca- 
denza dell’economia italiana, îo 
importanti attività estere siano 
eliminate in futuro, 

Un'altra previsione incorag- 
giante degli esperti: considera- 
to il margine ancora rilevante 
di risorse inutilizzate, la ripre. 
sa della domanda interna non 
dovrebbe provocare, nel '66, for- 
ti pressioni sui prezzi. 
necessario, tuttavia, vigilare af. 
finchè i salari e gli altri reddi: 
ti nominali si concilino con la 
Stabilità ed il risparmio. In que. 
st’opera di vigilanza, © nella 
ddozione di misure capaci di 
garantire tassi di accrescimen: 
to sufficientemente elevati, la 
OCSE vede il definitivo conso- 
lidamento dell’economia italiana. 


Ugo Ronfani 


L'aLSD» AL BANDO 


în due Stati americani 


Los Angeles, 31 

In due Stati americani, la Ca- 
lifornia e il Nevada, è da ieri 
proibito l’uso e il possesso di 
«LSD»; la potente sostanza allu- 
cinogena di cui tanto si parla 
da qualche tempo e di cui in 
questi giorni si sono anche ce- 
cubati a Washington due com: 
missioni parlamentari. Negli al: 
tri Stati dell’Unione vendere la 
«LSD» è un reato, ma non è un 
reato comprarla é usarla, 

Le commissioni parlamentari 
hanno ascoltato il parere di m- 
‘merosi esperti, appunto allo sco. 
po di stabilire se sia il caso di 
prendere provvedimenti sul pia- 
no federale per contrastare la 
diffusione dello stupefacente, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla SET. 

Stab. Tip. Triestino - Via S, Pellico 8 


La tiratura de «Il Piocolo» 
è controllata dall'Istituto 


cumento — che nel '66 le im. 


id 


sizione della vertenza con un 
incontro dei delegati del sinda- 
cato col Primo Ministro Stefa- 
nopulos. 


Lo sciopero iniziò sei giorni 


fa con un primo periodo di 48 
ore, 

giungimento di un accordo. il 
Governo ha reagito con l'ordine 
di mobilitazione civile che gli 
scioperanti hanno ignorato per 
cui sono state arrestate 180 per- 
sone che verranno giudicate il 
6 giugno. Finora gli scioperanti 
sono duemila, ma se l’agitazio- 
ne continuerà potranno metter 
Si in sciopero anche i servizi 
ausiliari come i dipendenti del- 
l’amministrazione è delle offi- 
cine di rialzo, per un totale di 
13 mila persone. Per domani il 
personale dei servizi ausiliari 
ha organizzato un primo scio- 
pero di solidarietà di quattro 
ore. 


poi esteso per mancato rag- 


PIU" DI CENTO MORTI 
nei disordini in Nigeria 
Lagos, 31 


Un centinaio di morti ed un 
numero imprecisato di feriti sa- 


rebbero il bilancio dei disordini 


verificatisi nella Nigeria setten- 
trionale durante il fine settima. 
na in scontri fra le tribù degli 
Ibo e degli Hausa. 


Un portavoce governativo ha 


dichiarato stamane che i corpi 


di 54 vittime, quasi tutti ibo, 


erano stati contati a Kano, sede 
degli scontri più violenti. Una 
trentina di 
Stati arrestati per aver preso 
Darte ai saccheggi di alcune 
Chiese cattoliche di Gusau le 
Sokoto. 7 missionari americani 
che reggono le sorti delle co- 
munità cattoliche nelle due ci 
tadine sono incolumi. Gli epi- 
sodi di violenza sono stati pro. 
vocati dal risentimento di parte 
della popolazione locale nei con- 
fronti della deci 

va di sostituire il sistema fede. 
rale con una costituzione unita- 
Tia che facesse capo all'autori. 
tà centrale di Lagos, 


Pl 


dimostranti sono 


sione governati- 


Per la scomparsa del 
DOTT. 


Duilio Magris 


si associano al lutto: 


— GIOVANNI BRACCI 
— GIOCONDA FAVETTA 


-_F 11k1RhRThSRÒào_ 


RINGRAZIAMENTO 


La sorella, i nipoti e i cu- 


gini del compianto 


DOTT. PROF. 
Lodovico Mencarelli 


ringraziano sentitamen. 
te tutti coloro che in qual- 
siasi modo hanno partecipa. 
to al loro cordoglio sia per 
iscritto sia con la presenza 
‘ai funerali. 


Un ringraziamento partico 


lare alle Autorità civili, reli- 
giose, militari, al Presidente, 
ai Direttore sanitario, agli 
assistenti e a tutto il Perso- 
ale dell'Istituto di Anato- 
mia Patologica dell'Ospedale 
Civile di Udine, 


Udine, 1 giugno 1966 


(O.F. Ardens, tel. 58558) 


t 


Il giorno 30 giugno improv. 
visamente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Gina Silvano 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito, i figli, la sorel- 
la, le nuore, i nipotini e i 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 9 dall’abitazio- 
ne di piazza Silvio Benco 4. 


Trieste, 1 giugno 1966 


Si associano al lutto: 
— ANITA e GIULIANO BE- 
NUSSI 
— LISETTA e NINO BOSCO 
— LINA e PINO DE GIORGI 
— MARCELLA e SERGIO PIT. 
TON 


Si associano al lutto: 

— dott, FERDINANDO e LE- 
DA CERETTI 

— FERDINANDO ed EZZELI- 
NA CERETTI 


— ALBINO e ALBINA SUSSI 


Si associano al lutto il Prima- 
rio, i Medici e il personale del- 
l'ISTITUTO RADIOLOGICO 
dell’Ospedale Maggiore, 


Partecipano al lutto del caro 
amico Luigi e della famiglia: 
— ANITA e MARIO BUFFA 
— GIANNA e SERGIO DEL 
PIERO 
— LIDIA e FRANCO OLLI- 
PITSOH 
— EVA e CARLO STRANCAR 
— LAURA ed EZIO TURCICH 


Si associano al lutto i dipen- 
denti del «PARADISO DELLA 
SETA» e della «CASA SO- 
VRANA». 


Partecipano al luttò dell'amico 
Luigi e della famiglia Silvano: 
— LEONARDO e MATILDE 

TOMMASINI 
— ALDO e MARIANNE TOM- 

MASINI 


— FILIBERTO e LILIANA RO- 
MEO 
— PAOLO e LIDA TURK 


Partecipano al lutto del sig. 
Luigi Silvano i dipendenti della 
Ditta TOMMASINI, 


Prendono viva parte al dolore 
le famiglie FEKEZA-VEROESI. 


— _______x.i 


Sì è spento il 30 maggio il 
nostro caro 


Giovanni Sulli 


marittimo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie TRANQUILLA, le fi- 
glie ELDA e SILVANA, la so- 
rella ALBINA, i generi è i suoi 
cari nipoti VIVIANA, MAURO 
o ANITA e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore-16 dalla Cappella dei- 
l'Ospedale Maggiore. 


4 associa al lutto la famiglia 
SASSU, 
|__| 


t Dopo lunghe sofferenze è man- 


cata al suoi cari 
Maria Ivancich in Latin 
Ne danno il triste annuncio il ma- 
mto, 1 figh FRANCESCO, FERRUC- 
CIO, MARIO, le nuore, il fratello, i 
nipoti e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle ore 
16.15 dalla Cappella dell'Ospedale 
‘Maggiore. 
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Profondamente commossi per le at- 
testazioni di affetto tributate alla 
nostra cara 


Francesca Binaghi 


ringraziamo tutti coloro che in va 
rio mode hanno preso parte al nostro 


dolore. 
I FAMILIARI 


t 


Il 31 maggio si è spento 
serenamente il nostro caro 


Giorgio Furian 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie FIDALMA, 
i figli RENATA con il mari 
to dott. FULVIO FUMI, 
GIORGIO con la moglie AN- 
GELA, ARIELLA, i nipoti 
FABIO, LUCIO e FAUSTO, 
le sorelle, i cognati e i pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno do- 
mani 2 giugno alle ore 9.15 
partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 

î Il giorno 30 maggio, lontana 
dalla sua Capodistria, è de- 

ceduta nel Signore 


Giovanna ved. Vattovani 
nata Zucca 


La pianzoro dolenti | 
NORMA, MARCELLO ( 
te), ANNA, la nuora DORA, il 
genero GIUSEPPE ZUBALLI, i 
Ripoti VANNA, MICHELA ed 
UMBERTO in unione ai parenti 
tutti. 


Esprimono un ringraziamento 
particolare al prof, dott. Sergio 
Babich per le sue premurose e 
affettuose cure, 

I funerali avranno luogo oggi 
1 giugno alle ore 15.15 parterido 
dalla via A. Emo 22. 


Famiglie: VATTOVANI 
- VARNY . ZUBALLI 


(Primaria Impresa Zimolo) 


+ 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Caterina Bonivento 
nata Nincevich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito MARIO, la figlia 
IVONNE con il marito AGO- 
STINO ZUBERTI e i nipotini 
ALESSANDRO e LUCA, la so- 
rella PINA, i fratelli GIOVAN. 
NI, MARIÒ e GIUSEPPE (as 
senti) e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mattina, giovedì, alle ore 
9.30, partendo dall'abitazione di 
viale Dante, condominio «a 
Franceschinan, 


Grado, 1 giugno 1966 


—————_—Écc 


Si è spenta il 31 maggio la no- 
Stra cara mamma 


Assunta Giraldi 
in Ravalico 


Ne danno la triste notizia le figlie, 
4 generi, i nipoti e 1 per 


vranno luogo oggi 1 giu. 
14.45 dalla Cappella del: 
l'Ospedale Maggiore. 


È 1131 maggio si è spenta 


Lorena Mandricardo 


Ne danno il triste annuncio {l ma- 
rito ATTILIO, i figli ONDINA, CLAUL 
DIO, la muora GIULIANA, il genero 
SANTO, i nipotino MAURIZIO e { 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo domani 
giovedì 2 giugno dalla Cappella del: 
l'Ospedale Maggiore alle ore 9. 

î sofferenze è spirata serenamente 
la nostra cara 


Anna Dick ved. Rossini 


Ne danno l'annunoio, addolorati, il 
fratello RODOLFO (assente), 1 paren- 
ti e gli amici. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
16.30. dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


€ 
‘RINGRAZIAMENTO 


A tutte le gentili persone che in 
vario modo hanno voluto onorare la 
memoria del caro papà 


Demetrio De Biasio 


porgiamo il 
ziamento. 


Lunedì 3) maggio dopo lunghe 


più commosso ringra- 


Famiglie: DE BIASIO 


ATTEMBERGER - GUIDA 


COME 


UN 


BOSSI 


In piedi, seduti o come si vuole 


Bi 


ua 


d 


Mercoledì, 1 giugno 1966 
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AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e 
di lire 50 per cinque giorni. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.20 alle 18.30. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
8.P.I, . Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati & 
mezzo posta, con reiativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 

La pubbiicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 


sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 


Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull'En- 
trata del 4 per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 


B Offerte di 1avoro 
personale di serv. L. 10 


l’abito estivo di classe 


CAESAR 


Il taglio, il modello, le finiture 

i tessuti esclusivi di Mario Zegna e 
Pepper Lee confermano le tradizioni 
CAESAR nel vestire la persona elegante. 


VELTESS 


CERCASI domestica mesi esti- 
vi Opicina ore da combinarsi. 
Telefonare 221164 mattina entro 
9.30 oppure 12:30-16. 48180 B 
CERCO domestica assolutamen: 
te referenziata capace alto sti- 
pendio tutti elettrodomestici. 
Telefonare 29566 orario ufficio. 


CERCASI donna tuttofare nozio- 
ni cucina. Telefonare 25759 ore 
13-18. 26914 B 
CONIUGI giovani soli apparta- 
mento centrale moderno cerca- 
no stabile tuttofare, presenza, 
trattamento familiare. Telefona. 
re al 72434. 26958 B 
PRESTASERVIZI ore 9-12.30! 
‘cercasi. Telefonare 24086. 

48152 B 


A GENOVA 


IL PICCOLO è 17 vendita 
nelle seguenti rivendite 


CORAZZA — piazza Acqua: 
verde 

PAGANETTO — piazza Prin. 
cipe 


GISELDA — piazza Deferrari 
MORCHIO — portici Acca 
demia 
GRAFFEU — piazzetta Labo 
PATRINI — via XX Settem: 
Ponte 


— piazza Fontane 
Marose 

SAF — n, 1, n. 2, n. 3 della 
Stazione di Porta Principe 

SAF — della Stazione di 
Porta Brignole 


_—_———' 


STABILE con aiuto, 2 persone, 
buona retribuzione, cercasi su- 
bito, Telefonare ore 9-14. telef. 
24817. 26780 B 
STABILE giovane referenziata 
famiglia 3 persone adulte ci 
casi. Tel. 61498 ore 10-15. 2069 
STABILE 50.000 mensili amar 
te bambini cercas* subito. Tele- 
fonare ore 9-12.30, 17-19.30, Tel. 


VOLONTEROSO offresi pronta- 
mente qualsiasi lavoro leggero 
‘eventualmente anche riscossio- 
ni mattino o ore stabilirsi. Pre- 
feribile presso seria ditta o en- 
te che sia in possesso di mac- 
china propria. Telefonare 31327 
10-12. 26848 C 


——————————— 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


AAAAA, PITTORE stanze, cu- 
cine, coloriture olio, lavabili, 
prezzi modici, preventivi gra- 
tuiti. Telefonare 730091. 

26659 GO 
AAA. PITTORE esegue pittu- 
razioni moderne cucine, stanze, 
appartamenti, | prezzi, ‘modici. |] 
Telefonare 732054. —2670500 
A.A. PARCHETTI reschiatura 
Verniciatura. Impresa GEOME: 
"TRA MOIOLI. Telefonare 65860. 

47862 CC 
A PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti Abatangelo & Gaspar 
ti. Tel. 90497 25668 CC 


A. PITTORE decoratore esegue 


PENNESI — piazza Maggiore 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è tn vendita 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO — piazza XX 

Settembre 
GAMBERINI — piazza della 
Stazione . via Pietramellata 
AMEDEO — via Indipenden- 
za ang. via A. Righi 
BRICUOLI — via Indipenden. 
7a ang. via Manzoni 
CABURAZZA — via Indipen- 
denza ang. via U. Bassi 


GASPARI R. — piazza Mag. 
giore Modernissimo 

DUE SURRI — Bue Torri 
via Rizzoli 

BOSCHI — via Marconi 

RAMINI — via Marconi ang 
via U. Bassi 

SAF — n. 1, n. 2, n. 3 della 

Stazione Centrale 


‘appartamenti bar ecc, camere | SCUOLA gratuita qualificazione 


gesso 9000 tappezzate 20,000, Te- | 1a: 
lefonare 59080, 


fonare 93616. 


A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente. Tel. 43296. 


rie eseguonsi perfettamente in 
giornata. Tel. 90350. ce 


49315 CO | mi corsi. Susseguente colloca- 
‘A. PITTORE esegue stanze ges-| mento. Altre retribuzioni, C.1.S. 
so 10.000, tappezzate 20.000. Tele-| N.A.L., Foro Bonaparte 12, Mi- 
Dodi GG | lano - Telefono 89.85.24. 5950 D 

SIGNORINA sedicenne per in: 

cassì a percentuale, minimo 
maesnio assicurato lire 26.000; 
4; 5700 | immediata assunzione, presen: 
A RIPARAZIONI protesi denta:| (Arst ore 1012, via Crispi sà, 
STENODATTILOGRAFA buona 
iconoscenza tedesco, nonchè croa- 


voratrici domestiche. Brevissi- 


IDRAULICO esegue riparazicu: to e sloveno. Cassetta 26922 D, 
acqua, gas, sostituzioni bagni | Spr 


completi. Tel. 225297. 
LABORATORIO 


PI. 
26651 CC | STENODATTILOGRAFA buona 
specializzato | conoscenza inglese nonchè croa- 


riparazioni televisori ed im-|to e sloveno. Cassetta 26922 D' 


Dpianti antenne, interventi im-|SP! 


mediati. Telefonare 725233. Ss 
26609 CO | ai 


MURATORE esegue 


zione. Posa pavimenti rivesti- E 
menti ceramica. O 


restauri | lo offerta seriti 
quartieri facciate ‘tetti pittura. | Mariano del Friul 


I. 
VIZZERA cercansi stiratrice e 
futo stiratrice per albergo. So- 
il Olga Baselli, 
650 D 


a 
Rich. cam. e pens. L. 40 
1 CC | CAMER: 


oppure vano unico 


PITTORE esegue case ville ap-| mezzanino - primo cerca affitto 
partamenti lavoro olio calce | uomo serio. Cassetta 48178 E 


Gucotone, lavoro in genere, mu- | SPI. 


ratore piastrelle. Tel. 92062. F 
‘49505 CC 


PITTORE muratore capace of 


Off. cam. e pens _L. 40 


A. GENTRALISSIMA comforts, 


TO o nsbrosi, Madon.| affittasi anche breve soggiorno, 


; Telefonare. 20902. 
nina 28, tel. 94616. 26084 CC! AFFITTASI stanza mobiliata: 


‘RESTAURI abitazioni e negozi], 


48194 F 


‘elefonare 57113. 26046 F. 


costruzioni in genere planime-| AFFITTASI a distinto bella 


trie disegni preventivi. Infor-| stanza soleggiatissima ogni com- 
6906 CC | fort. XX Settembre 58, 
RIPARAZIONI televisori radio | stra. 


mazioni al 48752. 


fonovaligie impianti antenne. 
Udine 19. Telefonare 68431. 
‘48196 CC 
TAPPEZZIERE materassaio e- 
segue lavori prontamente. Oî- 
fresì Scalinata 7. Telefono n. 
‘731236. 41788 CO 
__—_-— 
D Offerte d'impiego L. 40 
A E A TA, 


A.A. INDUSTRIA ab) 
to assume venti ragazze 15-19 
anni. Telefonare 99195. 26667 D 
A.A. LAVORANTI domicilio sar- 
te donna cerca De Rosa, via S. 
Spiridione 8. 26902 D 
APPRENDISTA. commessa 15 
‘anni cerca negozio abbigliamen- 
to. Carducci 37. AgIT4 D 
APPRENDISTA ragazza/o per 
bar cercasi. Torrefazione Lenar- 
don, Donizetti 3. 26882 DI &; 


III de- 
26850 F 


TELEVISORI 


delle maggiori mar- 
che mondiali a 
prezzi inferiori a 
quelli praticati nel 
corso di qualsiasi 


SVENDITA 


presso i negozi della 


UNIVERSALTECNICA 


C, Garibaldi 4. P, Goldoni 1 


APPRENDISTA, mezzalavorante, STANZRIO, Di gue puoi. 
lavorante sarte anche mezza | Via Orologio Gili aSceeoE 


giornata cerca sartoria Vasta, 
Foscolo 16, tel, 41658. 26908 DIG 
APPRENDISTA commesso sedi- 

cenne autoaccessori cercasi. Te-| BI 


JERLITZ School accetta isci 


40 


Istruzione 


lefono 37080. %#00 D|zioni corsi estivi inglese, fran- 
CASSIERA massimo 18 anni per | Cese. tedesco, italiano, russo, 


supermercato cercasi, Presen- 
tarsi via dei Rettori 1. Telefon 
‘ABIT: 


traduzioni. Piazza Ponterosso 2, 
jo | telefono 23121. MG 
INGLESE tedesco pronuncia ot- 


‘p|tasi Castaldi 10, IV 


23108. È CORDIO A 
GERCANSI pedicure specializza. | ima insegna signorina, prezai 


ti, scrivere Cassetta 47956 D SPI | moderati, Tel. GITA. 


ÎSI mezzalavorante 


VELTESS, con fodere 


n 39.900 


APPARTAMENTI DI 


(Soc. n. c.) 


Dott. Ing. G. CANARUTTO 
M. CIVIDIN - A. ROSENWASSER 


38883. 


49461 G 
IDENTESSA inglese offresi 


©| per lezioni pratica ripetizioni, 
Tel. 69344, A 


16852 G 


IMPRESE RIUNITE DI COSTRUZIONI 


COMPLESSO EDILIZIO 
VIALE DELL'IPPODROMO 


VARIA GRANDEZZA 
RIFINITURE ACCURATE - COMFORTS MODERNI 
IMPIANTO' CENTRALE DI ACQUA CALDA 
OTTIME CONDIZIONI DI PAGAMENTO 
Prenotazioni presso l'Ufficio vendite I. R. C. 
Via Diaz, 7 — Telefoni 30.088 - 35.107 
L'Ufficio è a disposizione dei sigg. clienti 
con' orario: 9-12 e 16-19 - sabato: 9-12 


Buda în Barriera Loda 


il vostro orefice di fiducia 


due fori nei 
vetri... 


DE 


»..2d è 
installato! 


modelli 


da lire 119.000 in su |peLL'ORTO CHIEREGATTI 
Milano - Piazza IV Novembre, 5. 


carrello escluso 


DELCHI agirà contro 
bbricanti @ Venditori per*ogni vio= 
lazione del suo brevetto N. 635006 


STABILE referenziata per pic- 


G_Ri 


hieste d’impiego L. 


simo guida offresi per qualsiasi 


40753 ore 10-13, 


Cassetta 26707 SPI. 


ta. Telefonare 812490. 


____-,; 


nom avete 
ancora 


l'autoradio? 


Acquistate ora il mo 
dello che preterite. 
scelto fra le grandi 
marche presenti al. 
l'Universaltecnica : 
potrete effettuare 

il pagamento con 

la massima 
comodità 


, Garibaldi 4. P, Goldoni 1 


CERCAN! 
26780 B | apprendista. Salone Flavio, telef. 
48150 D 


93458, 


cola famiglia solo adulti cerca- | CERG i Hi GIo 
Si iraltemento Ottimo tutti Giet- | vane! A eee tonali ID I Off appart e'bo 
trodomestici. Telefonare 37815.|}e. conoscenza tedesco. Risto: | AAA, AFFITTASI | 

481968 l rante Caravella, sistiana Mare, | 50 quartiere zona Fiera, camera, 


tel. 20212. 26617 


bott. L. 40 
rontingres: 


‘p | cucina bagno riscaldamento au- 


CERCASI parrucchiera giovane. |tonomo II piano. Telefonare ora. 


‘AUTISTA volonteroso praticis-| Presentarsi via Schiaparelli 64. 
96876 D| 24016. 49144 I 
Îavoro. Telefonare 46925, 26952 C| CERCASI apprendista banco-| AA. AFFITTASI  Drontingres 
GIOVANE signora  diplomata|niera orario negozio buona pa-|50 uso ufficio quattro stanze 
bella presenza offresi mezza]ga, Telefonare 32669. 26940 D|Spogliatoio w.c. primo piano 3- 
giornata per lavoro ufficio stu-| GERCASI aiuto banconiera don-| Scensore autonaîta casa signori | a 
‘dio professionista incarico esat-| na giovane età. Bar Violin, piaz: le totalmente rinnovato posizio- 
tivo esterno aiuto negozio o cas:| za Tommaseo 3. 26862 
siera. Disposta ceuzionare, Tel | CERCO ballerine anche princi: 
C|pianti bella presenza, 150.0 
INVALIDO civile, 3i-enne, im- Disnolli, disposte visggiare, T3-|A-A. AFFITTASI San Lorenzo 
piegato, bella presenza, plurien- | lefonare tutti giorni al 6824 
nale esperienza ufficio, offresi. | pino. 


0026524 
COMMESSA per rivendita v 


tia con conoscenza tedesci 


personale sala, personale piani, 


‘banconieri, banconiere, aiut 


cucina, lavapiatti, tuttofare con 


patente. Scrivere o. telefona: 
direttamente. Tel. 6416. 5972 
INDUSTRIA LOCALE setto; 


tessile cerca: personale qualifi- 
cato conduzione macchine semi- 


rio ufficio Amm.ne Trevisan n. 


7) |ne centrale, rivolgersi orario uf- 
ficio Amm.ne Trevisan 24816. 
100 49369 I 


# | ue quartieri quattro stanze © 
‘p | accessori piani mezz. e terzo 
buone condizioni, rivolgersi ora 


a 


RADIOTECNICO pratico Radio | pacchi capacissi ta te. |rio ufficio Amm.ne Trevisan 
"PV transistor offresi a seria dit-| Pauli, “Ra Taoraa 49503 D | 2010 4 

48162 C | HOTEL Lussari - Valbruna (Tar- 
visio) cerca portiere e segreta- 


D — _ 49369 
‘AGEP via Crispi 14 affitta 


‘appartamenti moderni, Matteot- 
ti, Valmaura, Revoltella, Indu- 
stria, Corso, 268681 
AFFITTANZA cedesi due came- 
te salone bagno cucina affitto 
Te | 20.000 prelevando mobili. Altro 
‘5|5 camere cucina bagno parzial- 
re | Mente mobiliato. Altro camera 

cucina gabinetto fitto 15.000. Vil. 
letta Sistiana 2 camere cucina 
bagno giardino affittasi. Corso 


to 


UNIVERSALTECNICA || raproneONICO capdee con pe: 


automatiche; meccanico specia- 


canica ed elettrica impianti. In- 
dicare età posti occupati refe- 
renze. Cassetta 48154 D SPI. 
PASTICCIERE cercasi. Pasticce-| 4 
tia «La Cubana», via Roma 12. 


Îizzato per manutenzione mec-| GSTIDAldi LL Agenzia. 


26926 I 
‘appartamenti tre 


stanze bagno 28.000 - 30/000 pa: 
raggi Ginnastica. Aica, Canalpic- 
colo 2 - Tel, 37703. 


26938 1 
TCA affitto appartamento quat. 


tro stanze INT piano paraggi 
Marina vista mare 27.000 


. Aica, 


Canalpiccolo 2 - Tel. 37703. 


tente cercasi. Audiovision, Via| {PPARTFAMENTINO mobiliato, 


Tarabochia 10. 48176 D 


condizionatori 


BREVETTATI 


* nessuna modifica 
agli infissi 


* installazione 
immediata e gratuita 


* trasferibili subito 
da una stanza all'altra 


* veramente silenziosi 
* previsti per ogni tipo 


di installazione 


Agenzia: 


TRIESTE - Via Piccolomini, 2 


‘tel, 50282 


‘matrimoniale, pranzo, salotto, 
cucina, giardino panoramico, af- 
fittasi 3, 6 mesi. Tel. 92033, 
26928 I 
APPARTAMENTINO Roiano 2 
camere, cucina, gabinetto, ri- 
postiglio, 20.000 affittasi. Ammi- 
nistrazione largo Barriera Vec- 
chia 11. 26916 I 


A MILANO 


IL PICCOLO é in vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI — piazza della Scala 
BARCA — piazza 
BAUCE” — via Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA — Foro 
Bona) ‘ang. Sacchi 
CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 
CICERI— piazza Emilia 
GARLATI — via Monte Ns: 


rt 

MIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI — p.le Cadorna 

SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIATI — Duomo 


ang. 

STEFFENINI — piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 

STROLA — via Armorarì 

TOSI — passaggio S. Marghe 


rita 
VOLPARI 1 — piazza S. Ba 
bila ang. Monforte 
SAF — n 1n 2,n.3,n4 
n. 5, n, 6,n.7,n.8en9 
della Stazione Centrale 


APPARTAMENTO via PETRO- 
NIO, 1 stanza cucina wc pron 
tingresso affitta Immobiliare CI- 
VIGA, piarza S. Giovanni 4, tel. 
61712. 48194 I 
APPARTAMENTO MOBILIATO, 
via FRANCA, 4 stanze stanzetta 
cucina poggioli bagno autori. 
scaldamento affitta Immobiliare 
CIVIOA, piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 48194 I 
APPARTAMENTO zona KAN- 
DLER, 2 stanze cucina we af- 
fitta 28.000 Immobiliare CIVI: 
CA, piazza S. Giovanni 4 - Tel. 
61712. 49194 1 
APPARTAMENTO LARGO BAR: 
‘RIERA, 4 stanze cucina we 25 
mila affitta prontingresso Immo: 
biliare CIVICA, piazza S. Gio. 
vanni 4- Tel. 61712. 401941 
APPARTAMENTO Rossetti, ri 
messo nuovo, due camere cuci. 
na ripostiglio 22.000 affittasi 
compensando spese. Agenzia 
Mazzini 47. 26918. I 
APPARTAMENTO SAN LUIGI, 
2 stanze cucina bagno riposti: 
glio poggioli centralnafta affitta 
IMMOBILIARE VESTA, Gallina 

2694 I 


4, 1730344. 

APPARTAMENTO Prosecco, tre 
stanze, cucina, orticello, 17000, 
poche. spese; piazza Benco 2, 
Amsterdam, 26956 
APPARTAMENTO Romagna, ca- 
mera, cameretta, cucina, wc, 
18.000, poche spese. Amministra- 
zione Crispi 9. 26950 I 
CAMERA, cucina, restaurato, 
sottotetto, we; poche spese affi. 
48192 I 
DUE locali d’affari nuovi, via 
Giulia, altezza Giardino ‘pubbl 
co affittansi. Tel. 44146 ore 13-15. 
MONFALCONE: affittasi locale 
buona posizione qualsiasi atti- 
vità nessuna spesa, Telefonare 
4831. 421 


L Rich. appart. bott. L. 40 


APPARTAMENTO in affitto ci 

casi costruzione nuova, senti 
nuova. Tel. 37703, lunedì, 48052 L 
CERCASI affitto stanza, cucina, 
modesto, anche periferico. Tel. 
815944. 26954 L 


M Vendite d'occasione 


CARROZZELLA moderna doppio 
uso passeggino 2500; materassi 
2000; poltronaletto, vendonsi. 
Bosco 12, magazzino. 26910 M 
CAUSA partenza vendesi carroz: 
zella nuova Baby-Cars; via Mat 
teotti 21," Veneziani. ‘ 48156 M 
GRANDE dizionario. encielope: 
dico Fedele 12 volumi; altre o) 
te letterarie nuovissime, seggio- 
lone ammalati, cucina legna, 
piatto argentato, vendonsi. Tel. 
27217. 26900 M 
MACCHINE per cucire Piaf te- 
desche, Vigorelli nazionali, 0c- 
casioni Singer. Delponte, via 
Timeus_12. 1 M 


met r—————ttp 
N Acquisti d'occasione L. 50 
AAA, ACQUISTANSI quadri so- 
prammobili, orologi, mobili gia- 
cenze ereditarie, salotti antichi. 
Telef. 30358, 26894 N 


Hi 


A. RIGATTIERE acquista so- 
‘prammobili quadri orologi pen- 
dolo salotti stile stanze cucine. 

N 


Telefonare 38196. 


A. ACQUISTANSI stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze eredita- 
tie. Tel. 23485. 26894 NA 
A. LETTINI carrozzine seggio. 
loni recinti ombrellini materas: 
sini guancialini cestine, grandio. 
so assortimento, prezzi bassis 
simi «lutto per il bambinon, 
Tarabocchia 6. 47455 NN 
CAMERA matrimoniale buono 
stato, completa suste e materas- 
si lana, prezzo modico, Rivolger- 
Si via Gatteri 58 dalle 17 alle 19, 
26635 NN 
CUCINA americana in formica, 
vera occasione vendesi; via Cam- 
panelle 18. 26948 NN 
CUCINE veri gioielli pronte or- 
dinazioni. Mobilificio Bruno, 
Fonderia 3, vicino l'ospedale. 
25318 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime, 
grande occasione, massima ga- 
fanzia, ratealmente. Attenzions: 
Bosco 36. 49355 NN 


cina usati, ed altri oggetti ven- 
donsì. Telefonare mattinata al 
1993. 26924 NN 
STANZA letto 6 porte, noce, vé- 
ra occasione; via Campanelle 18. 
: 26948 NN 


L. 50 


O Commerciali 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen. 
to regali a prezzi convenientis. 
smi. Oreficerie Stermin, via 
Mazzini 40 105.0 


D [O rappi 

tensili strumenti misura prima- 
rie marche estere esclusive a 
veramente introdotto industria 
cantieristica. Cassetta 4V SPI 
‘Bologna. 5065 P 
INDUSTRIA confezioni femmi- 
nilî abiti, cappotti cerca rappre- 
sentante introdotto e attrezzato 
per zona Veneto, Dettagliare re- 
ferenze e case rappresentate 
Cassetta 49'T SPI Bologna. 


[E |G|E|E|G|G|G|E|GIGIRIGIGICIS 


der 


OCCASIONE: matrimoniale, cu-|l 


VENDITORE introdotto grossi- 
sti cerchiamo per liquidazione 
importanti partite vestitini e ve- 
staglie donna grembiulini fanta- 
sia giacche camerieri. Scrivere 
Cassetta 26912 P, SPI. 


@Q Auto, moto, 


ALFA Romeo Savra Ghega. 5. 
Giulia '63, freni a disco; Giuliet- 
ta ’62; Fiat 1100 export ’61; 1100 
D ’64; sprint ‘60; spider ’62. 
107 Q 


DAUPHINE ‘65, 18.000 km. ven- 
de Savra, Grega 6. in @ 
CAMIONCINO Fiat portata 10 
q.li, vendesi vera occasione; via 
Campanelle 18. 26948 @ 
ESPOSIZIONE Fiat piazza Ober- 
dan 8: 750 coupé Vignale; 600 ’58 
'63; 500 ‘65 în garanzia. Preno- 
tazioni vetture nuove. 26892 W 
FIAT 1300 ’62; 103 759; 600 ‘57; 
500 ‘64; Abarth 850; BMW. "62. 
Bosco 20. 26936 Q 
VENDESI scambiasi Giulietta 
TI fine ‘63 Fiat 1500 ’63; via Bet 
poggio 10. 48190 Q 
600 fine ‘59, revisionata, ottime 
condizioni, vendo. Tel. 36795. 
26896 @ 
600 ’58; 500 ’60; 1100 ’59; Simca 
1000, '64; Anglia 63; Consul 315 
'63, Ratealmente Valle 6. 26864 Q 


R Cap. soc. cess az. L. 70 


Fi Cap: See e 
A.A. PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità; via Ge- 
nova 3. 26065 R 
A. BAR S. Giacomo, rendita do- 
‘cumentabile 4.800.000 annue, ven- 
desi 9.000.000 anche condizioni. 
Telef. 68424. 26888 R 
A. NEGOZIO biancheria avvia- 
tissimo cedesi. IMMOBILIARE 
VESTA Gallina 4, 730344. 26944 R. 
A, PRESTITI immediati ad IM- 
PIEGATI. Assoluta riservatezza. 
Immobilfina_ 24566, Mazzini 19. 
ORARIO 16.30-19.30, sabato 9.30- 
12.30 26622 R 
CERCO bar in gestione oppure 
‘compero a condizioni. Tel. 68080 
48158 R 
FRUTTA verdura affittasi. Teleî 
1725396. 48148 
SPACCIO vini bar buffet cen- 
trale vendesi eventualmente ce- 
desì gerenza. Rivendita tabacchi 
cartoleria giornali vendesi occa- 
sione. | Negozio abbigliamento 
centrale vendesi, accettasi per- 
muta occasione; corso Garibaì- 
di 11, Agenzia. 26926 R 
VENDESI salone parrucchiera 
con facilitazioni di pagamento. 
Rivolgersi via Giulia 64 dalle 
ore 16 alle 19. 26639 R 


A TORINO 


IL PIUCCULU é in vendita 
nelle seguenti rivendite 
SERRA — corso Vitt. Em: 
PRONUTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza C. Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 
FRUVATO!— piazza Uastello 


SAF — n. 1, n 2, n. 3 e 
n. 4 della Sfazione di Porta 
Nuova 


SAF — Porta Susa 


____________________T 


— __——r— 
8. Case, vill>, terreni _L. 70 


AB, LIGNANO prezzi eccezio- 


2.650.000 in poi; mutuo ventenna- 
le 50%. AGEP, Crispi 14. 26621 S 
AB: MATTEOTTI 23/11 Petro- 
nio; visita oggi 14.30-15. 

dì 11-12; vendesi signorile ap- 
partamento nuovo, prontingres- 
So, 3 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, centralnafta, ascensore, 


AGEP, Crispi 14. 26872 S 


A. OCCASIONE 3 stanze acces- 
RE VESTA Gallina 4 73034. 


stanze, cucina, 2 poggioli, vara- 


APPARTAMENTI 
LUSSUOSI 

IN PALAZZINE 
CON GIARDINO 


CIVIDIN & ROSENMASSER 


VIA DIAZ 7 - TEL. 30088 35017 


5965 P1lrrr————_—_——_—————xÉ—@ 


99509000 595556555 


QUANDO 


ROSSI È 


Fra poco, quando vorrete 
090000900909595955] 


UN 


nali! vendonsi appartamentini da 


giova. 


26874 S 
A.B. PRONTINGRESSO vendesi 
panoramico vista mare, 2 stan- 
ze, soggiorno, tutti comforts. 


A.B. STANZA soggiorno bagno 
poggiolo centralnafta ascensore, 


26870 S 


A. PROSSIMA consegna via Com. 
merciale - Sara Davis, zona ver- 
de, tranquilla, vendonsi diretta. 
mente abitazioni da 1 stanza, 
soggiorno, cucinetta e poggiolo; 
da 2 stanze, soggiorno, cucinet- 
fa, ripostiglio e poggiolo; da 3 
stanze, cucina, 2 poggioli e giar- 
dino; finiture accurate, ascenso- 
re, termonafta, garage a richie 
sta; prezzi e dilazioni favorevo- 
li. Impresa ing. A. Cumin, sali 
ta Promontorio 17, telef. 35186, 
38501. 26842 S 
A. STRADA di Fiume, inizio co- 
struzione appartamenti varie 
grandezze, tutti comforts, adat- 
ti investimento capitale. Infor- 
mazioni Impresa ing. Cumin sali. 
lita Promontorio 17, tel. 35186, 
38501. 26844 S 
A. VIA Commerciale, inizio co- 
struzione panoramici, soleggiati, 
Vista mare, posizione tranquilla, 
signorili da 1, 2, 3 stanze e sa- 
loncino, balconi, box auto, dop- 
pi servizi, isolazioni acustiche, 
rivestimenti esterni, rifiniture 
semilusso prezzi convenienti am- 
‘piamente dilazionati. Informa. 
zioni Impresa ing. Cumin, sali- 
ta Promontorio 17, tel. 38501, 
35186. 26844 S 
ALLOGGI vista mare, 2:3 came 
re, accessori, ogni comodità; 
ascensore, centralnafta, tram 
ogni direzione, vendonsi singoli 
ancora disponibili. Pianoterra 
adatto magnifici negozi; facilita» 
zioni, Baiamonti 103, tel, 816263. 
APPARTAMENTI _ soleggiatissi- 
mi 2-34 stanze ampie terrazze 
finiture scelte box in costruzione 
vende impresa ing. Battara, S. 
Nicolò 33 (orario 17-20). 
48018 S 
APPARTAMENTO via PICCAR- 
DI 2 stanze, tinello, cucinino, 
bagno, we, stanzino guardaro- 
ba, vende libero Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
teleî. 61712, 48194 S 
APPARTAMENTO Fiera, 2 stan: 
ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
poggioli, centralnafta, vendesi. 
Telef. 31335, feriali. 26856 S 
APPARTAMENTO Conti, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo ven- 
desi causa partenza. Tel. 31335, 
feriali. 26856 S 
APPARTAMENTO zona Giulia, 
seminuovo, 2 stanze, stanzetta, 
comfort, vista, ampie facilita. 
zioni, vendesi. Tel. 31335. 26856 S 
CAUSA partenza vendo 4 stan- 
'ze, cucina, cantina bellissima, ba- 
gno soleggiatissimo. Bramante. 
Telef. 730738. 49503 S 
GRADO, condominio «Anfora» 
via Galilei, entrata principale 
spiaggia, vendesi signorile ap- 
partamento pianoterra, volendo 
con giardino privato; tutti com- 
forts; centro, tranquillità asso. 
luta, nuova costruzione. Altri 
appartamenti più piccoli. Telefo: 
nare Grado 9879. 5971 S 
TARCENTO la perla del Friuli, 
vendesi terreno fabbricabile 
unico frazionabile mq. 6500, po 
sizione collinare immediata pe- 
riferia, fronte due strade, pano- 
ramica splendida, acqua, luce, 
telefono, possesso immediato, 
esclusi ‘intermediari, \’Telefona- 
re 79204, Tarcento. 5960 S 
"TERRENO 700 mq. vendo zona 
panoramica, vista mare, Sistia- 
na stazione ferroviaria. Telefo- 
nare 725233. 26609 S 
VILLA al mare con spiaggia 
splendida posizione vendesi. Tel. 
35508. 26880 S 
Z. SUPERCOMPLESSO Valmau- 
ta consegna settembre conve- 
nientissimi appartamenti fino a 
3 stanze cucina bagno riposti. 
glio cantina ascensore central. 
Nafta, pavimenti rovere verni- 
ciati. PREZZI ECCEZIONALI 
DA 2.800.000. IMMA, S. MAU- 
RIZIO 4. 26958 5 


——___________———_— 
LONDIZIONI GENERALA 
PER LE INSERZIONI 


(Gli avvisi economici ven: 
gono, pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget. 
to delle inserzioni | minimo 
10 parole la disposizione av: 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
né modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 


V piano, vendesi. AGEP, Crispi 
4. 


sori, giardino, terrazza vista pa- 
noramica, VENDE IMMOBILIA. 


26944 S 
A. PRONTO ingresso, nuovo, 2 


ge, vista panoramica, in palazzi. 
na zona via Porta, a condizioni 
‘pagamento favorevoli vende Im- 
‘Dresa ing. Cumin, salita Promon- 
torio 17, tel. 35196, 38501. 26942 S 


l'evidenza La S.P.1. ha la fa: 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con afrancatura semplice. e 
non rascomandata 0 espres 
so) e spedite per posta 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli Avvisi 

La S.P. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso ll fisco, 
fl pubblico e i terzi delle in 
serzioni eseguite. rimane pie 
na 6 intera agli inserenti. 

Le eventuali lettere o cin 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


EcGccccGccccGE 


GGGGGGE 


ORARIO 
FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE-V ZIA - MILA- 
NO- PARIGI - ROMA-BARI 
PARTENZE 

5.50 A TuaTo 
6.10 R Venezia - Bologna - 
Milano - Genova (*) 
648 D Venezia - Milano . To- 
rino - Roma 
8.52 R Venezia - Roma (per 
Roma solo I cl. e pre- 
notazione obbligatoria) 
1025 DD 
zia 
Ventim 


10,30 A 


Portogri 
Venezia 
Portogruaro 
Venezia . Milano - Pa. 
rigi 
Portogruaro 
Portogruaro 
(Simplon-Ex.) Venezia 

Milano Lambr-Parigi 
(WL Venezia-Parigi @ 

cuc, Trieste-Parigi) 


1920 A Portogruaro 

20.30 D Venezia . Bologna » 
Bari (cuccette Trieste - 
Bari) 


21.55 DD Mestre . Bologna - 
Roma (WL e cuccette 
Trieste . Roma) 

22.30 DD Venezia . Milano - To- 
tino .- Genova . Mar. 
siglia (WL e cuccette 
"Trieste . Genova) 


(*) Solo I classe e prenotazione cb- 


‘pligatoria. 
ARRIVI 

625 A. Cervignano 

7.25 A_ Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia - Genova - 
Torino . Milano (WL 
e cuccette Genova - 
Trieste) Roma - Bolo- 
gna (WL e cuecette 
Roma - Trieste) 

928 D Roma - Venezia 

10.40 R. Venezia 

12.04 DD (Simplon Express) Pa. 
rigi - Milano -. Vene- 
zia (cuccette Parigi - 
Trieste) 

1330 D Bari - 


È 


Bologna . Ve 


nezia (cuccette Bari - 
) 


ano 
- Milano . Ve 


Icone (feriale) 

18.45 R_ Bologna . Venezia (*) 

19.10 A_ Portogruaro 

20.16 DD (Direct Or.) Parigi-Mi. 
lano - Venezia (WL Pa- 

rigì - Atene - Istanbul) 

21.15 R Milano .- Roma . Ve- 
nezia (*) 

22,55 A_ Vene: 

28.50 DD Torino - Milano . Ge- 
nova - Roma - Venezia 


(*) Solo I classe e prenotazione ob. 
bligatoria. 


UDINE-VIENNA- 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 

Udinese - Tarvisio 


- Tarvisio 


Udinese . Tarvisio, - 
Vienna - Monaco 


x Udine 
x Udine 
1230 A_Udme 
13,25 DD Calalzo (**) 
1430 A Udine 
16.45 A Udine . Tarvisio 
1748 A__Udme 
19.15 D Udine 
19,58 A Udine 
21.38 D. (Italien . Oesterreich 


Express) Udine . Tar. 

visio - Vienna . Mo. 

‘o (cuc. P. Monaco) 
6 


+) Si cifettua nei giorn prefestivi 
dal 25.6 al 10.9.1968 


ARRIVI 

042 A Udine 

6.58 A Udine 

747 A° Udine 

820 D Udine 

905 A Udme 

10.12 D (Oesterreich . Italien 
Exbress Monaco-Vien- 
na - Tarvisio . Udine 
(cuccette da Monaco) 

1212 A Tarvisio - Udine 

15.08 A. Udine 

17.32 A__ Udine 


18.56 DD Tarvisio . Udine 


20.05 A Udine 
21.05 A Udine 
2235 A Udine 
23,37 D. Monaco - Vienna - 


Tarvisio - Udine 
23.57 DD Calalzo (***) 


(©) Si effettua nei giorni festivi! 
dal 26.6 all'11.9.1966. Non st effettua 
il 14 agosto 1966. 


POGGIOREALE. 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 


110 D Poggioreale . Lubiana- 
71.03 A Poggioreale 
10.00 D (Beograd Express) 


Pogigoreale - Lubiana® 
Zagabria - Belgrado 

12.40 DD (Simplon Express) 
Poggioreale . Lubiana” 
‘Zagabria - Fiume 


13.45 A Poggioreale 

17.25 D Poggioreale - Lubian@ 
18,05 A Poggioreale 

20.10 D Poggioreale - Lubiana 
20.20 A Poggioreale 


21.10 D (Direct Orient) Pog: 
gioreale - Lubiana 
Belgrado . Skopje ‘ 
Atene . Sofia - Istan* 
bul (WL per Belgrado 
Atene - Istanbul) 
ARRIVI 
Budapest . Zagabria * 
Lubiana - Poggioreal@ 
Poggioreale 
(Direct Orient) Sofia‘ 
Istanbul - Atene . Bel 
grado - Skople - Li 
biana . Poggioresl? 
(WL da Atene - Istal 
bul - Belgrado) 
10,18 D Lubiana - Poggioreal 
16.52 A__ Poggioreale 
18.08 DD (Simplon Express) 
Fiume - Zagabria - L* 
biana - Poggioreale 


6.16 D 


712 A 
9,35 D 


1925 D. Lubiana - Poggiorealé 
20,58 D  (Beograd Express) 
‘Belgrado - Zagabria.‘ 
Lubiana - Poggioreal? 
2140 A Poggioreale 


